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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



L’indagine sui tre fascisti arrestati al confine svizzero 


Vasti legami del commando nero 


Anche lo Stefano e la Mardou indiziati 


col Nardi per Tassassimo di Calabresi 


Migliaia e migliaia di persone al 


«Villaggio delPUnità» a Roma 


Straordinaria 


partecipazione 


popolare alle 


iniziative 


del Festival 


Tutti e tre sono ora a San Vittore, in attesa degli importanti confronti con i tre testi che sono in 
programma per domattina - La mappa sulla Mercedes - Il bossolo rinvenuto nella casa del 
maggiore sospettato in via Mascagni a Milano - Quanti e quali attentati si stavano preparando? 


Legami 
da spezzare 


UANTO più procedono 
§ § gli accertamenti sui fa- 
scisti arrestati atta fron¬ 
tiera. tanto più si trovano le 
connessioni e i legami con al¬ 
tri gruppi terroristici dell'e¬ 
strema destra. E ' da sottoli¬ 
neare. però, che questi colle¬ 
gamenti non emergono oggi 
come inopinate rivelazioni. 
Da tempo e nota, e il nostro 
giornale lo ha più volte sot¬ 
tolineato, resistenza di un 
gruppo vastamente ramifica¬ 
to. 1 nomi dei componenti di 
questo gruppo sono ricorsi e 
ricorrono m ognuno dei prò 
cedimenti che si sono ventiti 
mtessendo ogni qualvolta si 
c messo le mani su un gruppo 
terroristico. Tuttavia, non so¬ 
lo solo il Nardi, lo E te f anò e 
la loro amica che se ne scor¬ 
razzano in Italia e all'este¬ 
ro con armi ed esplosivi, no¬ 
nostante i loro precedenti e 
i loro legami. 

Quanta gente, di queste ban¬ 
de fasciste, e inopinatamente 
scomparsa? Il primo nome, 
il maggiore, che ognuno ricor¬ 
da è quello del Borghesèl^il 
famigerato capo repubblichi¬ 
no. ricercato per il tentativo 
di colpo di Stato, oltre che 
bancarottiere. Ma non c cer¬ 
to il solo. Basta pensare a 
quel Delle Chiaie che compa¬ 
re in ognuno dei casi di ter¬ 
rorismo. Basti pensare all'e¬ 
lenco. davvero impressionan¬ 
te dei testimoni detruffare 
Preda-Ventura di cui si è per¬ 
duta la traccia. Certo, ci so¬ 
no alcuni fascisti che sapeva¬ 
no motto i quali sono scom¬ 
parsi perchè misteriosamen¬ 
te morti Altri, pero, si sa che 
sono vivi da qualche parte e 
di tanto tn tanto danno no¬ 
tizie di se. persino pubbli¬ 
camente. Qui sorge, dunque, 
il primo grave problema. 

E ' evidente che da motte 
parti vi deve essere qualche 
cosa di più di una trascura¬ 
tezza o di una incapacità. Si 
ricorda lo scandalo della fa¬ 
cile fuga del Borghese. Quel¬ 
la fuga e tutte le altre lati¬ 
tanze testimoniano o di una 
falla estremamente grave o 
di una complicità aperta. Non 
siamo di fronte, più. ad e- 
venti insospettabili. Siamo di 
fronte a personaggi noti ed 
identificati che possono scom¬ 
parire nel nulla: ed e eviden¬ 
te allora che il sospetto che 
vi siano, in alcuni dei piu 
delicati ingranaggi dello Sta¬ 
to, elementi o incapaci del tut¬ 
to o complici manifesti, di- 
icnta una certezza. .4 confer¬ 
marlo c venuto, proprio in 
questi giorni, lo scandalo del 
blocco sulle indagini a propo¬ 
sito delle borse acquistate a 
Padova per la strage di piaz¬ 
za Fontana. 


rjV SECONDO luogo c gra- 


m vissimo che contro i fan- 
-*■ zionari che hanno dato 
prova di adempiere con scru¬ 
polo il loro dovere si orga¬ 
nizzino forme persecutorie ta¬ 
lora assai gran. Si ricorderà 
il caso del commissario Juba¬ 
no. colpevole di essere il pri¬ 
mo ad aver posto sull'atriso 
intorno al gruppo Freda-Vcn- 
tura. E' di ieri la notizia del 
trasferimento dalla sezione 
penale alla sezione civile del 
tribunale di Roma del giudice 
doti. Vttozzi. che e quel ma¬ 
gistrato il quale si rifiutò di 
archiviare come « incidente » 
la misteriosa scomparsa del 
fascista Calzolari, uno di quel¬ 
li che sapevano molto e che. 
forse, arcta deciso di dire 
qualcosa. 

Tutto questo parla chiaris¬ 
simo. Il governo deve essere 
direttamente chiamato m cau¬ 
sa. come abbiamo fatto e co¬ 
me faremo. Quanto ai diri¬ 
genti missini, che si fanno m 
quattro per proclamare il lo¬ 
ro candore e la loro innocen¬ 
za. i fatti parlano. Penoso (c. 
come al solito, anche vile) è 
il tentativo di scaricare quel¬ 
li che sono stati presi con 
le mani nel sacco. Sulle bom¬ 
be hanno costruito tutto 
quanto il loro tentativo di 
affacciarsi nuovamente sulla 
scena politica. Da Borghese 
hanno arulo l'appello a ro¬ 
tare per il MSI nelle ultime 
elezioni. Essi sono schiacciati 
dalle prove c dai fatti. 


MILANO, 24 settembre 

I tre fascisti si ilovano nuovamente riuniti a San Vittore. Dopo il trasferimento nel car¬ 
cere milanese di Gianni Nardi e Luciano Stefano avvenuto ieri sera, oggi è stata la volta 
di Kies Mardou, la ragazza tedesca che assieme ai due camerati venne bloccata al valico di 
Chiasso con la Mercedes imbottita di armi e di dinamite. A mezzogiorno, a San Vittore, è arri¬ 
vato il sostituto procuratore Riccardelli, il magistrato che conduce l’inchiesta sull’assassinio 
di Luigi Calabresi, preceduto dai legali dei due estremisti di destra, avvocati Dean e Orsenigo. 
Per prima cosa il magistrato ha notificato allo Stefano e alla ragazza l’avviso di procedi¬ 
mento per gli stessi reati addebitati al Nardi. Anche loro, quindi, sono indiziati per l’omicidio 

del commissario. 


Nuove vittorie 
del FNL nel Vietnam 


• Tre posizioni fortificate tenute dalle truppe 
di Saigon sono state conquistate dal FNL ieri 
nella provincia di Quang Ngai. 

• I « rangers » di Saigon in situazione « criti¬ 
ca » in un altro campo trincerato. 

• Otto aerei abbattuti negli ultimi giorni sul 
Nord Vietnam. 

• La domenica dei piloti liberati ad Hanoi. 

(LE NOTIZIE A PAGINA 12) 


Pei* Ju ve e Milan 
un buon inizio 


- - * 0 * 



Juventus (2-0 a Bologna) e Milan (4-0 contro il Palermo) 
sono partite con il piede giusto nel massimo campionato di 
calcio. Altrettanto felice l’inizio del Torino ( 3-0 sul Vicenza ) 
e della Fiorentina, che ha strappato i due punti alla Sampdoria 
sul campo di Marassi. Non altrettanto si può dire por il Ca¬ 
gliari • per l'Inter, bloccati sul pari rispettivamente da Ata- 
lanta e Lazio. Il Napoli ha superato di stretta misura l’esor¬ 
diente Ternana e la Roma ha pareggiato a Verona, dopo essere 
stata due volte in svantaggio. NELLA FOTO: un intervento di 
testa di Roberto Bottega, contrastato da Roversi. L'attaccante 
bianconero è tornato sui campi di gioco dopo la lunga e for¬ 
zata pausa. 


(I servizi della domenica sportiva alle pagine 7, t, 9, 10, 11) 


Riccardelli si è trattenuto 
nel carcere due ore circa. La 
maggior parte del tempo è 
stata trascorsa per trovare un 
locale adatto per il confron¬ 
to che si svolgerà martedì 
mattina. Infine sembra sia 
stato trovato un locale che si 
affaccia su un corridoio buio 
chiuso da una porta con una 
grata. I testi, che sono tre. 
guarderanno dentro dallo 
spioncino. La stanza sarà 
fortemente illuminata. Ov¬ 
viamente viene attribuita 
una grande importanza a 
questo confronto che avrà 
inizio dopodomani alle 10.30. 

Con il trasferimento della 
ragazza a Milano, intanto, 
tutte le indagini, compresa 
quella che riguarda la impu¬ 
tazione per l’introduzione di 
armi da guerra e di esplosi¬ 
vo in territorio nazionale, 
sono passate sotto la dire¬ 
zione di Riccardelli. Il rinvio 
del confronto a martedì è 
dovuto soltanto a motivi tec- 
■ nici. data l’impossibilità pei* 
alcuni legali di essere presen¬ 
ti domani a Milano. 

I tre testi che, in circo¬ 
stanze diverse, hanno visto 
in faccia il killer di Calabre¬ 
si dovranno dire se si tratta 
o meno del Nardi, sul conto 
del quale continuano a gra¬ 
vare seri sospetti. E’ stato pe¬ 
rò smentito stamani dal que¬ 
store Allitto Bonanno che 
nella «Mercedes» sia stata tro¬ 
vata una carta geografica sulla 
quale sarebbero state con¬ 
trassegnate alcune località 
dell'Italia settentrionale che 
sono state oggetto di recenti 
attentati terroristici, tra cui 
Gradisca e Trieste. Il questo¬ 
re. durante un incontro con i 
giornalisti, ha precisato che 
la carta geografica, circo- 
scritta alle regioni del Friuli - 
Venezia Giulia, è stata effet¬ 
tivamente trovata sulla vet¬ 
tura (e non si tratterebbe 
nemmeno di una normale 
carta stradale, bensì di una 
mappa assai più circostanzia¬ 
ta». ma priva di contrasse¬ 
gni. Il questore ha invece 
confermato che nell’apparta¬ 
mento milanese del Nardi è 
stato trovato un bossolo e di¬ 
versi documenti « parzial¬ 
mente cifrati ». Il bossolo, di 
calibro 38, potrebbe essere uno 
di quelli sparati dalla pistola 
a tamburo che ha freddato 
Calabresi. Per i documenti 
cifrati il questore ha usato 
questi termini: « Bisogna 
chiarire ciò che si intende 
per cifrati. Se si intende dei 
numeri, quelli non c’erano ». 

Ha quindi aggiunto di 
« non poter smentire che sia¬ 
no stati trovati nella sua abi¬ 
tazione dei documenti par¬ 
zialmente cifrati e di non po¬ 
ter nemmeno smentire che 
questi documenti si riferisse¬ 
ro anche a progetti di eva¬ 
sione di persone conosciute 
da almeno uno degli arresta¬ 
ti ». A San Vittore, come si 
sa, sono rinchiusi da tempo 
amici cari del Nardi: Rapet- 
ti, l’assassino del benzinio di 
piazzale Lotto, e il fascista 
Giancarlo Esposti, implicato 
negli attentati messi in atto 
a Milano dalle SAM isqua- 

Ibio Paolucci 


Alla 


T\ interna un dibattito con gli amministra¬ 


tori regionali comunisti - L r incontro del partito 
con gli artisti - Grandi spettacoli al palazzotto e 
allo stadio - Successo del denso programma sportivo 


SEGUE IN QUARTA 



Sul circuito televisivo interno del Festival è stato trasmesso ieri un dibattito sul tema: « Un nuovo 
foto: Maurizio Ferrara dirige la manifestazione con Fanti (presidente della Giunta regionale emiliana), 
giani (Toscana). . - 


modo 

Conti 


di governare ». Nella 
(Umbria) e Gabbug- 


ROMA, 24 settembre 

Dal mattino fino a notte 
tardissima una immensa 
folla ha riempito e movi¬ 
mentato il villaggio del Fe¬ 
stival nazionale de « l’Uni¬ 
tà » partecipando alle nu¬ 
merose iniziative della gior¬ 
nata e concedendosi risto¬ 
ro nella fitta rete di ri¬ 
storanti e di bar, frequen¬ 
tando gli stand politici e 
quelli di vendita, affollan¬ 
do gli spettacoli per adul¬ 
ti, per ragazzi, per bam¬ 
bini. 

Il maggiore avvenimento 
politico della giornata è 
stato rincontro con il pub¬ 
blico dei presidenti comu¬ 
nisti delle Giunte regionali 
Emiliana e Umbra e del 
Consiglio Toscano ove si 
è dibattuto il tema: « Un 
modo nuovo di fare poli¬ 
tica ». Alla « Città dell’ar¬ 
te » c’è stato un incontro 
fra il compagno Napolita¬ 
no, della Direzione e i nu¬ 
merosi artisti che hanno 
donato loro opere al Par¬ 
tito, ora in vendita al pub¬ 
blico. Fra gli spettacoli 
’ Un successo clamoroso ha 
arriso, in mattinata, alle 
« Avventure di Cipollino » 
svoltosi per i più piccoli 
al Palazzetto e, in serata, 
alla rassegna canora « Ro¬ 
ma canta » con Claudio Vil¬ 
la, Landò Fiorini e Fioren¬ 
zo Fiorentini nel grande 
anello dello stadio. 

In campo sportivo, si è 
avuta la gara « Corri per 
la salute » cui hanno par¬ 
tecipato centinaia di giova¬ 
ni e anziani, e gli incontri 
di pallavolo maschile 
femminile fra rappresenta¬ 
tive romane e di Paesi so¬ 
cialisti. 

(I SERVIZI A PAGINA 5) 


Dopo gli incontri in Vaticano e le nuove discussioni sul divorzio 


REFERENDUM: SI RIAPRE LA POLEMICA 


Le diverse interpretazioni delle parole del Papa - Un discorso della compagna Nilde lotti: « Tocca alla DC dar prova di respon¬ 
sabilità n - Commento del giornale de • Convegno della sinistra de a Bellagio sulla necessità di un'alternativa al centro-destra 


Edili e chimici affrontano 
nuove scadenze di lotta 


• Mercoledì 1 milione e 400 mila lavoratori deH’edilizia e 
dei settori collegati scenderanno in sciopero per 24 ore per 
dare una ferma risposta alle posizioni negative di fronte alle 
richieste dei lavoratori assunte dall'ANCE nel corso delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto di lavoro. 

M Si intensifica la azione dei 300 mila lavoratori chimici 
dopo la rottura (per la terza volta) delle trattative in sede 
ministeriale. Sono previste 8 ore di sciopero articolato pro¬ 
capite alla settimana mentre giovedì 28 la categoria scenderà 
in sciopero generale assieme si lavoratori dei settori collegati. 

(A PAGINA 2) 


TRAGEDIA A VILLANOVA DI TIVOLI 


Uccide due figli a fucilate e poi si spara 


Solo la terza , di 18 mesi , è rimasta ferita e si salverà - La moglie era appena uscita di casa - Liomo doveva 
entrare sabato in una clinica psichiatrica, ma per un intoppo il ricovero era stato rinviato - Il dramma ieri all’alba 


ROMA, 24 settembre 
Un cavapietre di Tivoli, sof¬ 
ferente di una grave depres¬ 
sione psichica (domani sareb¬ 
be stato ricoverato in ospe¬ 
dale», stamattina ha ucciso a 
fucilate due dei suoi figlio- 
letti, ferendo poi la terza, una 
bambina di 18 mesi: quindi 
ha rivolto l’arma contro se 
stesso e si e ammazzato. 


' • L’agghiacciante tragedia è 
accaduta nel giro di pochi mi¬ 
nuti, nella casa del folle, a 
Villanova, poco distante da 
Tivoli. Il folle omicida, Anto¬ 
nio Tolentino, 38 anni, ha a- 
spettato che la moglie si al¬ 
lontanasse da casa per anda¬ 
re a comDrare il latte, per 
attuare l’orribile strage. La 
figlioletta, che ha appena 18 
mesi, contro la quale l’uomo 


ha sparato è rimasta ferita, 
fortunatamente, in modo leg¬ 
gero: le sue condizioni non 
destano preoccupazione. Alla 
origine della strage sembra 
ci sia soltanto il profondo 
squilibrio psichico dell’omici- 
da-suicida, che, appena tre 
mesi fa, era stato dimesso 
dalla clinica psichiatrica di 
Colle Cesarano, 

Antonio Tolentino era ritor¬ 


nato a casa apparentemente 
guarito. Aveva ripreso a lavo¬ 
rare normalmente, a vìvere 
con la giovane moglie. Filo- 
meno Zezza, di 28 anni, e ai 
tre figli tutti piccoli: Rober¬ 
to 8 anni, Saverio 3 anni e 
Sandro 18 mesi. Negli ulti¬ 
mi giorni, però, le condizio¬ 
ni del Tolentino erano im¬ 
provvisamente peggiorate. Si 
sentiva stanco fisicamente e 


poi. come lui stesso ammet¬ 
teva, gli accadeva di perde¬ 
re il filo del discorso mentre 
parlava. • 

I familiari (Antonio Tolen¬ 
tino, oltre alla moglie e ai 
figli, aveva fratelli e cognati 
a Villanova) l'avevano fatto 
visitare dal medico curante, 
dottor Di Girolamo, che ave- 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 24 settembre 

Alla vigilia della piena ri¬ 
presa politica e parlamentare, 
la visita del Presidente della 
Repubblica in Vaticano con 
tinua ad alimentare numero¬ 
se polemiche. Rimangono di¬ 
verse, in particolare, le inter¬ 
pretazioni delle parole pro¬ 
nuncia’e da Paolo VI in pre¬ 
senza di Giovanni Leone. Al 
di la della difformità delle in 
terpret azioni, si avverte anche 
l'esistenza d; orientamenti 
contrastanti per quanto ri 
guarda il modo di affrontare 
il « nodo » del divorzio e dei 
referendum, e cioè un teina 
delicatissimo che in un pas 
sato recente è stato talvolta 
strumentalizzalo nei tentativo 
di piegarlo alle esigenze di 
ceri: giochi politici (interni 
ed esterni alla’ DC». 

Sulla sostanza della contro 
ver«ia, i democristiani hanno 
finora T aciu;o. Il Popolo si è 
Iimita’o a pubblirare un edi¬ 
toriale polemico nei confron¬ 
ti degli .organi di stampa che 
hanno criticato il discorso del : 
Papa. Il giornale de ha scruto 
oggi di avere l'impressione 
che * taluni osservatori si sia¬ 
no lasciati prendere la mano 
da atteggiamenti pregiudizia¬ 
li e da forzature interpretati¬ 
ve. che non hanno riscontro 
nelTobiettirUn ». E’ certo, af¬ 
ferma Il Popolo, che il Papa 
ha espresso « rive preoccupa¬ 
zioni » sul tema dell’indisso¬ 
lubilità del ma’nmonio; « Ma 
— soggiunge — risulta ecces¬ 
siva e superficiale la valuta¬ 
zione che si è voluto da qual¬ 
che parte dare alle sollecita¬ 
zioni di Paolo VI. ignorando 
il generoso contesto in cui 
tali sollecitazioni sono state 
espresse ». Quanto all'atteg¬ 
giamento di Leone — critica¬ 
to daU’Aran/i/ e da altri or¬ 
gani di stampa (per la man- 

C. f. 


SEGUE IN ULTIMA 


Natta conclude un seminario del PCI a Livorno 


Per la scuola 
vasto impegno 


un più 
di lotta 


L'apertura dettaiino scolastico coincide con una dram¬ 
matica situazione - L’ostacolo del governo Andreatti 
Responsabile della crisi della nostra società è la DC 


LIVORNO, 2-J settembre 

A conclusione del ‘-eminario 
provinciale di studi sili pro¬ 
blemi della scuola, il com¬ 
pagno onorevole Alessandro 
Natta, della Direzione del 
PCI. ha parlato stamani al 
teatro Grande di Livorno di 
fronte a centinaia di studen¬ 
ti. di insegnanti e di lavora¬ 
tori. Il seminario — come ha 
rilevato in apertura il com¬ 
pagno Mario Baglini. respon¬ 
sabile provinciale delia Com¬ 
missione culturale del parti¬ 
to — ha costituito un'impor¬ 
tante iniziativa per fare - il 
punto lanche alla luce della 
recente risoluzione della di¬ 
rezione del PCI » sulla situa¬ 
zione aperta nella scuola ita¬ 
liana. e per il rafforzamento 
degli stnimenti politici e or¬ 
ganizzativi del partito nel 
settore. 

A questi scopi primari so¬ 
no stati indirizzati i lavori del 
seminario, che ha visto nelle 
due giornate di svolgimento 
la partecipazione attiva - di 
numerosi quadri dirigenti pro¬ 
vinciali del Partito e - della 
FOCI, intorno ai temi (rifor¬ 
ma della scuola di base e del¬ 
la scuola media superiore. Mo¬ 
vimento studentesco e. orga¬ 
nizzazione del Partito nella 


scuola. Enti locali e diritto 
allo studio, edilizia scolasti¬ 
ca! trattati rispettivamente 
dai compagni onorevole Gior¬ 
gio Bini, dalla senatrice Ma- 
risa Rodano e dalla profes¬ 
soressa Laura Ferrari. 

« L’interrogativo che ci sta 
di fronte — ha esordito Nat¬ 
ta — è perchè, ancora una 
volta, l’apertura di un nuo¬ 
vo anno scolastico si presen¬ 
ti come un dramma per mi¬ 
lioni di famiglie, di insegnan¬ 
ti, di studenti. La risposta va 
ricercata nel fatto che più 
profondi si sono fatti il ma¬ 
lessere, la crisi e il disagio 
delie istituzioni scolastiche in 
tutti i suoi aspetti. D’altra 
parte la situazione politica del 
nostro Paese e la presenza 
del governo di centro-destra 
Andreotti - Malagodi. anziché 
rendere più facile la soluzio¬ 
ne di questi problemi, la o- 
stacolano e la rendono più 
ardua ». 

Da qui la necessità, per li¬ 
berare la scuola dalla dram¬ 
matica situazione in cui si 
trova, di un impegno di lot¬ 
ta più esteso e più diffuso 

Roberto Benvenuti 


SEGUE IN ULTIMA 
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pag. 2 / echi e notizie 


Concluso a Viareggio il convegno dell’ANCI 


luntdì 25 sattembre 1972 / l’Unità 


Si intensifica l'azione per i contratti, le riforme e l’occupazione 


RIFORMA DELLA FINANZA PUBBLICA Edili e chimici impegnati 


E SVILUPPO DELLE AUTONOMIE 


nuove scadenze di lotta 


.. ... , . mì j a a m ci fi i... ..... , . Mercoledì scioperano per 24 ore un milione e 400 mila l&voratori dell'edilizia - Giovedì asten* 

SottolìllBQtO I BSÌQCIIZQ dì un profondo rinnovamento democratico dello Stato ■ Forte critica alla politica centralìstica del governo $jone nei settori chimico e collegati - Domani riprendono le trattative per i saccariferi * I me* 

Rifiuto della legge-delega tributaria - Il ministro Sullo esalta ì controlli prefettizi - Una dichiarazione del compagno langheri talmeccanici mettono a punto la loro battaglia contrattuale - Costituito il coordinamento sin- 

• dacale di un gruppo di fabbriche genovesi, torinesi e milanesi con la stessa direzione aziendale 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 24 settembre 
Profondo rinnovamento de- 


partlcolarità. una novità rile¬ 
vante rispetto alle vecchie 
norme e ai metodi prefetti¬ 
zi. Se in alcune regioni vi 


mocratico dello Stato, rilan- sono difiicoltà, esse sono do- 


cio della programmazione dal vu * e probabilmente alla man¬ 
ti basso». riforma generale canza ° alla .insufficienza di 

della finanza pubblica, con- [HocX ^ 8 

danna (leda politica centrali- Ma ad un Sullo che esaUa 
stica ed unti-autonomistica del j controlli prefettizi e poi se 

governo e dei poteri centrali, ne vft V ia, acl un ministro 

rifiuto della legge delega tri- (Valsecchi) che si fa prean- 

butaria, che pone le Regioni nunciare e poi non arriva, ad 

e gli enti locali in un ruolo un governo che rifiuta di ac- 

subaltemo, consolidamento di cogliere le richieste delle Re- 

si “ r itor, ° •%£& 

dei Comuni e delle Province schieramento di forze rappre- 

con un’operazione garantita sentative della volontà popo- 

dallo Stato, eliminazione del- lare, rispondono con l'esigen- 

la CCFL, trasferimento delle za di un’ampia mobilitazione 

funzioni alle Regioni: questi i c ^e porti alla creazione di un 

punti principali ribaditi al effettivo Stato democratico, 

convegno nazionale dell’ANCI , Significativo anche l’ordine 

sul tema « Finanza pubblica c <£1 gmrno approvato da con- 

Stato delle autonomie », con- tiaco e la Giimta di Pontedera. 

elusosi quest oggi a Viareg- j n esso si manifesta, infatti, 

gio. Questi i punti — per la fi grave turbamento per l'ini- 

cui attuazione vi è un ampio ziativa della procura della Re¬ 
schieramento di forze — con- pubblica di Firenze nei con¬ 
tenuti e precisati nella mo- * r °nM ^ amministratori comu* 

rione concupiva approvata à* tr Sonea£gKdìfòS 

al termine dei lavori, la qua- tributi a favore degli operai 

le riprende e sviluppa le n- della fonderia Ceccanti e si 

soluzioni dei precedenti con- esprime viva preoccupazione 

vegni di Viareggio e dell'as- per iniziative che tendono a 

semblea dell’ANCI di Bordi- porre in essere una forma 

„tiera di controllo politico, da parte 

‘ „ ... . del potere giudiziario, sulle 

« Sempre piu pressante scelte degli organismi rap- 
vi si afferma — viene dai cit- presentativi. L’ordine del gior- 

tadini la domanda di parte- n o sollecita l'intervento del 

cipazione alla gestione dei Parlamento ed impegna Tese- 

pubblici poteri e delle rifor- cutivo dell’ANCl ad un’efflca- 

me di struttura per una e- ce difesa delle funzioni degli 

spansione dei primari servi- amministratori locali. 

zi sociali: sanità, casa, scuo- Marcello LaZZ81*ÌnÌ 

la, trasporti, difesa dell’am¬ 
biente. Tali esigenze non pos¬ 
sono essere soddisfatte sen--- 

za un profondo rinnovamento 
dello Stato, incentrato sulla 

conseguente e piena attuazio- nlCOrUlli 13 IlDCrdZlOFIC Afilli 

ne dell’ordinamento regiona- — . —. 

le e lo sviluppo delle autono¬ 
mie con poteri e mezzi ade- m 

guati. Essenziale e qualifìcan- | «mmjm 
te è il rilancio delta program- (JFf fVfD] 

mazione in termini politica- mmmwmM 

mente concreti, che provenen¬ 
do dal basso trovi una sin- • 

tesi a livello nazionale, nella m mmm mWWMMmmmmmWm 

esigenza di coordinamento mmWKm m fjfllffllt 

tra finanza pubblica e Stato ■ 

delle autonomie». , ... . , 

La mozione, dopo aver riba- Nfill àUtUfltlO dd 44 1100 do! 

dito l'esigenza di considera- «alanti (folla lotta armata I 
re gli enti locali come «or «ai 13fili ii.lis 10113 armala I 

gani di rappresentanza gene del COIOpaQIIO Boldrlm, pN 
rale delle popoazioni e sog¬ 
getti autonomi di base della 

programmazione », stigmatizza SERVIZIO 

JfdSliTrgalii “SKSHS: H 5 SJ 2 SSÌ 24 

li alla concezione pluralistica h? L 

dell’ordinamento pubblico e ' 

manifesta dissenso verso la ^f.^rtiiTnninmn 

legge delega della riforma tri- ^ A^ tto 

butaria. A questa linea cen- 

tralistica e sostanzialmente an- i L C ™ JpT 

tidemocratica degli organi di ^^vvì.Vh 6re de 

governo le forze autonomisti- * a T ra 3 rt «n 

che contrappongono una al- . oppimtamento ìmpor an- 

temativa positiva che. come J? ^ 
ha osservato il sindaco di Ro- * ot * a 5 * 1 

ma, Darida, nella replica, pre- non . hanno voluto mancare, 
suppone come fatto priorità- Pff. uicontrarsi con ì giovani 
rio la « democratizzazione del- della nuova Resistenza estui¬ 
la gestione dell’economia na- novare assieme ad essi > im- 
zionale ». Di qui l’importan- P**"? Permanente di lotta u- 
za e l’urgenza del rilancio del- nitaria per battere ogni ten¬ 
ia programmazione, come me- tativo eversivo, per riafferra* 
todo permanentemente diretto r ? * a lecita agli ideali che a- 
per lo sviluppo della società minarono il grande movimen- 
civile. Di qui. ancora. Tesi- lo 5 * 1 P°P°I° contro 1 occu- 
genza della riforma della fi- pante nazista, 
nanza pubblica e del supera- . Oggi, sulla piazza centrale 
mento di ogni forma di inge- Faedis paese martire 

renza e di controllo centrali- P eT . * a jhssimo contributo of- 
stico: Tunico controllo am- a ^ a caasa m sacrifici e 

messo dalla Costituzione è vittime c erano le rappre- 
quello esercitato da un orga- sentanze piu qualificate di 
no regionale nella sola for- tutta le formazioni parmigiane 
ma dell’invito al riesame per protagomste della grande bat- 
quanto riguarda gli asuetti di faglia del settembre 44; ì gon- 
merito * falom di decine di Comuni — 

... ’ . .. fra cui quello di Udine, deco- 

Alla determinazione di que- ra j 0 d j Medaglia d’Oro — con 
sta piattafoima rivendicati- j tendaci. parlamentari, espo- 
va si e giunti dopo tre gior- nenti regionali e provinciali, 
ni di serrato e ampio dibatti- rappresentanti di associazioni 
to, che ha impegnato smda- combattentistiche, di ex-inter- 
ci, presidenti di Regioni, di nati, delle forze armate, dei 
Province, amministrazioni lo- familiari di caduti, delegario- 
cah di ogni parte d Italia. Un n j combattenti della Slove- 
contnbuto stimolante e ve- 

nut o. oltfT. r * ie , *f a !* a sdazio- f] sindaco di Faedis. Celle- 
ne di Darida e dagli interventi finn:, ha aperto le celebrazio- 

^ ei W acc ^ eroru - ni ricordando come in questa 

Zangheri, R°^si. dal senatore zon a furono vissuti i momen- 

Borsari (che ha ìllus.rato la ti p j a csap^nti e drammati- 

posmone e le proposte dei r j fi P ]} a lotta armata in Friu- 

comunisti» dal jj Qm j nazisti scatenarono 

socialista Logorio, dall^ses- pi(, violenta e brutale del- 

^ oraim ® R° ma le loro offensive, incendiando 

Rebeccnuu, anche danumero- paesi, saccheggiando, ucciden- 

si altri tra cui ricordiamo il do C1 ttadini inermi, seminan- 

compagno on. Cesaroni sm- df) terrorc e morte . Il sinda- 

daco di Genzano, Lunghi di ro ha reso omaggio a queste 

Bastia Umbra. Sergi di As- ero iche popolazioni, alle quali 

semini (Sardegna) e Pelle, sm- ancora ia società deve paga- 

< ^ ct ? ( }} an Cernirne in prò- -j debito di riconoscen- 

vmcia di Reggio Calabria (que- 

sti ultimi hanno espresso con j, presi dente del Comitato 
calore e passione la tragica 

realtà in cui si battono i pie- —-- 

coli centri del Meridione, sog- 

getti ad ogni tipo di condì- PA| 0 L|i'*tn il 

zionamenti e di controlli au- vvlvlliaiw II 

toritari e clientelar!. «« • • 

Di fronte alla vivacità ed al- zr anniversario 

della Repubblica 

nativa. Il ministro Sullo, non ■ ii r A ■ 

solo non ha preso alcun im- lf£|l IICCQIA 

pegno davanti alle precise ri¬ 
chieste dell’ANCI e dei presi- DOMOOOSSOIA, 24 settembre 
denti delle Regioni, ma ha Con una grande manifesta- 
avuto l’impudenza di esaltare rione antifascista si sono chiu- 
i controlli prefettizi, nonché se oggi a Gravellona Toce le 
di trattare con sufficienza ì celebrazioni del 28" anniver- 

convegnisti. Ma le assurdità sano della Repubblica del- 

del ministro sono state respin- l’Ossola. 


Proposte CGIL 
per la scuola 

Una giornata di lotta di tutto il personale dovreb¬ 
be effettuarsi tra il 9 e il 16 ottobre prossimi 

ROMA, 24 settembre 

Il comitato direttivo nazionale del Sindacato scuola 
CGIL, riunitosi a Roma venerdì e ieri, a conclusione del 
dibattito ha « denunciato — è detto in un comunicato — 
la volontà politica del governo di netta chiusura verso i 
problemi di fondo non affrontati né risolti, relativi al 
diritto allo studio, alla trasformazione delle strutture 
scolastiche e alle condizioni di lavoro della categoria; ha 
indicato la necessità di una precisa risposta sindacale 
per rovesciare l’impostazione governativa del blocco 
della spesa e obbligare la controparte ad assumere pre¬ 
cisi impegni circa: a) la gratuità della scuola dell’obbli- 
go e la riduzione del numero degli alunni per classe, e 

10 sviluppo del tempo pieno secondo le indicazioni dei 
documenti triconfederali; b) problemi riguardanti lo 
stato giuridico, i corsi abilitanti, il personale non in¬ 
segnante e l'università». 

Su questi obiettivi, il comitato direttivo « propone di 
attuare uno sciopero di tutto il personale della scuola 
tra 11 9 e il 16 ottobre prossimi, in accordo con gli altri 
sindacati scuola confederali e con le segreterie confe¬ 
derali ». 

Per quanto riguarda il personale non insegnante, il 
comitato direttivo « ritiene tuttora aperta la vertenza già 
avviata col governo e apre una larga consultazione di 
tutto il personale della scuola per decidere o il mante¬ 
nimento dei tempi di sciopero già unitariamente fissati 

11 2 e 3 ottobre, o qualora dovessero venire meno le 
condizioni unitarie di lotta, l’inserimento degli obiettivi 
dello sciopero del 2-3 ottobre nello sciopero generale 
della scuoia ». 



Si intensifica la lotta di migliaia di lavoratori per 1 contratti, le riforme, la salvaguardia 
dell’occupazione e un nuovo sviluppo economico e sociale del Paese. Edili e chimici questa 
settimana affronteranno nuove scadenze nella loro battaglia contrattuale. Mercoledì sciope¬ 
rano per 24 ore un milione e 400 mila lavoratori edili, cementieri, dei laterizi, della calce 
e gesso e dei manufatti in cemento. Lo sciopero vuole essere una risposta nlle posizioni 
negative su tutte le rivendicazioni avanzate dai lavoratori assunte dali’ANCE — l'associazio¬ 
ne dei costruttori — nel corso delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. Si 
rafforza, intanto, l’azione dei 300 mila lavoratori del settore chimico, dopo la rottura — per 
la terza volta — delle tratta- .- - - -- 


MILANO — Una recante manlfaitulona di lavoratori chimici. 


tive. Sono stati previsti scio¬ 
peri articolati per un minimo 
di otto ore settimanali pro¬ 
capite mentre un'astensione 
generale della categoria e dei 
lavoratori dei settori collega¬ 
ti sarà effettuata giovedì 28 
settembre. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori saccariferi, nelle scor¬ 
se settimane protagonisti di 
grandi manifestazioni unita¬ 
rie di protesta (sfociate nel¬ 
la grande giornata di lotta di 
sabato scorso) che hanno co¬ 
stretto i « baroni » dello zuc¬ 
chero a ritirare la provocato¬ 
ria serrata degli zuccherifici, 
domani, martedì, presso il 
ministero del Lavoro ripren¬ 
derà la trattativa contrattuale. 

I metalmeccanici, infine, 
stanno mettendo a punto la 
loro battaglia contrattuale. 
L'assemblea nazionale dei de¬ 
legati è stata indetta per il 
29-30 settembre e 1 J ottobre 
a Genova per decidere la 
piattaforma. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 24 settembre 

I consigli di fabbrica della 
Industriale Spa e della Bo- 
relli di Genova, della Rip di 
Pero Milanese, della Indro- 
sapìens di Milano, della Boa 
e della Savara di Torino han¬ 
no costituito un coordinamen¬ 
to sindacale allo scopo di svi¬ 


luppare in modo organico le 

Apparentemente ci si trova Schiavinato 

di fronte a fabbriche indi- 

pendenti l'una dalle altre ma, nilAVA raltAPA 

di fatto, i Invoratori ed i lo- IIUUYU ICIIUIC 

ro organismi Interni hanno J II Ci L I 

individuato elementi sufficien- il (MB jfBTSIB 

tl a rafforzare l’intuizione 

che ci si trova di fronte al MHiMIA 

tentativo di creare una spe- 111 PlIlClilU 

eie di cartello, una situazio- 

ne dì monopolio nella prò- MILANO, 24 settembre 

duzione di termostati, di sup- Il prof. Giuseppe Schiavi- 
porti, tubi flessibili, pompe nato è II nuovo rettore della 

benzina e filtri d’aria per au- Università degli studi (uni¬ 

to, segmenti elastici e via di- versità statale) di Milano per 
cendo. Un’operazione che si il triennio 1972-’75. 


è tentato dì mascherare te¬ 
nendo ben distinte le ragioni 
sociali delle diverse aziende, 
portata avanti — secondo la 
denuncia dei consìgli di fab¬ 
brica interessati — attraver¬ 
so « fantomatiche finanziarie 
straniere ed operazioni com¬ 
merciali » di varia natura. 


Il nuovo rettore è nato 
a Padova nel 1915. Laureato¬ 
si in scienze naturali nel ’39 
ed in scienze geologiche nel 
’45, fu assistente di minera¬ 
logia ed incaricato di vari 
corsi per chimici e geologi al¬ 
l’università di Padova fino 
al 1951 e quindi titolare della 


Ma, « stranamente », le azioni cattedra di mineralogia alla 
sviluppate dalle singole dire- università di Bari. Dal ’53 al 


zioni aziendali fanno capo, 
sempre, a ben determinate 


*55, fu presidente della fa¬ 
coltà di scienze della stessa 


persone; fra queste quelle di università di Bari, nel 1955 


maggior spicco ed il cui no¬ 
me più frequentemente com¬ 
pare sono i fratelli De Bene¬ 
detti di Torino. Al tentativo 
di conquistare una condizio¬ 
ne di monopolio sul merca¬ 
to nazionale s'accompagna la 
offensiva generalizzata contro 


venne a Milano a coprire la 
cattedra di mineralogia. Dal 
1960 al 1966 è stato preside 
della facoltà di scienze. Ha 
comunque sempre ricoperto 
la cattedra di mineralogia. 

La produzione scientifica 
del prof. Schiavinato è dedi- 


i livelli di occupazione ed i cata allo studio dei minera- 
salari, la limitazione dei di- li, oltre che all’esame strut- 
ritti sindacali, l’intensificazio- turistico ed ottico di alcune 


Ricordata ia liberazione delia Caroto e del Friuli orientale SlfCCdSSO dell'edizione OUtU/Wale dello Fiera di Lipsia 

Grande manifestazione || orma |; rapporti tra Italia e RDT 

partigiano a Faeais # rr . t # # 

Nell'autunno del'44 uno dei momenti più drammatici ed OBrARZIB D6f SOII1DI 911101 G 01*011011 
esaltanti della lotta armata contro II nazismo • Il discorso w ■ ■ ■ 

del compagno Boldrini, presidente nazionale dell'ANPI fa necessità dì relazioni economiche a livello di Stato è sempre più sottolineata dagli operatori 

economici del nostro Paese - iENI alla Fiera • Medaglie d'oro di qualità a due ditte italiane 


SERVIZIO 

FAEDIS (Udine), 24 settembre 

L’incontenibile entusiasmo 
di migliaia di ex-partigiani, 
di cittadini, di giovani soprat¬ 
tutto, ha fatto da contorno, 
oggi a Faedis, alla manifesta¬ 
zione conclusiva del ciclo ce¬ 
lebrativo delle zone libere del¬ 
la Carnia e del Friuli. 

Un appuntamento importan¬ 
te a cui i vecchi combatten¬ 
ti della lotta di liberazione 
non hanno voluto mancare, 
per incontrarsi con i giovani 
della nuova Resistenza e rin¬ 
novare assieme ad essi Tim- 
pegno permanente di lotta u- 
nitaria per battere ogni ten¬ 
tativo eversivo, per riafferma¬ 
re la fedeltà agli ideali che a- 
nimarono il grande movimen¬ 
to di popolo contro l’occu¬ 
pante nazista. 

Oggi, sulla piazza centrale 
di Faedis — paese martire 
per Tallissimo contributo of¬ 
ferto alla causa in sacrifici e 
vittime — c’erano le rappre¬ 
sentanze più qualificate di 
tutte le formazioni partigiane 
protagoniste della grande bat¬ 
taglia del settembre ’44; i gon¬ 
faloni di decine di Comuni — 
fra cui quello di Udine, deco¬ 
rato di Medaglia d'Oro — con 
i sindaci. parlamentari, espo¬ 
nenti regionali e provinciali, 
rappresentanti di associazioni 
combattentistiche, di ex-inter¬ 
nati. delle forze armate, dei 
familiari di caduti, delegazio¬ 
ni di combattenti della Slove¬ 
nia. 

Il sindaco di Faedis. Celle- 
don:. ha aperto le celebrazio¬ 
ni ricordando come in questa 
zona furono vissuti i momen¬ 
ti più esaltanti e drammati¬ 
ci della lotta armata in Friu¬ 
li. Qui i nazisti scatenarono 
la più violenta e brutale del¬ 
le loro offensive, incendiando 
paesi, saccheggiando, ucciden¬ 
do cittadini inermi, seminan¬ 
do terrore e morte. Il sinda¬ 
co ha reso omaggio a queste 
eroiche popolazioni, alle quali 
ancora ia società deve paga¬ 
re il suo debito di riconoscen¬ 
za. 

Il presidente del Comitato 


Celebrato il 
28 ° anniversario 
della Repubblica 
dell'Ossola 

DOMOOOSSOIA, 24 settembre 
Con una grande manifesta¬ 
zione antifascista si sono chiu- 


per le celebrazioni delle zone CLUIIUHHLI UCI HUilIU I 

libere, cav. Talotti, rifatta la 

storia di quei terribili giorni ...... .. ... 

dell'autunno 1944, ha sottoli- LIPSIA, 24 settembre 

neato l’esigenza di contrap- Anche l'edizione autunnale 

porre un’azione unitaria ad o- 7 2 della Fiera di Lipsia si è 
gni tentativo di distruggere conclusa con un bilancio più 
quanto nella lotta e nel dolo- . u n 

re é stato costruito . lusin 9 hiero, sta per tl li- 

re e stato costruito. vello di partecipazione inter- 

Ha preso quindi la parola nazionale (più di 6.500 espo- 
il compagno Arrigo Boldrim, sitori di 50 Paesi (fra i quali 
medaglia d oro presidente na- oltre m ilalianì} s / a ^ vo . 

zionale dell ANPI. Boldrini ha / ume degli scambi trattati o 
affermato che, di fronte a impostati. Naturalmente gli 
queste manifestazioni popola- scambi commerciali di mag¬ 
ri, dopo 1 iniziale timore di gior con siderazione riguarda- 
ripeterci su avvenimenti che nu q Ue m j ra j a Repubblica 
possono sembrare troppo lon- Democratica Tedesca e gli ai¬ 
utiti nel tempo o di 1 cadere p aes i del Comecon; di una 
nella retorica, finiamo per certa consistenza, per esem¬ 
pliate le pagine gloriose f l’accordo fra URSS c 
del nostro recente passato ed % DT (che conferma la collo- 
allora ritorniamo noi stessi, catione di quest’ultimo Paese 

m contiamo tl cintici nhl tmn. * 


si capitalisti sono confinate 
in un cantuccio. 


ciati a livello di Stato, cosa 
che sarebbe normale fra due 


Basti pensare che gli scam - Stali sovrani: accordi che si 
bi commerciali con i Paesi oc- vanno sempre più estendendo 


cidentali sono costantemente 


che lusinghiero, sia per il li- aumentati da un decennio a 
vello di partecipazione inter- questa parte; le importazioni 


nazionale (più di 6.500 espo¬ 
sitori di 50 Paesi (fra i quali 
oltre 100 italiani), sia per tl vo- 


fra la RDT e diversi Paesi 
capitalisti (i più recenti so¬ 
no stati raggiunti con la Sviz- 


mo che essa contribuirebbe 
in modo essenziale all’appro¬ 
fondimento ed all'llargamen- 
to delle nostre relazioni. So¬ 
no anche convinto — ha con¬ 
cluso il dirigente dell’ENJ — 
che il nostro bilancio, dopo 


della RDT hanno raggiunto zera e, proprio durante la Fie- la Fiera, sarà molto positi- 


nel ’71 il 27,5 per cento e le ra di Lipsia, con la Finlan- 
esportazioni il 21,1 per cento dia). Saggiamente la RDT 


lume degli scambi trattati o del totale. Per quanto riguar- I punta a questi accordi coni 

,1 _ IT ? J W1 « _ .T _ . - •• * —- - » * M 


impostali. Naturalmente gli 
scambi commerciali di mag- 


da l’Italia, anche se dopo il 1 merciali statali e allo scam¬ 


bi lo scambio fra i due Stati 


gior considerazione riguarda- si è più che raddoppiato, <c si 


bio reciproco di missioni 
commerciali, come primo pos¬ 


ilo quelli fra la Repubblica ù dovuto constatare — come so verso il raggiungimento di 

Democratica Tedesca e gli al- ha avuto recentemente occa- quelle normali relazioni di- 

tri Paesi del Comecon; di una sione di sostenere Arndt plomatiche che diventeranno 

certa consistenza, per esem- Schhoenherr. direttore gene- inevitabili se si vorrà seria¬ 


le con fermezza dall’assìse. In 
particolare il compagno Zan¬ 
gheri ha osservato che «non 
è affatto vero, come ha sup- 


Un corteo di ex partigiani. 


« sentiamo il sibilo del ven¬ 
to che fischia ancora », ri¬ 
scopriamo questo grande fat¬ 
to storico che è stata la Re¬ 
sistenza, i cui ideali sono sem¬ 
pre vivi e presenti, che ci aiu¬ 
tano e ci sospingono a fare 
ancora di più e di meglio per 
dare un senso compiuto alla 
nostra azione. 

Specie quando — ha detto 
ancora il compagno Boldrini 
— ci troviamo in questa ter¬ 
ra del Friuli ricca di storia, 
di sofferenze vissute, di eroi¬ 
smi, che seppe lanciare il suo 
guanto dì sfida ad un nemico 
potente, che creò — qui a Fae¬ 
dis, Nimis, Attimis, come in 
Carnia — la propria repub¬ 
blica libera ed autonoma, al¬ 
lora ritorna in noi la certez¬ 
za, l’impegno, la volontà di 
continuare per imporre un 
corso nuovo alla società ita¬ 
liana per salvare la pace. Bol¬ 
drini ha quindi trattato del¬ 
l’attuale situazione del nostro 
Paese, con i problemi ancora 
aperti che non sono scompar¬ 
si nò si risolvono con mezze 
misure nè con le promesse di 
riforme politiche e sociali che 
non vengono attuate. E’ nel 
contesto della carenza di vo¬ 
lontà politica, nell’affrontare 
i problemi di fondo della no¬ 
stra società, che si inserisce 
l'azione del nemico di sem¬ 
pre, del fascismo comunque 
mascherato e largamente pro¬ 
tetto, che si mostra oggi con 
il suo spirito di violenza, che 
conta sull’inerzia dell'appara- 
lo statale. 

Boldrini ha quindi ricorda¬ 
to episodi significativi di que¬ 
sta connivenza: la trama ne¬ 
ra, Borghese, gli attentati che 
si ripetono impuniti, i campi 
paramilitari, le minacce di AI- 
mirante. 

Noi però — ha concluso fi 
presidente dell’ANPI — sap¬ 
piamo che esistono in Italia 
grandi forze politiche e socia¬ 
li anche di varia ispirazione, 
che ci sono i lavoratori, in 
grado di fronteggiare questi 
pericoli. Occorre imporre a 


certa consistenza, per esem- Schhoenherr. direttore gene- inevitabili se si vorrà seria- 

pio, l’accordo fra URSS c rale del Ministero per il Coni- mente contribuire alla convo- 

RDT (che conferma la collo- mercio con l’Estero della RDT cazione della Conferenza eu- 

cazione di quest’ultimo Paese — che vi sono ora delle ten- ropea, per la quale sta con¬ 
ai primo posto fra i partners denze di stagnazione nel com- cretamenle lavorando la di¬ 
commerciali dell’Unione So- mercio fra l’Italia e la RDT ». plomazia intemazionale. Ma 

vietica nell’ambito dell’Est eu- Infatti nel ’71 il nostro Paese anche in quest’occasione sem- 

ropco), accordo che prevede si è collocato, fra quelli oc- bra che l’Italia voglia arriva¬ 
lo scambio reciproco di prò- cidentali al nono posto nel- re buona ultima, secondo la 

dotti chimici per il periodo l’interscambio con la Germa- dottrina del più vieto aatlan- 

1973-1975 per un valore glo- nic. Democratica, preceduto tismo ». 

baie di 142 milioni di rubli della Repubblica Federale L’utilità di collocare il no- 
(circa 110 miliardi di lire). Tedesca, dalla Francia, Gran stro Paese su questa strada è 
Ma se l’interesse della RDT Bretagna. Olanda, Svizzera, invece sempre più chiaramen- 

punta soprattutto allo svilup- Svezia, Belgio e, persino, da- te condivìsa dagli operatori 

po della cooperazione e del- gli Stati Uniti. economici che, partecipando 

l’integrazione nel Comecon. Perchè tutto ciò? Le ragia- alla Fiera di Lipsia, hanno 


vo ». 

Due case italiane, infine, 
hanno ricevuto anche questa 
volta l’ambito riconoscimento 
della Fiera: la medagia d’oro 
di qualità. Sono la a Martini 
e Rossi » per la « China » e 
la Carlo Erba per alcuni suoi 
apparecchi da laboratorio. 

Ino (selli 


ne dei ritmi e dello sfrut¬ 
tamento della forza lavoro; 
« ristrutturazioni » e passaggi 
di proprietà (è il caso ulti¬ 
mo, e più duramente contra¬ 
stato, quello deH’Industriale 
Spa) avvenuti in questi ulti¬ 
mi tempi o tuttora in atto 
confermano il giudizio degli 
organismi sindacali interni ed 
esterni alle aziende. E in 
quest’alveo si collocano le ri¬ 
duzioni ed i trasferimenti di 
personale in corso alla Sa¬ 
vara, i licenziamenti all’Indu¬ 
striale, la cassa integrazione 
alla RIP, l’aumento dei ritmi 
ancora alla Savara, le mano¬ 
vre che sollevano gravi in¬ 
terrogativi sulla sopravviven¬ 
za della stessa RIP di Pero, 
eccetera. 

Di qui la decisione dei con¬ 
sigli di fabbrica delle sei a- 
ziende di costituire un orga¬ 
nismo imitano per il coordi¬ 
namento della lotta a livel¬ 
lo di gruppo, la convocazione 
delle assemblee generali nel¬ 
le singole aziende, l’orienta¬ 
mento a proclamare un pri¬ 
mo sciopero coordinato per 
la giornata di martedì 26. Gli 
sviluppi della situazione e Ta¬ 
nalisi degli orientamenti e- 
mersi nelle assemblee gene¬ 
rali svoltesi in tutto il gruppo 
giovedì e venerdì scorsi sa¬ 
ranno oggetto di discussione, 
domani, nel coordinamento 
sindacale convocato a Milano. 

Giuseppe Tacconi 


sostanze organiche. La parte 
più rilevante della sua produ¬ 
zione scientifica rientra nel 
campo petrologico e petroge- 
netico. 


Per la serrata 
denunciati 
i macellai 
di Agrigento 

AGRIGENTO, 24 settembre 

I 39 macellai di Agrigento 
sono stati denunciati alla ma¬ 
gistratura, con im rapporto 
congiunto presentato da poli¬ 
zia e carabinieri, per la ser¬ 
rata degli esercizi, comincia¬ 
ta ITI scorso, in segno di pro¬ 
testa contro fi calmiere. 

I macellai si sono riuniti 
questa sera per stabilire se 
continuare o no nella prote¬ 
sta; al termine è stato emes¬ 
so un comunicato nel quale 
la categoria ribadisce la sua 
opposizione al calmiere ed ai 
prezzi concordati, stabilendo 
nel contempo, di vendere, nei 
prossimi giorni, soltanto car¬ 
ni suine, ovine e caprine. 

La serrata delle 39 macel¬ 
lerie ha provocato il rialzo 
dei prezzi nei negozi di pro¬ 
vincia. 


plesse. ma uno dei motivi 
principali può essere ricer- 


studio, non per questo le pos- cato nel fatto che non esislo- 
sibilità di rapporti con i Pae- 1 no ancora accordi commer- 

Al Palano dei congressi ali'EUR 

Oggi l’inaugurazione della 
Mostra commerciale cinese 

Resterà aperta sino al 5 ottobre ■ Ingresso libero 


posto il ministro, che si stia I vie della città e, dopo la de¬ 


giovani, rappresentanti di co- ci governa scelte nuove 

munì, associazioni, organizza- di politica interna e interna¬ 
zioni politiche, ha percorso le atonale, che da un lato esal- 

- tino gli ideali dai quali è sor- 


peggio, che i comitati di con- posizione di coróne alle steli * a Repubblica e la Costl- 
trollo funzionino in modo più dei caduti, è confluito in piaz- tuzione che rifiuta ogni for- 


restrittivo delle vecchie giun- I za della Repubblica dove 


te provinciali amministrative, no parlato il sindaco di Gra- si ^operi per favorire la pa- 

In Emilia Romagna, e non so- vellona, compagno Cavagnino, ce e la distensione 

lo in Emilia, si è arrivati at- fl comandante partigiano Ca- La manifestazione si è con¬ 
traverso il dibattito ad una letti Bruno, Carlo Bacca della elusa con l’intervento del pre¬ 
regolamentazione a cui aderì- Associazione dei combattenti sidente della Giunta regiona- 

sccmo tutte le forze democra- in Spagna, Igino Fabbri, ex le, Berzanti. già commissario 


ma di fascismo, e, dall’altro, si; tappeti, pellicce, prodot- 

si adoperi per favorire la pa- u di pelle e cuoio; articoli 

ce e la distensione smaltati di porcellana, di al- 

La manifestazione si è con- luminio e di vetro; mobili. 


l’integrazione nel Comecon. Perchè tutto ciò? Le ragio- alla Fiera di Lipsia, hanno 
nel campo non solo degli ni sono evidentemente com- occasione di toccare con ma- 

scambi. ma anche della prò- plesse. ma uno dei motivi no la realtà di questo Stato, 

duzione, della ricerca e dello principali può essere licer- uno dei più interessanti mer- 

studio, non per questo le pos- cato nel fatto che non esisto- cali dell’Europa, 

sibilità di rapporti con i Pae- no ancora accordi commer- All’ultima edizione della 

rassegna ha partecipato per 
la seconda volta (in quest’oc- 
“ castone con un proprio padi¬ 

glione) l’ENl. La Fiera, in- 

Al Palano dei congressi alftlltt 

■ materie plastiche, soprattutto 

alla chimica e alle installa- 

a • ■■■ zioni chimiche. 

Oggi l’inaugurazione della Valtro^hanno sostato, (intrat - 

tenendosi con il dolL Rosso- 

Mostra commerciale cinese 

Europa e rappresentate uffl- 

_ , date dell’ENI alla Fiera e 

Pesiera aperta sino al 5 ottobre - Ingresso libero ’SS- 

VENI a Berlino) il segretario 
ROMA. 24 settembre no. tè e spezie; prodotti del- crtiình 

Domani verrà inaugurata a 1 agricoltura, della silvicoltu- durante la loro visita a Uth 

Roma, al palazzo dei Con- ra, dell'allevamento del be- 

grassi dellBUR. la prima stiame. delle occupazioni col- ji ^ott. De Marzio ha di- 

esposizione di prodotti com- laterali e deH'itticoltura; chiarata che alcuni sconlrat- 

merciali cinesi allestita nel macchine utensili e strumen- ti sono già stali raggiunti fra 

nostro Paese: oltre quattro- ti elettronici; apparecchiatu- nostre società e la RDT, per 

mila, su una superficie di cir- re mediche, medicine cinesi e esempio dalla Nuovo Pignone 

ca quattromila metri qua- occidentali; modelli dei prò- ne i settore delle costruzioni 

drati. Alla cerimonia parte- getti idraulici, delle comuni- meccaniche e dalla Lanerossi 

ciperi il viceministro* del razioni e della costruzione in- „ e j campo dei tessili e delle 

Commercio della Repubblica dustriale ed agricola»; artico- confezioni, mentre sono in ri¬ 
popolare cinese. Chou Hua li artigianali; scultura su s i a rapporti promettenti con 

Min. La mostra resterà aper- avorio, su giada, su pietra e VAGIP ». (Fra Fedirò, in al¬ 
ta fino al 5 ottobre con il se- su legno, cloisonné, oggetti cuni distributori di benzina 

guente orario: dalle 10 alle di lacca intagliata, di cini- <f ella RDT si può già acqui¬ 
li e dalle 16,30 alle 22 nei glia di seta, di bambù mtrec- s / ùre 0 / l0 lubrificante della 

giorni renali; dalle 10 alle ciato e gioielli. società petrolifera dell’ENI). 

22 — senza interruzioni — il II capo della delegazione « Attualmente — ha aggiun- 
sabato e la domenica. L'in- dell'esposizione cinese, Wang to De Marzio — siamo impe- 
gresso sarà libero. Yao Ting, aveva illustrato guati a coordinare e intensi- 

L’esposizione — nel corso giovedì scorso, nel corso di ficare la cooperazione fra 

della quale saranno anche una conferenza stampa, il si- VENI e la RDT. Vogliamo mo- 

proiettati film e venduti sou- gnificato dell'Iniziativa: «Sia- di ficare il fatto che ciascuna 

venirs — comprende articoli mo convinti — aveva detto società del gruppo intrattie- 

di seta, tessuti di lana e co- fra l'altro, dopo avere ricor- ne isolatamente relazioni corn¬ 
arne e generi di abbigliamen- dato che prossimamente il merciali con la RDT. Desi¬ 
to; quadri tradizionali cine- ministro del Commercio Este- deriamo soprattutto una re¬ 
si; tappeti, pellicce, prodot- ro Matteotti presenzierà a golamentazionc dei principi 


Con UNITA VACANZE 

Capodanno 

al mare sulla punta dell’lstria 

VERUm 


ROMA. 24 settembre 

Domani verrà inaugurata a 
Roma, al palazzo dei Con¬ 
gressi dcll'EUR. la prima 
esposizione di prodotti com¬ 
merciali cinesi allestita nel 
nostro Paese: oltre quattro¬ 
mila. su una superficie di cir¬ 
ca quattromila metri qua¬ 
drati. Alla cerimonia parte¬ 
ciperà il viceministro* del 
Commercio della Repubblica 
popolare cinese. Chou Hua 
Min. La mostra resterà aper¬ 
ta fino al 5 ottobre con il se¬ 
guente orario: dalle 10 alle 
13 e dalle 16,30 alle 22 nei 
giorni feriali; dalle 10 alle 
22 — senza interruzioni — il 
sabato e la domenica. L'in¬ 
gresso sarà libero. 

L’esposizione — nel corso 
della quale saranno anche 
proiettati film e venduti sou¬ 
venir — comprende articoli 
di seta, tessuti di lana e co¬ 
tone e generi di abbigliamen¬ 
to; quadri tradizionali cine- 


no, tè e spezie; prodotti del¬ 
l'agricoltura, della silvicoltu¬ 
ra, dell'allevamento del be¬ 
stiame. delle occupazioni col¬ 
laterali e deH'itticoltura; 
macchine utensili e strumen¬ 
ti elettronici; apparecchiatu¬ 
re mediche, medicine cinesi e 
occidentali; modelli dei pro¬ 
getti idraulici, delle comuni¬ 
cazioni e della costruzione in¬ 
dustriale ed agricola* artico¬ 
li artigianali; scultura su 
avorio, su giada, su pietra e 
su legno, cloisonné, oggetti 
di lacca intagliata, di cini¬ 
glia di seta, di bambù intrec¬ 
ciato e gioielli. 

Il capo della delegazione 
del l’esposizione cinese, Wang 
Yao Ting, aveva illustrato 
giovedì scorso, nel corso di 
una conferenza stampa, il si¬ 
gnificato dell'iniziativa: «Sia¬ 
mo convinti — aveva detto 
fra Taitro, dopo avere ricor¬ 
dato che prossimamente il 
ministro del Commercio Este¬ 
ro Matteotti presenzierà a 




Pechino alla inaugurazione I della nostra cooperazione non 


fiche. Al dibattito hanno par- presidente del Comil 
tecipato i Comuni e le Pro be razione di Verbanii 
vince e in questo sta una Francesco Albertini. 


In Spagna, Igino Fabbri, ex le, Berzanti. già commissario 
presidente del Comitato di li- delle formazioni « Osoppo ». 
berazione di Verbania, e il aen. R * no MaddaloZXO 


orologi e sveglie, televisori, 
radio e registratori; articoli 
di cancelleria, strumenti mu¬ 
sicali cinesi ed occidentali, 
giocattoli; scatolame, cara¬ 
melle, biscotti, sigarette, vl- 


della mostra industriale ita¬ 
liana — che tutte queste at¬ 
tività daranno utili contribu¬ 
ti alia comprensione e al raf¬ 
forzamento deU’amlcizla fra 
i nos'.ri due popoli e allo svi¬ 
luppo reciproco dei rapporti 
economici c commerciali ». 


solo sul piano commerciale, 
ma anche su quello industria¬ 
le in vista di uno sviluppo su 
mercati terzi. Uno scambio 
di licenze sarebbe ugualmen¬ 
te desiderabile. Accorderemo 
una grande importanza a ta¬ 
le regolamentazione e pensia- 
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Intenso dibattito al convegno 


su « Fascismo ed Enti locali » 


Dal sindaco 


al podestà 


Gli studi sulle regioni italiane e quelli sugli 
altri Paesi - L’esperienza della Catalogna - Il 
rapporto con gli attuali tentativi autoritari 


DALL'INVIATO 


CHATILLON, 24 settembre 

Con un colpo di spugna il 
fascismo cancellò gli enti lo¬ 
cali. Feroce nella sua deter¬ 
minazione dittatoriale di an¬ 
nullare terroristicamente dif¬ 
ferenze etniche, tradizioni cul¬ 
turali. mezzi linguistici che 
discendevano dai padri, dap¬ 
prima. ridicolmente e grotte¬ 
scamente chiamò le ammini¬ 
strazioni comunali o provin¬ 
ciali « enti autarchici » poi, a 
rendere ben piii comprensi¬ 
bile il suo obiettivo, questi 
organi storici divennero sic 
et simpliciter « enti ausilia¬ 
ri ». Ausiliari, cioè, dello Sta¬ 
lo, subordinati, parenti pove¬ 
ri del governo, esecutori e 
nient'altro. Tutto a colpi di 
« testi unici », di disposizioni 
schematiche, anzi di veri e 
propri « diktat ». 

Qui, a Chatillon oggi, a 
Saint Vincent ieri, per tutto 
il giorno, alcune decine di 
studiosi e rappresentanti re¬ 
gionali della Valle d’Aosta e 
della Lombardia, hanno di¬ 
scusso su come il fascismo 
arrivò a cancellare o meglio 
a tentare di cancellare in re¬ 
gioni come la Valle d’Aosta, 
la Venezia Giulia, l'Alto Adi¬ 
ge ed in altri agglomerati, il 
retaggio di una cultura ed 
una autonomia che annovera¬ 
no, fra alterne vicende, se¬ 
coli di esistenza. 

Un convegno ricco di spun¬ 
ti, di discussione e di appro¬ 
fondimenti ulteriori, che ave¬ 


va per tema, appunto. « TI 
fascismo e le autonomie lo¬ 
cali », indetto dalle regioni 
Valle d’Aosta e Lombardia en¬ 
trambe qui rappresentate da 
numerosi dirigenti anche di 
primo piano la prima, piii 
scarsamente la seconda se si 
tolgono il vice-presidente Smu¬ 
raglia, l'assessore Fontana ed 
il consigliere Brunetti, come 
abbiamo già riportato nella 
edizione di questa mattina. 

Una discussione presieduta 
sempre con garbo dal profes¬ 
sor Ettore Passerin d’Entrè- 
ves, che non è mai stata de¬ 
dicata agli aspetti tecnici, ma 
che ha spaziato anche sul 
« Nesso fra i totalitarismi eu¬ 
ropei » con la prima relazio¬ 
ne del prof. Danilo Veneru- 
so, un lavoro certo informa¬ 
to, ma non condivisibile in 
tutti i giudizi espressi. 

Con la relazione del pro¬ 
fessor Ettore Roteili « L’ordi¬ 
namento dei Comuni e delle 
Province durante il regime 
fascista » si è affrontato, tut¬ 
tavia, pili direttamente il te¬ 
ma del convegno. 

La strada percorsa dal fa¬ 
scismo nella sua determina¬ 
zione antiautonomistica e ac¬ 
centratrice è stata delineata 
con precisione. Primo atto la 
abolizione della figura del sin¬ 
daco e l’approdo al « pode¬ 
stà » non come semplice cam¬ 
biamento di nomenclature, ma 
come totale abolizione di un 
sistema elettivo che lasciò po¬ 
sto alla nomina autoritaria 
verticale centralizzata. 


I segretari «statalizzati 


» 


Poi l'istituzione del servi¬ 
zio ispettivo centrale, che, fat¬ 
to estremamente significante, 
mandò via il diciotto per cen¬ 
to dei podestà delle località 
ispezionate in un solo anno 
e questo mostra senza ulte¬ 
riori commenti quali fossero 
le personalità dei podestà stes¬ 
si nominati dal fascismo. 

Terzo atto la « statalizzazio¬ 
ne » dei segretari comunali, 
che, tra le altre prerogative, 
ebbero quella di riferire di¬ 
rettamente ai prefetti in. bu¬ 
sta chiusa le situazioni dei 
comuni nei quali esercitavano 
le loro funzioni senza l’obbli¬ 
go di dover riferire i loro 
atti ai podestà che ormai non 
stavano più nemmeno teori¬ 
camente sopra di loro. 

Podestà fascisti sì, quindi, 
ma con le dovute cautele per 
la burocrazia statale che si 
metteva al di sopra e al di 
fuori di tutte le istituzioni. 

Il fascismo non aveva del 
resto ripetutamente conclama¬ 
to che la prima autorità del¬ 
la provincia era il prefetto, 
il quale aveva sotto di sè, nu¬ 
mero due, quindi, perfino il 
segretario locale del parti*o 
fascista? Per non parlare poi 
dell’impossibilità di una poli¬ 
tica della municipalizzazione 
definita, come ricorda il pro¬ 
fessor Roteili, da Mussolini 
una sopravvivenza del siste¬ 
ma di gestione socialista dei 
comuni. Per le amministra¬ 
zioni provinciali la sorte ri¬ 
servata dal fascismo non iu 
più benigna: furono smem¬ 
brate, sclerotizzate, ridotte a 
una lana burocratica. 

Sguardo fuori di casa no¬ 
stra e agganciamento alla si¬ 
tuazione spagnola con la co¬ 


municazione del prof. Gior¬ 
gio Rovida suli’autonomia del¬ 
la Catalogna nei confronti del 
potere centralizzato della Spa¬ 
gna. Una documentazione ric¬ 
ca di elementi intorno ad un 
tema quasi sconosciuto che 
di quando in quando anche 
nei nostri giorni toma alla ri¬ 
balta dei giornali. 

Il professor Massimo Gan¬ 
ci ha brillantemente aperto 
uno squarcio sulle condizioni 
della Sicilia sotto il fascismo, 
sullo stato di quella società 
che trascina con sè da de¬ 
cenni il problema mafioso del¬ 
le trasformazioni sociali e i 
rapporti insoluti fra proleta¬ 
riato e padronato isolano. Pie¬ 
na la relazione di elementi 
di singolare interesse, il pro¬ 
fessor Ganci si è trovato al 
centro di un dibattito di que¬ 
siti, anche di dissensi, su al¬ 
cune sue affermazioni. 

Il problema valdostano, la 
difesa della lingua francese 
della regione, anzi, dell'insie¬ 
me della tradizionale cultura 
francese, sono stati gli argo¬ 
menti della comunicazione del 
professor Passerin d'Entrèves. 
Messo l’accento sull’esistenza 
di un moderatismo politico 
di membri della Lega valdo¬ 
stana legati per di più al 
Partito popolare italiano de¬ 
gli anni fra il dopoguerra e 
il fascismo, egli ha dimostra¬ 
to come tale moderatismo ar¬ 
rivò al compromesso col fa¬ 
scismo stesso, il quale non 
concesse del resto nulla e 
non riuscì certo ad essere lo 
interlocutore della dittatura 
riuscendo soltanto tale mode¬ 
ratismo autonomistico a fre¬ 
nare qualsiasi elemento agi¬ 
tatorio popolare. 


Niente francese ad Aosta 


Anzi, nel 1925 si arrivò a 
decisioni opposte: il francese 
venne abolito nel Liceo di 
Aosta, e quando il fascismo 
istituì la provincia aostana io 
fece all’insegna della parola 
d’ordine « Vittoria della stir¬ 
pe italica ». E la lingua italia¬ 
na divenne con stupida e grot¬ 
tesca decisione « lingua di 
Stato » obbligatoria per tutti 
anche nella valle. Solo con 
un’attività clandestina pazien¬ 
te, serrata, di un gruppo val¬ 
dostano che annoverò anche 
Chanoux, venne ripresa la lot¬ 
ta per la riaffermazione del¬ 
le libertà nella regione valdo¬ 
stana. 

La discussione si è snoda¬ 
ta quindi intorno ai temi re¬ 
gionali con Salvatore Sechi, 
che ha parlato della Sarde¬ 
gna, Arduino Agnelli, che ha 
parlato della Venezia Giulia, 
Giuseppe Negri, che ha af¬ 
frontato i problemi dell’Alio 
Adige. Al di là dei limiti re¬ 
gionali, gli argomenti affron¬ 
tati dai professor Pietro Scop¬ 
pola, che ha documentato ’a 
persecuzione cui furono sot¬ 
toposti i rappresentanti di 
chiese diverse da quella, an¬ 
che qui toma la terminologia 
oppressiva del fascismo, « di 
Stato », persecuzione che ebbe 
spesso come punto di parten¬ 
za ambienti della stessa chie¬ 
sa cattolica. 

« Sconcertante e amara » ha 
detto Scoppola, un convinto 
studioso di parte cattolica, la 
constatazione che a provocare 
gh episodi di intolleranza sia¬ 
no stati in moltissimi casi 
esponenti di una confessione 
religiosa. 

Padre Ribet ha informato 
sulla difficile esistenza in que¬ 
gli anni della chiesa valdese 
e Guido Valabrega ha affron¬ 
tato il rapporto fra vertici 
ebraici e fascismo mettendo 
in luce, con la competenza 
che gli deriva dal terreno pre¬ 
ferito dai suoi studi, la fidu¬ 
ciosa posizione della dirigen¬ 
za ebraica italiana, che non 
defini esattamente il suo at¬ 
teggiamento nei confronti del 
fascismo, che aveva del resto 
già dato segni inequivocabili 


del suo antiebraismo in una 
serie di episodi che sfoceran- 
no poi nella persecuzione a- 
perta. 

Ma fino ad allora non vi fu¬ 
rono ufficialmente precisi av¬ 
vertimenti sui pericoli che il 
fascismo rappresentava già 
per gli ebrei italiani. Quali 
i motivi di questa fiduciosa 
attesa degli eventi? Il discor¬ 
so non è certo facile; ciò che 
tuttavia può essere detto con 
certezza è però che esisteva¬ 
no comunanze di interessi sul 
piano sociale, sul piano del¬ 
la concezione dello Stato afor¬ 
te », « ordinato ». 


Il collegamento stabilito da 
Valabrega ha la riprova an¬ 
che negli esempi portati da 
Passenn d’Entrèves sulla val¬ 
le d’Aosta. L’incontro cioè del¬ 
le posizioni dei moderati pur 
anche dirigenti di minoran¬ 
ze oppresse, per un « modus 
rivendi » col fascismo in quan¬ 
to il regime dittatoriale di 
Mussolini era in quel momen¬ 
to « il potere ». classe di go¬ 
verno o quantomeno rappre¬ 
sentante di essa. Lo spartiac¬ 
que passa — suggerisce que¬ 
sta interpretazione — anche 
per le minoranze oppresse, at¬ 
traverso la definizione di clas¬ 
se, la scelta di classe. 


Per questa ragione alcune 
delle affermazioni fatte in que¬ 
sto convegno sono manchevo¬ 
li e altre non sono sottoscri- 
ribili per un difetto, ci sem¬ 
bra, di indagine e di impo¬ 
stazione critica del discorso. 
Un discorso tuttavia, questo 
sul rapporto tra regime ditta¬ 
toriale e autonomie locali che 
le due amministrazioni regio¬ 
nali aostana e lombarda han¬ 
no aperto (e questo è un me¬ 
rito indiscusso), ma che do¬ 
vrà continuare prossimamen¬ 
te, pur spostandosi ad un pe¬ 
riodo più vicino a noi. Da 
queste ricerche, da questi con¬ 
fronti fra due epoche stori¬ 
che e tra due regimi nasco¬ 
no anche strumenti nuovi per 
la democrazia e armi nuove 
per la battaglia antifascista. 


Adolfo Scalpelli 


170 organismi integrati hanno assorbito nel 1970 le cooperative agricole 


Bulgaria: i complessi agroindustriali 


- k . . i f ( 

In media ognuno di essi dispone di 26.000 ettari di terra • Un tempo la campagna bulgara era divisa in 12 milioni di appezzamenti - Una visita al 
complesso Trakija • Il lavoro completamente meccanizzato • L'aereo semina e concima • Nelle risaie un solo uomo ogni ottanta ettari di terra 


INDAGINE AD HANOI 



HANOI — Ramsey Clark, ministro della Giustizia dell'ex Presidente Johnson, tra le macerie di un 
quartiere della capitale della RDV, distrutto dai bombardieri USA. 


BULGARIA — La¬ 
vori autunnali di 
dissodamento nelle 
campagne di Pie- 
ven. 



DAL CORRISPONDENTE 


SOFIA, settembre 


I centosettanta complessi 
agroindustriali nei quali è sud¬ 
divisa l’intera superficie a* 
gricola della Bulgaria hanno 
potuto compiere, quest’anno, 
il loro primo bilancio. E’ sta¬ 
to un bilancio assai positivo. 
Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro, con 
una recentissima deliberazio¬ 
ne, è passato a dedurre nuo¬ 
ve direttive in materia di 
prezzi, stanziamenti, redditi, 
pianificazione. 

Questa ristrutturazione del¬ 
l’agricoltura, — cioè la con¬ 
centrazione del migliaio circa 
di cooperative esistenti, più 
un centinaio e oltre di azien¬ 
de statali, nei costituendi 
complessi agroindustriali — 
era stata decisa nell’estate 
del 1970, dopo un paio di an¬ 


ni di esperimenti, consulta¬ 
zioni, discussioni. Tuttavia, 
approvata l'operazione nel 
suo insieme, le assemblee e 
le votazioni erano poi rico¬ 
minciate in ogni cooperativa 
al momento di decidere se 
era il caso o no di entrare 
nel complesso agroindustria¬ 
le (poiché l’adesione doveva 
essere volontaria e ogni coo¬ 
perativa entrava nel comples¬ 
so conservando il proprio pa¬ 
trimonio di beni, la propria 
personalità giuridica, i pro¬ 
pri statuti) e se il complesso 
che si andava formando do¬ 
veva comprendere determina¬ 
te cooperative oppure altre. 

Si discusse, si fece e, qual¬ 
che volta, si disfece, lungo 
l’arco, grosso modo, del pri¬ 
mo anno; finche presero cor¬ 
po, rispettando le previsioni, 
gli odierni 170 complessi agro¬ 


Intervista con Daniel Mandelbaum, membro della commissione d'inchiesta recatasi nella RDV 


Sulle dighe bombardate del Vietnam 


Scientifica impostazione dell'opera di distruzione decisa da Nixon - Anticipazioni sul 
rapporto che verrà presentato a Stoccolma - Una diga costiera bombardata dodici volte 






Com* le bombe americane hanno ridotto una chiesa cattolica di Phat Diem. 


Contadine vietnamite al lavoro per riparare la diga di Nam Sach. 


DAL CORRISPONDENTE 


TRIESTE, settembre 

Abbiamo parlato con Da¬ 
niel Mandelbaum, di passag¬ 
gio a Trieste. Mandelbaum, 
ingegnere minerario francese, 
specialista della meccanica dei 
suoli, è stato il mese scorso 
nella Repubblica democratica 
vietnamita, quale esperto del 
la missione Clark. Questa 
missione, che prende il no 
me dall’ex ministro della Giu 
stizia americano che l’ha gui 
data, è stata inviata dal Co 
untato intemazionale di Stoc 
colma sui crimini di guerra 
americani nel Vietnam a ve 
rificare la portata dei bom 
bardamenti USA sulle dighe 
nordvietnamite e i pericoli e 
i danni causati a quelle po¬ 
polazioni. La delegazione era 
composta anche da McBride, 
già ministro degli Esteri ir¬ 
landese, esponente cattolico 
vicino alla Santa Sede, dal 
parlamentare danese Jacob- 
sen, dall’aw. svedese Frank, 
segretario generale del Co¬ 
mitato di Stoccolma, da Ni- 
na Kolesnikova, chirurgo so¬ 
vietico, e, anche lui in veste 
di esperto, dal francese La- 
coste, docente di geografia 
all’Università di Parigi. 

E’ stata una visita di no 
tevole rilievo, cui i compagni 
vietnamiti annettono grande 
importanza. Non a caso i ri 
sultati dellinchiesta, che sa 
ranno ufficialmente comuni 
cali alla terza sessione del 


Comitato sui crimini di guer¬ 
ra americani, fissata per la 
metà di ottobre a Copena¬ 
ghen, sono già stati presen¬ 
tati al segretario generale del- 
l’ONU, Waldheim. 

- La delegazione ha svolto il 
suo lavoro in due settimane, 
ascoltando le relazioni degli 
esperti vietnamiti e le testi¬ 
monianze delle vittime e pro¬ 
cedendo all’esame del terre¬ 
no e degli impianti. 

La prima, forte impressio¬ 
ne riportata dai membri del¬ 
la missione, mi dice Mandel¬ 
baum. è quella relativa alla 
serietà e scrupolosità del la¬ 
voro compiuto dagli esperti 
locali, che hanno vagliato ogni 
elemento con meticolosità sin 
eccessiva, affinchè ogni risul¬ 
tanza fosse confortata da da¬ 
ti inconfutabili. 

Durante questo soggiorno 
sono state esaminate le dighe, 
controllati i sistemi idraulici, 
visitati i villaggi e i quartieri 
bombardati, accertati i danni 
riportati da scuole e ospe¬ 
dali, verificato l’uso di ordi¬ 
gni anti uomo. La delegazione 
si è divisa in due gruppi, 
per poter coprire nel suo gi¬ 
ro il maggior numero possi¬ 
bile di località. 

Il gruppo di cui faceva par¬ 
te Mandelbaum ha visitato, 
tra l’altro, la città di Nam 
Dinh, distrutta all’fiO per cen¬ 
to, la pagoda di Qui Tuong, 
colpita benché sorga del tut¬ 
to isolata (è anche questo un 
obiettivo militare?), e il di¬ 


stretto di Phat Diem, centro 
cattolico del Vietnam. Qui e- 
rano chiese, di uno stile che 
è un ibrido tra il gotico e 
l’orientale, seminari e conven¬ 
ti: le distruzioni subite a 
causa dei bombardamenti a- 
mericani sono ingenti. I re¬ 
ligiosi del luogo hanno rife¬ 
rito che il governo li aiuta 
in tutti i modi perchè, nono¬ 
stante le gravi difficoltà della 
situazione, possano svolgere 
la loro attività; tipica la for¬ 
nitura di biciclette per con¬ 
sentir loro di celebrare la 
messa nelle varie località. 
Queste testimonianze hanno 
profondamente impressionato 
il cattolico McBride, che sco¬ 
prirà poi la cattedrale di Ha¬ 
noi affollata per la messa 
domenicale. 


Ma è sulle dighe che Man¬ 
delbaum ha potuto rendersi 
conto del piano di distruzio¬ 
ne e di sterminio che, al di 
là delle false dichiarazioni 
minimizzatrici di Nixon, vie¬ 
ne spietatamente attuato da¬ 
gli americani contro la stes¬ 
sa Repubblica democratica 
vietnamita. Si è potuto appu¬ 
rare che la zona ptù bombar¬ 
data è la parte orientale del 
delta del Fiume Rosso. La 
scelta è deliberata. Non solo 
quel territorio è il più po¬ 
polato, ma li i villaggi si 
trovano ad un livello più bas¬ 
so rispetto al letto del fiu¬ 
me. Pertanto la rottura delle 


dighe provocherebbe qui el¬ 
iciti disastrosi. 


Mandelbaum riferisce di a- 
ver visitato una fabbrica di 
pezzi di ricambio degli im¬ 
pianti idraulici colpita dalle 
bombe, allo scopo evidente di 
impedire la riparazione dei 
danni provocati alle dighe. 

La chiusa di Lan, nella pro¬ 
vincia di Thai Binh, serviva 
a regolare il flusso delle ac¬ 
que. Come una sorta di ru¬ 
binetto. si apriva con la bas¬ 
sa marea per lasciar defluire 
l'acqua piovana, si chiudeva 
con l'alta marea per impe¬ 
dire all'acqua salata di inva¬ 
dere le risaie. Ebbene, que¬ 
sta chiusa è stata bombarda¬ 
ta. tra la fine di maggio e 
i primi di agosto, per ben 
dodici volte. Ora è distrutta: 
gran parte del raccolto di ri¬ 
so in questa regione è già 
perduta (ciò per lo stagnare 
dell’acqua piovana sulle pian¬ 
te, che non possono restare 
sommerse più di tre o quat¬ 
tro giorni). 

Ramsey Clark, il ministro 
della Giustizia di Johnson, ha 
trascorso due giorni in un 
villaggio della regione di 
Thanh Hoa. Poi ha visitato 
un campo di prigionieri ame¬ 
ricani, con i quali ha potuto 
intrattenersi senza alcuna li¬ 
mitazione. 

Mentre il secondo gruppo 
aveva girato ’a zona di Hai- 
phong, la delegazione al com¬ 
pleto ha potuto prender vi¬ 
sione dei colpi inferii dal¬ 
l’aviazione americana ad Ha¬ 
noi, ai suoi quartieri, all’o¬ 


spedale Bac Mai, al centro di 
S. Paolo. Nella capitale la 
missione è stata ricevuta dal 
FTimo ministro Pham Van 
Dong. 

Mandelbaum, durante tutta 
la conversazione, insiste, con 
dovizia di particolari di or¬ 
dine tecnico, a sottolineare la 
■ scientificità » dell’aggressio¬ 
ne americana, la calcolata 
precisione di ogni singolo 
bombardamento. Tutto è lu¬ 
cidamente finalizzato a pro¬ 
vocare i più gravi danni pos¬ 
sibili alle persone e alle co¬ 
se. Si è parlato e si parla 
di genocidio e di eccidio: il 
disegno criminale di Nixon e 
del suo apparato militare e 
scientifico (la famigerata Di¬ 
visione Jason ) confermano 
che l’obiettivo è questo. Scon¬ 
fitti sul campo di battaglia 
e sul piano politico, gli ame¬ 
ricani giocano fino in fondo, 
privi di ogni scrupolo, la car¬ 
ta della loro superiorità tec¬ 
nologica. colpiscono, con gli 
uomini, l’ambiente naturale, 
le strutture dell’economia, i 
servizi sociali, le opere a di¬ 
fesa del suolo. 

Ma non riusciranno a vin¬ 
cere. E il rapporto della mis¬ 
sione Clark, di cui Daniel 
Mandelbaum ci ha dato una 
vivida anticipazione, contribui¬ 
rà ad inchiodarli, aggressori 
sconfitti, davanti alla storia. 

Fabio Inwinkl 


industriali. Anche per l’esten¬ 
sione, i complessi agroindu¬ 
striali sono intorno alle di¬ 
mensioni previste: 26.000 etta¬ 
ri in media. 

Naturalmente, ora. tutte le 
attrezzature, gli impianti, i 
mezzi tecnici di proprietà del¬ 
le singole cooperative, sono 
gestiti dal « complesso » e nel 
contempo diventano proprietà 
del complesso tutti i nuovi 
impianti e mezzi acquistati o 
realizzati con il lavoro comu¬ 
ne che ha già portato a un 
aumento complessivo del 9,2 
per cento dei « fondi base » 
(cioè gli impianti, il macchi¬ 
nario, ecc.) e a un aumento 
della produzione del 5,5 per 
cento. 

Quest’anno saranno spesi 35 
miliardi e mezzo per nuove 
macchine e attrezzature e im¬ 
piantati 32 nuovi allevamenti 
di bestiame. Il 79 per cento 
dei fondi per queste spese 
sarà versato dalle aziende 
mentre il resto verrà dal con¬ 
tributo governativo. 

L’obiettivo che questi com¬ 
plessi perseguono, ovviamente, 
è l’aumento della produzione 
e la diminuzione dei costi sul¬ 
la base del progresso tecni¬ 
co. Di qui l’estensione delle 
superfici per ogni produzione, 
l’alto livello di industrializza¬ 
zione (i complessi più avan¬ 
zati sono già arrivati all'im¬ 
piego dell’elettronica) e la 
tendenza alla realizzazione del 
ciclo completo produzione-tra- 
sformazione. Naturalmente 
modificazioni di questa por¬ 
tata si svolgono attraverso 
processi estremamente vari e 
con una straordinaria ricchez¬ 
za di effetti non soltanto sul 
piano economico. 

Un complesso che abbiamo 
visitato in questi giorni (58 
mila ettari), si estende sul 
territorio di 15 comuni: in 
totale 38 centri abitati, con 60 
mila abitanti, un terzo dei 
quali circa lavora nel com¬ 
plesso stesso. E’ facile im¬ 
maginare l’influenza e la fun¬ 
zione (prevista dalle diretti¬ 
ve per la costituzione dei 
complessi agroindustriali) che 
questo organismo ha nello 
svolgimento anche della vita 
civile, nella impostazione e so¬ 
luzione dei problemi urbani¬ 
stici, scolastici, sanitari e in¬ 
somma sociali e civici di tut¬ 
to il territorio. E lasciamo 
da parte per ora gli altri 
aspetti, che constateremo 
strada facendo. 

Il nostro complesso, il Tra¬ 
kija, della zona di Plovdiv, 
nei bel mezzo della pianura 
tracia, è il più grande della 
Bulgaria e uno dei più avan¬ 
zati dal punto di rista della 
meccanizzazione. Non è an¬ 
cora tuttavia tra i più aggior¬ 
nati in fatto di tecniche di 
direzione, per esempio, e nep¬ 
pure pratica il ciclo produ¬ 
zione-trasformazione, limitan¬ 
dosi a fornire i prodotti al¬ 
le industrie statali. Lavora 
con 4.000 trattori (calcolati a 
15 hp) 700 mietitrebbiatrici e, 
secondo le esigenze, con una 
quindicina tra aerei ed elicot¬ 
teri che gli sono fomiti dal¬ 
lo Stato. 


Mille 

specialisti 


Il complesso agroindustria¬ 
le Trakija si è costituito sul¬ 
la base di otto cooperative 
preesistenti e subito ha dato 
vita ad altre sei aziende. Ha 
dato cioè dimensione e unità 
aziendale a sei tipi di opera¬ 
zioni o servizi che prima non 
tutte le cooperative avevano 
o ai quali, comunque, prov¬ 
vedevano ciascuna per conto 
proprio e con minore organi¬ 
cità. Sono stati costituiti co¬ 
sì i « consorzi » di allevamen¬ 
to. vivai, trasporti e mecca¬ 
nizzazione. costruzioni, agro¬ 
chimica, servizi. Nell’intero 
complesso e specialmente in 
queste nuove sezioni sono oc¬ 
cupati mille specialisti di for¬ 
mazione universitaria. 

Percorriamo le strade del 
complesso Trakija fiancheg¬ 
giando una parte delle diste¬ 
se di grano (12.800 ettari). 


delle risaie (7000 ettari) e 
dei campi di granoturco (7000 
ettari), tutte in pieno rigo¬ 
glio. Sembrano, anzi sono, de¬ 
serte. Il tradizionale lavoro 
del contadino non esiste più, 
qui. Per queste colture la col¬ 
tivazione è meccanizzata al 
100 per cento. L’aereo è il 
grande protagonista del lavo¬ 
ro su queste distese: semi¬ 
nare. spandere concimi, diser¬ 
banti, insetticidi è affar suo. 
Le motoaratrici e le mieti¬ 
trebbiatrici provvedono al re¬ 
sto. Soltanto nelle risaie si 
registra ancora la presenza 
dell'uomo; ma ce n’è solo uno 
ogni 80 ettari che bada alle 
chiuse. E siccome per vasti 
spazi non si vedono neppure 
paesi, mi trovo indotto a chie¬ 
dere chi lavorava prima que¬ 
sti campi. « I contadini », mi 
viene risposto. « Ma da dove 
venivano »? Dai paesi, natu¬ 
ralmente, impiegando più tem¬ 
po a recarsi sul posto di la¬ 
voro di quanto ne rimanesse 
loro per lavorare. E su «cam¬ 
pi» grandi qualche volta non 
più di un paio di lenzuola 
e anche distanti l’uno dall’al¬ 
tro; perchè la superficie, che 
ora è compresa nei 170 com¬ 
plessi agroindustriali, ancora 
negli anni tra il 1945 e il ’47 
era suddivisa in dodici mi¬ 
lioni di « appezzamenti » del¬ 
la grandezza media di 0,37 et¬ 
tari. 


Operai 
e contadini 


La campagna, ora. se si e- 
scludono le sfilate di « com¬ 
bine » della mietitura, si po¬ 
pola quando è tempo di cer¬ 
ti raccolti di frutta e di or¬ 
taggi per meccanizzare i qua¬ 
li c’è ancora da risolvere il 
problema della maturazione 
simultanea. 

Di gente tuttavia ne incon¬ 
triamo anche nel corso del no¬ 
stro viaggio: per esempio gli 
autisti di una lunga colonna 
di autocarri presso un silos. 
Nei pressi degli edifici incon¬ 
triamo giovani e ragazze in 
tuta. Saranno operai o con¬ 
tadini? Sono più gli operai 
che i contadini (circa un mi¬ 
gliaio in più) nell’organico 
del complesso Trakija. Ma 
che differenza c’è fra gli uni 
e gli altri? Nessuna, ormai. 
Compiono semplicemente ope¬ 
razioni diverse di uno stesso 
lavoro. Questi contadini poi, 
o i loro padri, sono quelli 
che da una dozzina di anni 
hanno rinunciato a riscuotere 
la rendita per la terra che 
avevano portato nella coope¬ 
rativa. Oggi essi, assieme agli 
operai, entrano nel complesso 
agroindustriale preservando 
le prerogative della propria 
cooperativa, ma già con la 
consapevolezza che il futuro 
è rappresentato dal comples¬ 
so e che col tempo la « per¬ 
sonalità » della cooperativa di¬ 
verrà un impaccio, un anacro¬ 
nismo da superare, come la 
rendita cui hanno rinunciato. 

Le campagne bulgare, in¬ 
somma. giunte alla creazione 
e al primo anno di attività 
dei complessi agroindustriali 
permettono di fare un bilan¬ 
cio che è economico e tecni¬ 
co ma anche culturale, mora¬ 
le e politico. La tecnologia, 
la scienza, la meccanizzazio¬ 
ne hanno portato le produ¬ 
zioni fondamentali (grano, 
granoturco) dalle rese mini¬ 
me di partenza ai livelli me¬ 
di delle agricolture progredi¬ 
te e le produzioni specialisti¬ 
che (pomodori precoci, ce¬ 
trioli, certe qualità di frutta) 
a punte record mondiali. Ma 
l’esperienza, l’organizzazione, 
la partecipazione democrati¬ 
ca che è un elemento fonda- 
mentale della vita delle azien¬ 
de agricole bulgare, hanno 
fatto crescere l’odierna popo¬ 
lazione lavoratrice delle cam¬ 
pagne; una popolazione che 
rende possibile riunire assai 
più speditamente oggi dieci 
cooperative in un complesso 
agroindustriale che, venticin¬ 
que anni fa, dieci contadini 
in una cooperativa. 


Ferdinando Mautine 
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Una coincidenza che appare sempre meno fortuita 


PALERMO • La strage di viale Lazio 


lunedì 25 settembre 1972 / l’Unità 


Per un totale di 225 milioni 


L'etichetta di «editori» mascherava Oggi la parolsìfl Roma i primi due 
i collegamenti fra terroristi fascisti è ai mafiosi premi del Merano 


Stefano a Roma, come freda e Ventura nel Veneto e 
libri • Pan, il fattorino della libreria di Ventura, 


il gruppo di Trieste, ufficialmente interessati alla stampa e alla vendita dì 
forse conobbe il Nardi ad Ascolì Piceno - La figura del latitante Balzarini 


Da stamane si entra nel vivo del processo J( , mo wlncitore „ Bari , il quarto a Vene- 
dopo tre giorni trascorsi nel controbattere . . .. .. ... . ... .. ... .. 

le eccezioni di nullità sollevate dai difensori z,a * 1 estraiU e * h “bbmament, 


□alla 

prima 


tire di azione Mussolini). Il 
questore ha anche detto che. 
prima d'ora, il nome di Nar¬ 
di non era stato collegato al¬ 
l’inchiesta Calabresi: «Nardi 
era noto a noi come persona 
implicata in episodi di cro¬ 
naca nera, come l’uccisione a 
scopo di rapina del benzinaio, 
ma nonostante la sua amici¬ 
zia con estremisti come 
Giancarlo Esposti, l’ufficio 
politico non si era occupato 
di lui. Se indagini sul suo 
conto erano state fatte, di 
queste indagini non si era 
certamente occupato Cala¬ 
bresi 

Alla richiesta di precisare 
quando sia scattata l’opera¬ 
zione, il questore ha detto 
che « verso le dieci di giovedì 
mattina il dottor Caglia, capo 
dell’ufficio polizia di fron¬ 
tiera di Brogeda, riferì di 
avere riscontrato una rasso¬ 
miglianza tra uno dei giova¬ 
ni fermati al valico e l’im¬ 
magine dell’assassino di Ca¬ 
labresi, desunta dal photofit 
diramato dai carabinieri. Da 
quel momento ci siamo mos¬ 
si in questa nuova direzio¬ 
ne ». 

Il questore ha poi fornito 
ampie spiegazioni circa la 
storia dei passaporti del Nar¬ 
di. Un primo passaporto — 
ha detto — gli era stato ri¬ 
lasciato dalla nostra questu¬ 
ra il 18 febbraio del 1963 ed 
era stato ritirato, perchè sca¬ 
duto, nell’ottobre del 1970. 
Nella stessa data gli era sta¬ 
to ritirato anche il porto 
d’armi per il fucile. Il 29 ot¬ 
tobre del 1968 gli era stato 
però rilasciato un nuovo pas¬ 
saporto. Quando il documen¬ 
to venne richiesto, la madre 
del Nardi disse che era stato 
già ritirato dalla questura di 
Ascoli Piceno. Non risultan¬ 
do vero, il documento fu 

chiesto al giovane, il quale 
disse di averlo smarrito. La 
questura di Milano, allora, 
in data 12 ottobre 1969, dira¬ 
mò una circolare a tutti gli 
uffici di frontiera per segna¬ 
lare che il passaporto del 

Nardi non era valido. Se 
presentato, avrebbe, quindi, 
dovuto essere ritirato. Come 
si sa, il giovane ha egual¬ 
mente passato la frontiera, 
ma lo ha fatto servendosi 
della carta di identità. 

Nel pomeriggio è arrivato 
da Como in Questura l’inte¬ 
ro fascicolo processuale ri¬ 

guardante la posizione del 
terzetto. Gli atti sono stati 
immediatamente inviati al 
sostituto procuratore Riccar- 
delli. 

Domani il magistrato in¬ 
tende, evidentemente, vaglia¬ 
re attentamente gli atti. Mol¬ 
ta cura sarà dedicata anche 
al confronto di martedì. 

La riunione del terzetto fa¬ 
scista a San Vittore, comun¬ 
que. va nella direzione del¬ 
l’aggravamento dei sospetti. 
Sicuramente i tre erano col¬ 
legati ad altre formazioni 
deH’estrema destra e loro in¬ 
tenzione era quella di prepa¬ 
rare, con le armi e l’esplosi¬ 
vo che si apprestavano a 
portare in Italia, qualche al¬ 
tro attentato terroristico. Gli 
inquirenti stanno indagando 
anche in questa direzione, 
nell’intento di fare luce sui 
torbidi canali che univano 
i vari commandos fascisti 

A tale proposito è il caso 
di ricordare che troppi crimi¬ 
nali che hanno partecipato 
ad imprese canagliesche di 
chiara marca fascista conti¬ 
nuano a circolare indisturba¬ 
ti. L’elenco dei delitti fascisti 
rimasti impuniti è lunghissi¬ 
mo. Ora, a San Vittore, è rin¬ 
chiuso un uomo sul quale 
gravano sospetti per l’assas¬ 
sinio di Calabresi. Come si sa. 
a Como è già stato stabilito 
un confronto fra tre testimo¬ 
ni e il Nardi. Due donne, sia 
pure con qualche riserva, 
hanno riconosciuto in lui lo 
autore del delitto Martedì 
vedremo quale sarà il risul¬ 
tato del successivo confronto. 

Quello che chiediamo è che 
si proceda con la dovuta 
energia per fare luce su una 
delle più inquietanti vicende, 
sicurametne voluta ed orga¬ 
nizzata dalle forze che vo¬ 
gliono alimentare la strate¬ 
gia della tensione nel nostro 
Paese. 


Nelle università americane 

« Licenza-parto » 
anche ai neo-padri 

NEW YORK, 24 settembre 

Il Consiglio nazionale per la 
istruzione superiore dello Sta¬ 
to di New York ha detto di 
essere disposto a concedere 
agli insegnanti di sesso ma¬ 
schile delle Università una li¬ 
cenza particolare di venti gior¬ 
ni nell’eventualità che le mo¬ 
gli partoriscano. 

Una commissione speciale 
di studio ha suggerito di in¬ 
cludere nel contratto la clau¬ 
sola sul « permesso di pater¬ 
nità» da concedere ai dipen¬ 
denti degli istituti superiori. 

La nuova clausola, oltre ai 
venti giorni pagati prevede- 
rebbe un periodo di aspettati¬ 
va di sei mesi non pagati, su 
richiesta dell’interessato e una 
aspettativa non pagata di 18 
mesi se la richiesta è appro¬ 
vata dal presidente del col¬ 
lege o della Facoltà. 


DALL'INVIATO 

PADOVA, 24 settembre 

Gli uomini coinvolti nei più 
oscuri e gravi episodi della 
« pista nera » ostentano uffi¬ 
cialmente una propensione 
per l’attività editoriale-libra¬ 
ria che sembra qualcosa di 
più di una semplice occasio¬ 
nale copertura per altre me¬ 
no confessabili imprese: as¬ 
somiglia, piuttosto, ad una 
scelta, calcolata e concorda¬ 
ta, per rendere possibili e 
giustificabili determinati col¬ 
legamenti organizzativi 
Editore-libraio era Giovan¬ 
ni Ventura, titolare di un av¬ 
viato negozio a Treviso, del¬ 
le pubblicazioni SBL a Pado¬ 
va, fondatore della Società ti¬ 
pografica editrice «Litopress». 
Editore si qualificava Franco 
Freda, che aveva creato a Pa¬ 
dova le edizioni AR (destina¬ 
te soprattutto a pubblicazio¬ 
ni antisemite), rappresentava 
nel Veneto le edizioni di «Or¬ 
dine nuovo» e aveva messo 
in piedi la libreria «Ezzeli¬ 
no », recentemente perquisita 
su ordine della Procura della 
repubblica di Padova. Neani 
e Forziati a Trieste, De Ec- 
cher a Trento, Bonadio a Bol¬ 
zano, si presentavano come 
distributori od agenti delle 
edizioni Ordine nuovo ed AR, 
ed è in tale veste che man¬ 
tenevano sistematici collega- 
menti con Freda. Editore, uf¬ 
ficialmente, si proclama anche 
Luciano Bruno Stefano, il 
terrorista romano di estrema 
destra catturato insieme a 
Gianni Nardi, indiziato, que¬ 
st’ultimo, per l’uccisione del 
commissario Calabresi. Ha 
fondato a Roma le « Edizioni 
Pantheon », che non risulta 
abbiano mai stampato nulla. 

L’etichetta editoriale può 
comunque far comodo. Può 
servire a coprire molte co¬ 
se. Ad esempio, è stato accer¬ 
tato che Giovanni Ventura 
(uomo « di sinistra », edito¬ 
re di libri progressisti, come 
si ostinano a dipingerlo i 
suoi avvocati) utilizzava la li¬ 
breria ed il magazzino di cui 
disponeva a Treviso e a Ca¬ 
stelfranco per ricevere e smi¬ 
stare grossi pacchi di libri e 
pubblicazioni fasciste di Or¬ 
dine nuovo, la casa editrice 
fondata da Pino Hauti. 

Di questo lavoro dei pac¬ 
chi sa parecchio Ruggero 
Pan, il giovane di Rossano 
Veneto che per parecchi me¬ 
si ha lavorato come comhies- 
so nella libreria di Ventura. 
Qualcosa più di un commes¬ 
so, a dire il vero, se da ca¬ 
sa sua passò quell’arsenale 
di armi di Ventura che ven¬ 
ne poi rinvenuto in un sotto¬ 
tetto di Castelfranco Veneto. 
Pan era piuttosto addentro 
nelle faccende del gruppo, se 
a lui Freda ricorse, pochi 
giorni prima del 25 aprile 
1969, per farsi prestare una 
borsa di pelle che non fu 
più restituita: probabilmente 
perchè era saltata in aria, 
con la bomba che conteneva, 
in imo degli attentati com¬ 
piuti alla Fiera ed alla sta¬ 
zione ferroviaria di Milano. 
Anche Pan, come il prof. Gui¬ 
do Lorenzon, ricevette da Ven¬ 
tura le confidenze circa gli 
attentati ai treni 
Pan. attualmente in libertà 
provvisoria, venne arrestato 
sul finire del 1971, dopo la 
scoperta delle armi a Castel¬ 
franco Veneto. Si trovava in 
servizio militare, come allie¬ 
vo ufficiale, ad Ascoli Pice¬ 
no. Prima di venir raggiunto 
dalle manette del marescial¬ 
lo Munari, egli ricevette la 
visita di Freda o Ventura, i 
quali avevano molte ragioni 
di temere che potesse parla¬ 
re, come poi in effetti ha 
fatto. E’ proprio ad Ascoli 
Piceno che Ruggero Pan pro¬ 
babilmente ha avuto rappor¬ 
ti con Gianni Nardi, l’amico 
di Luciano Bruno Stefano, le¬ 
gato a Freda e Ventura da 
qualcosa di più della comune 
« vocazione » editoriale. 

Luciano Bruno Stefanò in¬ 
fatti ha iniziato la sua car¬ 
riera politica come picchiato¬ 
re neofascista quando era stu¬ 
dente di scienze politiche al¬ 
l’Università di Roma. Assi¬ 
stente volontario presso la 
stessa Facolta m quel perio¬ 
do era anche Marco Balzari¬ 
ni. abruzzese come Nardi, che 
ritroviamo professore incari¬ 
cato (ed intimo amico di Fre¬ 
da ) quando, nell’aprile del 
1969, si verifica l’attentato al¬ 
lo studio del Rettore dell’Uni¬ 
versità di Padova, nonché al¬ 
cuni giorni dopo la famosa 
riunione segreta in cui ven¬ 
ne deciso il piano dell’esca¬ 
lation terroristica che ebbe la 
sua punta sanguinosa nella 
strage di piazza Fontana. 

Balzarini aveva compiuto 
anche lui una puntata in cam¬ 
po editoriale: ai dirigenti del¬ 
la Federazione cooperative di 
Padova aveva infatti chiesto 
informazioni circa le modali¬ 
tà per costituire una coope¬ 
rativa editrice-libraria. E fra 
ì suoi soci aveva indicato, 
fra gli altri, Giovanni Ventu¬ 
ra. Anche questo è un filo che 
ricollega, malgrado gli attua¬ 
li tentativi di dissociazione. 
Giovarmi Ventura a Franco 
Freda. Balzarini, infatti, è uno 
che sa molte cose, non solo 
circa l’attentato all’Università 
di Padova, ma sulla intera 
attività di Preda. E’ consi¬ 
derato infatti imo dei cer¬ 
velli politici del gruppo. Non 
a caso, citato come sempli¬ 
ce testimone dal giudice Stiz, 
e riparato all’estero nella pri¬ 
mavera scorsa, è sparito sen¬ 
za lasciar tracce « come For- 
ziat, come poi Marco Poz- 
zan). 

Balzarini può essere uno de¬ 
gli anelli dì collegamento che, 
con Pan, salda la « cellula 
eversiva veneta » al gruppo 
terroristico di Stefanò e Nar¬ 
di, altra punta di diamante 
della strategia della tensione 

Mario Passi 


■ . 

.. i'. ‘ •. ~ ^-" 





Gianni Nardi mentre arriva in macchina al carcere di S. Vittore. 


PALERMO, 24 settembre 

Con l'interrogatorio degli 
imputati continua domani, da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Palermo presieduta dal dottor 
Navarra, il processo per la 
« strage di viale Lazio ». 

Le prime tre udienze del 
processo, cominciato mercole¬ 
dì scorso, sono state intera¬ 
mente occupate dalla discus¬ 
sione sulle eccezioni di nulli¬ 
tà presentate dai difensori. 

La prima, sollevata dall’av¬ 
vocato Seminare, che rappre¬ 
senta Antonino Caramola, ac¬ 
cusato di associazione per de¬ 
linquere, riguardava la cita¬ 
zione dell’imputato, notifica¬ 
ta al suo domicilio palermita¬ 
no, mentre invece il Caramo¬ 
la si trovava in soggiorno ob¬ 
bligato ad Orbassano, in pro¬ 
vincia di Torino. 

La seconda, presentata nel¬ 
l’interesse di Gaetano Fidan¬ 
zati, accusato di essere uno 
degli esecutori della strage, ri¬ 
guardava il suo rinvio a giu¬ 
dizio per un furto d’auto, imo 
dei reati commessi dall’asso¬ 
ciazione per delinquere della 
quale tutti gli imputati sono 
accusati, per il quale Fidanza¬ 
ti era già stato prosciolto in 
istruttoria dal magistrato di 
Treviso, essendo stato rinvia¬ 
to a giudizio per ricettazio¬ 
ne. La difesa ha sostenuto che 
Fidanzati non poteva essere 
processato per un reato per 
il quale è già intervenuta una 
sentenza, peraltro non appel¬ 
lata dal pubblico ministero e 
quindi passata in giudicato. 

Le eccezioni sono state su¬ 
perate dalla Corte, che ha te¬ 


nuto lunghe riunioni in ca¬ 
mera di consiglio, disponendo 
lo stralcio del procedimento 
riguardante Caramola, che 
quindi verrà giudicato in al¬ 
tra sede, ed accogliendo la 
tesi del pubblico ministero, 
che ha sostenuto per Fidan¬ 
zati l’incompetenza dei Tri¬ 
bunale di Treviso, ritenendo 
quel furto legato al piano cri¬ 
minoso concepito a Palermo, 
ed attuato dall’associazione 
per delinquere della quale Fi¬ 
danzati è componente. 


Misterioso 
(( oggetto volante » 
sul mare della Cina 

HONG KONG, 24 settembre 

Un misterioso oggetto vo¬ 
lante di colore bianco-azzur¬ 
rognolo è stato visto volare 
a 10.000 metri d’altezza e ad 
una velocità sbalorditiva, ve¬ 
nerdì notte, dall’equipaggio di 
un aereo della « TWA » in 
volo tra Guam ed Hong Kong, 
nel cielo del Mare della Cina. 

Il misterioso « oggetto », 
che era « più brillante del più 
brillante dei pianeti », è ri¬ 
masto visibile per circa un 
minuto ed è stato avvistato 
anche dall’equipaggio di un 
aereo della « KLM ». « Si spo¬ 
stava troppo rapidamente per 
essere un aereo convenzionale 
o anche una nave spaziale », 
ha detto il comandante del¬ 
l’aereo. 


SPAVENTOSA SCIAGURA NEL CUORE DELLA NOTTE 


Carbonizzati 31 turisti scandinavi 
nell'Incendio di un ristorante a Rodi 

; Sedici gli ustionati, quattro, dei quali versano in fin di vita - Le fiamme, sviluppa¬ 
tesi nel bar 1 al piano inferiore . hanno bloccato le scale e le uscite di sicurezza 


CHICAGO - La decima e l'undicesima vittima in tre mesi 

Due ragazze trucidate 
con un colpo alla nuca 

Giacevano bocconi, i piedi uniti per i talloni e le punte divaricate - Non 
sono state ancora identificate • Sui corpi nessun altro segno di violenza 


CHICAGO, 24 settembre 

I corpi completamente ve¬ 
stiti di due donne giovanissi¬ 
me sono stati trovati in una 
radura usata come galoppa¬ 
toio. I cadaveri giacevano boc¬ 
coni, vicini l’uno all’altro, i 
piedi uniti per i talloni e con 
le punte divaricate. Le due 
vittime erano state uccise o- 
gnuna con un colpo di pisto¬ 
la alla nuca. 

Negli ultimi tre mesi, otto 
giovani donne e un bambino 
sono stati uccisi nella zona di 
Chicago e questi crimini at¬ 
tendono ancora una soluzio¬ 
ne. 

A 12 ore di distanza dal 


rinvenimento dei cadaveri, la 
polizia non è ancora riuscita 
a identificare le due vittime. 
Più di 150 uomini della poli¬ 
zia di Stato partecipano alle 
ricerche dell’assassino o de¬ 
gli assassini. 

La polizia afferma che le 
due ragazze avevano apparen¬ 
temente 18 anni. E' stato lo¬ 
ro sparato alla nuca mentre 
giacevano bocconi con il vol¬ 
to affondato nella terra e su 
di esse non è stato riscontra¬ 
to alcun altro segno di vio¬ 
lenza. 

Il medico legale ha detto 
che la morte risaliva a tre 
ore prima del rinvenimento. 
Nessun particolare segno di 


identificazione è stato notato 
sui corpi delle vittime, men¬ 
tre nessuna segnalazione di 
scompaarsa di giovani donne 
è stata fatta negli ultimi tem- 
pi. 

I due cadaveri sono stati 
messi a disposizione della ma¬ 
gistratura che ha in primo 
luogo ordinato una perizia ne¬ 
croscopica. 

Gli investigatori avanzano 
l'ipotesi che possa trattarsi di 
due ragazze provenienti da 
fuori città. 

I due corpi sono stati tro¬ 
vati nel Washington Park, che 
si stende vicino all’università 
di Chicago. 


Ieri mattina a Fiumicino 

Due atterraggi 
d’emergenza nel 
giro di 15 minuti 

ROMA, 24 settembre 

Due atterraggi d’« emergenza » senza con¬ 
seguenza alle persone sono avvenuti nello 
spazio di 15 minuti questa mattina all’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Alle 0,15 un « DC-8 » della « Canadian Pa¬ 
cific » — volo 204 — proveniente da Montreal 
con 68 passeggeri e 8 membri di equipaggio 
a bordo, nel prendere terra sulla pista n. 1, 
ha subito Io 'scoppio delle due ruote poste¬ 
riori del carrello destro. L’aereo ha sbandato 
leggermente, ma il pilota è stato molto abi¬ 
le nel mantenerlo sulla pis‘a 

A scopo precauzionale, il quadrigetto della 
compagnia canadese è stato raggiunto da 
autoambulanze e mezzi dei vigili del fuoco, 
ma il loro intervento non è stato necessario. 
I passeggeri sono tut*i regolarmente sbarca¬ 
ti, piuttosto spaventati, ma incolumi. 

Un quarto d'ora dopo , il comandante del 
« Boeing 707 » della TWA — volo 844 — pro¬ 
veniente da Chicago e New York con 50 pas¬ 
seggeri e 11 membri di equipaggio, poco pri¬ 
ma di prendere terra al « Leonardo da Vin¬ 
ci » ha avvertito la torre di controllo che 
una spia segnalava una perdita d’olio al pri¬ 
mo motore destro, chiedendo quindi di fare 
l’atterraggio in emergenza. 

Lungo la pista n. 1 si sono recati auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco e autoambulanze 
mentre polizia e carabinieri provvedevano a 
mantenere sgombra la zona circostante. L’at¬ 
terraggio è avvenuto in modo perfetto alle 
8,33 e a terra non è stato necessario nessun 
intervento. I passeggeri sì sono accorti di 
quanto era accaduto solo quando hanno visto 
gli automezzi di soccorso circondare .l'aereo. 


Per un errore, a Bombay 

Quadrireattore 
atterra sul campo 
dei monomotori 


BOMBAY, 24 settembre 

Un « DC-8 » della compagnia « Japan Airli¬ 
nes », in volo da Londra a Tokio, è rimasto 
gravemente danneggiato oggi in un atterrag¬ 
gio di emergenza nei pressi di Bombay, ma 
fortunatamente solo 9 delle 122 persone che 
si trovavano a bordo sono rimaste ferite. 

Un portavoce della compagnia ha detto 
che i feriti — otto passeggèri ed il secondo 
pilota — sono stati trasportati all’ospedale, 
ma le loro condizioni non destano preoccu¬ 
pazioni. 

L’aereo avrebbe dovuto atterrare all’aero¬ 
porto intemazionale Santa Cruz di Bombay 
ma. per ragioni che non sono ancora note, 
è sceso invece sull’aeroporto di Jihu, che di¬ 
sta circa quattro chilometri dalla città in¬ 
diana ed è normalmente usato solo da pic¬ 
coli aerei. Il e DC-8 » è riuscito a bloccarsi 
su un prato al termine della pista 

Tra i passeggeri del « DC-8 » giapponese ri¬ 
masti feriti nell’incidente vi è anche un ita¬ 
liano: Carlo Serbetto, di 55 anni, il quale ha 
riportato delle slogature mentre saltava fuo¬ 
ri dall’aereo ed è stato curato in un ospe¬ 
dale di Bombay. 

Un passeggero giapponese ha detto che al 
momento dell'atterraggio non vi è stata al¬ 
cuna scena di panico. Un passeggero di un 
gruppo di 20 cittadini tedescooccidentali in 
viaggio da Teheran a Hong Kong, ha detto 
che l’aereo, nell’atterrare, ha per due volte 
urtato con violenza il terreno ed ha oscillato 
ripetutamente prima di riuscire a fermarsi. 
Tutti I passeggeri — ha aggiunto — sono ra¬ 
pidamente saltati fuori dall’apparecchio usan¬ 
do le uscite di emergenza. 


SERVIZIO 

RODI (Grecia), 24 settembre 

Trentuno persone, in gran 
parte turisti scandinavi, so¬ 
no morte e sedici sono rima¬ 
ste più o meno gravemente 
ustionate, in uno spaventoso 
incendio che ha distrutto nel 
cuore della notte, il più gran¬ 
de ristorante di Rodi. Il lo¬ 
cale, noto non solo nel Dode- 
canneso, ma in tutta la Gre¬ 
cia, è stato completamente 
distrutto dalle fiamme che 
propagatesi dal piano bar 
hanno ben presto distrutto 
anche quello superiore. 

A 12 ore dalla tragedia, che ha 
funestato quella che per deci¬ 
ne di persone doveva essere 
una spensierata vacanza in 
una delle più belle isole del¬ 
l’Egeo, è stato possibile rico¬ 
struire. anche se per sommi 
capi, la dinamica del sini¬ 
stro. 

Tutto si è svolto in po¬ 
chi minuti e durante l’ora di 
cena, quando cioè il risto¬ 
rante « Oscar » capace nel so¬ 
lo piano inferiore di 200 ta¬ 
voli, era quasi al completo. 
Provocate da un corto cir¬ 
cuito, sviluppatosi nel repar¬ 
to adibito a bar, le fiamme, 
trovando facile esca nelle 
suppellettili di legno, si sono 
estese dapprima a tutto il 
piano inferiore e poi a quel¬ 
lo superiore. Sono stati mo¬ 
menti di dramma e di pa¬ 
nico ad un tempo. . 

Non tutti i turisti si sono 
immediatamente resi conto 
dell’entità del sinistro, ed al¬ 
cuni, al piano superiore han¬ 
no, a quanto sembra, conti¬ 
nuato. anche se per qualche 
minuto ancora, a ballare al 
suono di un juke-box. La 
paura si è trasformata però 
ben presto in terrore quando 
le fiamme hanno bloccato sia 
le scale che collegavano i 
due piani del locale, sia le 
uscite. A questo punto la res¬ 
sa nei due piani del risto¬ 
rante, e soprattutto al pia¬ 
no-bar è stata, secondo quan¬ 
to riferiscono testimoni ocu¬ 
lari, indescrivibile ed è un 
vero miracolo che il bilancio 
della sciagura non sia stato 
ancor più drammatico 

Difficile l'opera di identi¬ 
ficazione delle salme. Gli a- 
genti della polizia ellenica 
hanno dovuto fare ricerche in 
tutti gli alberghi dell’isola per 
poter dare un nome alle po¬ 
vere vittime. Dei feriti, quat¬ 
tro sono in condizioni parti¬ 
colarmente gravi mentre per 
altri dodici non si nutrono al 
momento eccessive preoccu¬ 
pazioni. Le ustioni, anche se 
sparse in tutto il corpo, non 
sono infatti di gravissima en¬ 
tità. 

AH’ opera d’identificazione 
delle salme contribuiscono da 
stamane anche due funzio¬ 
nari dei Paesi scandinavi. 

In serata la polizia era riu¬ 
scita ad identificare soltanto 
due delle trentuno vittime: un 
cittadino svedese, E. Eng- 
stroem, morto a quanto sem¬ 
bra di un colpo apoplettico 
ed un turista danese, C. Paul- 
sen di Copenaghen, che nel 
tentativo di salvarsi dalle 
fiamme si è lanciato dal se¬ 
condo piano del ristorante. 


Per l'esplosione di una 
stufa a petrolio 

Sei bambini 
morti in un 
incendio 
in Virginia 

DINWIDDIE (Virginia), 

24 settembre 

Sei bambini della stessa fa¬ 
miglia, di età fra i nove mesi 
ed i 13 anni, sono morti nel¬ 
l’incendio della loro casa a 
Dinwiddie, in Virginia. 

Tre dei bambini vivevano 
in una piccola casa di due 
stanze insieme ai genitori e 
ad una zia con altri tre bam¬ 
bini. 

L’incendio sarebbe scoppia¬ 
to per l’esplosione di lina 
stufa a petrolio. I sei bam¬ 
bini sono morti nel sonno 
mentre gli altri membri della 
famiglia sono riusciti a salvar¬ 
si nonostante le ustioni. 


ROMA, 24 settembre 

I centocinquanta milioni di 
lire del primo premio della 
Lotteria di Merano sono stati 
vinti dal biglietto serie « S » 
n. 89959, venduto a Roma e 
abbinato al cavallo Whispm. 

I settantacinque milioni di 
lire del secondo premio sono 
andati al biglietto serie « H » 
n. 00512, venduto a Roma e 
abbinato al cavallo Breuil. 

li terzo premio, di cinquan¬ 
ta milioni di lire, è andato al 
biglietto serie « E » n. 43192, 
venduto a Bari e abbinato al 
cavallo Cogne. 

II biglietto serie « S » 89959, 
che ha vinto i 150 milioni di 
lire del primo premio, è sta¬ 
to venduto dal concessionario 
Paimiro Piacente, che ha un 
chiosco in piazza dei Cinque¬ 
cento, all’angolo di via Ca¬ 
vour. La rivendita e a cin¬ 
quanta metri dalla stazione 
Termini ed è frequentata so¬ 
prattutto dai viaggiatori. Ad 
uno di essi può essere tocca¬ 
ta la fortuna. 

Il biglietto serie « H » 00512, 
che ha vinto il secondo pre¬ 
mio (settantacinque milioni di 
lire), è stato venduto dal si¬ 
gnor Gaetano Annacnmbia, ge¬ 
store di una rivendita di ta¬ 
bacchi in Roma, in via Ari¬ 
mondi, una strada del quar¬ 
tiere Portonaccio. Non è sta¬ 
to possibile conoscere l’epoca 
in cui, sia pure approssimati¬ 
vamente, Gaetano Annacambia 
lia venduto il biglietto, poiché 
oggi il suo negozio, essendo 
domenica, è rimasto chiuso. 
In genere, i frequentatori di 
questa rivendita di tabacchi, 
non lontana dal cimitero del 
Verano, sono operai, murato¬ 
ri, edili, impiegati. 

A BARI, secondo quanto co¬ 
municato dal concessionario 
provinciale della SELAS, si¬ 
gnor Giuseppe Pranzo, il bi¬ 
glietto serie « E » n. 43192 — 
vincitore del terzo premio di 
cinquanta milioni di lire — e 
stato ceduto dal titolare di 
una rivendita di tabacchi, Do¬ 
menico Giorgiolè, che ha il 
negozio in via Beatillo. nel 
centro della città 

Rintracciato telefonicamente 
a casa, il signor Giorgiolè ha 
comunicato di ricordare sol¬ 
tanto che il biglietto appar¬ 
tiene ad una mazzetta il cui 
ultimo biglietto è stato ven¬ 
duto il 31 luglio. Non ha, tut¬ 
tavia, saputo fornire indica¬ 
zioni neppure vaghe sul pos¬ 
sibile acquirente. 

La sua tabaccheria si trova 
in un quartiere frequentato 
per la maggior parte da pro¬ 
fessionisti, che hanno abita¬ 
zioni ed uffici nella zona. Inol¬ 
tre non è molto distante dal¬ 
la stazione Centrale; non si 
può perciò escludere la pos¬ 
sibilità che il biglietto sia sta¬ 
to acquistato da una persona 
proveniente da qualche cen¬ 
tro della provincia, venuta a 
Bari per fare spese. 

A VENEZIA il biglietto se¬ 
rie « E » 32432, abbinato al ca¬ 
vallo Renens, giunto quarto, 
è stato venduto al « Bar No¬ 
stro », situato in Campo San 
Bartolomeo, a pochi metri dal 
ponte di Rialto, in pieno cen¬ 
tro storico. 

Il fiduciario delle lotterie 
per Venezia, Francesco Pre¬ 
sto, ha detto che il biglietto 
faceva parte di un blocchetto 
da lui inviato al titolare del 
bar, Giancarlo Verzegnassi, di 
43 anni, il 25 agosto scorso. 

Il « Bar Nostro » è molto 
frequentato, specialmente da 
appassionati di sport. Campo 
San Bartolomeo, su cui si af¬ 
faccia, è una delle località del 
centro storico in cui vi e mag¬ 
giore affluenza di veneziani e 
turisti. 


MERANO, 24 settembre 

Nel pomeriggio, all’ippodro¬ 
mo di Maia, era stata com¬ 
piuta l’operazione di sorteg¬ 
gio per l'abbinamento dei di- 
ciotto biglietti estratti nella 


mattinata con i diciotto ca¬ 
valli iscritti alla corsa. 

Ecco i risultati dell’abbina- 
mento: biglietto AC 00414, ven¬ 
duto a Viterbo, cavallo Fire- 
bird; C 93321, Trieste. Orcos; 
H 85066, Napoli, Tarquinio; 
E 43192. Bari, Cogne; N 22236, 
Roma, Poussin; AB 59539, Pia¬ 
cenza, Tartarlno; AC 48834, 
Milano, Mont Lion; M 48526, 
Trento, Cosinus; M 82697, Fi¬ 
renze, Chivas Regai; F 22880, 
Forlì, Inishmaan; S 89959, Ro¬ 
ma, Whispin; O 80379, Parma, 
Shako; R 03805, Milano, Gii; 
M 50536, Udine, Cap d'Anti- 
bes; S 39304, Forlì, La Poi- 
gnerie; AA 80838, Roma, Oc- 
tavo; E 32432, Venezia, Re¬ 
nens; H 00512, Roma, Breuil. 

L’ammontare dei premi del¬ 
la Lotteria di Merano era sta¬ 
to cosi fissato: primo premio 
150 milioni; secondo premio 
75 milioni; terzo premio 50 mi¬ 
lioni; quarto premio 30 mi¬ 
lioni; quinto premio 20 mi¬ 
lioni. Gli altri tredici biglietti 
estiatti avranno un premio di 
5 milioni ciascuno. 


Pavia 

Aperta un'inchiesta 
sulle irregolarità 
alla clinica neuro 

PAVIA, 24 settembre 
Un’inchiesta giudiziaria è 
stata aperta per far luce sul¬ 
l'operato del direttore ammi¬ 
nistrativo della clinica neuro¬ 
logica universitaria « Mondi¬ 
no », rag. Giuseppe Taccani, 
di 63 anni 

Tempo fa era pervenuto al¬ 
la Procura della Repubblica 
un esposto nel quale il ret¬ 
tore dell’Università, prof. An¬ 
tonio Fornari, chiedeva l’in¬ 
tervento della magistratura 
per alcune irregolarità ammi¬ 
nistrative riscontrate nella di¬ 
rezione della clinica. Da al¬ 
cuni controlli era risultato 
che il rag. Taccani si era rad¬ 
doppiato lo stipendio, rad¬ 
doppiando anche quello delle 
segretarie Elsa Ghigini, di 59 
anni, ed Ottavia Poggi, di 51, 
senza che vi fosse una spe¬ 
cifica delibera di Consiglio. 

Sono poi risultati non ver¬ 
sati parte dei contributi pre¬ 
videnziali e sono venuti in lu¬ 
ce errori contabili, per i qua¬ 
li la clinica non avrebbe ri¬ 
scosso alcune centinaia di mi¬ 
lioni di lire. 


Anziani coniugi 
uccisi da un'auto 
a Spotorno 

GENOVA, 24 settembre 
Due anziani coniugi hanno 
perduto la vita questa notte 
a Spotorno mentre attraver¬ 
savano la strada, travolti da 
una « 127 ». Le due vittime so¬ 
no Rosa Bertetti di 73 anni 
e Giulio Tarizzo di 74, abi¬ 
tanti a Saranno in via Va¬ 
rese 47. 

I due coniugi, in vacanza 
nella cittadina ligure, stavano 
rientrando in albergo dopo 
una passeggiata. A un certo 
punto hanno attraversato la 
strada, sembra sulle strisce 
pedonali, quando è soprag¬ 
giunta la « 127 » guidata dal 
ventiduenne Carlo Laslo, abi¬ 
tante a Savona in via Nostra 
Signora degli Angeli 54. Il gui¬ 
datore ha tentato disperata- 
mente di frenare, ma non è 
riuscito ad evitare l’investi¬ 
mento. 

La « 127 », dopo avere tra¬ 
volto i due coniugi, si è 
schiantata contro tre auto m 
sosta, rovesciandosi. Marito 
e moglie sono stati traspor¬ 
tati all’ospedale, dove però 
sono giunti privi di vita. 


Situazione meteorologica 


La pressione atmosferica stili’Italia contino» a 
diminuire lentamente, mentre ormai l'area di atta 
pressione si trova localizzata sull’Europa nord- 
occidentale. Per oggi si avranno fenomeni gene¬ 
rali di variabilità sottolineati da formazioni nu¬ 
volose. irregolarmente distribuite, che sulle isole 
e sulle regioni meridionali si presenteranno più 
frequenti e associale a qualche precipitazione. La 
attività nuvolosa lascerà comunque il posto a 
schiarite più o meno ampie. Si tratta, in sostanza, 
di una situazione meteorologica in fase evolutiva, 
che per il momento rimane orientata verso la 
variabilità, ma che sta preparando, a scadenza 
ravvicinata, cambiamenti più o meno vistosi. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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ROMA: ATTORNO ALL’UNITÀ 

Grande incontro di 



Dalla straordinaria varietà delle specialità gastronomiche alla vendita di opere d'arte e d 9 artigianato, 
dagli applauditi spettacoli alle iniziative politiche - Il colorito diario di una indimenticabile giornata 
festiva che praticamente non ha avuto interruzione - Grande diffusione straordinaria del nostro giornale 


i ROMA, 24 settembre 

Lu domenica al Festival è 
cominciata così: la telescri¬ 
vente dello stand de l'Unità, 
collegata con la redazione del 
giornale, ha iniziato a « bat¬ 
tere » il saluto a tutti i com¬ 
pagni, poi ha trasmesso la 
prima nota « l’obiettivo del¬ 
la diffusione è stato supe¬ 
rato, siamo andati oltre le 
800 mila copie... ». Un suc¬ 
cesso. certo; ma soprattutto 
la conferma che ovunque at¬ 
torno al PCI e al suo gior¬ 
nale c’è lo stesso calore, 
l’identico impegno che si vive 
qui al Festival nel grande in¬ 
contro di popolo, di gente, 
di amici. Sicuro, è sempre 
stata questa la caratteristica 
delle feste de l’Unità; ma ia 
domenica riesce ad accentua¬ 


re questa fisionomia con gli 
elementi che giti contiene in 
sò di tempo libero, di riu¬ 
nione familiare, di occasio¬ 
ne per discutere, scegliere, 
partecipare. Per incontrarsi, 
appunto. 

E proprio questa è stata 
la nota dominante della gior¬ 
nata, pronta a risuonare a 
ogni passo; a ogni abbrac¬ 
cio fra amici che non si ve¬ 
devano da mesi, nei saluti di 
intere famiglie — talvolta di 
interi caseggiati — che si ri¬ 
trovavano davanti a imo stand 
o alla stessa tavolata; nei 
giochi dei bambini con i coe¬ 
tanei che diventano subito 
amici inseparabili; nei ragaz¬ 
zi che, con otto giorni d'an¬ 
ticipo, hanno vissuto l’aper¬ 
tura delle lezioni rivedendo¬ 


si dinanzi al villaggio della 
scuola con vecchi e nuovi 
compagni di banco. Nessuno, 
si capisce, si è trovato il 
casualmente; per tutti la stes¬ 
sa festa, l’entusiasmo di es¬ 
sere ancora una volta con 
il partito, la curiosità e an¬ 
che il desiderio di ripagare 
il lavoro dei tanti compagni 
che hanno costruito il Festi- 
. vai. 

La domenica è cominciata 
così. Ma forse era soltanto 
lo spettacolo di sabato notte 
che continuava, perché al Fe¬ 
stival le luci non si sono 
mai spente. All’alba era anco¬ 
ra acceso il fuoco delle di¬ 
scussioni politiche, dei canti 
ritmati con gli applausi, del 
diversi dialetti che si intrec¬ 
ciavano, delle passeggiate lun- 



La folla di compagni e simpatizzanti allo stand del nostro giornale. 



I bambini assistono allo spettacolo le « Avventure di Cipollino » al Teatro 
del Festival. 


Alla presenza di una Megotìm gniato dal siriaco iella città sovietica 

Oggi il gemellaggio Napoli-Bakù 


NAPOLI, 24 settembre 
Domani, nella sala dei Ba¬ 
roni al Maschio Angioino, se¬ 
de delle riunioni del Consi¬ 
glio comunale e regionale, al¬ 
le ore 18,30 avrà luogo la ce¬ 
rimonia del gemellaggio fra 
Napoli e la città di Bakù, ca¬ 
pitale della Repubblica sovie¬ 
tica dell’Azerbaigian. 

Il sindaco di Napoli, prof. 
Gerardo De Michele, gli as¬ 
sessori e i consiglieri comu¬ 
nali accoglieranno la delega¬ 
zione di Bakù, che è guidata 


dal sindaco Aidin Mamedov; 
saranno presenti alla firma 
del patto di gemellaggio auto¬ 
rità cittadine, rappresentanti 
di partiti democratici, dei sin¬ 
dacati e personalità della cul¬ 
tura. 

La delegazione di Bakù, che 
è da alcuni giorni nella nostra 
città, si è recata a Sorrento 
per visitare la villa dove vis¬ 
se Massimo Gorkij (soggiorno 
che è ricordato da una lapide 
con dedica in russo e in ita¬ 
liano), e quindi ha partecipa¬ 
to all’inaugurazione degli « in¬ 


contri intemazionali del cine¬ 
ma», quest’anno dedicati alla 
cinematografia sovietica. 

Prosegue intanto, con enor¬ 
me successo e affluenza di 
pubblico, la settimana sovie¬ 
tica alla mostra d’Oltremare a 
Napoli. Numerosissimi sono 
stati questa mattina i visita¬ 
tori alla sala dell’astronauti¬ 
ca, dove sono esposti i mo¬ 
delli di Soyuz e Vostok che 
hanno conquistato lo spazio, 
nonché il modello della mac¬ 
china lunare e i frammenti 
del suolo del nostro satellite. 


go le mostre per esaminare 
con cura i dettagli sfuggiti 
in precedenza. E i primi vi¬ 
sitatori del mattino si sono 
incrociati con gli ultimi gio¬ 
vani che uscivano o magari 
si infilavano nei sacchi a pe¬ 
lo del camping della FGCI, 
all’interno del villaggio. Occhi 
un po’ arrossati questi ulti¬ 
mi, sprizzanti energia i pri¬ 
mi. Tanto più in forma, in 
quanto diretti al primo ap¬ 
puntamento della giornata: 

« Corri per la salute », una 
gara podistica senza vincito¬ 
ri (un diploma e una borsa- 
ricordo per tutti) e con iscri¬ 
zioni aperte. Ad occhio e cro¬ 
ce hanno partecipato in mille: 
tanti bambini, parecchi anzia¬ 
ni, molte famiglie, padre, 
madre e figlioletto (di soli¬ 
to il più veloce). E anche 
un pizzico di divertita civet¬ 
teria nell’aggiustarsi il cap¬ 
pelletto alla Wottle, a siste¬ 
marsi il numero sul petto, e 
soprattutto a raccogliere gli 
applausi della folla schiera¬ 
ta ai due lati del percorso 
che sembrava l’arrivo della 
maratona. 

Finita la corsa, i bambini 
corrono da Cipollino, lo spet¬ 
tacolo di Gianni Rodari mes¬ 
so in scena dalla compagnia 
dei « Teatranti » di Reggio 
Emilia. Inutile cercare di de¬ 
scrivere la vivacità che ha 
inondato il teatro; peccato 
soltanto che non tutti siano 
riusciti ad entrare. Ma c’era 
la « Città della fantasia » e 
tutti gli altri giochi pronti 
a consolare i bambini giunti 
in ritardo e a teatro sovraf¬ 
follato. 

D’altra parte, tutte le strut¬ 
ture della città del Festival 
sono state messe alla prova 
dall'eccezionale afflusso di fol¬ 
la. Cifre? Forse soltanto le 
ragazze delle coccarde riusci¬ 
ranno a tenere un po’ di con¬ 
ti; sono quasi le mascotte 
della festa, simpatiche, instan¬ 
cabili, e con occhi che scru¬ 
tano come infrarossi. Indivi¬ 
duano il maglione o la giac¬ 
ca spoglia in un baleno, ed 
ecco, un sorriso, un altro 
simbolo rosso che spicca sul¬ 
l’occhiello; tante coccarde, 
tanti visitatori. Qualcuno, a 
sera, prova a fare un cal¬ 
colo. Per ora non è tempo 
di bilanci, e poi non c’è bi¬ 
sogno di cifre, basta guar¬ 
darsi attorno. 

Eppure, in qualche caso, 
già si possono tirare le som¬ 
me. Come al padiglione del¬ 
l’arte; le stampe, le litogra¬ 
fie, i disegni, che tanti e tan¬ 
ti artisti hanno regalato al 
PCI e al giornale sono state 
vendute a ritmo frenetico. 
Oggi, appunto, nel padiglio¬ 
ne. il compagno Giorgio Na¬ 
politano si è incontrato con 
molti di questi artisti, in una 
manifestazione caratterizzata 
dal suo tono di semplicità, 
per ringraziarli del loro con¬ 
tributo e nello stesso tempo 
per sottolineare la necessità 
di sviluppare sempre più i 
rapporti e i legami fra la 
cultura e le masse popolari. 

Il Festival non concede re¬ 
spiro. Sono tanti gli stimoli 
per approfondire questo o 
quell’argomento, sono tante 
le occasioni per il dibattito, 
sono tante le cose da vede¬ 
re. Fra l’altro, l’impressione 
è che durante la notte gli 
stessi stand, le bandiere, gli 
striscioni, si siano moltipli¬ 
cati. E, si capisce, c’è di 
tutto: le tende di alcune fab¬ 
briche occupate, Luciani e 
Policro, che raccolgono con¬ 
creta solidarietà; la « botte¬ 
ga» con le cinture alla mo¬ 
da, quelle della Annata Ros¬ 
sa; gli stand dell’artigianato, 
che spaziano dall’afroasiatico 
al versiliese; il piccolo ban¬ 
co dove non si acquista nul¬ 
la, soltanto un tagliando che 
testimonia di un’offerta per i 
prigionieri politici spagnoli, e 
il blocchetto è ormai consu¬ 
mato. 

Arriva anche un po’ di piog¬ 
gia a bagnare il Festival. Ma 
anche questo diventa mate¬ 
ria per qualche battuta scher¬ 
zosa, e poi qualsiasi timore 
viene fugato dall’afflusso inin¬ 
terrotto di compagni e amici. 
Adesso tocca ai ristoranti su¬ 
bire la prova del fuoco; i 
compagni macinano chilome¬ 
tri e impazziscono fra pomo- 
dori in arrivo e bambini sgu¬ 
sciami; le ragazze fanno sfog¬ 
gio delle piccole invenzioni, 
il fazzoletto più sgargiante, 
la camicetta più colorata, il 
sorriso più allegro. E poi si 
finisce sempre col fare ami¬ 
cizia, e non ci sono più ta 
voli separati, ma solo un 
grande coro; come ieri sera 
quando, terminato lo spetta¬ 
colo, i soldati sovietici sono 
andati a cena e improvvisa' 
mente hanno intonato * Fi¬ 
schia il vento » trascinando 
nel canto migliaia di perso¬ 
ne. l’intero villaggio. 

Tenete d’occhio l’orologio, 
avvertono i compagni, che 
tra un po’ sarà il a pienone». 
Infatti. Dallo stadio olimpi 
co, appena conclusa la parti 
ta di calcio, arrivano stuoli 
di laziali e interisti; dalle vie 
consolari giungono le fami 
, glie che tornano dalla gita 
domenicale; bus e pullman si 
fermano carichi di passegge¬ 
ri e ripartono vuoti. Il pro¬ 
gramma del pomeriggio e 
della sera è stato deciso con 
un occhio di riguardo agli 
sportivi: ci sono le squadre 
di pallavolo del Rapid di Bu¬ 
carest (maschile) e della Kra* 
lovopolska di Bmo (femmi¬ 
nile) schierate contro due 
formazioni laziali. E c’è, per 
concludere la domenica al 
Festival, lo spettacolo «Ro¬ 
ma canta», con Claudio Vil¬ 
la, Landò Fiorini, Fiorenzo 
Fiorentini. Gli spalti del Fla¬ 
minio sono gremiti. Tutti 
d’accordo: era giusto dedi¬ 
care una serata a questa cit¬ 
tà; e oltrettutto sono canzo¬ 
ni popolari, piacciono, fanno 
partecipare. Basta sentire le 


esplosioni di applausi. E poi 
c’è la notte per continuare 
la festa; ognuno può improv¬ 
visare da sè, col suo gruppo 
d’amici; ancora ima passeg¬ 
giata per gli stand, un’altra 
occhiata al padiglioni; è dif¬ 
ficile staccarsi. 

E’ giusto anche questo, che 
la domenica al Festival si 
concluda cosi come è comin¬ 
ciata, incontrandosi, respiran¬ 
do aria diversa, in un clima 
che è di festa perché si par¬ 
la di libertà, perché si è in 
tanti e uniti, perché si lotta 
ptr le stesse cose e c’è la 
certezza di essere i più forti. 
Giusto cosi, che si esca sa¬ 
lutando i compagni con or¬ 
goglio, e ostentando sulla 
giacca quel simbolo rosso. 

Marcello Del Bosco 


Folla 

al Festival 
di Foggia 

FOGGIA, 24 settembre 

Oltre cinquemila lavorato¬ 
ri, donne, giovani hanno par¬ 
tecipato alla giornata conclu¬ 
siva del Festival provinciale 
dell’Unità che si è tenuto a 
Lucerà. Le varie manifesta¬ 
zioni politiche, che hanno ca¬ 
ratterizzato le giornate del 
Festival, sono state accolte 
con viva partecipazione dai 
cittadini che hanno espresso 
la loro solidarietà al Vietnam 
in lotta con un lungo corteo 
che ha attraversato le vie cit¬ 
tadine e si è concluso con un 
comizio del compagno Bor- 
ghini; hanno seguito il dibat¬ 
tito sui problemi della scuo¬ 
la; hanno visitato le varie mo¬ 
stre tra cui in particolare la 
mostra fotografica in cui so¬ 
no state illustrate le tappe 
della lotta dei lavoratori fog¬ 
giani per lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia. 
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Famiglie intere a spasso per i viali del Festival. 



L'incontro, alla « città dell'arte », fra il compagno Napolitano, della Direzione 
del PCI, e i numerosi artisti che hanno donato loro opere al Partito, ora in 
vendita al Festival. 


leri un dibattito trasmesso da[ circuito interno televisivo 

LE REGIONI «ROSSE» 
ALLA TV DEL FESTIVAL 

Fanti, Gahbaggiani e Conti rispondono al pubblico sul «nuovo modo di governare» in 
Emilia, Toscana, Umbria - Oggi un altro incontro con il pubblico sul tema della scuola 


ROMA, 24 settembre 

Nel pomeriggio dai monitor 
e dagli schermi-gigante del 
circuito televisivo interno al 
festival, è andato in onda il 
primo di una serie di dibat¬ 
titi sui temi centrali, interni 
e intemazionali, della vita po¬ 
litica. 

Anche in questa occasione 
— come è stato e sarà nei 
prossimi giorni — nessuna 
idea di fare una « RAI-TV » 
in sedicesimo, una scimmiot¬ 
tatura. Maurizio Ferrara, che 
conduceva il dibattito di oggi, 
lo ha detto subito chiaramen¬ 
te: l’uso della televisione al¬ 
l’interno del festival è pura¬ 
mente e semplicemente un al¬ 
tro, uno fra i tanti, dei ser¬ 
vizi politici che si offrono ai 
compagni e agli amici. 

Concretezza ed 
esempi pratici 

E come servizio politico, 
quello di oggi è stato prezio¬ 
so. Tema: « Un nuovo modo 
di governare »; protagonisti da 
un lato il pubblico che pone 
le domande, dall’altro i pre¬ 
sidenti delle tre Regioni ros¬ 
se . cioè Fanti per l'Emilia, 
Gabbuggiani per la Toscana, 
Conti per l’Umbria. La scelta 


di questo tema come la « aper¬ 
tura » dei nostri dibattiti ha 
un valore preciso, anche spe¬ 
cificamente in relazione a que¬ 
sto festival de l'Unità: le no¬ 
stre denunce, le nostre criti¬ 
che, la grande documentazio¬ 
ne degli scempi e della cor¬ 
ruzione del governo de, dello 
sfruttamento, del consumismo, 
degli sprechi del sistema ca¬ 
pitalistico, trovano risposte 
concrete nel nostro modo di 
concepire e gestire la stam¬ 
pa, il rapporto democratico 
con le masse e quindi — m 
primissimo piano — del mo¬ 
do di governare che abbia¬ 
mo messo e sempre più met¬ 
tiamo in pratica là dove ab¬ 
biamo voti e consensi suffi¬ 
cienti a darci (insieme ad al¬ 
tre forze popolari e sociali¬ 
ste) la maggioranza del go¬ 
verno. 

Concretezza, esempi pratici 
e significativo scambio di e- 
sperienze nel dibattito ampio 
con il pubblico. Nello « stu¬ 
dio» erano presenti venti o 
trenta persone, sui gradini 
del palazzetto dello sport, nel 
piccolo spazio riservato alla 
« TV-rossa » (ormai la chia¬ 
mano tutti così, al festival); 
dietro al tavolo, Ferrara e i 
tre presidenti regionali. Uno 
scambio vivo di domande e 
risposte, sono state tante — le 


une e le altre — che si può 
solo riassumerle, dame il sen¬ 
so che rappresenta poi il va¬ 
lore politico deU’iniziativa. 

Capire i « rovesci » 
di molte medaglie 

E per questa via il volto già 
nuovo, già « diverso » delle 
Regioni rosse, è venuto fuo¬ 
ri con chiarezza. Che cosa si 
fa per la scuola, come inter¬ 
vengono le Regioni? Risponde 
Gabbuggiani facendo esempi, 
spiegando le grandi difficoltà 
che la Regione incontra — da¬ 
ti i limiti ristretti che ha in 
questo settore — nella pres¬ 
sione continua sul governo 
centrale per quanto riguarda 
l’edilizia scolastica, il modo 
nuovo di concepire la scuola 
che tutti chiedono (e cui il 
ministro Scalfaro risponde in 
latino). là dove può — assi¬ 
stenza scolastica, istruzione 
professionale — la Regione 
rossa sta intervenendo mas¬ 
sicciamente, impostando piani 
organici: qui i guai maggiori 
stanno nelle pesanti eredità 
del passato. 

A Fanti domandano sull’ur¬ 
banistica e lui ricorda che la 
Regione emiliana ha usato del¬ 
le deleghe ricevute dal gover¬ 


GUIDA AL FESTIVAL 


OGGI 


ORE IO: mattinala cinematografica organizzata 
dalla FGCI: in programma il film « Ooehna- 
da » di Gillo Fontccorvu. 

ORE IO: nel Villaggio dalla scuola: incontro- 
dibattito con il professor Mario Lodi sul 
tema: « L'utilizzazione degli strumenti di¬ 
dattici e dell'ambiente nel processo di ap¬ 
prendimento ». 

ORE IO: nel Villaggio dei giovani, prenderan¬ 
no il via i tornei di pingpong a di scacchi. 

ORE 16: Teatro del Festival, seguito di « Le 
avventura di Cipollino » recitata dalla com¬ 
pagnia dai « Teatranti » di Reggio Emilia. 

ORE 17: Villaggio dai giovani, dibattito sul 
tema « I giovani o l'Europa »; partecipano 
giovani commisti italiani o francasi, espo¬ 
nenti dal mov im ento giovanile d.c. italiano 
e giovani socialdemocratici dalla RFT. 

ORE 17,30: Palazzotto dallo sport (allo studio 
te l ev i sivo) dibattito sul tema « Scuola: c o me 
studiare e per che cosa »; partecipano gii 
Ofi.li Chiarente, Giannantoni o Valere, Lu¬ 
ciana Franzinetti, Leon lido Tarozzi. 

ORE 1S: Teatro dal Festival, pro i ezione dalla 
prima parto dal film amletico «Solaris» 

ORE IP: starilo Flaminio, spettacolo di can¬ 
zoni p opo l ari a canti della Resistenza. 

ORE 20: Teatro dal Festival « Il risveglio di 
primavera» di Wedefcind. 


DOMANI 


ORE 10: Teatro del Festival, proiezione del 
film « Detenute in attesa di giudizio ». 

ORE 10: Villaggio dei giovani, tornei di scac¬ 
chi e ping-pong. 

ORE 16: Teatro del Festival, seguito delle 
« Avventure di Cipollino ». 

ORE 17,30: fatazzetto dello sport, dibattito 
sul tema ■ Il neofascismo contro il Mezzo¬ 
giorno »; partecipano • compagni Reichlm, 
Oc che ito e Cervetti. 

ORE 18,30: Villaggio dell'informazione, dibat¬ 
tito sul tema « La TV a la donna »; parte¬ 
cipano Bruna Bei lonzi, Liliana Carini, Mas¬ 
simo Fichtrs, Ugo Gragoretti, Davida Lajoio 
e Ruggirò Orfei. 

ORE 19: stadio Flaminio, c om plessi musicali 
pop: « New Trolfs », « Osanna », « Alunni 
dal sole », ■ Stormy Stx ». 

ORE 20: Teatro del Festival, proiezion e di un 
film presentato alle giornate del cinema de¬ 
mocratico di Vanazia; aagotrà un dibattito 
con Giorgio Napolitano, Mino Argentieri e i 
registi Grag o re t t i, Scolo, Montatelo. 

ORE 21: spe t ta colo teatrale all'aperto; la com¬ 
pagnia teatrale « Gli infernotti » presenta 
« Il carcere ». 


no in materia di edilizia, tra¬ 
smettendole a Comuni e Pro¬ 
vince, concordando con que¬ 
sti altri enti locali piani det¬ 
tagliati. Poco dopo lo stesso 
Fanti risponderà a una do¬ 
manda relativa all’edilizia po¬ 
polare, all’Istituto case popo¬ 
lari troppo spesso ridotto a 
un puro carrozzone e agli 
sforzi che si stanno portan¬ 
do avanti — anche qui — per 
realizzare piani concordati, 
discussi in assemblee di quar¬ 
tiere. servendosi anche delle 
vecchie e tanto fertili espe¬ 
rienze fatte ad esempio dal 
comune di Bologna ormai da 
anni. 

Nuove esperienze che ren¬ 
dono concreti la partecipazio¬ 
ne popolare democratica alle 
scelte e un efficace, agile de¬ 
centramento amministrativo. 

Gabbuggiani e Conti sono 
chiamati a rispondere su al¬ 
tri grossi aspetti della gestio¬ 
ne regionale. Per esempio le 
lotte: Gabbuggiani ricorda i 
recenti casi di denunce, arre¬ 
sti e repressioni contro gli 
operai di Sesto Fiorentino o 
della « Lebole » di Arezzo. Qui 
la Regione aveva la sua da 
dire e ha reagito (come è sta¬ 
to in questo caso in Tosca¬ 
na) con una secca presa di 
posizione ufficiale che in Con¬ 
siglio regionale sono stati co¬ 
stretti a votare tutti i grup¬ 
pi — anche quello della DC — 
tranne le destre. E’ un ele¬ 
mento costante (che ricorda 
le epoche scelbiane. ha detto 
Gabbuggiani) questa nuova re¬ 
pressione antioperaia: e la 
Regione starà li per vigilare 
e reagire in accordo con le 
forze sindacali. Un accordo 
— quest’ultimo — fatto di riu¬ 
nioni quasi settimanali, ha ri¬ 
cordato Conti, e costruito in 
rapporto organico con le mas¬ 
se operaie. Conti ha ricorda¬ 
to le assemblee nelle fabbri¬ 
che cui lui è stato chiamato 
a riferire: imponente quella 
recente con oltre duemila ope¬ 
rai della « Perugina ». 

Maurizio Ferrara — chiama¬ 
to in causa questa volta non 
come * moderatore » ma come 
capo del gruppo comunista 
alla Regione Lazio — ha ri¬ 
sposto sul grave scandalo che 
già si profila a Roma per la 
scelta della sede della Regio¬ 
ne, denunciando la minaccia 
di una ennesima grossa ope¬ 
razione speculativa realizzata 
con la piena complicità della 
Giunta comunale e del «ro¬ 
mano» Andreotti. 

Dibattiti così se ne vedran¬ 
no parecchi in questi giorni 
e servono realmente a capire 
I «rovesci» di molte meda¬ 
glie illustrate per ore ogni 
giorno dal video democristia¬ 
no che ci insegue, con smac¬ 
cata propaganda di regime, 
ora dopo ora nelle nostre 
case. 

Domani il dibattito riguar¬ 
derà il tema della scuola. 


EDITORI 

RIUNITI 

novità di settembre 


GORODETSKIJ 


La formazione del¬ 
lo Stato sovietico 


Biblioteca di storia • pp. 400 
- L. 4.500 • Nei suoi più pre¬ 
cisi termini politici e giuri¬ 
dici, il processo storico del¬ 
la nascita del nuovo Stato 
multinazionale socialista. 

GERRATANA 


Ricerche di storia 
del marxismo 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 368 • L. 3.000 • Uno stu¬ 
dio puntuale del pensiero di 
Marx e delle sue diverse in* 
terpretazioni teoriche. 

UZNADZE E ALTRI 


L’inconscio nella 
psicologia 
sovietica 


Nuova biblioteca di cultura 
scientifica - pp. 304 • L. 3.000 
• Ideologia, sperimentazione e 
psicofisiologia dell'inconscio 
in una serie di articoli, mo¬ 
nografie e saggi di scienzia¬ 
ti sovietici: una visione ine¬ 
dita della psicologia in URSS, 

MOISY 


L’America sotto 
le armi 


XX secolo - pp. 336 • L. 1.800 
- Il ritratto implacabile ma 
documentato e obiettivo di 
un’America che la corsa agli 
armamenti trascina ali'awen? 
tura permanente. 


ALBERTI-BINI- 
DEL CORNO’- 
ROTONDO 


I libri di testo 


Paideia - pp. 240 - L. 1.200 - 
L’abolizione dei testi scola-^ 
siici, secondo gli autori, e : 
una delle premesse per una* 
scuola democratica e real¬ 
mente formativa: quattro bre¬ 
vi saggi argomentano la te¬ 
si, esaminata nelle sue im¬ 
plicazioni didattiche, pedfc» ' 
gogiche e politiche. 


LEONTJEV 


Psicolinguistica 


Paideia - pp. 144 - L. 900 
- Una puntuale rassegna de¬ 
gli studi condotti in Amerì 
ca, Giappone e Unione so¬ 
vietica che individua, al di 
là del semplice resoconto, l 
problemi e le prospettive del¬ 
la psicolinguistica. 

lukAcs 


Arte e società 


Universale * 2 voli. - pp. 744 
- L. 3.000 • Un’organica rac¬ 
colta di scritti — molti dei 
quali inediti — che documen¬ 
tano per ampiezza problema¬ 
tica e profondità critica, la 
ricca articolazione del pen¬ 
siero estetico del filosofo 
ungherese. 

DE JACO 


Le quattro gior¬ 
nate di Napoli 


Letture - pp. 324 - L. 1.200 - 
Una documentata rievocazio¬ 
ne deila resistenza napoleta¬ 
na che ripropone il tema del¬ 
la partecipazione dei giova¬ 
ni alla lotta - per la liberta 
e l'indipendenza del paese. 

RISTAMPE 

VYGOTSKIJ E ALTRI 

Psicologia 
e pedagogia 

Nuova biblioteca di cultura 

- pp. 304 - L. 3.000. 

PESENTI 

Manuale di 
economia politica 

Nuova biblioteca di cultura 

- 2 voli. - pp. 1.624 • L, 10.000. 

LURIJA 

Linguaggio 
e comportamento 

Paideia - pp. 144 - L 900 

BATTAGLIA 

GARRITANO 

Breve storia della 
resistenza italiana 

Iattura - pp. 240 • L. 1300 

DAVIS 

La rivolta nera 

XX aacoto • pp . 344 - L. 1.500 


MARX 

Forme economiche 
precapitalistiche 

Ugo Baduel 1 u idea - pp, 172 - l. 900 . 
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lunedi 25 settembre 1972 / l’Unità 



I servili di ricerca alle giornate del «Premio Italia» dì Torino 


MIMU 


Una interessante novità nella gamma Citroen per il 1973 


Sarà presentata al Salone di Torino 


1 


“ tv sperimentale | y n m9 | 0n m, petente e li «SS» Beta: una Landa 


costretta in nn ghetto ^ .l'alt,™ dela sua fama 


E* riservata solo agli addetti ai lavori - Un modo per neutra¬ 
lizzare tutte le opere di autentico impegno sociale - Le proposte 
della TV francese , della tedesca Westdeutsche e della RAl-TV 


DALL'INVIATO 

TORINO, 24 settembre 

La rassegna dedicata ai la¬ 
vori prodotti dai servizi spe- 
i intentali della TV francese, 
della tedesca Westdeutsche 
Rundfunk e della Rai-TV, che 
ha concluso a Torino venerdì 
le giornate del Premio Italia, 
si è dimostrata, com'era fa¬ 
cile prevedere, l’iniziativa più 
interessante tra quelle pro¬ 
mosse quest’anno dal nuovo 
segretariato generale per ar¬ 
ricchire la manifestazione. 
Piti interessante e più stimo¬ 
lante della stessa rassegna 
principale, e di questa, certo, 
anche più organica: sia per¬ 
chè ogni servizio ha cercato 
di imbastire un discorso sui 
lavori presentati, sia perchè 
l’intera rassegna convergeva 
verso un unico tema, quello 
appunto della ricerca e del¬ 
la sperimentazione. 

Le proiezioni sono avvenu¬ 
te nell’auditorium della Rai, 
alla presenza non solo dei 
critici, ma anche di un pub¬ 
blico formato in buona parte 
da giovani, che ha seguito 
con costante attenzione i la¬ 
vori, non di rado piuttosto 
ostici per chi non sia abi¬ 
tuato a certe operazioni tec¬ 
niche e culturali. La prova 
ultima dell’interesse suscitato 
dall’iniziativa sta, ci pare, nel¬ 
la richiesta di un dibattito, 
che è venuta, nella terza gior¬ 
nata. proprio dal pubblico: 
la durata delle proiezioni e 
l’impreparazione degli orga¬ 
nizzatori in rapporto e una 
simile possibilità, ha poi im¬ 
pedito che questa esigenza — 
pur esplicitamente accettata 
dai responsabili del servizio 
sperimentale della Rai — fos¬ 
se soddisfatta. 

Il servizio di ricerca della 
TV francese, diretto da Pier¬ 
re Schaeffer, che ha ormai 
dodici anni di vita e svolge 
il suo lavoro iungo un arco 
molto ampio di iniziative, ha 
presentato una selezione inte¬ 
sa a documentare tre dire¬ 
zioni di ricerca: quella desti¬ 
nata a programmi che, come 
ha detto la vice responsabi¬ 
le del servizio, vogliono « far 


da tramite tra il pubblico e 
gli specialisti e i grandi intel¬ 
lettuali, vivi o morti >»; quella 
destinata a offrire ai giovani 
autori la possibilità di par¬ 
lare alle grandi platee; quel¬ 
la destinata a sperimentare 
le possibilità di interpretare 
e demistificare la realtà per 
mezzo dei suoni e delle im¬ 
magini. 

Abbiamo visto così un bra¬ 
no di una biografia del gran¬ 
de utopista del ’700 Charles 
Fourier (che alternava brani 
sceneggiati a interviste e a se¬ 
quenze di sapore fortemente 
simbohstico); una sequenza 
tratta da un documentario 
sul musicista Pierre Henry 
(che cercava di far vivere di¬ 
nanzi agli occhi del pubblico 
il mondo delle persone e de¬ 
gli oggetti come lo vede, ap¬ 
punto, Henry, quando scrive 
musica); due brevi studi sul 
rapporto tra immagine e suo¬ 
no (uno dei quali realizzato 
con il calcolatore elettronico) 
e un disegno animato leso a 
esprimere l’ossessione e l’an¬ 
goscia attraverso il gioco del¬ 
le forme; un brevissimo bra¬ 
no iniziale del documentario 
storico costruito con gli spez¬ 
zoni ancora inediti tratti dai 
film girati dai fratelli Lumiè¬ 
re e dai loro operatori alla 
fine del secolo scorso (un la¬ 
voro che, già da quel poco 
che abbiamo visto, ci è par¬ 
so di straordinario interesse: 
vorremmo vederlo, e per in¬ 
tero, sui nostri teleschermi); 
infine un lungo documenta¬ 
rio di cronaca sulle corse 
motociclistiche, « girato » dal 
ventenne Jerome Laperrousaz 
con l'intento di indagare nel¬ 
la vita quotidiana dei corri¬ 
dori per rilevarne le contrad¬ 
dizioni, le difficoltà, per rin¬ 
venirvi il segno dello sfrutta¬ 
mento e di differenze (tra i 
corridori pagati dalle case e 
i corridori «privati») che si 
possono definire di classe. 

La rassegna tedesca è sta¬ 
ta più ristretta: riservata e- 
sclusivamente a studi sulle 
possibilità della TV in rap¬ 
porto alla musica. Abbiamo 
visto un documentario sul 
balletto e sulla vita dei dan- 


TELERADIO 



TV nazionale 

10,00 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per la sola ione di To¬ 
rino) 

18.15 Porto Pelucco 
Programma per i piu p c- 
cini 

18.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal .-nondo - Poly 
a Venezia 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II delitto Dupré 

Film Reg'a di Cliristis - .- 
jscque Interpreti Pierre 
Brasseur, /Aerina Vlaiv, 
Bcuryil, Vnna Lisi. L'moer- 
to Orsini, Jose-Luis De Vil- 
lalcnga. 

Christian-Jacque, dignitoso 
mes-ieran’e transalpino, ri¬ 
cavo * Il delitto Dupre » da 
v i romanzo di Jean Labor- 
cc. confezionando un rac¬ 
conto « giudiziario » moito 
somigliante alle « requisito¬ 
ne cinematografiche » di un 
altro regista francese, spe¬ 
cialista in questo genere 
i e* avvocato André Ca/at- 
•e « Il delitto Dupre » e 
imperniato sulle abili mac- 
c i razicn di una gicv'ne 
desta che ha ucciso il ma¬ 
rito ma tenta di far ricade¬ 
re ia colpa oel delitto "u 
una inferni e a che da tem 
pò si prenderà Cura della 
s itt'ma 

22,55 Prima visione 

23,05 Te'egiornaie 

TV secondo 

18,00 Proc ! amaziore dei vinci¬ 
tori del Premio Italia '72 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incentri 1972 

« Ritc-r/; in Pug u-i’ora 
con Dome-, co C.nt.'c". * 
Un s:-vir o d G us»oce 
G accrrarro 

22.15 Concerto del pianista 
Vladimir Hcrcantz 

Vit cf* di rréde- C 
p Dz'ver. co 

Federi Sct-umann, A r e**n- 
c ?r Scr.ic n„ VU'* re r He- 


r a d i o 


' PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 
13. 1A. 15, 17 20 e 23. ore 6.05- 
Mattutino musicale; 6.5A. Almanac¬ 
co; 8,30. Canzoni; 9,15. Voi ed io; 
12.10: Via col disco: 13,15: Hit 
Parade, 13,45' Spano libero, 14,10. 
Zibaldone italiano; 16 A tu per 
tu. 16.20- Per voi giovani, 18 Pre¬ 
mio Italia 1972; 18,45: I tarocchi; 
19 Italia che lavora' 19.15: Un 
complesso. Gli Alluminosene 19,30 
Country & western 20.20 Concerto. 
21,50: Discoteca sera, 22.20: Arda¬ 
la e ritorno; 23,10. Il giraskctcr.es 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 7.30. 
3 30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30, 13 
e 30. 15.30. 16 30. 17.30. 19.30 e 
24. ore t II mattiniere. 7.40 Bjcn- 
g orno. 8.14 Musica espresso, 8.40. 
Meiedrarnma; 9,14 I tarocchi, 9.50- 
* Piccolo mondo antico », 10,05: 

Cameni per tutti, 10,35' Aperto per 
ferie 12.10 Reg’cnali. 12.40 Alto 
g-ad.mento, 13 50 Come e perchè. 

14 Su di Ciri, 14 30 Regionali; 

15 Disco su d sco 15 35 Per i n» 
v g-»nti 16 Cererai. 18 Mcrr.entc 

i n usici e. iS.jù i_ ‘3 p 1 * 1 ,"" ’°' 

j Villa, sensore Villa, fortissimamente 
Villa. 19.30 Rad.cse-a. 20.10 An- 
data e ri'o-n; 29 50 Superscn-c: 
22.4C « L ereditè deiia pricra ». 23 
e C5. /-'us ca leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 9 30 Ecnvtrutc in Italia IO 
Concerto 11 I pee~i s.n-cn ci di 
Liszt. 11,45 Vus.c-e italiane. 12 
e 20 A-ch.v a del di«co. 13 Ir¬ 
te"—ezzc. 14 Liedenstica 14 ’Jj 
Irterc-eti ri ij"i e di Oggi; 15 '.-0 
« Il oarc'-egg o » 17 20 Music ne c'i 
l'odaly. 'fc Not‘c e rie! Terrò 18 
e X Vjs ca legge'a. 1°.15 Con. 
certo sera'e 20 II me'cdra'r-’.a. 
21 G orns'e del Tene 21 X Ccr- 
l ce-to. 22.2u Con.-ersar.cn* 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locate ■ 
non a quelle legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


G"* 13 10 Per i barrimi (* 

cc'cr.). 19,05- TeltS'Crrta'e; 19,15 
S'im Jet n - Corso di lingua in¬ 
glese 19.45 Le manovre delle 
truppe d aviariore e di difesa an¬ 
tiaerea (a colori). 19,55: Obiettivo 
sacri; 20,20 Teleg ornale. 20,40. 


La leggenda dei due cani tr gam 
(a colori). 21,25: Enciclopedia TV 
. Incontro al'a pittura (a colon); 
21,55; Gioacchino Rossini . Dccu* 
mentano sulla vita del ce'ebre 
compositore; 22.45. Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 9.35-11- L* TV a scuola; 
16,10 Lei ere di fra-cese; 17,30; 
Rassegna dei programmi; 17.35: 
Nc’iiiaric; 17.40. « Fiabe musica¬ 
li ». 18 Giardinetto TV. » Il .non¬ 
no e la rapa », 18 15 La cronaca, 
1840: « Studio 071 »; 19. « Dia¬ 


moci del tu ». programma per i 
giovani; 20: Telegiornale; 20,25: 
Bollettino meteorologico; 20,30- La 
odissea della pace; 21: Matei Sor: 
« La scuola della netta » sceneg¬ 
giato; 2240: Telegiornale. 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L’ingolmo dei rigami 
(a colori); 20,15 Notiziario, 2140 
Cmenotes. Documentario della se¬ 
rie Surviva! (a coleri). 21 L’ugua- 


gltinza comincia a casa Telefilm 
della serie « Fattoria Prati Verdi »; 
21,X. Musicalmente. Beat Club. 
Spettacolo musicale. 


zatorl; la registrazione di al¬ 
cuni brani di un concerto 
(nei quali si cercava di por¬ 
tare interpreti e strumenti al 
rango di protagonista); un 
programma nel quale, con il 
diretto aiuto di tre composi¬ 
tori, si sperimentavano la 
possibilità di mettere in re¬ 
lazione immagini e suoni, di 
visualizzare, diremmo, il « cli¬ 
ma » della musica. 

Il servizio sperimentale del¬ 
la Rai-TV, infine, ci ha mo¬ 
strato due brani didattici sul 
lavoro teatrale (sul «Mimo 
corporale » di Yves Lebreton 
e .sugli esercizi eseguiti dai 
laboratorio di Wrorlaw sulla 
scorta delle teorie di Grotow- 
ski): un estratto da una bio¬ 
grafia di Bertolt Brecht 
(Brecht in America) girato da 
Marco Parodi, lavoro di gran¬ 
dissimo interesse, che vor¬ 
remmo vedere presto e ben 
collocato sui nostri telescher¬ 
mi; un telefilm-parabola di 
Ivo Micheli, teso a mettere 
in evidenza il carattere op¬ 
pressivo e razzista della « ra¬ 
gione » bianca in rapporto 
con la « istintualità » dei po¬ 
poli del Terzo mondo, sulla 
scorta di una reinterpretazio¬ 
ne del Robinson Crusoè; e, 
infine, una favola popolare 
sui rapporti tra !s Vita e la 
Morte, girata da un colletti¬ 
vo brasiliano cui partecipava 
Glauber Rocha. 

Dalla visione di tutti questi 
lavori, così diversi tra loro 
e spesso non facili da deci¬ 
frare, scaturivano alcune ri¬ 
flessioni sulla sperimentazio¬ 
ne in TV, che ancora oggi, 
come hanno sottolineato in 
particolare i dirigenti dei ser¬ 
vizi francese e tedesco, viene 
guardata dagli organismi ra¬ 
diotelevisivi « come un ragaz¬ 
zo turbolento cui si lascia 
aualche soldo perchè smetta 
di dare fastidio ». Ci sembra, 
innanzitutto, che la ricerca 
tenda troppo spesso a prati¬ 
care le vie di una eccessiva 
« specializzazione », senarando 
la sperimentazione delle pos¬ 
sibilità tecniche del mezzo 
dai problemi che la realtà, 
politica e sociale, pone oggi 
a chi lavora per la televi¬ 
sione. 

In questo senso, ci pare 
che l’attenzione a un forte 
impegno verso i contenuti, di¬ 
mostrata dal servizio speri¬ 
mentale della Rai-TV. pur ne¬ 
gli indubbi limiti che emer¬ 
gono poi nelle opere realiz¬ 
zate, sia una indicazione po¬ 
sitiva che pone questo ser¬ 
vizio (pur cosi giovane: ha 
appena tre anni) in una po¬ 
sizione di avanguardia. 

In secondo luogo, ci pare 
che quasi nulla sia l’attenzio¬ 
ne dedicata a possibili nuovi 
modi di produzione (il lavo¬ 
ro di équipe, la costruzione 
di programmi in collabora¬ 
zione con gruppi di telespet¬ 
tatori, l’elaborazione di nuo¬ 
ve tecniche per la « diretta »), 
la cui esigenza, pure, è po¬ 
sta imperiosamente proprio 
dalla natura « sociale » della 
TV. In questo senso, la ten¬ 
denza a offrire spazio agli au¬ 
tori giovani in chiave del tut¬ 
to tradizionale, diremmo con 
spirito mecenatistico, può es¬ 
sere nobile ma non ci pare 
produttivo. 

Ci sono poi le possibili ri¬ 
cerche sui rapporti tra TV 
e pubblico: qui non ne ab¬ 
biamo viste. Ma la documen¬ 
tazione presentata dal servi¬ 
zio sperimentale francese sug¬ 
gerisce che, in Francia, esse 
vengono compiute. In que¬ 
sta direzione, come in quella 
della riflessione sulla strut¬ 
tura degli organismi (vera e 
propria indagine delia TV su 
se stessa), sarebbe assai pro¬ 
ficue svolgere un lavoro. 

C’è, infine, il problema del 
rapporto tra lavoro di spe¬ 
rimentazione e programma¬ 
zione normale: forse il più 
grosso. E' del tutto evidente 
che, per risultare veramente 
utile, la ricerca dovrebbe svi¬ 
luppare possibilità da trasfe¬ 
rire poi rapidamente nella 
produzione dei programmi 
che di sera in sera vengono 
trasmessi. 

I servizi sperimentali, inve¬ 
ce. e lo dimostra ampiamen¬ 
te l’esperienza italiana, fini¬ 
scono per somigliare oggetti¬ 
vamente a ghetti dove si com¬ 
piono operazioni che finisco¬ 
no per interessare soltanto 
gii «addetti ai lavori». Da 
qui. probabilmente, anche una 
certa astrattezza che i lavori 
sperimentali spesso assumo¬ 
no. Ma c'e di peggio. Ci è 
sembrato di cogliere, nelle pa¬ 
role di alcuni tra i dirigenti 
di questi servizi, ia tendenza 
a considerar** sperimentali 
tutti i lavori di autentico im¬ 
pegno sul piano deU’mdagine 
sociale e culturale: come se 
la prospettiva dovesse essere 
quella di sviluppare sempre 
di piu la programmazione 
normale nel senso degli spet¬ 
tacoli di pura evasione, per 
collocare a parie ogni lavo¬ 
ro « serio ». Non si tratta, 
purtroppo, di una prospetti¬ 
va campata in aria, dati gli 
orientamenti del potere tele¬ 
visivo nei vari Paesi, oggi 
perfino peggiorato dal siste¬ 
ma delle co-produzioni. 

Ma è chiaro che i servizi 
di ricerca, pena il totale stra¬ 
volgimento della loro stessa 
funzione, dovrebbero muover¬ 
si in direzione esattamente 
opposta, servendosi dei loro 
mezzi, ancorché deboli, per 
collegarsi a tutti coloro che 
lavorano alla produzione te¬ 
levisiva e al pubblico, e per 
contrastare, giorno per gior¬ 
no, quella prospettiva, anzi¬ 
ché offrire al potere un luo¬ 
go c istituzionale » ove confi¬ 
nare la produzione dei pro¬ 
grammi che si ritengono «pe¬ 
ricolosi». «noiosi», insomma 
capaci di stimolare gii inte¬ 
ressi più autentici e la ra¬ 
gione dei telespettatori. 

Giovanni Cesareo 


Una versione con propulsore di 1220 cc si affianca a quella da 1015 cc della quale sono 
già stati venduti 300 mila esemplari « Immutati i modelli minori della Casa e potenziati 
quelli maggiori - La « SM » ad iniezione elettronica 


nella tradizione 

Un vago comunicato dell'azienda di Chivasso 
Dovrebbe sostituire la « Fulvia » - Motore 
derivato da quello della « 132 » 


In poco meno di due an¬ 
ni la Citroen ha Venduto 
in tutta Europa qualcosa 
come 300.000 « OS » nelle 
versioni Comfort, Club e 
Break. Un successo certa¬ 
mente lusinghiero, ma c’è 
da domandarsi quali pro¬ 
porzioni avrebbe assunto 
se sin da! momento del lan¬ 
cio la « GS » fosse stata of¬ 
ferta con due diversi equi¬ 
paggiamenti, come finalmen¬ 
te la Casa francese si è 
decisa a fare. 

Quando venne presentata 
la « GS », infatti, gli esper¬ 
ti prima e il pubblico poi 
ebbero a lamentare che una 
vettura di concezione tanto 
moderna, che offriva una 
tenuta di strada eccellente, 
che garantiva una frenata 
sicura, che era facile da gui¬ 
dare, che offriva un gran¬ 
de comfort, avesse il suo 
« tallone di Achille » nella 
limitata potenza del moto¬ 
re. 

E’ un difetto, questo, al 
quale sono sensibili soprat¬ 
tutto gli automobilisti ita¬ 
liani, abituati ad usare mac¬ 
chine di cilindrata modesta 
ma molto « spinte » e che 
ancora hanno dell’automo¬ 
bile una concezione tutta 
particolare; non è detto, 
tuttavia, che anche negli al¬ 
tri Paesi europei l'apparizio¬ 
ne della « gamma GS » non 
determini un ulteriore In¬ 
cremento delle vendite di 
questo modello della Ci- 
troèn. Quel che è certo è 
che in Italia le vendite del¬ 
la « GS » aumenteranno an¬ 
che se, per avere la vettu¬ 
ra con motore più potente, 
si dovranno spendere 59 
mila lire In più. 

Rispetto al modello «GS 
Club 1015 cc » — che con¬ 
tinuerà ad essere venduto, 
ma che non sarà più dispo¬ 
nibile nella versione con 
convertitore di coppia — 
la « GS 1220 » non presen¬ 
ta esteticamente modifiche 
di rilievo. All’interno i ri¬ 
piani della plancia e del 
cruscotto hanno la stessa 
linea ma sono costruiti con 
un nuovo materiale antivi¬ 
brazioni; di diverso disegno 
il portacenere e la griglia 
dell’altoparlante; nuovi la 
foderina di protezione del 
cambio a cloche e, ovvia¬ 
mente, la sigla « 1220 » sotto 
il vano portaoggetti. 

La struttura del nuovo 
motore di 1222 cc è la stes¬ 
sa del motore di 1015 cc: 4 
cilindri orizzontali contrap¬ 
posti, raffreddamento ad a- 
ria, testata e blocco cilindri 
in lega leggera, due alberi 
a camme in testa. L’incre¬ 
mento di cilindrata è stato 
ottenuto aumentando l'ale¬ 
saggio e la corsa del moto¬ 
re di 1015 cc che passano 
rispettivamente da 74 a 77 
mm e da 59 a 65,5 mm. La 
potenza è cosi salita da 61 
CV (SAE) a 6750 giri/mi¬ 
nuto a 65,5 CV a 6.000 giri. 
Significativo il fatto che 
mentre il rapporto di com¬ 
pressione è sceso da 9:1 a 
8,2:1, la coppia massima 
è passata da 7,5 kgm (SAE) 
a 3.500 giri/minuto a 9,2 
kgm a 3.250 giri. 

Non si è potuto effettua¬ 
re un confronto dei tempi 
di accelerazione, che sem¬ 
brano decisamente aumen¬ 
tati mentre la velocità mas¬ 
sima ha subito un modesto 
incremento: dai 143 km/h 
della « GS » con motore di 
1.015 cc al 151 della «GS» 
con motore di 1.220. I con¬ 
sumi, indicati dalla casa 
per la « GS » 1.015 in litri 
7/8 per 100 km. viaggiando 
ad una media di 80 km/h, 
passano per la «GS» 1.220 
a 8/9 litri per 100 chilo¬ 
metri. 

Il nuovo modello «GS» 
nella versione « 1220 Club » 

— per il momento non è 
prevista l’introduzione del¬ 
la versione « comfort » — 
sarà venduto in Italia a 
1.549.000 lire. La versione 
break costerà 1.609.000 lire. 
Sovrapprezzi di L. 42.000 
per la versione con vernice 
metallizzata e di 115.000 
per il convertitore di cop¬ 
pia. 

Nella gamma 1973 della 
produzione Citroen non so¬ 
no previste variazioni per 
i modelli « Mehari », Dyane, 
e AMI 8. Modificata invece 
la gamma D/DS che — 

1 come avevamo annunciato 

— comprende nuovi model¬ 
li: DS super 5 e DS 23 (a 
carburatore ed a iniezione) 
che sostituisce ia « DS 21 »: 
è stata inoltre potenziata la 
« DS sp.*ciai ». 

Una novità, infine, anche 
per la « SM » ( che, come 
si sa è la più cara delle 
vetture Citroen, costando 
di listino qualcosa come 
6.495.000 lire) le cui pre¬ 
stazioni sono state incre¬ 
mentate con l’adozione del- 
l’aliment izione ad iniezio¬ 
ne elettronica, in sostituzio¬ 
ne del sistema a tre car¬ 
buratori doppio corpo. Sul¬ 
la Citroen « SM » la poten¬ 
za è cosi passata dia 180 
CV (SAE) a 6.250 giri/mi- 
nuto a 188 CV (SAE) a 
6.250 giri'minuto. La cop¬ 
pia massima è passata da 
23,8 kgm a 4.000 giri a 24,1 
kgm. sempre a 4.000 giri. 
La velocità massima della 
«SM» è salita a 228 chi¬ 
lometri orari. Nessuna va¬ 
riazione è stata apportata 
alla carrozzeria, ma i ve¬ 
tri azzurrati e il condizio¬ 
natore dell’aria sono ora 
montati di serie, a maggior 
soddisfazione dei pochi pri¬ 
vilegiati che possono per¬ 
mettersi macchine di que¬ 
sta classe. 
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Nella foto in atto: la Citroen «GS» nella versione « Club » con 
motore di 1220 cc. La linea inconfondibile delta vettura, che ha 
trovato non pochi imitatori, non è stata modificata. Qui sopra: 
un particolare detta fiancata con la targhatta che consente di 
distinguere la « GS » maggiorata dal primo modello, che con¬ 
tinua ad essere venduto a 1.395.000 lira nella versione «Con¬ 
fort » e a 1.495.000 lire nella versione « Club ». 


((Test» 
alpino per 
autocarri Fiat 

Una dimostrazione 
con autocarri pesan¬ 
ti a pieno carico ha 
avuto luogo nei gior¬ 
ni scorsi sulle Alpi 
austriache. 

Nel quadro di 
questa «LKW-Alpen- 
fhart », organizzata 
dai gruppo veicoli 
industriali Fiat, quat¬ 
tro veicoli del tipo 
«684», «619» e «697» 
hanno superato, con 
un peso totale a ter¬ 
ra da 16 a 42 tonnel¬ 
late, due tra i va¬ 
lichi alpini più im¬ 
pegnati: il Gross- 

glockner ed il Passo 
di Turrach. 

Le caratteristiche 
del percorso (22 citi- 
lometri di salita con 
più di 25 tornanti e 
pendenze medie del 
12-13 per cento nel 
primo caso, penden¬ 
ze fino al 20-25 per 
cento nel secondo ) 
hanno messo in evi¬ 
denza quali risultati 
si possano ottenere 
con motori impostati 
anzitutto sull’elevato 
valore della coppia 
e su un andamento 
di curva che ne ga¬ 
rantisca la costanza 
nella fascia più am¬ 
pia di utilizzazione 
del motore. 
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■ La scorsa settimana le agenzie di stampa hanno dira¬ 
mato un dispaccio cosi concepito: La Lancia. •< riferendosi 
a inesatte indiscrezioni apparse negli ultimi tempi », in¬ 
forma che « al prossimo Salone internazionale dell’auto¬ 
mobile di Torino, in programma dal 1• al 12 novembre, 
presenterà un nuovo modello denominato "Beta" »; sulla 
nuova vettura mancano partleolaii: è stato anticipato sol¬ 
tanto che si tratterà di una media cilindrata. Al dispaccio 
seguiva poco dopo la foto che riproduciamo e che, senza 
aggiungere molto di più, dava una certa idea della vet¬ 
tura. Soprattutto, dava modo ai giornali che non sono 
soliti seguire tutte le indiscrezioni sulla produzione auto¬ 
mobilistica di parlare di questa nuova Lancia. Si tratta 
del primo modello completamente originale nato nella 
fabbrica di Chivasso dopo che, tre anni fa, la Lancia è 
entrata a far parte del grupno Fiat. 

Lo stesso nome scelto per la vettura sembra voler 
segnare una divisione netta tra la vecchia e la nuova 
produzione, senza tuttavia buttare a mare il bagaglio 
della tradizione della Lancia. Abbandonata la denomina¬ 
zione delle vie consolari (Aurelia, Appia, ecc.) e non 
potendo riprendere del tutto la serie dell’alfabeto greco 
— inaugurata (ia Vincenzo Lancia all’inizio dell’attività 
della fabbrica — per non far confusione con la casa del 
Portello, alla Lancia han deciso di saltare la lettera Alfa 
e di riprendere, appunto, con la Beta, un modello che 
ebbe successo all’inizio del secolo. A quel che se ne sa, 
la « Beta » rientra in quella categoria che, in Italia, è 
considerata delle vetture mediosuperiori. La nuova vet¬ 
tura, che sostituirà nella gamma Lancia la « Fulvia » do¬ 
vrebbe essere una trazione anteriore equipaggiata con 
un motore derivato da quello della Fiat « 132 ». già adot¬ 
tato anche per la « 124 Special T 1600 » e per le sportive 
della gamma Fiat « 124 ». Da‘e le origini del motore, non 
è escluso che la « Beta » vpnga offerta in almeno due 
diverse cilindrate: quella da litri 1,6 e quella da litri 1,8. 
Sembra infine che, anche nel prezzo, vernino rispettate 
le tradizioni Lancia: la « Beta » dovrebbe costare più di 
due milioni. 


Provata ia Benelli «250 2/C» Equipaggiata con il nuovo motore Diesel 

Una bicilindrica per chi Consuma quanto una «500» 
disdegna le maximoto la Opel «Rekord 2100 D» 

E' la sola vera nuova moto italiana nel settore delle 250 Disponibile in tre versioni - Le americane della General 
cc • L'estetica, le prestazioni e il prezzo Motors al Salone dell'automobile di Torino 




La Benelli «250 2C» è l’ultimo di quei 
magnifici sette inediti modelli immessi 
quest’anno sul mercatc dalla Casa pesarese 
ed è la prima vera moto nuova di una 
Marca italiana, in un settore, quello delie 
250 cc., tanto interessante quanto dimen¬ 
ticato. 

L’aspetto estetico è decisamente positivo 
e denota una accurata ricerca di Styling 
da parte dei disegnatori di De Tomaso: 
filante e compatta la «250 2C» è snella 
e massiccia allo stesso tempo, e appaga 
già a prima viMa anche l'occhio dell’ap¬ 
passionato più pignolo. Perfetto il serba¬ 
toio con il tappo a scatto e a tenuta sta¬ 
gna, « pulite » le due borse laterali, como¬ 
do ma fuori moda ì) sellone ribaltabile al- 
l’indietro per accedere all’utUissimo vano 
porta oggetti; ben sagomato il manubrio 
con i comandi decisamente appropriati; 
davvero favolosa per estetica e utilità 
(date le caratteristiche della macchina) la 
strumenta7.ione comprendente il contagiri, 
tarato fino a 10.000 e il tachimctro-conta- 
chilometri che segna 180 kmh e le tre 
spie: gialla quella deli’mdicatcre del fol¬ 
le. verde per l’inserimento delle luci di 
città o di parcheggio, blu per la luce ab¬ 
bagliante. 

Vistoso ma indispensabile e non certo 
stonato il grande faro anteriore; di aspet¬ 
to solido le due forcelle Marzocchi; ag¬ 
gressivo, e, come vedremo poi, non solo 
d'aspetto, il freno anteriore a quattro ga¬ 
nasce da lftO mm. con prese d’aria a forte 
alesatura per il raffreddamento; dieci e lo¬ 
de per i due cerchi d’alluminio Borram e 
per i pneumatici surdimensionati; lineare 
e compatto il telaio a doppia culla chiusa 
in tubi d’acciaio. 

E veniamo al motore, autentico pezzo 
forte; ottimamente racchiuso nella «cul¬ 
la», possente e compatto, bellissimo con 
l’estesa alettatura dei cilindri e delle teste, 
ci sembra possa rappresentare davvero un 
esempio di linearità e semplicità costrut¬ 
tiva. Bicilindrico a due tempi, aspirato con 
i cilindri affiancati e inclinati frontemar¬ 
cia, sviluppa ben 25 HP al regime di 6850 
giri con la coppia max di 2,6 kgm. a 6500 
giri. Alesaggio e corsa di 56x47 mm. con 
una cilindrata totale, quindi, di 231,4 cc.; 
10:1, il rapporto di compres sione ; i car¬ 
buratori sono due Dell’Orto VHB 22 BS/ 
BD. L’accensione è a volano magnete al¬ 
ternatore con bobine esterne; ravviamento 


N«lla foto qui a fianco la B«nalli « 250 2/C » 
vista dall'alto. SI noti la compiala strumanta- 
ziona. Nella foto qui sopra: un particolar* ch« 
matta in rilievo il compatto blocco dal motora 
e l'astasa alattatura. 


è a pedale; la frizione a dischi multipli 
in bagno d’olio; il cambio, con la leva 
singola sulla sinistra, è a cinque rapporti. 

In sella. Da fermo, la prima impressio¬ 
ne è ot'ima con i piedi che toccano sal¬ 
damente terra e con le braccia legger¬ 
mente divaricate e il busto quasi de! tutto 
eretto. Ruotiamo la chiave d’accensione 
situata nella parte destra della moto, sot¬ 
to il serbatoio, apriamo entrambi i ru¬ 
binetti del carburante (miscela di normale 
o super al 5 per cento di olio) apriamo 

10 starter tirando il manettino all’indietro 
e dopo due « calci » sui pedalo d’avvia¬ 
mento il bicilindrico emette dagli scarichi 

11 timbo caratteristico di tutti i due tempi. 
Prime piacevoli constatazioni: minimo per¬ 
fetto. sllenziosità eccezionale (sembra un 
motore elettrico), assoluta assenza di vi¬ 
brazioni e di « scampanamento » dei pisto¬ 
ni. caratteristiche negative, invece, di tanti 
pluncilindrici giapponesi. La leva delia fri¬ 
zione si comanda senza sferzo, l’inserimen¬ 
to della prima, invece, avviene in modo 
rumoroso, perfetto il comando dell’acce¬ 
leratore. cd apertura rapida. Tiriamo le 
marce sui 450Ò-5000 giri e in quinta viag¬ 
giamo a 100 allora. 

Indovinati i rapporti, ben distanziati 
l’uno dall'altro anche se si sente un certo 
distacco quarta-quinta per la lunghezza di 
quest’ultima, marcia ottima, t>erò. quando 
si va molto forte o in autostrada. 

Con la lancetta del contagiri in zona 
rossa, si passano i 145 kmh mentre ap¬ 
piattendosi sul serbatoio, la velocità au¬ 
menta di 8-10 kmh. Le soddisfazioni mag¬ 
giori, la nuova bicilindrica Benelli, le of¬ 
fre sul misto: veramente, qui si ha modo 
di apprezzare appieno le eccellenti doti di 
accelerazione, di stabilità e di frenata di 
cui dispone, 

E il consumo 7 Marciando tranquilli in 
autostrada (90-100 kmh) si toccano i 20 
chilometri con un litro; tirando come 
dannati e cambiando alla™ Saarinen, è 
meglio cambiare discorso. 

In definitiva è una macchina ottima sot¬ 
to tutti gli aspettt, ideale soprattutto per 
chi disdegna i quasi due quintali e i 
troppi HP delle maximoto e per chi vuole 
gustare appieno il piacere della moto ve¬ 
loce e sicura, spendendo «solo» 463.000 
lire su strada. 

M.F. 


Sulla scia del successo 
registrato in Europa dalla 
« Rekord », che ha costret¬ 
to la Adam Opel ad isti¬ 
tuire turni supplementari 
di produzione, la General 
Motors Italia ha deciso il 
lancio nel nostro Paese del¬ 
la Opel « Rekord » con mo¬ 
tore Diesel. La vettura sarà 
disponibile a partire dalla 
fine del mese prossimo e si 
raccomanda, nonostante il 
prezzo, a coloro che usano 
la vettura per lavoro e 
« macinano » ogni anno de¬ 
cine di migliaia di chilo¬ 
metri. Il costo per il car¬ 
burante si aggira, infatti, 
sulle 650 lire ogni 100 chi¬ 
lometri, inferiore quindi a 
quello di una « 500 ». 

La « Rekord 2100 D » sa¬ 
rà disponibile in tre ver¬ 
sioni e cioè due porte stan¬ 
dard, quattro porte stan¬ 
dard, quattro porte lusso. 
Sarà possibile trasportare 
sei persone se si richiede, 
con sovraprezzo di 10.000 
lire, il sedile anteriore a 
panchina, che non è però 
previsto per la « lusso ». 

Il motore che equipaggia 
la versione Diesel della « Re¬ 
kord » è un quattro cilin¬ 
dri a quattro tempi, raffred¬ 
dato ad acqua, di 2067 cc 
di cilindrata, con un rap¬ 
porto di compressione 22:1. 
Eroga una potenza di 68 
CV SAE o 60 CV DIN a 
4.400 giri, con una coppia 
massima di 12 Kgm a 2500 
giri e consente alla vet¬ 
tura di raggiungere una ve¬ 
locità massima di 135 chi¬ 
lometri orari, che viene an- 




che indicata come velocità 
di crociera. 

Alla «t Rekord » equipag¬ 
giata con il Diesel sono sta¬ 
te apportate modifiche alla 
meccanica, proprio in fun¬ 
zione del diverso propulso¬ 
re, ma per tutti i partico¬ 
lari che hanno avuto ne¬ 
cessità di un ridimensio¬ 
namento, si e fatto ricorso 
ad elementi già impiegati 
in altre vetture della Opel 
e. in particolare, sulla 
« Commodore », 

I prezzi — contenuti dato 
il tipo di vettura — sono 
stati cosi fissati: Berlina 2 
porte standard 2.160.000 li¬ 
re; berlina 4 porte standard 
2.260.000 lire; berlina 4 por¬ 
le lusso 2.370.000 lire. 

La GM Italia, annuncian¬ 
do l’introduzione della O- 
pel « Rekord Diesel » ha an¬ 
che fornito informazioni sui 
modelli americani 1973 della 
General Motors. Al salone 
di Torino si potranno ve¬ 
dere la Cadillac Fleeticood 
Brougham, la Chevrolet Im¬ 
pala, la Chevrolet Corvette, 
la Pontiac Firebird e la 
Chevrolet Camaro. mentre 
non ci saranno la Buick 
Regai, la Chevrolet Laguna 
e la Pontiac Grand Am, che 
sono le vetture compieta- 
mente nuove del gruppo. 
Ma, come si sa, in Italia 
si vendono in un anno po- 
cne decine di auto di di¬ 
retta produzione america¬ 
na e la presenza dei model¬ 
li USA della G.M. è pro¬ 
prio soltanto una questione 
di prestigio. 
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(Ine d«l pochi modelli G.M. americani eh» saranno presentati al 
Salone di Torino: la Cadillac « Fleetwood Brougham ». Anche 
questa vettura è munita di paraurti speciali ad ammortizsatori 
e materiale elastico per l’assorbimento di piccoli urti. 
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Il rigonfiamento sul cofano tradisce sulla Opel «Rekord 2100 D» 
la presenza del motore Diesel. 
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MERCKX IN ITALIA 0 IN MESSICO PER L'«0RA? 


Tre velodromi si contendono Eddy Merekx 
nel tentativo che il campione belga effet¬ 
tuerà verso metà ottobre per battere il re¬ 
cord dell’ora detenuto dal danese Ole Ritter 
con km. 48,653. Si tratta del Vigorelli di Mi¬ 
lano, dell’» Olimpico » di Roma e dell'anello 
di Citili del Messico dove aopunto Riter ha 
ottenuto il suo primato. In proposito Luigi 
Casolu, l’ex corridore ora direttore della pi¬ 
sta messicana, avrà oggi un colloquio tele¬ 
fonico con Merekx per rinnovargli l’invito a 
tentare la sua « performance « in Messico. 
A vantaggio di quest’ultima ipotesi giocano 
alcuni fattori, tra i quali quello atmosferico. 
Infutti il clima e inde, scarsamente venti¬ 
lato, l’aria e tersa. 


Merekx, insomma, potrebbe trovare in 
Messico le condizioni ottimuii per riuscire 
nei suoi progetti. Piuttosto teme il lungo 
viaggio e qualora decidesse per l’avventura 
messicana, il belga dovrebbe preventivare un 
consistente periodo di ambientamento. Eddy 
potrebbe anche ritornare al progetto origi¬ 
nano di compiere il tentativo sul legno 
« prestigioso >> del Vigorelli, dove si cimen¬ 
tarono vittoriosamente prima Coppi e poi 
Anquetil. -Solo che sulle scelte magari sen¬ 
timentali del campione potrebbero aver poi 
un peso determinante motivi di ordine pub¬ 
blicitario o economico. 

Presto, sapremo. Intanto Merekx, che sarà 
in Italia per il Giro dell’Emilia e per il Giro 


di Lombardia, continua a vincere. Ieri a 
Barcellona si è imposto nella gara in salita 
del Montjuich, imponendosi sia nella prova 
in linea che in quella contro il tempo, con¬ 
fermando cosi una superiorità ormai da an¬ 
ni indiscussa. Nella classifica complessiva, 
l’atletu della Molteni ha preceduto due :■pa¬ 
glioli, Aja e Martes, mentre in quella in li¬ 
nea ha avuto la soddisiazionc di superare 
il « grimpeur » Miguel Maria Fante. 

Se Merekx e indeciso per quanto riguarda 
l’ora, il dilettante danese Joern Lumi invece 
ha fissato per ottobre a Citta del Messico 
il suo tentativo per migliorare il primato dei 
dilettanti detenuto dal colombiano Rodn- 
guez con 47,553. 
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JUVENTUS : UNA PARTENZA 
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... CAMPIONI 



fj Nella ripresa i bianconeri travolgono i rossoblu (2-0) 


Bettega non segna a Bologna 
ci pensano Causio e Anastasi 
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BOLOGNA-JUVENTUS — La seconda roto dei bianconeri porta la firma di Allattati che «ludo con un ratolerra l’intervento di Adani. 


MARCATORI: s.t. 1* Causio, 
35’ Anastasi. 

BOLOGNA: Adatti 6; Roversi 
6, Fedele 6,5; Caporale 5,3, 
Cresci 6—, Gregori 6; Filip¬ 
pi 6. Bulgare!!! 7—, Savoldl 
6 i , Vieri 5, Laudili! 5,5 
(12 J Buso; 13“ Lancini). 

JUVENTUS: Zoff 6.5; Spinosi 
5,5, Marchetti 5; Furino 6, 
Morlnl 6, Salvadore 7—; 
Causio 6, Cuccureddu 6, 
Anastasi 6,5, Capello 6,5, 
Bettega 7 {12" Piloni; 13“ Al- 
tafiui). 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: giornata discreta, 
campo in ottime condizioni. 
Spettatori 40.000 circa dei qua¬ 
li 28.642 paganti per un incas¬ 
so di 106.434.900 (nuovo re¬ 
cord per Bologna) e 11.200 
abbonati. Ammoniti Vieri e 
Causio per proteste e Cresci 
per gioco falloso. In serie A 
ha debuttato Filippi. Antido¬ 
ping per Adani, Gregori e Lan¬ 
dini (Bologna); Furino, Mon¬ 
ili e Causio (Juventus). 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 24 settembre 

Una vittoria senza epici 
squilli di tromba, ma una vit¬ 
toria, per la Juve, balsamica. 
Giusto quella di cui aveva 
grande. Immediato bisogno e 
che aveva forse paura di cer¬ 
care con chiaro, dichiarato 
proposito, per non dover am¬ 
mettere le sue ambasce e le 
sue debolezze. Una vittoria 
infatti, dopo gli studenti di 
Coppa Italia e il mezzo disa¬ 
stro di Lione, le era indispen¬ 
sabile per arrivare a rico¬ 
noscersi. per tornare a cre¬ 
dere senza più preoccupan¬ 
ti apprensioni nei suoi mezzi. 

E’ arrivata dunque la vit¬ 
toria. e con quella la certez¬ 
za provata d’aver integral¬ 
mente ricuperato Bettega. 
per cui in casa bianconera 
nessuno adesso starà certo a 
torcere il naso se. per l’oc¬ 
casione. non ha vestito i pan¬ 
ni del trionfo. C’è voluta .an¬ 
zi la mano inconsapevole e 
determinante degli avversa- 


Non è bastato il giovane Skoglund all’attacco nerazzurro (0-0) 
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Con Boninsegna infortunato 
l’Inter rischia la sconfitta 

ISella ripresa anche il «libero» Wilson ha mancato un’occasione d’oro per portare la Lazio al successo 


LAZIO: Pullcl; Faeco, Martini; 
IVilson. Oddi, Nanni; Gar- 
laschelli. Re Cecconi. Chi- 
naelia. Frustalupi, Manser- 
visi. Secondo portiere: Chi¬ 
ni. 13’: Petrelli. 

INTER: Vieri; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giubertoni, 
Burgnich; Moro, Mazzola. 
Boninsegna (dal 30’ Sko¬ 
glund), Bertlni, Dolili. Se¬ 
condo portiere: Bordon. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Terreno allentato 
per la pioggia caduta in mat¬ 
tinata. Spettatori 70 mila di 
cui 44.334 paganti e circa 16 
mila abbonati. Incasso 87 mi¬ 
lioni 269.500. Antidoping ne¬ 
gativo. Calci d’angolo 6-4 per 
l’Inter. 

ROMA, 24 settembre 
L'unico a vincere all'Olim¬ 
pico è stato veramente il cas¬ 
siere: quasi 90 milioni, grazie 
anche ai prezzi alquanto... sa¬ 
lati praticati dalla Lazio. L'in¬ 
contro con l'Inler si è risolto 
con un pareggio salomonico c 
a reti bianche, ma la presta¬ 
zione dei biancazzurri c servi¬ 
ta a dissipare, quasi del tut¬ 
to. le minacciose nubi che si 
erano addensate all'orizzonte, 
dopo le deludenti prove pre¬ 
campionato c in Coppa Italia. 
Maestrelli ha capito che do¬ 
veva lavorare duro se voleva 
presentare, al primo scoglio 



BelogM-Juventut 

Cagliari-Atalenta 
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Milan-Palermo 

Nipoti-Ternana 

Sampdoria-Fìorantìna 

Torln©4..R. Vicenia 
Verona* Rem a 
Catanla-Brescia 
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Monta premi L. B13.4tt.446. 

QUOTE - Ai 60 vincitori con 
tredici punti 6 milioni 779 mi¬ 
la lira; ai 1.411 vincitori con 
dodici punti 2St mila 200 li- 


del campionato, una squadra 
con una sua personalità e se 
voleva che i nuovi acquisti 
sfondassero il « muro » del¬ 
l'ambientamento. Ma per lui. 
più che per i suoi ragazzi, l’e¬ 
same con l'inter rappresenta¬ 
va giocarsi la sua permanenza 
alla guida della Lazio perche 
la contestazione, tanto in se¬ 
no alla società quanto tra le 
file dei tifosi, non gli avrebbe 
permesso una prova d'appel¬ 
lo. Ma ecco che contro i ne- 
nazzurri la Lazio s'è liberata, 
come d'incanto, di una sene 
di condizionamenti psicologici 
che le impedivano di espri¬ 
mersi al giusto livello, stante 
le potenziali qualità dei suoi 
uomini. Ora Maestrelli merita 
di essere lasciato in pace e 
di poter lavorare in tranquil¬ 
lità. Per di piu. da come si 
c svolto il gioco, se c'è una 
squadra che deve recriminare 
sul risultato, questa è proprio 
la Lazio: una sua vittoria non 
avrebbe, di certo, fatto gri¬ 
dare allo scandalo, perchè 
maggiore è stata la mole di 
gioco svolto e assai più peri¬ 
colose le azioni che non sono 
sfociate in gol. vuoi per la 
bravura di Vieri vuoi per la 
imprecisione di Re Cecconi. 
dt Manservisi e di Wilson c 
anche per mera sfortuna 
Il * duello » tra Chinaaha e 
Boninsegna. per t fatti, a tut¬ 
ti noti, della nazionale, aveva 
richiamato sugli spalti dell'O¬ 
limpico la folla delle grandi 
occasioni, ma esso è durato 
solo mezz'ora, cioè fino all'e¬ 
pisodio dell'infortunio al cen¬ 
travanti nerazzurro che nel 
mettere male il piede destro, 
si c procurato una distorsione 
alla caviglia ed ha dovuto 
abbandonare il campo, sosti¬ 
tuito dal giovane Skoglund 
Le note positive, in casa la¬ 
ziale. senza voler togliere al¬ 
cun merito agli altri biancaz¬ 
zurri. sono venute dal nuovo 
portiere Pulict e da Nanni. 
Il portiere era stato, nelle pro¬ 
ve precedenti, quello che ave¬ 
va sollevato le maggiori per¬ 
plessità, soprattutto nelle usci¬ 
te. Ebbene, oggi, non solo non 
ha mai sbagliato un interven¬ 
to ma ha salvato la sua rete 
da un involontario autogol, 
producendosi in un prodigio¬ 
so colpo di ■ reni, dopo che 
Wilson aveva falsato la traiet¬ 
toria del pallone, j u un tiro 
di Berlini. Nanni ha sfoggia¬ 
to, nel ruolo a lui più conge¬ 
niale. e cioè in quello di me¬ 
diano, una grinta e una visio¬ 
ne di gioco degna di miglior 
premio • infatti si è visto sfu¬ 
mare di poco fuori, due tiri 
scoccati al 41’ e al 42’ della 
ripresa. Ma soprattutto positi¬ 
va la sua prova la si può con¬ 
siderare in fase di costruzio¬ 
ne, cosa che per il passalo gli 
aveva sempre fatto difetto 
Ma anche Re Cecconi ha 


Scambi di gentilezze 


Boninsegna al 30* del 
primo tempo scattava su 
una azione di Mazzola e 
Facchetti poi si gettava 
su Oddi, aggrappandosi 
con le braccia al collo del¬ 
lo stopper hiancazzurro. A 
sua volta Oddi sollevava il 
suo aversario e il pubbli¬ 
co che non aveva capito 
cosa stesse realmente suc¬ 
cedendo ha pensato ad una 
esibizione di lotta tra i due 
giocatori, che già in più 
di un’occasione si erano 
.scambiati qualche « catti- 


fatto vedere di valere i mi¬ 
lioni che sono stati spesi 
dalla società per il suo ac¬ 
quisto. Ha contribuito a dare 
robustezza alle manovre di 
centrocampo, insieme ad un 
Frustalupi sempre lucido. Per 
di più al 22' del primo si 
c visto respingere da Vieri. 
a due pugni, un tiro-bomba, 
su servizio di Chinagha c al¬ 
tri due sono finiti, di poco, 
fuori bersaglio. 

Chinagiia non è riuscito ad 
andare in goal, ma il suo la¬ 
voro di smistare la palla ai 
compagni meglio appostati, 
ha dato i suoi frutti perche 




Purtroppo « Bonimba » 
nel tentativo di arrestarsi 
bruscamente per Inganna¬ 
re il suo avversario si era 
infortunato affa caviglia e 
non potendo rimanere in 
piedi aveva cercato un aiu¬ 
to proprio dal suo diretto 
avversario. Il pallone, cal¬ 
ciato volutamente da un 
laziale, finiva in fallo e 
dopo l'uscita di Boninse¬ 
gna. Redin restituiva la 
gentilezza suscitando gli 
applausi del pubblico. 


oltre Manscnisi. Re Cecco- 
ni. Nanni, ha persino dato 
la palla buona a Wilson, pro¬ 
iettatosi in avanscoperta, il 
quale ha tentato il pallonet¬ 
to. da pochi passi, perchè lo 
specchio della porta gli era 
stato chiuso da Vieri. ma il 
pallone ha sfiorato soltanto 
la traversa (si era al 20' del¬ 
la ripresa). Maestrelli ha poi 
azzeccato le marcature: Oddi 
su Boninsegna (poi su Sko¬ 
glund), Facco su Soldi e Mar¬ 
tini. prima su Moro poi su 
Mazzola, con lo scambio con 
Nanni quando uno dei due 
si proiettava in fase offen¬ 


siva. Insamma una Lazio che 
sta costruendo un suo gioco 
e alla quale bisogna dare fi¬ 
ducia. 

Dal canto suo l'Inter . priva 
di Corso e di Massa, con due 
giovani acquisti all'attacco 
(Moro e Doldì) non ha mai 
dato l'impressione della irre¬ 
sistibilità, di possedere, in 
questo inizio di campionato, 
una tale carica dirompente, 
capace di farle superare, di 
slancio qualsiasi ostacolo. La 
difesa non la si scopre oggi: 
Vieri, Bellugi. Facchetti. Be¬ 
din. Giubertoni e Burnich 
hanno una caratura di livello 
internazionale. Il centrocam¬ 
po è però sembrato anda¬ 
re a tre cilindri, segno che la 
regìa di Corso, è indispen¬ 
sabile. nonostante Mazzola si 
sia dato un gran da fare e. 
sul finire dell'incontro, abbia 
assunto una posizione più a- 
vanzata. nel tentativo di sbloc¬ 
care il risultato. In attacco le 
cose migliori le hanno fatte 
t> Bonimba ». finché è rimasto 
m campo e Doldi. ma l'esu¬ 
beranza. l'opportunismo di 
Massa è necessario come il 
pane per Invernizzi che. nel 
secondo tempo, ha dato ordi¬ 
ne ai suoi uomini di salva¬ 
guardare il pareggio, per cui 
la Lazio non ha dovuto fati¬ 
care molto per racimolare il 
primo, meritato punto, di un 
trittico iniziale terribile ' do¬ 
menica sarà la volta della Fio¬ 
rentina e poi della Juve. 

Giuliano Antognoli 
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LAZIO-INTER — Una puntala laziale in area narazzurra. Su tutti svetta di testa Chinagiia {a destra), 
anticipando l'intervento di Bellugi e Giubertoni. Di spallo Garlaachelli, 


Invernizzi: 
altro che 
in crisi 
la Lazio! 


ROMA, 24 settembre 

a Poteva andar meglio, per 
un soffio abbiamo fallito tre 
occasioni facilissime ». Con 
queste parole Maestrelli ha 
iniziato a commentare l’incon¬ 
tro all’Olimpico. L’allenatore 
biancazzurro tradiva una cer¬ 
ta emozione che io ha atta¬ 
nagliato per tutto l’incontro 
costringendolo anche a rima¬ 
nere chiuso negli spogliatoi 
per un leggero malessere a 
partita conclusa. 

I risultati di Coppa Italia 
avevano sollevato contro di 
lui aspre polemiche ed oggi, 
nel caso di un risultato nega¬ 
tivo, la sua posizione poteva 
diventare critica. Ma la Lazio 
ha retto bene ed ha sfiorato 
la vittoria con azioni tecnica- 
mente ben impostate. « Prima 
dell’incontro avrei senz’altro 
accettato il pareggio — prose¬ 
gue Maestrelli — ma visto co¬ 
me è andata la partita sono 
un po’ rammaricato del ri¬ 
sultato. Abbiamo svolto un vo¬ 
lume di giuoco nettamente su¬ 
periore a quello dei nostri av¬ 
versari che hanno tirato a re 
te solo in pochissime occa¬ 
sioni. E’ mancato il tiro vin¬ 
cente malgrado che Re Cec¬ 
coni. Manservisi e Wilson si 
siano trovati soli a pochi me¬ 
tri dalla porta smarcati da 
Chinagha. 

« Comunque — conclude 
Maestrelli dopo aver ricorda- 
-to due ottimi interventi di 
Pulici — «la squadra ha dimo¬ 
strato di farsi valere c il pa¬ 
reggio riporta quella serenità 
necessaria per affrontare i 
prossimi difficili impegni ». 

In casa nerazzurra anche 
Invernizzi si lamenta per la 
sfortuna, ma non per quanto 
riguarda il risultato, che a lui 
appare giusto, bensì per l'in¬ 
fortunio di Boninsegna che va 
cosi ad aumentare la lista de¬ 
gli assenti insieme a Corso, 
Magistrelli e Massa. 

« La squadra — ha detto In- 
vemizzi — non ha potuto e- 
spnmere un giuoco in profon¬ 
dità anche perchè nel secon¬ 
do tempo Doldi accusava un 
dolore alla gamba destra che 
gli ha impedito di scattare. 
Abbiamo cosi cercato di trat¬ 
tenere il più possibile il pal¬ 
lone e di chiudere in parità 
la partita. Del resto — ha 
proseguito l'allenatore neraz¬ 
zurro — questo era il nostro 
obiettivo e tutti coloro che 
parlavano di una Lazio in cri¬ 
si si saranno certamente ri¬ 
creduti durante la partita. 
Questo dimostra ancora una 
volta che il campionato è tut- 
t'altra cosa delle partite ami¬ 
chevoli o di Coppa Italia ». 
A chiusura della breve con¬ 
versazione Invernizzi ha ricor¬ 
dato l'esordio del giovane 
Skoglund. che ha ben figura¬ 
to mettendo in mostra delle 
notevoli doti tecniche. 

f. S. 


ri che, a un certo punto, in 
apertura di ripresa per l’esat¬ 
tezza, e senza che assoluta- 
mente niente fin li avesse 
potuto spingerli a tanta di¬ 
sperazione, sono arrivati a 
farsi 11 karakiri. Dopo, per la 
Juve, è stato tutto e subi¬ 
to più facile. La paura, la 
grande paura che l’aveva fat¬ 
ta taccagna e ridotta balbu¬ 
ziente per l’intero primo tem¬ 
po, s’è d’incanto dissolta e, 
su quel grosso regalo di Bui- 
garelli, si è messa a lavorar 
fino e di impegno, quasi a vo¬ 
ler dimostrare di meritarse¬ 
lo e di non esserne, comun¬ 
que indegna. 

E fu. davvero, tutta un’al¬ 
tra Juventus. Ingigantita, 
non bastasse, dal repentino, e 
non tutto comprensibile, calo 
del Bologna che restava per 
lunghi tratti letteralmente a 
guardare, scoraggiato dagli e- 
ventl e presago del peggio. 
Non che, intendiamoci, sia 
stato, quello del primo tem¬ 
po. un grande Bologna: ave¬ 
va anzi sempre diviso coi 
bianconeri, in parti perfet¬ 
tamente uguali, la gran pau¬ 
ra di cui dicevamo, ma era 
almeno un Bologna che gio¬ 
cava football, che, bene o 
male, pur sbagliando molto 
la sua dignitosa figura la fa¬ 
ceva. E siccome poi anche i 
pur celebri bianconeri quanto 
a errori non scherzavano, ne 
era risultato un equilibrio in 
fondo quasi perfetto, tale da 
non lasciare minimamente 
supporre un cosi repentino 
e brusco mutamento di rotta. 
A soffrirne, ovviamente, era 
fin li stata la partita. E sul 
piano del contenuto, e su 
quello, in fondo strettamente 
connesso, del divertimento. 
La paura, insomma, che 
fa... 0-0. 

Del resto, che il Bologna 
giostrasse prudentemente ab¬ 
bottonato si poteva anche ca¬ 
pire, semmai era la Juve 
campione d’Italia a dover far 
meraviglia. E la Juve, pur 
con tutte le attenuanti psico¬ 
logiche del caso e le molte 
sue buone ragioni, veramente 
meravigliava. Visto per di 
più che Bettega, l’uomo su 
cui si appuntavano tante na¬ 
turali apprensioni, era subi¬ 
to apparso, sin dai primi con¬ 
tatti con la palla e con gli 
avversari, pur nei limiti ovvi 
di una non ancora perfetta 
condizione, il miglior Bette¬ 
ga che ci si potesse atten¬ 
dere. 

Meravigliava, dunque, tanta 
controllata e parsimoniosa ini¬ 
ziativa, cosi scarsa fiducia nei 
propri mezzi, il Umore, di¬ 
remmo, di aver disimparato 
il gioco, dimenticato gli sche¬ 
mi. Capello appostato subi¬ 
to davanti alla sua area e 
ben dietro a Furino, restrin¬ 
geva automaticamente il rag¬ 
gio d’azione della squadra, 
frantumava il gioco in pas- 
saggetti asfittici, in tocchi 
senza pretese, senza respiro 
e senza sbocchi, isolava dun¬ 
que le punte, un poco umi¬ 
liando l’estro scalpitante di 
Anastasi e la lucida intelli¬ 
genza di Bettega subito ap¬ 
parsa determinante. E’ ben 
vero che dietro Marchetti ave¬ 
va un'altra volta confermata 
la sua assai precaria condi¬ 
zione di forma (se Io sgu¬ 
sciarne ma sfasato Filippi lo 
ha cosi di sovente uccellato) 
e Spinosi, preso spesso in 
mezzo a Land ini e Fedele 
(che Causio solo raramente 
seguiva), faceva correre su¬ 
dori freddi al sempre asp¬ 
rissimo Salvadore e all’atten¬ 
to Zoff, ma l'avversario che 
aveva di fronte non sembra¬ 
va m fondo tale da ispirare 
e legittimare tanta paura. 

Quel Bologna, difatti, era 
buona predisposizione, volon¬ 
teroso impegno, footbaal di¬ 
gnitoso anche, dicevamo, ma 
poco più. Quel Bologna, che 
si trascinava tra l'altro il pe¬ 
so morto di un Vieri fuori 
fase fino al dispetto e la foga 
cieca di Lancimi, s'affidava 
tutto, o per la gran parte, 
all’acume del suo solo profe¬ 
ta, quel Bulgarelli, bravo fin 
che si vuole, ma di autono¬ 
mia, e di slancio, ormai ov¬ 
viamente ridotti. Per il re¬ 
sto erano affondi, sovente 
romantici tanto ne era la in¬ 
consistenza pratica, del pre¬ 
tenzioso Fedele e abbozzi di 
idee, spesso anche geniali, 
del sorprendente Savoldi. 

Contro questo Bologna 
dunque, la Juve si sarebbe 
forse accontentata del mino¬ 
re dei mali, senza quell’im- 
prowisa virata in apertura 
di ripresa. Dopo, dicevamo, 
s’è subito trovata sul vellu¬ 
to. E, sul velluto, è filata via, 
liscia e autoritaria, comple¬ 
tamente trasformata. S’è ri¬ 
cordata d'aver li davanti, 
perfettamente integro, il suo 


Bulgarelli 
con i gradi 
della 
sfortuna 

Non c’era soltanto il ri¬ 
torno di Bettega, ma an¬ 
che quello dì Bulgarelli 
coi gradi di « capitano ». 
L'anno scorso li aveva ri¬ 
fiutati ritenendoli causa 
delle copiose squalifiche 
ed espulsioni. Fino a po¬ 
co tempo fa era intenzio¬ 
nato u mantener fede al 
proposito del rifiuto, poi 
ha ceduto alle pressioni 
di l’osa ola. Ed ecco oggi 
Giacomino dirigere, anche 
a parole, i compagni di 
squadra, restituire con 
puntuale ostinazione alcu¬ 
ne pedate a Cuccureddu; 
poi con Furino, per via di 
un atterramento cattivel¬ 
lo se l’è presa anche un 
po’ calda. 

Però per tutto il primo 
tempo era stato indubbia¬ 
mente il più tcnuce, il più 
bravo in maglia rossoblù. 
All’inizio della ripresa pro¬ 
prio sii sua papera propi¬ 
ziava la vittoria biancone¬ 
ra. Successivamente ha 
continuato a buttarsi den¬ 
tro con accanimento per 
rimediare al misfatto, ma 
non c’è riuscito. Alla fine, 
sconsolato, ha lasciato il 
rampo con i gradi di sfor¬ 
tunato protagonista. 


Bettega e s’è con determi¬ 
nazione accinta ad esaltarlo. 
Capello allora ha sventaglia¬ 
to a raffica e a tutto campo 
il suo bagaglio migliore, Cau¬ 
sio ha messo in mezzo i cross 
che sa, Furino e Cuccureddu 
hanno come d’incanto dato 
ordine e geometria al loro in¬ 
stancabile andarivieni. E po¬ 
teva dunque anche permet¬ 


tersi. questa Juve, di sba¬ 
gliare gol fatti (uno, di Fu¬ 
rino, addirittura clamoroso), 
di arrotondare in tutta natu¬ 
ralezza il vantaggio, di rica¬ 
marci infine sopra con altret¬ 
tanta accademica naturalez¬ 
za, come dira, appunto la sto¬ 
ria breve del match. 

Primo tempo, dicevamo, di 
reciproche paure e, dunque, 
di abbottonata cautela sul due 
fronti. Il primo tiro a rete 
dell’incontro, altissimo tra lo 
altro, è di Anastasi al 4’, e il 
primo dei rossoblù. parato da 
Zoff con disarmante disinvol¬ 
tura, di Vieri al 9’. Due mi¬ 
nuti e, per la Juve. una cla¬ 
morosa occasione-gol: la 

spreca Cuccureddu. « pesca¬ 
to » da un mirabile lancio 
diagonale di Anastasi. spa¬ 
rando su Adani, bravo co¬ 
munque la parte sua, il co¬ 
modo pallone da rete. Ri¬ 
spondono i rossoblù e, al 17', 
è Savoldi, servito da Grego¬ 
ri, a sbagliare di un’inezia il 
bersaglio. Gioco alterno, pre¬ 
valentemente a centrocampo, 
portieri disoccupati, o quasi. 
Bettega comunque in eviden¬ 
za, da una parte, Savoldi e 
Fedele, dall’altra. 

In apertura di ripresa il pa¬ 
tatrac: Bulgarelli ha tra i 
piedi una comoda palla di 
disimpegno e ci si trastulla 
inopinatamente sopra: irrom¬ 
pe da tergo Causio e gliela 
strappa, due passi, e un tiro 
improvviso in diagonale da 15 
metri almeno: Adani, sorpre¬ 
so. sta a guardare e la palla 
si insacca. 

Due minuti dopo potrebbe 
essere il facilissimo raddop¬ 
pio: ignobilmente se lo man¬ 
gia Furino sparacchiando al¬ 
to uno stupendo « servizio » 
di Capello. Ci si prova Ana¬ 
stasi, al 20’, a conclusione di 
un trascinante duetto con Bet¬ 
tega, ma è in fuorigioco e lo 
arbitro annulla. Non demorde 
Petruzzu e, al 33’, la ciambel¬ 
la gli viene col buco: ancora e 
sempre Bettega-Anastasi-Bette- 
ga m mirabile intesa, palla 
sparata in diagonale dall'ala 
sul portiere, ripresa dal cen¬ 
travanti e recapitata a bersa¬ 
glio. E’ il 2-0, e non c’è al¬ 
tro. Ma basta quello. 

Bruno Panzera 


Bettega ha ritrovato la fiducia 

Ora so d’essere 
quello di prima 

Pesoo/o; martedì faremo un bell’esame dì coscienza 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 24 settembre 

Niente male il ritorno di 
Bettega. 

<r A me — dice l'ala sini¬ 
stra bianconera — interessa¬ 
va non sentir dire alla fine- 
però non giocava da otto me¬ 
si. quindi va giustificato. In¬ 
vece mi par di essere anda¬ 
to come gli altri. E il bello 
e che adesso mi sento fisica¬ 
mente bene c sono come gli 
altri. Se mi sono emoziona¬ 
to all'avvio 7 Beh. un pochino 
è logico, non ero più abitua¬ 
to a questo clima, a giocare 
davanti a tanta gente, però 
rapidamente l'emozione è spa¬ 
nta e mi sono messo a cor¬ 
rere » 

Già — osserviamo — forse 
ha corso piu oggi che nei tem¬ 
pi precedenti la malattia. 

* Appunto — ribalte — ro- 
leto tranquillizzare prima di 
tutto me stesso, che sto bene 


Mercoledì nelle 
Coppe europee 
sei squadre 
italiane 

Sei squadre italiane saranno 
impegnate me reti ledi negli incon¬ 
tri di ritorno delle Coppe euro¬ 
pee. Ecco il programma (tra pa¬ 
rentesi il risultato dell'andata). 

COPPA DEI CAMPIONI: Jnvrn- 
vmtos-OI. Marsiglio <0-l). 

COPPA DKIJ.F. COPPE: Milan- 
Red Bovs Diffrrriangr (t-I). 

COPPA CEKA: Ijis Patmas-Tori- 
no (0-2), Ocliari-OIympiakos Pi¬ 
reo (1-2), Vallrtta-lntrr (1-6), Fin- 
rrnlina-Flskisehirspor (2-1). 


solfo ogni punto di vista e 
indubbiamente per dimostrar¬ 
lo ho voluto darmi da fare 
più del solito e con risultati, 
ritengo, apprezzabili. Adesso 
mi manca il gol, ma è già tan¬ 
to essere arrivato dove sono 
arrivato col match di oggi ». 

Mercoledì se la sentirebbe 
di giocare in a Coppa »? 

« Io ci sto. c come. Perchè? 
Perche adesso io sono uno 
come tutti gli altri, inteso 7 ». 

Il traincr del Bologna. Pe¬ 
sa ola. sulla batosta la pensa 
cosi: « Nel primo tempo ab¬ 
biamo tenuto testa all'avver¬ 
sario. poi è arrivato il gol a 
freddo e la squadra si è di¬ 
sunita. abbiamo avuto l'oc¬ 
casione per pareggiare, ma 
non è stata sfruttata. Non ab¬ 
biamo reagito con sufficien¬ 
te convinzione e determina¬ 
zione, ora bisogna ricreare 
una certa mentalità, tutto 
qui ». 

Ma — osserva un giornali¬ 
sta — c parso che il Bolo¬ 
gna abbia giocato in dieci 
(l'allusione allo scarso appor¬ 
to di Vieri è evidente), al che 
Pesaola risponde: telo li ho 
contati ed assicuro che era¬ 
vamo in undici. Non è mia a- 
biludine dar giudizi sui sin¬ 
goli, quel che posso assicu¬ 
rare è che martedì mattina 
ci troveremo tutti e faremo 
un bell'esame di coscienza ». 

Il Bologna con i 106 e pas¬ 
sa milioni rimediati oggi si 
consola con l’incasso record 
(ottenuto per ria dei prezzi 
salatissimi). In compenso 
non tutti i bagarini sono ri¬ 
masti soddisfatti, poiché 
un'ora c mezza prima dell'im- 
zto della partita vendevano 
biglietti . sottocosto. 

f. V. 
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Due reti del capitano, una di Chiarugi e autogol (4-0) 


Rivera strepitoso 


Meritato successo della Fiorentina a Marassi (1-0) 

Orlandini e il più svelto 


ma Palermo fiacco e la Sampdoria inizia male 
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M1LAN-PALERMO — Gianni Rivera sigla la sua seconda rete. Nulla da fare per il portiere palermitano Girardi. 


MARCATORI: Rivera (rigo¬ 
re) ai 20’ ed al 31’, Chiaru¬ 
gi al 44’ nel primo tempo. 
Autorete di Landini al 41* 
della ripresa. 

MILAN: Vecchi 7; Auquil- 
letti 6, Sabadini 6; Rosato 5, 
Schnellinger 9, Riasiol» 6 
(dal 18’ della Tipresa Turo- . 
ne G + ); Tresoldi 6, Bellet¬ 
ti 6, Prati 6,5. Rivera 8,5, 
Chiarugi 7; (n. 12: Belli) 

PALERMO: Girardi 7; Fu¬ 
magalli 5, Pasetti 5: Reja 
4,5. Landini 5,5, Landri 6; 
Ferrari 6+. Vanello 5, Tro¬ 
ia 7, Arcoleo 4,5 (Favalli 
nella ripresa 6), Paco 6; 
(n. 12: Ferretti). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons 6,5. Un colpo al 
cerchio ed uno alla botte. 
Migliora sempre, cioè ac¬ 
quista in mestiere. 

NOTE: giornata di sole, 
spettatori 47.000 circa, di cui 
29.072 paganti per un incas¬ 
so di lire 68.642.000. Sorteggio 
antidoping negativo. Ammo¬ 
niti Rivera e Troja per pro¬ 
teste, Anquilletti e Pace per 
scorrettezze reciproche. Lieve 
infortunio a Sabadini. Angoli 
6 a 5 per il Palermo. 

MILANO, 24 settembre 

Uno squillante successo ric¬ 
co di quattro reti ha saluta¬ 
to assieme al caloroso applau¬ 
so del pubblico la vernice 
stagionale del Milan. oppo¬ 
sto ad una formazione, il Pa¬ 
lermo neopromosso, che con 
i propri limiti oggettivi lui 
contribuito non poco a tra¬ 
sformare il debutto dei ros¬ 
soneri in una festa. 

Un Milan solido, di tutto 
rispetto, con una possente 
quadratura difensiva nell’am¬ 
bito della quale padrone in¬ 
contrastato è apparso ancora 
una volta Karl Schnellinger; 
con un centrocampo d’ampio 
respiro in cui è brillata la 
stella di un ritrovatissimo Ri- 
vera; con un attacco infine 
in verità smagliante e capa¬ 
ce di creare, nonostante l’as¬ 
senza di una punta efficace¬ 
mente penetrante come Bi- 
gon, numerose occasioni da 
rete grazie ai suggerimenti 
preziosi del golden boy alla 
vena non malvagia di Prati 
ed ai guizzi pericolosi di Chia¬ 
rugi. Una squadra, quella 
rossonera, che ha dimostra¬ 
to oggi, al di fuori del risul¬ 
tato, di meritare ampiamente 
i favori del pronostico per 
questo campionato. Rispetto 
alla passata edizione, gli uo¬ 
mini di Rocco hanno dato la 
netta sensazione di possede¬ 
re qualità d'affondo e di stoc¬ 
cata superiori, con rapide ma¬ 
novre d’inserimento attraver¬ 
so le maglie difensive degli 
avversari. 

Attesissima la prova di 
Chiarugi, ovviamente. Il nuo¬ 
vo acquisto non ha deluso, 
anche se in futuro dovrà in¬ 
dulgere con minor frequen¬ 
za a quel dribbling in più 
che in un complesso omoge¬ 
neo come l’attacco architet¬ 
tato da Rocco, può risolversi 
novanta casi su cento in le¬ 
ziosità improduttiva. 

Un test facile, tuttavia, 
quello palermitano. La consi¬ 
stenza effimera del centro¬ 
campo e la penetrabilità ec¬ 
cessiva della difesa non pos¬ 
sono aver certo messo a du¬ 
ra prova i rossoneri, facili¬ 
tando loro il compito c per¬ 
mettendo manovre corali di 
gran spettacolo. Gli ospiti, no¬ 
nostante la poca piacevole ac¬ 
coglienza da parte del pub¬ 
blico, non hanno però dimo¬ 
strato di demeritare la serie 
A. Anzi, proprio in apertura 
è stato tl Palermo a render¬ 
si pericoloso con le puntale 
offensive di Troja, marcato 
con troppa faciloneria da Ro¬ 
sato. Il centravanti siciliano. 


appena ricevuta la palla del¬ 
l’inizio, ha tentato infatti il 
gol di sorpresa, con una di¬ 
scesa lampo. S’è poi ripetuto 
al 4’ con un bel pallonetto 
all’incrocio dei pali che sol¬ 
tanto con un fulmìneo guiz¬ 
zo di reni Vecchi, sicuro co¬ 
me ai tempi andati, ha potu¬ 
to deviare in angolo. 

L’incontro assume una svol¬ 
ta decisiva fin dal 9‘, quando 
Prati va in rete dopo ini ca¬ 
librato passaggio di Chiaru¬ 
gi. L’ex viola raccoglie un pal¬ 
lone respinto blandamente da 
Girardi, ma commette l’im¬ 
prudenza di liberarsene, per il 
compagno. Entrambi si tro¬ 
vano soli davanti al portiere, 
per cui la posizione di Prati 
è irregolare. Barbaresco in 
un primo tempo pare essere 
in dubbio: se il pallone toc¬ 
cato da Chiarugi fosse stato 
a propria volta toccato an¬ 
cora da Girardi, automatica¬ 
mente Pierino sarebbe stato 
rimesso in gioco. Il guarda¬ 
linee fuga il dtibbio, ed il gol 
è annullato tra le proteste 
rossonere ed i boati del pub¬ 
blico. 

Barbaresco apprende la le¬ 
zione: ad arbitrare secondo 
l'utopica applicazione del re¬ 
golamento c’è da rischiar lin¬ 
ciaggi e polemiche. Per cui 
dieci minuti dopo finge di 
non vedere il fuorigioco net¬ 
to dello stesso Prati. L’ala, 
per l'occasione centravanti, 
riceve il pallone in offside 
e viene atterrato da Ixmylri. 
Rigore che Rivera trasforma 
con freddezza. 

Ogni speranza di sorpren¬ 
dere i rossoneri per il Pa¬ 
lermo sfuma. Non ci riesce 
Pace al 25’, dopo aver porta¬ 
to lo scompiglio nell’area di 
Vecchi, non ci riesce un mi¬ 
nuto dopo ancora Troja. Sfu¬ 
ma al 29’ il raddoppio ros¬ 
sonero dopo una spettacolare 
triangolazione in corsa fra 
Tresoldi, Benetti e Prati. Il 
tiro di quest’ultimo è respin¬ 
to corto da Girardi c Tresol¬ 
di spara alle stelle il pallone 
raccolto in posizione solita¬ 
ria. 

Raddoppio che non si fa 
tuttavia attendere. Al 31’ Ri¬ 
vera realizza un piccolo ca¬ 
polavoro, raccogliendo un sug¬ 
gerimento di testa di Prati 
su cross di Rosato. Pare es¬ 
sere in posizione impossibile, 
ma Gianni in diagonale spe¬ 
disce la palla ad insaccarsi. 

Ad un minuto dallo scadere 
Chiarugi porta a ire le marca¬ 
ture su punizione ripetuta. La 
prima volta batte Prati, ma 
Barbaresco fa ripetere per po¬ 
sizione irregolare della bar¬ 
riera. Tocca stavolta a Chia¬ 
rugi che con un tiro ad ef¬ 
fetto sorprende tutti. 

Quando si va al riposo il 
risultato è praticamente ac¬ 
quisito. Alla ripresa il Milan 
tira t remi in barca e si li¬ 
mita ad amministrare forze e 
bottino. Non mancano un paio 
di triangolazioni strappa-ap- 
plaiisi. ma la sensazione net¬ 
ta c quella di una squadra 
che non vuole infierire. Ri- 
vera controlla la palla a cen¬ 
trocampo, Schnellinger. c bra¬ 
vissimo nel deludere qualsia¬ 
si manovra offensiva dei pa¬ 
lermitani, supplendo anche al¬ 
le carenze odierne di Rosato. 
Chiarugi in avanti cerca la 
finezza personale invischian¬ 
dosi per troppa sufficienza in 
alcune leziosità. 

Ma il passivo per il Paler¬ 
mo è comunque destinato ad 
aumentare. Avviene al 4P: 
Prati trova uno spiraglio fra 
Ixmdini e Girardi su cross 
di Rivera. Pierino rischia la 
faccia in tuffo, la palla ri¬ 
balte sul piede di Landini e 
l'autogol sigla il successo del 
Milan per 4-0. 

Gian Mari» Madella 


Effervescenti spogliatoi rossoneri 

Buticchi: premi 
e champagne! 


' MILANO, 24 settembre 

C’è una certa discrepanza 
tra Albino Buticchi e Nereo 
Rocco. Per il primo contano 
i gol, per il secondo il gio¬ 
co. Il presidente sprizza sod¬ 
disfazione: non è ancora uffi¬ 
cialmente consacrato alla ca¬ 
rica e già il suo Milan vin¬ 
ce squillando quattro goal: 
« Bella partita bel gioco, so¬ 
no soddisfatto. Quattro goal 
son quattro goal ». Tiene a 
fare una precisazione: « Non 
sono stati i giocatori a far¬ 
mi richieste di premi a cui 
io ho aderito. Sono stato io 
a fare un offerta che ha su¬ 
bito accontentato tutti ». Al 
nuovo manager dell’azienda 
rossonera questo pare sostan¬ 
ziale per confermare la 
sua predisposizione morattia- 
na alle mani bucate. 

Rocco non pare invece ce¬ 
dere al facile entusiasmo, e 
chiede ai giornalisti se il Mi¬ 
lan è piaciuto loro. SI, è 
piaciuto. Allora ne è soddi¬ 


sfatto. « Andiamoci piano — 
si affretta comunque a dire 
— questo era il Palermo, non 
la Juve. Non ho gradito quel 
tirar i remi in barca nel se¬ 
condo tempo. Quando ci libe¬ 
reremo di questa mentalità 
tutta italiana sarà sempre 
troppo tardi ». 

Il presidente palermitano 
Barbera ce l'ha con... Barba¬ 
resco. Quel Prati era proprio 
in fuori gioco tutte e due le 
volte. E gli è costato un goal. 

Pinardi conferma la tesi 
dell’autogol su quel colpo di 
testa strisciante di Prati. Poi 
aggiunge: « Certo che quattro 
goal son troppi. 2-0 era me¬ 
glio! ». 

Sulla candida dichiarazione 
di Pinardi cadono gli elogi di 
Buticchi: bella squadra il 
Palermo, forse troppa sfor¬ 
tuna. Intanto raggiunge gli 
spogliatoi dei suoi per offrire 
champagne. Proprio una vo¬ 
cazione spendereccia. 

a. m. m. 


Partita deludente sul 
piano tecnico e agoni¬ 
stico -1 blucerchiati pro¬ 
testano per un rigore 
negato 


MARCATORE: nel secondo 
tempo al 22* Orlandini. 

SAMPDORIA: Pcllizza- 
ro; Santin, Rossinelli; Pri¬ 
lli (Salvi dal 74’), Ncgriso- 
lo, Lippi; Boni, Lodettl, 
Villa, Suarez, Petrini. (n. 
12: Cacciatori). 

FIORENTINA: Super- 

chi; Galdiolo, Longoni; 
Scala, Brlzi, Orlandini; Pe- 
rego, Sormani, Clerici, Mer¬ 
lo, Saltutti. (n. 12: Miglio¬ 
rini; n. 13: Botti). 

ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via. 

NOTE: giornata ventilata 
ma non fredda. Spettatori 30 
mila circa di cui 16.376 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
27.440.000. Ammoniti Perego 
per scorrettezze e Merlo per 
proteste. Angoli 6-5 (0-3) per 
la Fiorentina. Esame anti¬ 
doping per Santin, Negrisolo, 
Petrini, Brizl, Perego, Clerici. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 24 settembre 
Sarà perchè è la prima par¬ 
tita di campionato e le squa¬ 
dre sono ancora impreparate 
ed in fase di rodaggio; sarà 
perchè le due formazioni era¬ 
no incomplete (da una parte 
mancava De Sisti e dall’altra 
Badiani, in modi diversi en¬ 
trambi utili all’economia del 
gioco delle rispettive squadre) 
e sarà infine perchè le compa¬ 
gini in campo avevano paura 
una dell’altra, fatto sta che 
tra Fiorentina e Sampdoria è 
scaturito un incontro di una 
banalità ed inconsistenza tec¬ 
nica a dir poco sconcertanti. 
Neppure il ritmo è stato so¬ 
stenuto, come sarebbe piaciu¬ 
to ad Heriberto, tanto che 
persino la vecchia gloria az¬ 
zurra Baloncieri, con i suoi 
sessant’anni suonati da un bel 
po’, aveva ragione di afferma¬ 
re: «A quel ritmo potrei gio¬ 
care ancora anch’io. E non 
sfigurerei neppure, ve lo as¬ 
sicuro ». 

Passi per la Sampdoria, che 
in fin dei conti farà parte 
del solito novero delle squa¬ 
dre che lotteranno per non re¬ 
trocedere, ma per la Fioren¬ 
tina, che aspira a posizioni di 
preminenza se non addirittu¬ 
ra di primato, ima tale presta¬ 
zione non può certo conside¬ 
rarsi lusinghiera né foriera di 
felici prospettive. 

E tuttavia la Fiorentina ha 
vinto. E dovremo dire, nono¬ 
stante tutto, che è giusto sia 
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SAMPDORIA-FIORENTINA — Orlandini riprende la palla respinta dalla traversa e insacca l’unica 
rete della partita. 


cosi perchè, tra le due con- ■ 
tendenti, è Tunica che abbia 
effettuato un tiro nello spec¬ 
chio della porta, avendo la 
Sampdoria azzardato un paio 
di passaggi al portiere, senza 
peraltro impensierirlo. Pare¬ 
va che gli allenatori avessero 
dato ordine di evitare assolu¬ 
tamente di entrare nell’area 
avversaria (e questa regola va¬ 
leva per entrambe le squa¬ 
dre) e quando poi qualcuno 
si azzardava a farlo, per erro¬ 
re o trascinato dallo slancio 
agonistico (sic!) ecco che ve¬ 
niva fuori l’arbitro a smorza¬ 
re quella vampata di calore ed 
emozione, fischiando subito 
una punizione verso il centro 
del campo. Sempre, invariabil¬ 
mente, anche lui, il direttore 
di gara, si è adeguato al qua¬ 
dro ed ha cercato, riuscendo¬ 
vi abbondantemente, di non 
far meglio dei giocatori. Ha 
indovinato rarissimi interventi 
ed ha sorvolato o punito a ro¬ 
vescio numerosi scontri e per¬ 
sino un paio di rigori abba¬ 
stanza netti, imo per parte. 
Certo, se avesse concesso il 
primo a favore della Samp¬ 
doria, forse la partita avreb¬ 
be preso una diversa piega, 
ma con i se ed i ma non si 
fanno le partite e tanto meno 
i gol. 

Al gol, in definitiva, hanno 
mirato pochino anche Samp¬ 
doria e Fiorentina, badando 
invece a non prenderle. Le 
due squadre si sono affron¬ 
tate infatti con identici schemi 
tattici che prevedevano l’in- 
tasamento, del centrocampo 
con passaggetti laterali di an¬ 
data e ritomo di una incon¬ 
cludenza e di una tristezza da 
far piangere persino i « porto¬ 
ghesi» di Marassi. 

Soltanto Sormani, da quel 
giocatore di classe che è, si 
permetteva qualche rarissima 
i evasione, con qualche lunga e- 


strosa pennellata che manda¬ 
va la palla ad attraversare il 
campo come una meteora, che 
andava però, appunto come 
una meteora, a perdersi nel 
nulla, perchè Clerici era ine¬ 
sorabilmente francobollato da 
quel mastino che è Santin, 
mentre Saitutti era preso più 
dalla partita personale con 
Negrisolo che non da quella 
contro la Sampdoria; e poi la 
sua zona di parcheggio risul¬ 
tava comunque sempre assai 
lontana dalla porta blucer- 
chiata. 

Si potrà comprendere, da 
queste note, come la partita 


Il milione 
di Badiani 


Roberto Badiani, uno 
dei nuovi acquisti della 
Sampdoria. ha firmato il 
contratto di ingaggio sol¬ 
tanto pochi minuti prima 
dell’inizio della partita e 
non è potato scendere in 
campo. Si era giunti al li¬ 
mite di rottura tra il gio¬ 
catore (spalleggiato dal 
presidente dell’Associazio¬ 
ne calciatori aw. Campa¬ 
na) e la società (che ave¬ 
va minacciato di deferir¬ 
lo alla Lega e di multar¬ 
lo, anche) e tutto per la 
differenza di un milione 
(13 contro 14). 

Ora raccordo è stato 
raggiunto: secondo la so¬ 
cietà sulla base delle pro¬ 
prie offerte, secondo il 
giocatore in armonia con 
le proprie richieste. 


sia stata inconsistente e noio¬ 
sa. Fortunatamente ci ha pen¬ 
sato Clerici a darle un po’ 
di brio col suo guizzo da fuo¬ 
riclasse che ha portato al gol 
degli ospiti viola. Crediamo 
sia l’unico episodio che valga 
la pena di ricordare di tutta 
la paTtita, perchè il rimanente 
è stato il vuoto, a parte l'epi¬ 
sodio del rigore negato ai blu- 
cerchiati, al 17' del primo tem¬ 
po, per una spinta di Longo¬ 
ni in area a Petrini, servito 
su punizione da Suarez. 

Dopo un lungo sonno dura¬ 
to esattamente 67 minuti, con 
qualche sbirciatina per giusti¬ 
ficare il prezzo del biglietto, il 
pubblico è balzato in piedi e- 
saltato, anche se sperava di 
poterlo fare per una prodezza 
dei beniamini blucerchiati: 
servito poco oltre la linea 
del centrocampo. Clerici è a- 
vanzato e, non potendo ap¬ 
prossimarsi all’area avversa¬ 
ria forse per quei tali ordini 
e poi per la strettissima guar¬ 
dia di Santin, ha sparato una 
bordata da quasi trenta me¬ 
tri, che ha superato Fellizza- 
ro schizzando contro la traver¬ 
sa. La palla è rientrata in 
campo ma, mentre la difesa 
blucerchiata pareva choccata 
per l’accaduto, Orlandini l'ha 
sninta nel sacco, donando la 
vittoria alla Dropria sauadra. 

Crediamo che una tale par¬ 
tita, Droprio Der le premesse 
che abbiamo fatto, non possa 
fornire un banco di prova per 
nessuno. Né ci riesce di az¬ 
zardare un pronostico di ren¬ 
dimento sui « nuovi » viola e 
blucerchiati. Diremo soltanto 
che Sonnani ha dimostrato di 
capire esattamente che cosa 
sia il giuoco del calcio anche 
in un tale guazzabuglio. Degli 
altri, meglio tacere. 

Stefano Porcù 


Spogliatoi di Genova 

Heriberto: 
«Tutto come 
previsto, 
ma i viola...» 

SERVIZIO 


GENOVA, 24 settembre 

Aria triste negli spogliatoi 
blucerchiati, ovviamente, per¬ 
chè tutti gli appuntamenti 
promessi da Coluntuoni e C. 
vanno a poco a poco svanen¬ 
do: prima la Coppa Italia ed 
ora il campionato, che dove¬ 
va invece mostrare una Samp¬ 
doria « nuova », una Sampdo¬ 
ria n diversa », una Sampdo¬ 
ria « impegnata ». Eppure, no¬ 
nostante tutto, Heriberto Her - 
vera racconta che le cose, sal¬ 
vo il risultato, sono andate 
nella maniera prevista. « Sis- 
signori — esordisce — così è 
stato. La Fiorentina ha gioca¬ 
to proprio come pensavamo 
noi e come ce la aspettava¬ 
mo; solo ha trovato per la 
strada un gol che noi non 
siamo invece stati capaci di 
realizzare. Ecco il nostro 
grande difetto: noi non siamo 
capaci di concretizzare per 
quello che costruiamo. Co¬ 
munque voglio sottolineare, 
visto che me lo chiedete, che 
per mio conto c’era a nostro 
favore un fallo da rigore nei 
primi minuti di gioco; una 
circostanza che avrebbe dato 
sicuramente un’altra piega al¬ 
la partita. La Fiorentina — 
aggiunge poi — è esattamen¬ 
te come noi: non concede nul¬ 
la alla platea ma bada al 
sodo; forse potrà non piace¬ 
re, ma in fondo è proprio 
questo che pretendono diri¬ 
genti e pubblico». 

Liedholm concede signoril¬ 
mente alla Sampdoria una 
migliore preparazione atletica, 
un ritmo più incisivo, ma fi¬ 
nisce poi col dire che questo 
non basta. 

a Noi non siamo scattanti 
ed in patta come i blucer¬ 
chiati — dice —, però abbia¬ 
mo un buon gioco di squa¬ 
dra e possiamo giovarci di 
qualche individualità capace 
di risolvere una partita. E’ e- 
vidente, mi pare lo abbiate 
potuto constatare tutti, che la 
assenza di De Sisti si fa sen¬ 
tire; però sono ugualmente 
soddisfatto perchè Sormani e 
Merlo hanno sopperito assai 
bene alla mancanza ed hanno 
assolto lodevolmente il com¬ 
pito che era stato loro asse¬ 
gnato». 

Domanda cattiva: «Era ve¬ 
nuto qui per vincere? ». « Sol¬ 
tanto per non perdere; è ben 
diverso. Siamo andati bene in 
contropiede e questo ci ha da¬ 
to la vittoria ». 

Elio Scroscero 


Netta vittoria dei granata contro il Vicenza (3-0) 

Un rigore fallito sprona il Torino 


Toschi , mancata la massima punizione alPinizio della gara , ha segnato la 
prima rete - Altre due marcature nel primo tempo: Fossati e Agroppi 


MARCATORI: Toschi all’ll’. 
Fossati al 34* del primo tem¬ 
po, Agroppi al 45’ della ri¬ 
presa. 

TORINO: Sattolo 6; Lombar¬ 
do 6,5, Fossati 7,5; Mozzini 
7. Zecchini 6,5, Agroppi 6,5; 
Rampanti 7, Ferrini 7, Pali¬ 
ci 6,5 (Bui dal 76’, 6), Sala 
7. Toschi 7 (12 1 Frison). 

L. R. VICENZA: Bare! in 6; 
Stanziai 6. De Petri 6; Ripa¬ 
ri 6,5. firmi 6,5. Ferrante 
6: Vendrame 7, Poli 6 (dal 
40’ Berti, 6). Vitali 6. Fa¬ 
loppa 6,5, Speggiorin 6 (12* 
Anzolin). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 24 settembre 
La prima doccia scozzese 
è arrivata quando si è sapu¬ 
to che Castellini aveva di¬ 
chiarato forfait (gastroduode¬ 
nite) e la seconda doccia do¬ 
po solo cinque minuti e l’ha 
spruzzata a stento il tifo della 
« Curva Maratona ». Zittiti i 
tamburi, ferme le grancasse 
e negli occhi quel « topo » di 
un Toschi che dal dischetto 
aveva sbagliato in pieno il 
calcio di rigore. Era stata la 
prima azione concertata del 
Torino: Lombardo era scap¬ 
pato lungo la fascia laterale 
ed aveva effettuato un lancio 
ineccepibile in area: Pulici e il 
suo « angelo » Bemi avevano 
mancato di testa o Fossati, 
che si era spinto dì concerto 
in avanti, è venuto a trovar¬ 
si con la palla al piede in 
piena area. Addosso a Fossati 
era tornata l’ala Vendrame 
I che non indugiava ad aggan¬ 


ciare in pieno il terzino gra¬ 
nata: rigore! __ 

Dagli a 11 metri » Toschi 
(ne aveva già azzeccati tre 
all’inizio di stagione) prende¬ 
va la mira ma invece di an¬ 
golare tirava a tre quarti sul¬ 
la destra di Bardin: non a- 
vendo fintato. Toschi offriva 
a Bardin l’occasione di un bel 
tuffo e di mandare al diavolo 
le possibilità per il Torino di 
sbloccare il risultato. Man¬ 
cavano 85’ ma nel mondo del 
calcio la superstizione è di 
casa e così qualcuno ha pen¬ 
sato che fosse una delle so¬ 
lite partite segnate del Tori¬ 
no contro il Vicenza. Su que¬ 
sto campo non solo il Vi¬ 
cenza ha vendemmiato con 
Vinicio ma due anni orsono 
(il ricordo è ancora caldo) il 
Vicenza vinse e grazie a Lo 
Bello il Torino si vide squa¬ 
lificato per tre giornate il 
campo. 

Corsi e ricorsi storici, che 
però non avevano fatto i con¬ 
ti con Toschi la cui * gaffe » 
aveva ottenuto l’effetto di una 
puntura di tarantola. Arrab¬ 
biato con se stesso, il picco¬ 
lo Toschi ha inseguito ogni 
palla e allTl* si riscattava 
con un goal meraviglioso, dal 
limite dell’area (quasi al ver¬ 
tice sinistro). Ripari, addetto 
alla guardia di Sala (come 
nella partita di Coppa Italia) 
non trovava di meglio che 
mettere a terra la mezz’ala 
granata. Punizione di Sala per 
Ferrini e passaggio laterale 
per Toschi: stop di destro e 
una legnata di sinistro che si 
spegneva alle spalle di Bar- 
dini. 1-0 ed era Toschi a met¬ 
tere a segno il primo goal 
del campionato (come lo scor¬ 


so anno a Mantova). 

E il Vicenza? Non si pote¬ 
va dire che i vicentini fos¬ 
sero venuti a Torino in pel¬ 
legrinaggio, ma con tutti que¬ 
gli uomini a centrocampo riu¬ 
scivano sì a impastoiare le 


Ricordiamo ancora un sal¬ 
vataggio di Lombardo in ex¬ 
tremis, ma il Torino ha sem¬ 
pre controllato la gara. Tra 
le cose più belle della partita 
il duello tra Possati e Ven¬ 
drame. un capellone che farà 


trame della manovra granata, impazzire più di un terzino, 
ma Vitali e Speggiorin, le due Forse Seghedoni l’ha fatto 
«punte», erano inesorabil- giocare troppo arretrato con 
mente incastrati nella mor- l’intento di risucchiare Fos¬ 
sa di Mozzini (su Vitali) e sati, ma risucchia oggi, ri- 
Lombardo (sull’ala), a cui da- succhia domani. Fossati al 34’ 
va manforte Zecchini. Impos- s * ® trovato in area (come 
sibile sperare di passare se nell’azione del rigore) la pal- 
non per... merito granata. E la-goal e l’ha messa dentro, 
infatti un’uscita di Sattolo, In questa azione l’aggancio 
senza trattenere, su Vitali (su di Toschi è stato perfetto e 
centro di Faloppa) offriva a quando la palla ha raggiun- 
Speggiorin l’occasione di to Fossati il terzino ha colpi- 
mandare alle stelle un goal to giusto, il destro, col collo 
fatto. del piede e Bardin ha appe¬ 


nda intrawisto il tiro. 

Raggiunto il risultato il To¬ 
rino deve aver pensato a Las 
Palmas che incontrerà merco¬ 
ledì sera alla Canarie per la 
« Coppa UEFA » e cosi è ve¬ 
nuto fuori il Vicenza. 

Il taccuino ha soltanto azio¬ 
ni granata e quando si era già 
alla frutta Agroppi ha messo 
a segno il terzo gol. Da Fos¬ 
sati, dalla sinistra, a Toschi, 
lungo cross che Bui non rac¬ 
coglie e al suo posto arriva 
invece Sala che esce dall’area 
con la palla al piede, rientra, 
si gioca due avversari e al¬ 
lunga in avanti dove Agroppi, 
sul filo del fuorigioco, spinge 
in rete al volo. 3 a 0 e tutti 
contenti... 

Nello Paci 


Spogliatoi del Comunale 

Ora pensano 
al Las Palmas 
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TORINO-VICENZA — Tocchi (tulle sfondo) rulizu la prima roto dot granata. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 24 settembre 

Seghedoni non cerca scu¬ 
sa ridimensionando il Tori¬ 
no: «onesta partita, ha vinto 
meritatamente », rende più 
amara la sua prima sconfitta 
in campionato. Per Seghedoni 
il gioco della sua squadra era 
troppo stretto, senza idee e 
proprio perchè non è giusto 
infierire, altrimenti avremmo 
dovuto chiedere chi dovrà 
mai imporre e dare idee ad 
una squadra di calcio? Se¬ 
ghedoni è un bravo uomo, se¬ 
rio ed onesto, e bisogna farlo 
lavorare in pace. 

Al Torino, per la prima vol¬ 
ta, si respira nuovamente 
l’aria dello scorso campiona¬ 
to. Qualche tempo fa una 
vittoria per 3 a 0, anche con¬ 
tro il Roccacannuccia di so¬ 
pra, era motivo di entusia¬ 
smo. Ora il Torino si «sen¬ 
te» grande squadra, per cui 
il risultato viene archiviato 
sotto la voce «ordinaria am¬ 
ministrazione ». 

Non sembrano dei «monta¬ 
ti ». Lo dimostra la preoc¬ 
cupazione per rincontro di 


mercoledì sera contro il Las 
Palmas, malgrado i due goal 
di vantaggio della prima par¬ 
tita dell'andata. 

Giagnoni: «La squadra co¬ 
mincia a raccogliere i frut¬ 
ti del suo lavoro. Il tempo 
è galantuomo e finalmente ci 
dà un po’ di ragione. A trat¬ 
ti, specie nel primo tempo, 
il Torino ha giocato benissi¬ 
mo». La più bella è la di¬ 
chiarazione di Agroppi. suf¬ 
fragato dalla testimonianza di 
Fossati: «Prima di andare a 
segnare il goal — ha detto il 
maledetto toscano della Na¬ 
zionale — ho detto a Fossa¬ 
ti, aspettami, vado a fare un 
goal e poi ce ne andiamo a 
casa. Quando ho visto che 
il pallone l’aveva agguanta¬ 
to Sala ho capito che più 
nessuno gliel’avrebbe - tolto. 
Il passaggio è stato perfet¬ 
to e io ho mantenuto l’Impe¬ 
gno. Comunque ragazzi non è 
che succede così tutte le do¬ 
meniche ». 

Stasera dopo cena tutti in 
ritiro e domani, alle nove, 
partenza da Caselle per le Ca¬ 
narie. 

n. p. 
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Per gli uomini di Menerà un prezioso pareggio (2-2) 


La tenacia dei bergamaschi ha inchiodato la «grande» di Fabbri 


Due volte in vantaggio Giustamente punito (0-0) 

ìi Vpfrtiin ò raggiunto un Capitavi confusionario 

RR * V 14 ^ V - -1 Testardi ma vani tentativi di «assolo» di Riva 


MARCATORI nel primo tem¬ 
po ul 9’ Loppi (V). ni 13* 
Spadoni (R), al 27' Loppi 
(V). Nella ripresa al 10’ 
Franzot (R). 

VERONA: Pizzaballa 6; Nan¬ 
ni 0, Sirena G + ; Hnsatta 
5 1/2, Ranghino 5 1/2, Mit- 
sculaito 6 1/2; Bergamaschi 
7, Mascettl 6. Jacomozzi 
5 1/2, Maioli 7 1/2 (Maz- 
zaml 6 dal 2.V del secondo 
tempo), Loppi 7. 

ROMA: Ginulfi 6 1/2; Mo¬ 
llili 5 1/2 (Scaratli dal 19’ 
del secondo tempo 6 1/2), 
Pecceniui 5 1/2; Salvori 6, 
Bet 6 + , Santarini 7: Ora- 
zi 5 1/2, Spadoni G t-, Cap¬ 
pellini 6, Cordova 6, Fran- 
/ot 6 1/2. 

ARBITRO: Torelli di Mila¬ 
no 6. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 24 settembre 
Buona partita fra Verona e 
Roma. « macchiata » (per la 
critica) da quattro svarioni 
difensivi (due per parte) che 
hanno sancito il giusto pa¬ 
reggio. con reti, a gioia del 
pubblico, creando emozioni a 
non finire. In fatto di gioco 
però, di disposizione tattica 
sul campo, è piaciuto di più 
il Verona, finché la regia del¬ 
l'ottimo Maiolt l’ha sostenu¬ 
to. Peccato che l'autonomia 
del mancino veronese sia ap¬ 
pena di un’ora, altrimenti per 
la Roma sarebbero stati oggi 
guai seri. 

Nel pruno tempo il Vero¬ 
na. grazie appunto alla luci¬ 
dità di Maioli. autentico « cer¬ 
vello» calcistico (il giocato¬ 
re non riusciva lo scorso an¬ 
no a trovare posto nel barri- 
cadero Verona di Pozzan), ha 
dominato il campo in lungo 
c in largo L'ispirazione del 
regista veronese, di fronte al 
quale si c trovato a lungo a 
mal partito il dirimpettaio 
Cordova, ha sopperito un po' 
alla scarsa vena di Busatta e 
Mascetti. ancora « legati ». 
chiamati con il loro dinami¬ 
smo a sostenere Maioli 
La bionda mezz’ala scalige¬ 
ra aveva palloni e suggeri¬ 
menti per tutti a tempo de¬ 
bito. E sotto la sua abile re¬ 
gia la squadra si muoveva, 
faceva gioco e costringeva la 
frastornata Roma sulla difen¬ 
siva. 

La formazione qtallorossa 
che doveva venire fuori nel¬ 
la ripresa grazie ad una mi¬ 
glior condizione fisica, tradi¬ 
va anche impaccio per le er¬ 
rate marcature imposte dal 
k mago » Morivi infatti, scar¬ 
so marcatore ma buon me¬ 
diano, era in evidente diffi¬ 
coltà sullo scattante Luppi, e 
Peccenim era un pesce fuor 
d’acqua al cospetto di Ber¬ 
gamaschi. Luppi doveva pri¬ 
ma ferire quasi a morte la 
Roma con la sua « doppiet¬ 
ta » perché II.H. si decides¬ 
se a correre ai ripari affi¬ 
dando Pala veronese a Pec- 
cenini e Bergamaschi a Mo¬ 
rivi. 

La correzione aveva il po¬ 
tere di migliorare subito il 
gioco della Roma che doveva 
poi farsi sentire nella ripre¬ 
sa. Una volta spentosi Maio- 
li (sostituito solo al 25’ da 
Mozzanti, lento a carburarsi) 
e grazie all'azzeccata sostitu¬ 
zione nelle file capitoline di 
Marini da parte di Scaratti, 
la Roma lievitava, perveniva 
al pareggio e minacciava poi 
più di una volta la rete di 
Pizzaballa. 

Annebbialo dalla fatica, il 
Verona stringeva i denti e 
portava in salvo, arrancando, 
un prezioso punto. Come det¬ 
to, i goals sono imputabili a 
svarioni difensivi. Nella Ro¬ 
ma. Morivi (non per colpa 
sua) è andato a spasso con 
Luppi e Pccccnini prima su 
Bergamaschi c poi su Luppi 
ha tradito l'affanno. Buona 
invece la prova di Santarini 
e grintosa quella di Bet sul¬ 
l’impacciato Jacomuzzi. Nelle 
retrovie veronesi urge Bati- 
stoni. 

Batte il Verona. Pochi mi¬ 
nuti di studio per conoscere 
ì rispettivi dirimpettai e al 
5' il Verona imbastisce un 
lungo contropiede sulla verti¬ 
cale Maioli-Jacomuzzi-Luppi. 
Su quest'ultimo libera alla di¬ 
sperala Mortai. Il Verona fa 
registrare in questa prima 
parte della partita una netta 
superiorità territoriale e di 
gioco. E al 9' i gialloblh ran¬ 
no in vantaggio. Maioli sco¬ 
della in area da destra. Bet 
respinge corto di testa: pal¬ 
la a Bergamaschi che avan¬ 
za c tira fortissimo rasoter¬ 
ra in diagonale. Ginulfi in tuf¬ 
fo riesce a deriare il proiet¬ 
tile: irrompe Luppi che in¬ 
sacca a porla ruota. 

Un minuto dopo è il soli¬ 
to lucido Maioli a lanciare 
Jacomuzzi in profondità. Sul 
cenlraranti veronese salva Gi¬ 
nulfi uscendogli incontro a 
valanga. 

La Roma si fa vira aU’IV 
con un gran tiro in corsa 
di Cappellini che Pizzaballa 
neutralizza a terra. Al 13’ i 
capitolini pervengono al pa¬ 
reggio. Cordova, spaesato fi¬ 
no a questo punto, intercet¬ 
ta finalmente una palla in po¬ 
sizione di centravanti, avanza 
cd e apre» mollo bene sul¬ 
la sinistra, dove al limite del¬ 
l’area c’è Spadoni orlano di 
Sirena. L’ex rimincse aggan¬ 
cia al volo di sinistro. La pal¬ 
la disegna una strana para¬ 
bola, passa davanti all’allibi- 
to Pizzaballa, lo saluta, e si 
insacca nel sette.- • 

Il Verona non si dà per 
vinto e si ributta all'attacco. 
Al 15’ Luppi, con una finta, 


si libera sulla sinistra di Mo¬ 
rirti, entra in area e tira. Il 
bolide schizza sulla traversa 
e si perde sul fondo. L’ini¬ 
ziativa c sempre degli scali¬ 
geri. 24': Busatta si lancia sul¬ 
la fascia laterale destra, pal¬ 
la al piede. Il suo centro è 
per l’accorrente Jacomuzzi, 
che è vistosamente spinto al¬ 
le s Dalle da Bet. 

L’arbitro lascia correre. Tre 
minuti dofro il Verona rad¬ 
doppia con merito. Jacomuzzi 
si fa luce sul vertice sinistro 
dell'area, resiste ad un robu¬ 
sto intervento di Bet, e con¬ 
quista la palla e centra con 
rabbia rasoterra. Morini, che 
è almeno a dieci metri da 
luppi, non intercetta la sfe¬ 
ra e l’ala veronese insacca 
con ìacilità. 

Sul 2 a 1 il « mago » in¬ 
terviene finalmente a rivede¬ 
re le marcature. Morini vie¬ 
ne dirottato su Bergamaschi 
e Pecceniui si prende cura 
di Luppi. I giallorossì comin¬ 
ciano ora ad imbastire qual¬ 
che azione in profondità. 

Ripresa: all’8’ fluidifica San¬ 
tarini che. a slalom, salta ti¬ 
no. due, tre uomini; al limi¬ 
te dell’area viene steso sen¬ 
za complimenti da Ranghino. 
La successiva punizione è cal¬ 
ciata da Cappellini e smorza¬ 
ta con stoicismo da Masca¬ 
laito. 

Due minuti dopo, al 10’, la 
Roma perviene al pareggio. 
Cordova fa viaggiare Fran¬ 
zot sulla sinistra. L'ala gial¬ 
lorossa evita Mascalaito e dal 
vertice dell’area fulmina Piz¬ 
zaballa a fil di palo. L’estre¬ 
mo difensore veronese è sem¬ 
brato sorpreso, forse, perché 
coperto da qualche compa¬ 
gno. dal tiro del romanino. 

Al 20' contropiede giallo- 
blu: Maioli-Luppi-Jacomuzzi. 
il quale scolla verso l’area 
giallorossa. Bet lo insegne e 
lo trattiene platealmente per 
un braccio. 

Fasi di stanca e di sban¬ 
damenti sull’uno c sull’altro 
fronte finché la Roma, sor¬ 
retta da una miglior condi¬ 
zione fisica, viene fuori alla 
distanza. Scaratti. entrato nel 
frattempo a sostituire Mari¬ 
ni, scende al 26’ sulla destra 
e centra. Sulla traiettoria 
della palla « lisciano » Ma¬ 
scalaito c Ranghino. Spado¬ 
ni uncina e calcia al volo 
mandando alle stelle da buo¬ 
na posizione. 

Giuseppe Maseri 
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VERONA-ROMA — Spadoni (fuori quadro) realizza il primo gol della Roma. 

Garonzi, presidente del Verona, con la faccia scura 

Ha mollato la difesa 


VERONA, 24 settembre 

La prima faccia scura è 
quella di Garonzi, presiden¬ 
te del Verona: « I gol della 
Roma? Il primo l’han tro¬ 
vato e il secondo glielo ab¬ 
biamo regalato noi. Con que¬ 
sto non voglio dire che il pa¬ 
reggio loro l’abbiano rubato 
ma siamo stati noi a regalar¬ 
glielo e al calcio bisogna far¬ 
si più furbi. I nostri hanno 
mollato nel secondo tempo, 
soprattutto la difesa. Il se¬ 
condo gol poteva essere pa¬ 
rato e poi c’era Mascalaito 
da solo in difesa e qualcuno 
poteva anche andare a dargli 
una mano. Per me abbiamo 
perso tm punto e i punti non 
li trovi più e quando arrivi 
alle ultime partite te ne ac¬ 
corgi ». 

L’allenatore Cadé conferma 
che la sua squadra è calata 
nel secondo tempo e la fati¬ 
ca ha tagliato le gambe. Oc¬ 
corre dar sotto con la pre¬ 


parazione atletica, ma, in 
complesso, la squadra ha ri¬ 
sposto bene. 

Dall’altra parte i romani 
appaiono relativamente sod¬ 
disfatti anche se dalla porta 
degli spogliatoi filtra qualche 
urlo di Helenio Herrera, ma 
nessuno ci fa caso. Non è 
soddisfatto invece Morini, so¬ 
stituito a metà secondo tem¬ 
po, il quale, dopo aver det¬ 
to che le partite è bello gio¬ 
carle tutte intere, conferma 
che 1 due gol del Verona era 
difficile bloccarli perché era¬ 
no venuti cosi, all’improvvi¬ 
so e non in seguito a una 
azione ben costruita. 

Il presidente Anzalone, del¬ 
la Roma, ricorda che certe 
sfasature di Orazi sono forse 
da imputare al fatto che 
proprio oggi suo padre è sta¬ 
to operato. Per quel che ri¬ 
guarda la squadra: « Bisogna 
lavorarci sopra, sono giova¬ 
ni e poi... insomma, abbiamo 


fatto due gol. fuori casa e 
con combinazioni discrete. 
Nel secondo tempo è venuta 
fuori l’esperienza e le pun¬ 
te si sono comportate be¬ 
ne ». 

Come dire che il centro¬ 
campo invece è mancato. 
Quasi a ribattere, involonta¬ 
riamente polemico, è Cordo¬ 
va, pochi minuti dopo: « Sì, 
abbiamo rimontato ma ormai 
non c’era più niente da fa¬ 
re. Mancava il tempo. Il cen¬ 
trocampo ha retto discreta¬ 
mente, mi chiedete come mai 
la Roma aveva tre punte? 
Veramente io non ne ho vi¬ 
sta neppure una. Per quel 
che riguarda i gol sono ve¬ 
nuti in modo strano; comun¬ 
que è andata cosi e non c’è 
tanto da lamentarsi». Visto, 
in complesso come sono an¬ 
date le cose, ci pare che 
quest’ultimo sia il giudizio 
più serio. 

g. b. 


Spogliatoio cagliaritano 

Fabbri non 
fa drammi 
ha fiducia 
nel futuro 

Volli scuri negli spogliatoi 
rossoblu. La mezza battuta 
d’arresto contro l’Atalanta 
non è stata digerita, come 
pure non è andato giù il fat¬ 
to che al primo appuntamen¬ 
to di campionato il pubblico 
non ha risposto come si spe¬ 
rava. Tentiamo di fare la con¬ 
ta degli spettatori, ma sulla 
cifra degli abbonati non si 
riesce a saperne niente ed i 
dirigenti non possono (o me¬ 
glio non vogliono) fornire da¬ 
ti esatti. 

L’allenatore della Atalania, 
Corsini, accetta di buon gra¬ 
do di commentare la parti¬ 
ta: « E’ stato per noi un pa¬ 
reggio preziosissimo. Il Ca¬ 
gliari è sempre il Cagliari e 
portare via dal suo campo 
un punto non è cosa da but¬ 
tare ». E prosegue: a Sono sod¬ 
disfatto della prestazione di 
tutti i miei ragazzi, ma so¬ 
prattutto per la prova del¬ 
l’esordiente Scirea ». Per la 
squadra di Fabbri, data la 
circostanza, si mostra piut¬ 
tosto benigno net giudizi: « Il 
Cagliari mi è sembrato bene 
allenato anche se ha biso¬ 
gno di giocare ancora per e- 
sprimersi al meglio. Forse og¬ 
gi ha risentito del malessere 
ai Riva e tutti noi sappiamo 
quello che rappresenta l’ap¬ 
porto del cannoniere di Leg- 
giuno nella economia della 
squadra ». 

Edmondo Fabbri non fa 
drammi per il risultato, «il 
malessere di Riva — esordi¬ 
sce — ha un po’ scombusso¬ 
lato i nostri piani. Se aggiun¬ 
giamo poi la forzata assenza 
di Maraschi si spiega perchè 
non siamo riusciti a renderci 
pericolosi in fase offensiva. 
Non è il caso di fare dram¬ 
mi. Ho motivo — conclude — 
di essere fiducioso per il fu¬ 
turo ». 


Testardi ma vani tentativi di «assolo» di Riva 
II centro campo isolano il reparto più carente 


CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Polcttl; Cera, Nlc- 
colai, Tomasini; Domenghi- 
ni, Nenè, Gori, Brugnera, 
Riva (12 a Copparoni; 13 J Ma- 
raschi). 

ATALANTA: Pianta; Maggio- 
ni, Divina; Seirea, Vianello, 
Plcella; Carelli, Bianchi, Pel- 
lizzaro, Ghio (al 35’ del 2‘ t. 
Vernacolila), Pirola (12 J 
Grassi). 

ARBITRO: Trono (li Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 24 settembre 
Comincia male per il Ca¬ 
gliari di Fabbri. Uno squalli¬ 
do 0-0 ha sanzionato il risul¬ 
tato della partita d’esordio 
del campionato di calcio. Non 
c’è nulla da recriminare. Il 
giusto risultato premia una 
coriacea Atalanta e punisce 
giustamente un Cagliari lento, 
confusionario e privo di idee. 
Rispetto a come l’avevamo 


visto negli impegni pre-cam- 
pionato la squadra di Fab¬ 
bri è sembrata completamen¬ 
te trasformata. Certo, diver¬ 
so era l’Impegno e differente 
l’avversario. Tuttavia nessuno 
osava immaginare e prevede¬ 
re tanto. 

Oggi la squadra sarda era 
priva di Maraschi, unico ele¬ 
mento nuovo della compagi¬ 
ne, portato in panchina e non 
utilizzato a causa dell’infortu¬ 
nio capitatogli in allenamento. 
Ebbene, l’assenza di Maraschi 
si è fatta senz’altro sentire, 
soprattutto in fase di attacco 
quando le manovre cagliarita¬ 
ne hanno denunciato sistema¬ 
ticamente carenza di rapidità 
oltre che di ordine. Ne è usci¬ 
ta quindi una sequela di ten¬ 
tativi testardi di Riva che ha 
tentato sovente l’assolo, pur¬ 
troppo senza esito. 

Ma a parte l’attacco, il Ca¬ 
gliari è mancato soprattutto 
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CAGLIARI-ATALANTA — Riva, contrastato da Maggioni, « sbuccia » 
la palla, mandando a lato. 


Merito del portiere la vittoria del Napoli sulla Ternana (1-0) 


Carmignani degno emulo dì Zoff 


e Damiani fa centro! 


MARCATORE: Damiani al 
15’ dei s.t. 

NAPOLI: Carmignani 8; 

Rruscototti 6, Rimbano 5; 
Zcrllni 5, Vavassori 6, E- 
sposito 4; Damiani 5, Ju- 
liano 5. Abbondanza 5, Im- 
prota 6, Mariani 4. N. 12 
Nardin. N. 13 Merighi (non 
entrati). 

TERNANx%: Alessandrelli 5; 
Agretti 5, Benatti 5; Ma- 
stropasqua 6. Rosa 5. Ma¬ 
rinai 6; Cardino 7, Gras¬ 
setti 5 (dal 60’ Lnchitta), 


Jacoli no 5, Rosso 5, Bea¬ 
trice 5. N. 12 Gfromei (non 
entrato). 

ARBITRO: Motta. 

NOTE: spettatori 55.000; in¬ 
casso L. 31.537.000; abbonati 
34.000. Calci d’angolo 11 a 7 
per la Ternana. Ammoniti: E- 
sposito e Abbondanza. Prima 
della gara il presidente Fer¬ 
iaino e l’assessore allo sport 
Bergamo hanno consegnato al¬ 
la squadra umbra due coppe 
d’oro peT la promozione in A. 


COPPA ITALIA PRIMAVERA 


Nel derby romano 
vince la Lazio: 2-1 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3’ Battiocchi (L.); nel¬ 
la ripresa al 7’ Ceccaroni 
(L.) e al 40’ Pellegrini (R.). 
ROMA: Menchi; Sandriani, Di 
Mario; Rocca, Esperto, Vi¬ 
chi; Petrone (dal 50’ Gam- 
berone). Di Bartolomei, Bo¬ 
nella, Pellegrini, Scllitri. 
LAZIO: Avallano; Trobiani, 
Sambuco; Villa (dal 38’ 
Cappelli), Caccavo, Tinabnr- 
ri; Chirra, Ceccaroni, Batti- 
occhi, Amato, Ceccsrelli. 
ARBITRO: Papa. 

DAL CORRISPONDENTE 

L’AQUILA, 24 settembre 

Il primo derby romano del¬ 
la stagione, disputato oggi 
dalie formazioni « Primavera » 
di Roma e Lazio, si è risolto 
in favore della compagine 
biancoazzurra, che ha posto 
cosi una serie ipoteca sul pas¬ 
saggio al secondo turno della 
«Coppa Italia Primavera». 

L’incontro, svoltosi sul cam¬ 
po delle Tre Fontane, ha ri¬ 
chiamato sugli spalti quasi 4 
mila spettatori e, a parte 
qualche fallo, è scivolato via 
veloce e piacevole. L’undici 
laziale si è imposto grazie al¬ 


la sua maggiore incisività e 
pericolosità sotto la rete av¬ 
versaria. Oltre ai goal realiz¬ 
zati da Battiocchi e Ceccaro¬ 
ni, infatti, la squadra di Lil¬ 
la ha fatto correre al portie¬ 
re giallorosso Menchi diver¬ 
si pericoli, cogliendo anche 
un palo sul finire dell’incon¬ 
tro. 

Al ritorno in campo, dopo 
l’intervallo, la Lazio spinge¬ 
va sull’acceleratore alla ricer¬ 
ca del secondo goal che pun¬ 
tualmente arrivava, al setti¬ 
mo, per opera della mezzala 
Ceccaroni. La Roma, a que¬ 
sto punto, accusava nettamen¬ 
te lo svantaggio e si scuoteva 
soltanto dopo l’espulsione 
del centroavanti biancoazzur¬ 
ro Battiocchi, decretata dal¬ 
l’arbitro dopo un plateale fal¬ 
lo commesso ai danni di Pel¬ 
legrini. E proprio il numero 
10 giallorosso siglava poco 
dopo il goal della bandiera, 
al 40', raccogliendo di piatto 
un invitante cross di Bartolo¬ 
mei. 

Dopo la gara odierna, la La¬ 
zio è al comando nel proprio 
girone con 4 punti 

g. d. a. 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 24 settembre 

Se il buongiorno si vede dal 
mattino, i tifosi napoletani 
non rimpiangeranno per nulla 
Zoff. come era nelle previsio¬ 
ni. La vittoria azzurra porta 
il nome di Damiani ma chi 
l’ha difesa superbamente e la 
ha salvata è stato proprio il 
sostituto dell’ex beniamino 
della lolla partenopea: il di¬ 
scusso Carmignani che ha neu¬ 
tralizzato almeno due palle 
goal che sembravano impren¬ 
dibili ed ha privato la Terna¬ 
na di un pareggio che in so¬ 
stanza sarebbe stato più che 
meritato. 

Vale la pena descriverli su¬ 
bito i due decisivi interventi 
del nuovo portiere napoleta¬ 
no. Siamo al 18’ con le due 
squadre che si stanno ancora 
studiando e fino a questo mo¬ 
mento non hanno ancora of¬ 
ferto nessuna emozione. Il gio¬ 
co è sbiadito e i due centro¬ 
campi riescono a bloccare il 
gioco a loro piacimento. Par¬ 
te Cardillo dalla destra che 
supera un avversario e al¬ 
lunga a Grassetti; la mezz’ala 
visto J a coli no in buona posi¬ 
zione gli passa la palla e men¬ 
tre sta per scoccare il tiro 
viene anticipato da Carmigna¬ 
ni che non potendo bloccare 
il pallone lo respinge e lo 
manda sui piedi di Grassetti; 
questi lo rimette al centro e 
Jacolino a porta sguarnita ti- 
Ta: sembra goal ma Carmigna¬ 
ni con un formidabile colpo 
di reni riesce ad agganciare 
la sfera quasi sulla linea bian¬ 
ca smorzando il brivido su¬ 
gli spalti. 

Il secondo capolavoro lo 
compiva a dieci minuti dalla 
fine. II Napoli — dopo il goal 
ottenuto con Damiani — cer¬ 
ca di difendersi come può per 
conservare il vantaggio e af¬ 
fanna, mentre la Ternana sa¬ 
le di giri e proprio in questo 
periodo offre le sue cose mi¬ 
gliori. Scende sulla sinistra 
Rosa, dopo aver ricevuto il 
pallone da Benatti, e crossa: 
Luchitta, che aveva seguito ra¬ 
zione. in corsa si gira e di te¬ 
sta spara violentemente a re¬ 
te di sorpresa e Carmignani 
respinge miracolosamente in 
calcio d’angolo salvando anco¬ 
ra il risultato. 

Nei successivi sette minuti. 


dal 35’ al 42’, l’estremo difen¬ 
sore viene ancora chiamato in 
causa due volte a fermare due 
pericolosi tiri di Cardillo che 
stavano per rovinare la fe¬ 
sta. Una festa, invece, che la 
Ternana si è vista privare e 
pensiamo che Viciani si sta¬ 
rà ancora mordendo le mani 
per non aver fatto osare di 
più i suoi uomini. 

Infatti, proprio quando gli 
umbri, una volta trovatisi in 
svantaggio, hanno osato insi¬ 
stere all'attacco, sono venuti 
i pericoli per la difesa azzur¬ 
ra e sono nate parecchie oc¬ 
casioni da rete. E questo è 
stato, secondo noi. l’unico neo 
che va mosso a Viciani: per 
il resto la sua squadra sem¬ 
bra aver assimilato il suo gio¬ 
co e le sue convinzioni tecni¬ 
che chè in una squadra non 
servono sempre i grossi cam¬ 
pioni per ottenere i risultati, 
occorrono uomini che, sacrifi¬ 
cando la propria personalità, 
si mettono al servizio della 
squadra: quindi vuole che i 
suoi uomini corrano e mostri¬ 
no un gioco collettivo. Prefe¬ 
risce il gioco « corto » senza 
passaggi lunghi che, alla fine, 
agevolano il « libero » avversa¬ 
rio. E così è stato in verità. 
Anche se gli mancavano Val¬ 
le e Traini che è quanto di¬ 
re: due dei suoi uomini mi¬ 
gliori. Del Napoli, per un giu¬ 
dizio complessivo, è prematu¬ 
ro parlare. E’ apparsa una 
squadra veloce, agile e anche 
battaaliera ma senza costrut¬ 
to. Dei nove acquisti solo 
Brt,scolotti e Vavassori sono 
emersi. Damiani è stato ii so¬ 
lito Damiani: una delle cose 
buone che ha fatto è stato il 
goal, poi maggiormente si è 
fatto notare per cose... non 
fatte. Opache completamente 
le prove di Esposito, Mariani 
e Rimbano. Di Carmignani ab¬ 
biamo già detto quanto an¬ 
dava detto: che ha salvato il 
risultato. 

D goal del Napoli maturava 
ai 60’ quando, su calcio d’an¬ 
golo, battuto da Abbondanza, 
Damiani si elevava su di tut¬ 
ti e sorprendeva il bravo Ales¬ 
sandrelli. Un goal che gli per¬ 
mette di brindare la prima 
gara casalinga del campiona¬ 
to; mentre condanna gli um¬ 
bri ad una sconfitta che por¬ 
ta il nome di Carmignani. 

Gianni Scógnamiglio 


Viciani non si dà pace dopo l'orgogliosa prova 

Non meritavamo di perdere! 


NAPOLI, 24 settembre 

Voci contrastanti negli spoglia¬ 
toi. C'è chi sostiene, Chiappella. 
che la vittoria è meritata, chi 
invece, Viciani, che la sconfitta 
è immeritata. 

Parla per primo Chiappella: « E’ 
inutile nasconderlo: sono conten¬ 
to della vittoria che abbiamo 
raggiunto per un maggior - volu¬ 
me di gioco ». Poi continua: « La 
partita non è stata facile come 
poteva sembrare alla vigilia. la 
Ternana è una squadra veloce e 
fatta di elementi che. pur prò 
venendo dalla serie cadetta, san¬ 
no il fatto loro e lo hanno di¬ 


mostrato ampiamente creando pa¬ 
recchie occasioni da gol che so¬ 
lo la bravura di Carmignani è 
riuscita a sventare ». 

« Dei miei ragazzi, conclude, 
posso dire di essere contento an¬ 
che se tutto non è andato be¬ 
ne. D'altronde non si può pre¬ 
tendere che nella prima partita 
di campionato tutto vada bene ». 

Ma ti più raggiante di tutti 
è Carmignani. il protagonista del¬ 
la giornata. Dice: « Sono conten¬ 
to delia mia prestazione e mi 
auguro di non far rimpiangere 
Zoff ». Modesto e sibillino come 
si vede. Anche Bruscolottì è con¬ 
tento: c Si, afferma, sono conten¬ 


to del mio debutto e. anche se 
si è trattato di un incontro dif¬ 
ficile, pensiamo di aver merita¬ 
to la vittoria». 

DaU'altra parte Viciani, che pur 
non facendo della sconfitta una 
tragedia, non sa darsi pace. ■ Una 
sconfitta, esordisce, che non me¬ 
ritavamo e pensandoci bene sen¬ 
za ì due grossi interventi di Car¬ 
mignani si poteva anche vince¬ 
re. Ma è doveroso fare un elo¬ 
gio a tutti i miei uomini che si 
sono battuti allo spasimo e han¬ 
no lasciato il campo a testa al¬ 
ta ». 


in centro campo dove, assen¬ 
te completamente Brugnera, 
non si è riusciti a tessere una 
manovra accettabile, sia per 
l’imprecisione dei centrocam¬ 
pisti sia, soprattutto, per man¬ 
canza di ritmo, tanto che i 
bergamaschi riuscivano a con¬ 
trastare ogni manovra con 
l’arma dell’anticipo. 

Oggi le circostanze hanno 
imposto a Fabbri di far muo¬ 
vere il Cagliari alla vecchia 
maniera. Credeva forse che 
con gli stessi suonatori potes¬ 
se far suonare la solita mu¬ 
sica. Ma quella musica non è 
venuta, forse perchè il diret¬ 
tore d’orchestra non era io 
stesso, o forse perchè Riva, 
oggi un po’ indisposto per dei 
disturbi allo stomaco, ha sta¬ 
zionato prevalentemente al 
centro dell’attacco, trovandosi 
sempre ingabbiato fra una 
selva di difensori che con tut¬ 
ti i mezzi sono riusciti a con¬ 
trollarlo. 

Anche la difesa ha palesato 
qualche incertezza e per poco 
sul finire della gara non si 
faceva infilare; la porta ha ri¬ 
schiato di essere violata da 
Bianchi o Vernacchia che pe¬ 
rò hanno clamorosamente fal¬ 
lito una facile occasione loro 
presentatasi. 

Deli’Atalanta resta da dire 
solo che se avesse osato un 
po’ di più, forse il risultato 
sarebbe stato diverso. Ma ve¬ 
niamo a qualche cenno di cro¬ 
naca. 

Il primo tiro in porta è del- 
l’Atalanta al 6’ con Ghio, che. 
seppur bene appostato, spedi¬ 
sce fuori al volo su calcio 
d’angolo di Bianchi. Risponde 
al 15’ il Cagliari con una ve¬ 
loce azione Brugnera-Nenè-Ri- 
va e con tiro in corsa di Bru¬ 
gnera, che Pianta devia in an¬ 
golo con difficoltà. Ancora il 
Cagliari si fa minaccioso al 
17’, quando Nenè, favorito da 
un rimpallo al limite dell’area, 
crossa verso sinistra per Riva 
che di testa mette a lato. 

In questo primo scorcio di 
gara, l'undici di Fabbri, pur 
imponendo una certa supre¬ 
mazia territoriale, non riesce 
a dare ordine e concretezza 
alla sua manovra. L’Atalanta. 
dal canto suo, pur con la do¬ 
vuta prudenza, si dispiega suf¬ 
ficientemente in avanti, senza 
riuscire a trovare il momento 
dell’affondo. Al 23’ ancora il 
Cagliari imposta una pregevo¬ 
le azione in contropiede par¬ 
tita da Cera che dialoga con 
Riva, lascia poi ia palla all’ac- 
corrente Domenghini che spa¬ 
ra a fior di palo. Da questo 
momento inizia un vero e 
proprio assedio dei rossoblu 
verso la porta di Pianta che, 
vuoi per il modo caotico di 
giocare dei cagliaritani e vuoi 
per un pizzico di fortuna dei 
bergamaschi, non approda a 
nulla. 

AI 36’ si registra una con¬ 
fusa azione sotto la porto di 
Pianta: Nenè, favorito da un 
rimpallo, serve Brugnera, que¬ 
sti porge indietro a Riva che 
conclude di girata; la palla 
filtra tra una selva di difen¬ 
sori e viene respinta sulla li¬ 
nea della porta dal terzino 
Maggioni. 

Nel secondo tempo il Ca¬ 
gliari spinge subito gli avver¬ 
sari nella propria area e già 
al 4’ Martiradonna manca di 
poco il bersaglio, concludendo 
al volo davanti a Pianta, do¬ 
po un’azione di Brugnera e 
Gori. 

Per un buon quarto d'ora, 
il gioco ristagna a centro cam¬ 
po, mentre entrambe le squa¬ 
dre commettono errori a non 
finire, sia in attacco il Caglia¬ 
ri che in difesa l’Atalanta. La 
partita si risveglia al 31’ quan¬ 
do Gori, da oltre trentacinque 
metri, spara quasi a gioco 
fermo, mandando la palla a 
stamparsi sul montante sini¬ 
stro della rete di Pianta. 


Regolo Rossi 


Serie 


A: V.Alessandria delude in casa 


C 


B: colpo gobbo della Spai a Pisa 
C: quattro vittorie in trasferta 


Ci risiamo: FAlessandria 
in casa, fa ammattire t 
suoi sostenitori. Dopo il 
promettente pareggio a 
Piacenza nella partita del¬ 
l’esordio, ieri s’è fatta bloc¬ 
care in casa dal modesto 
Belluno. Siamo agli inizi 
del torneo e un pareggio 
sul proprio campo non c 
poi la fine del mondo. Ma 
per andare in serie B ci 
vuole altro! Per fortuna 
che le antagoniste, salvo 
il Venezia, non hanno com¬ 
piuto imprese d’eccezione 
altrimenti anche la classifi¬ 
ca già condannerebbe l’A- 
lessandria. 

S’è detto del Venezia, 
il quale, vincendo a Savo¬ 
na, ha riscattato la scial¬ 
ba prova della prima par¬ 
tita del campionato. Sul 
resto del fronte si sono re¬ 


gistrati ben sei pareggi, ol¬ 
tre quello del campo pie¬ 
montese. Fra essi vanno 
sottolineali quelli del Par¬ 
ma a Vigevano e dell’Udi¬ 
nese a Legnano. Il Padova, 
dal canto suo. ha faticato 
non poco, a battere la bril¬ 
lante matricola Cossatese. 
* 

Nel girone B colpo gob¬ 
bo della Spai, che ha vin¬ 
to a Pisa la partitissima 
della seconda giornata. E’ 
una grossa impresa quella 
realizzata dagli spalimi, 
che varrà a rinfrancarli e 
a spingerli a lottare con 
sempre maggior determi¬ 
nazione per ta conquista 
della prima posizione. 

Ma il risultato più cla¬ 
moroso viene da Siena do¬ 
ve l’Aquila Montevarchi (il 
cui campo è stato colpito 


da una lunga squalifica) 
ha battuto lo Spezia dimo¬ 
strando che la squadra 
toscana, tornata in C, ha 
trovato la forza di supe¬ 
rare le difficoltà causatele 
dalla pesante punizione su¬ 
bita. 

La Lucchese, vittoriosa 
sul Rimini, intanto, rima¬ 
ne sola al comando. Da 
annotare il pareggio del 
Livorno a S. Benedetto 
quello del Modena a Mas¬ 
sa e, soprattutto, le vit¬ 
torie del Ravenna a Giulia- 
nova e dell’Empoli a Sas¬ 
sari. 

* 

Quattro vittorie fuori ca¬ 
sa nel girone C: il Chieti 
ha vinto a Messina, l’Avel- 
Uno ha espugnato il cam¬ 
po di Siracusa, la Turris 
i passata a Potenza e il 


Lecce ha colto un prezio¬ 
sissimo successo sul cam¬ 
po del Trapani. Agli effet¬ 
ti della cassifica vale so¬ 
prattutto il risultato otte¬ 
nuto dal Lecce, che con¬ 
sente ai pugliesi di inse¬ 
diarsi al primo posto sia 
pure in coabitazione con 
l'Avellino e il Chieti. 

La Casertana ha pareg¬ 
giato a Sorrento e il ri¬ 
sultato non è da poco. Han¬ 
no invece deluso il Messi¬ 
na, sconfitto, come si è 
detto, in casa e la Salerni¬ 
tana 

Da sottolineare i pareg¬ 
gi della Juventus Stabia a 
Frosinone e dell'Acireale a 
Vesto, quest’ultimo un ri¬ 
sultato davvero sorpren¬ 
dente. 

Ctrlo Giuliani 
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Il mestiere del Genoa impone l’I-l 


Battuto il Taranto (1-0) 


. i , 

Un palo grazia il Cesena Alla Reggiana II Mantova pareggia 
poi segna ma è raggiunto basta Spagnolo sprecando un rigore 


lìonlon spreca un rigore sul legno 
Al gol di Scala replica Sinioni 


MANCA I OHI: Scala al 37* 
del p.t. Simuni al 4’ della 
ripresa. 

fFSKMA; Manto* ani li; tee- 
carelli 6.5, Fro.sio 6 t ; Fe¬ 
sta 6, Lanzi 6, Battisodn 6: 
Catania 6, Scala 6^ , Carne¬ 
vali 6, Orlandi 6, Canzi 5 
(Pagliacci dall’82’). 12• Zam¬ 
parci. 

(1KNOVA: Spalazzi 6; Manera 
6 ! , Ferrari 6,5; Naselli 7,5; 
Itoselti 6 . , Oarbarini 6; Pe 
rotti 6, Hittolo 6,5. Hordon 

6,5, Sinunii 7, Corradi 6,5. 
12* Lonardi. 13‘ Scarnine. 
AHRITHO: Bianchi da Firenze 
4—. 

SERVIZIO 

CESENA, 24 settembre 
La ciambella dei romagnoli, 
stavolta, è rtuscita con mez¬ 
zo buco soltanto. Un rigore 
c ontrario come domenica scor¬ 
sa a Brescia, e come domeni¬ 
ca scorsa rigore fin troppo 
discutibile. Come a Brescia. 
Nardoni. anche Bordali que¬ 
st'oggi ha scelto quale ber¬ 
saglio i legni della porta di 
Mantovani, anziché il fondo 
della rete. Scampato il grosso 
pericolo, il Cesena ha avuto 
la reazione che era logico a- 
spcttarsi e in un batter d'oc¬ 
chio c andato in vantaggio. 
Ma la « ripetizione » dell'in¬ 
contro di otto giorni fa si è 
pero fermata a questo punto, 
soprattutto perchè il Genoa 
odierno ha dimostrato di es¬ 
sere cosa assai diversa rispet¬ 
to a quel che s'era visto del 
Brescia. Diversa nella capaci¬ 
tà di far gioco, di reagire ut 
momenti avversi, di ribattere 
colpo su colpo. 

Un Genoa di buona statura, 
equilibrato, atleticamente ben 
preparato, grintoso quanto oc¬ 
corre. Presenta uomini molto 
interessanti come lo stantuf¬ 
fo Maseti, che ha fluito in 
crescendo quando altri mo¬ 
stravano la corda: « reclute » 
davvero promettenti, anche se 
comprensibilmente inesperte, 
come il centravanti Bordati; 
portamattoni che si dedicano 
generosamente al rifornimen¬ 
to ed ai contrasti come Pe¬ 
roni e particolarmente Bit- 
tolo, gente spicciativa nelle 
retrovie e infine un regista e- 
sperto come Gigi Simoni. la 
cui dedizione, magari poco ao- 
jiariscente ma sempre molto 
utile, non ha subito soste. 

A questo Genoa, che ha ot¬ 
tenuto un pareggio comunque 
lusinghiero, anche se il Cese¬ 
na mancava di quattro pedi¬ 
ne. si può imputare di non 
aver « osato » abbastanza nel 
finale, quando il « Cesena dei 
giovani » pagava lo sforzo e 
recitava battute a vuoto, pre¬ 
so forse da una conoscenza 
insufficiente del a copione » e 
dal timore di farsi buggerare 
dal « Genoa degli anziani ». 

Il centrocampo bianconero si 
era sfaldato, una frattura si 
era creata fra due punte scar¬ 
samente incisive — specie 
Canzi — e il resto delta squa¬ 
dra che si preoccupava essen¬ 
zialmente di tappare le falle 
Un Cesena in ribasso do¬ 
po le buone promesse distri¬ 
buite ampiamente in prece¬ 
denza. nelle cui file l'assen¬ 
za di troppi titolari, e se¬ 
gnatamente di un « uomo fu¬ 
ne », capace cioè di assicura¬ 
re i collegamenti e di dare 
una sicura impronta alle ma¬ 
novre come riesce a Brigna- 
ni , non potevo passare senza 
conseguenze. 

Andate cosi le cose, il ri¬ 
sultato di parità c giusto: 
premia in egual misura, e so¬ 
prattutto non punisce, per¬ 
ché, via, nessuna delle due 
meritava di perdere. Il Ge¬ 
noa per essersi dimostrato 
più organico alla distanza e 
il Cesena per la buona vo¬ 
lontà, per la vivacità dimo¬ 
strala nel primo « round » e 
per te « attenuanti » cui ha 
diritto causa le assenze. Pa¬ 
reggio equo malgrado la dire¬ 
zione decisamente insufficien¬ 
te, gli errori di valutazione, 
le interpretazioni cervelloti¬ 
che, glt occhi troppo aperti o 
troppo chiusi del signor Bian¬ 
chi, sul conto del quale si 


potrebbero rammentare nu¬ 
merosi episodi, che per bre¬ 
vità ridurremo a due soltan¬ 
to • il rigore accordato con 
manica esageratamente larga, 
e un rigore invece non con¬ 
cesso — sempre a favore del 
Genoa — per un doppio fal¬ 
lo subito da Simoni ad ope¬ 
ra di Orlandi. Ma queste fac¬ 
cende ngttardano la cronaca, 
cui cediamo lo spazio. 

Partenza disinvolta del Ge¬ 
noa. che deve tuttavia atten¬ 
dere gli sganciamenti di Cec¬ 
iarelli attorno al ventesimo 
per impensierire Spalazzt e 
soci Poco dopo la mczz’oia 
c'e un lancio di Perotti. sul¬ 
la destra, per Bordati che ag¬ 
gancia quasi sulla linea di 
fondo per poi toccare indie¬ 
tro. verso il centro dell'area. 
I.unzi arresta il ixillone con 
il petto, può darsi con l'au¬ 
silio di un braccio, difficile 
stabilirlo, ma in questo caso 
diremmo proprio involonta¬ 
riamente. Non per l'arbitro, 
pero, che ordina il rigore: 
balte Bordon e la base del 
imlo respinge la randellala. 

Piccalo, il Cesena reagisce: 
si fu minaccioso con Scala, 
Canzi e Carnevali e fa cen¬ 
tro al 37' con Scala, che in¬ 
dovina il <( sette » alla sini¬ 
stra del portiere genoano. Le 
repliche ìabbiose sono ora 
del Genoa: al 40’ Bordon, ben¬ 
ché sbilanciato, chiama Man¬ 
tovani a un severo interven¬ 
to: al 41' Simoni manca una 
clamorosa palla-gol c al 44’ 
lo stesso Simoni viene bloc¬ 
cato fallosamente in area da 
Orlandi. L'arbitro, zitto' 

Simoni comunque si ripaga 
al 4' della ripresa, profittando 
furbescamente di una distra¬ 
zione collettiva dei difensori 
avversari: Perotti batte una 
punizione sulla sinistra del¬ 
l'attacco rossoblii per fallo di 
Ceccarelli sullo scoppiettante 
Corradi: di testa interviene 
Manera, la difesa cesellate vie¬ 
ne scavalcata e Simoni, pure 
di testa, spinge la palla iti re¬ 
te. 

Giordano Marzola 


Prezioso bottino dell'Arezzo (2-0) 

DUE GOL-RAPINA 
VARESE A PICCO 

La partita risolta negli ultimi dieci minuti 
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VARESE-AREZZO — Arrigoni sventa un tiro di La Rosa. 


Salvatori 
mattatore nella 
« Marcialonga 
Val di Fiastra» 

SERVIZIO 

PETRIOLO, 24 settembre 
La tede .scila Richard?» Vicki di 
Dublino ira le donne il milanese 
Gmo Salvatori del Gruppo sporti¬ 
vo Snia di Milano per gli uo¬ 
mini, sono stati i vincitori asso¬ 
luti della prima « Marcialonga 
Val di Fiastra ■ svoltasi quest’og¬ 
gi sulla distanza di chilometri 
25.300 a Petnola. tn provincia di 
Macerata. Su tutti ì 235 parten¬ 
ti. dei quali ben 35 donne, ha 
svettato con un tempo veramen 
te « olimpico », il Salvatori, che 
ha compiuto il percorso oltremo¬ 
do impegnativo, nd una media 
di oltre 17 chilometri orari. I! 
vincitore di questa gara si e 
chiaramente confermato sotto Io 
aspetto atletico e tecnico, una 
vera « locomotiva umana ». tanto 
che partito « sparato » da Petno- 
lo. ha capeggiato e distanziato 
tutti t concorrenti per tutto il 
percorso, che s'è snodato lungo 
la valle del Fiastra, attraversando 
ì centri principali di Abbadia di 
Fiastra. Urbtsaglia, loro Piceno 
e Petnolo. ove migliaia di per¬ 
sone hanno fatto ala ai marcia¬ 
tori provenienii da ogni parte di 
Italie e dall'estero 
Ed ecco la classifica assoluta 
maghile. 1» Gtno Salvatori iSma 
Milano» che compie i 25 chilo¬ 
metri 300 metri in un'ora 32'; 
2» Manlio Marinozzi (Sma Mila 
not 145'; 3i Piero Saltalamac- 
chia (Cus Macerata» 151', 4* Al¬ 
berto Scoccia (Unione sportiva 
Montegiberto Ascoli Piceno» 1 55‘; 
51 Giovanni Palmucci (Unione 
sportiva Ponzano di Fermo» 2 
ore nette. 

Questa invece la classifica del¬ 
la gara femminile 1 » Richards 
Vichi ( Dublino . Germania » 2 35’, 
2» Carla Sagrem «SET Macera¬ 
ta» 2 59': 3» Annamaria tlissi (U- 
mone sporliva Roma» 3.19'. 

a. z. 


MARCATORI: Righi (A) ai 36* 
e Oraziani (A) al 45* della 
ripresa. 

VARESE: Fabbris 6; Audena 
6. Valmassoi 5: Borghi 5, 
Gentile 5, Bonafè 6 (Catio¬ 
ni dal 26* del s.t.): La Ro¬ 
sa 6, Mascheroni 5. Libera 
5. Bonatti 6, Prato 5 (12. 
Della Corna). 

AREZZO: Arrigucci 6; Panili- 
ni 6, Vergani 6; Bolognesi 7, 
Tonani 7, Fontana 7; Di 
Francesco 6 (Righi dal 26’ 
del s.t.), Barlassina 6, Ora¬ 
ziani 7, Farina 6, Cucchi 6 
(12. Colla vetta). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NOTE: spettatori 4.000 circa 
dei quali 2.706 paganti più 
1.500 abbonati. Calci d’angolo 
10-7 per il Varese. Ammoniti 
per gioco scorretto Valmas¬ 
soi e Vergani. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 24 settembre 
Al primo esame verità Ira 
le mura di casa, il Varese è 
colato a picco. Una partita 
strana quella con l’Arezzo co¬ 
minciata bene dagli uomini 
di Maroso e finita malissimo 
con due gol-rapina negli ul¬ 
timi dieci minuti. Forse il 
Varese si è illuso troppo pre¬ 
sto di poter disporre di qual- 
siasi avversario: ha giocato 
con sufficienza. 

All'inizio ha mostrato le co¬ 
se più belle giocando tra gli 
applausi del suo scarso pub- 
blico (poco più di quattro¬ 
mila le persone presenti). Nel¬ 
la ripresa la partita ha cam¬ 
biato volto: il Varese ha accu¬ 
sato la distanza più dell’A- 
rezzo ed è andato alla deri¬ 
va. L’Arezzo negli ultimi 20’ 
ha capito di poter disporre 
delFavversario ed ha affonda¬ 
to gli artigli. II Varese ha ce¬ 
duto di schianto subendo una 
dura sconfìtta. 

Le cause di questa bato¬ 
sta interna? Innanzitutto la 
incosistenza del centrocampo 
che di solito è il centro mo¬ 
tore della squadra. Prato non 
è praticamente esistito, Bo¬ 
natti ha giocato soltanto la 
prima mezz’ora. Mascheroni 

10 si è visto a sprazzi. Per di 
piti Maroso ha tolto Bonafè 
nel finale di partita, quando 

11 generoso centrocampista e- 
ra necessario all’economia 
della squadra che stava colan¬ 
do a picco. In avanti buone 
cose ha fatto La Rosa soprat¬ 


tutto nei. primi 20': poi an¬ 
che lui è scomparso nel gri¬ 
giore generale. Libera e Gal¬ 
loni le due giovani punte non 
hanno fornito una grande pre¬ 
stazione. 

La difesa ha ballato parec¬ 
chio, soprattutto quando il 
centrocampo ha mollato la 
regia lasciandola nelle mani 
degli aretini, brillanti soprat¬ 
tutto a centrocampo con Bo¬ 
lognesi, una specie di tirato¬ 
re scelto che più di una vol¬ 
ta ha fatto sibilare palloni 
imprendibili accanto ai pali 
della porta difesa da Fab¬ 
bris. 

La Rosa da venti metri, al 
4’, ha impegnato Arrigucci in 
angolo. Ancora lo stesso La 
Rosa e poi Mascheroni han¬ 
no cercato di sfondare ma 
senza fortuna nei primi 20’. 
E’ stata una prima parte del¬ 
la partita tutta varesina con 
l’Arezzo costretto nella sua a- 
rea. Sono arrivati anche i 
primi applausi. 

Poi ecco le prime sbanda- 
te del Varese: al 36’ un gran 
tiro di Bolognesi ha colpito 
l’esterno del palo; al 40’ un 
colpo di testa di Graziani è 
andato a sibilare di poco so¬ 
pra la traversa. 

Nella ripresa è stato l’Arez- 
zo a comandare il gioco: c’è 
stata una quasi autorete di 
Gentile al 3’ con bella de¬ 
viazione di Fabbris in ango¬ 
lo. Poi l’unico spunto bello 
del Varese al 7’ con il terzi¬ 
no Valmassoi che ha fatto 
gridare al gol con un pallo¬ 
ne che ha sorvolato la tra¬ 
versa. Si è sentila nei Vare¬ 
se la mancanza di uno sfon¬ 
datore. Il mediano Bologne¬ 
si si è ripresentato al 24’ con 
un gran tiro respinto da Fab¬ 
bris. 

Poi sono entrati in campo 
i numeri tredici ed è stato 
quello dell’Arezzo a risolve¬ 
re la partita. Righi infatti al 
36’. liberissimo sulla sinistra, 
con un gran diagonale, ha 
battuto Fabbris. La reazione 
del Varese è stata inutile 
anzi l’Arezzo ha voluto puni¬ 
re ulteriormente l’avversario 
proiettato in avanti con un 
secondo gol allo scadere del 
tempo, autore il bravo cen¬ 
travanti Graziani che con un 
gran diagonale di sinistro ha 
fermato il risultato sul 2-0 
per la sua squadra. 

Orlando Mazzola 


Come squadra i granata 
non esistono 

.MARCATORE: Spagnolo (R) 
al 45' del primo tempo. 
REGGIANA: Boranga 6,5; Ma¬ 
rini 5,5, Vignando 6; Fab- 
hian 6, Barbieri» 6-, Stefa- 
nello 6,5; Spagnolo 6, Gal¬ 
letti 6, Zandoli 5,5, Zanon 
6, Fava 5 (25’ del s.t. Do¬ 
nina) (12. Bartolini). 
TARANTO: Baroncini 6; Bion¬ 
di 6—, Unere 5,5; Reggiani 
6 •, Rondoni 6, Pelagalli 6,5; 
Morelli 5,5, Campidonico 

6.5, Faina 6 •. Lambrugo 

6.5, Berciti 7 (12. Cimpiel, 
13. Alpini). 

ARBITRO: Museali di Desen- 
zano 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 24 settembre 
Erano di scena oggi al Mi¬ 
rabello le due grandi deluse 
del turno di apertura: tutto 
sommato entrambe hanno fal¬ 
lito la prova di appello, dan¬ 
do vita ad un incontro scial¬ 
bo. caratterizzato da confu¬ 
sione e molta imprecisione 
nei passaggi. Soprattutto nel 
primo tempo, la Reggiana non 
è quasi mai stuta in grado 
di assumere il controllo del¬ 
la iniziativa a centrocampo, 
mostrandosi impacciata e fuo- 
ri misura, offrendo cosi scar¬ 
si palloni giocabilt alle pun¬ 
te. a loro volta opache, spe¬ 
cie Zandoli. ben controllato 
da un roccioso Rondoni. In 
tal modo la squadra locale 
non e quasi mai arrivata nel¬ 
le vicinanze di Baroncini, e 
quelle poche volte, o su a- 
zione personale (come Zanon 
al 28’ con un tiro rimpallato 
di piede dal portiere), o su 
mischie derivanti da calcio 
piazzalo. 

L'unica vera azione mano¬ 
vrata è quella che ha frutta¬ 
to il goal, e vale la pena di 
descriverla subito. Allo scade¬ 
re. Fabbian scambia con Gal¬ 
letti. e serve in profondità 
Spagnolo, facendo filtrare la 
palla tra le gambe di Bion¬ 
di. L’ala, ben piazzata al cen¬ 
tro area, controlla e infila a 
fil di palo l'incolpevole Ba¬ 
roncini. Fino ad allora era 
stato il Taranto, grazie ad un 
buon controllo del centrocam¬ 
po. ad offrire le poche azioni 
degne di nota, manovrando 
in contropiede con Beretti c 
Morelli. Ricordiamo una sci¬ 
volata di Paino a pochi pas¬ 
si da Boranga con palla a 
lato, ed un’àltra di Beretti. 
su cross di Campidonico. re¬ 
spinta dall’incrocio dei pali. 

La ripresa faceva registra¬ 
re una maggior vivacità di 
manovra, con più frequenti 
capovolgimenti di fronte. I 
tentativi degli ospiti di riequi¬ 
librare il risultato offrivano 
ai locali ampi spazi per il 
contropiede, falliti tutti per 
errori e indecisioni al mo¬ 
mento di concludere o servire 
il compagno meglio piazzato. 
Il Taranto usciva a distan¬ 
za. mettendo sempre più a 
nudo le pecche della difesa 
reggiana, salvatasi spesso af¬ 
fannosamente, e alla quale il 
rientro di Marini non è ser¬ 
vito per risolvere i problemi 
emersi a Como. Il terzino ha 
lottato alla pari, finché il fia¬ 
to lo ha sostenuto, poi deno¬ 
tando i limiti delia ancora 
sommaria preparazione, è fi¬ 
nito in balìa di uno scatena¬ 
to Beretti. 

Le speranze ioniche di riag¬ 
ganciare il pareggio — tut- 
t’altro che demeritato — ve¬ 
nivano frustrate da alcune 
buone parate di Boranga (de¬ 
vialo in angolo un tiro ravvi¬ 
cinato di Paino: stessa sorte 
di uno di Beretti e uscita di¬ 
sperata sulla stessa ala) e 
dagli errori dei propri avan¬ 
ti (Paino falliva un aggancio 
a pochi passi dalla porta). 

Nell'ultimo quarto d'ora l'a¬ 
gonismo prevaleva sulla tec¬ 
nica — invero oggi apparsa 
ben scarsa — e » reggiani po¬ 
tevano mantenere lontana la 
minaccia avversaria, mentre 
il signor Mascalì denunciava 
la pregna scarsa forma, fi¬ 
nendo subissato di fischi per 
alcune errate decisioni. 

A. L. Cocconcelli 


Nulla di fatto contro il Monza (0-0) 


Alla rete di Francesco ni risponde Guerini (Mi 

TUTTO NEL PRIMO TEMPO 
FRA CATANIA E BRESCIA 

Nel T tempo il campo pesante e la mancanza di fiato hanno spento la partita 


MARCATORI: al 24’ Fraine- 
senni (C); al 29’ Guerini (B). 
CATANIA: Rado; Simonini, 
Guasti; Bcrnardis, Spaniti, 
Montanari; Francesconi, Vol¬ 
pato, Turchetto, Fogli, Pi- 
eat Re. - N. 12: Muraro; 
n. 13: Lausdei. 

BRESCIA: Gulli; Gasperini, 
Cagni: Fanti, Busi, Rogora; 
Inselvini, Salvi, Marino, 
Guerini (da! 72’ Damonti), 
Abate N. 12: Belotti. 
ARBITRO: Reggiani, di Bo¬ 
logna. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 24 settembre 
E' finita in parità fra Ca¬ 
tania e Brescia e il risulta¬ 
to non fa una grinza. Le due 
squadre si sono equivalse in 
pregi e difetti ed anche il Ca¬ 
tania avrebbe meritato di più 
per la sua costante pressio¬ 
ne nel corso del primo tem¬ 
po, il Brescia ha dimostrato 
di essere in grado di conte¬ 
nere bene anche gli attacchi 
più pericolosi. 

Le cose migliori si sono vi¬ 
ste nel primo tempo e non 
solo perchè ci sono stati i 
goals. Le due squadre hanno 
infatti accusato difetti di fia¬ 
to alla distanza compresi- 


bili in questo inizio del tor¬ 
neo. 

I primi 45’ di gioco erano 
stati tirati invece a ritmo ser¬ 
rato da entrambe le squadre 
ed alle azioni veloci e spu¬ 
meggianti suggerite da Fogli 
e ben condotte da Francesco¬ 
ni e Picat Re. i bresciani 
avevano risposto con la ga¬ 
gliardi dei loro giovani di¬ 
fensori, sempre pronti ad an¬ 
ticipare gli avversari e far ri¬ 
partire in contropiede i loro 
attaccanti. 

Alla lunga fase di stanca 
del secondo tempo ha poi 
senz’altro contribuito il ter¬ 
reno di gioco allentato e fan¬ 
goso in alcuni punti, a cau¬ 
sa di un violento acquazzone 
abbattutosi su Catania un’o¬ 
ra prima dell’inizio della par¬ 
tita. 

II Catania, al fischio di ini¬ 
zio del bolognese Reggiani, è 
partito subito a spron battu¬ 
to nel tentativo di sorpren¬ 
dere gli avversari. Il giovane 
portiere Galli ha però detto 
no ai ripetuti tentativi di 
Francesconi e compagni, op- 
ponedo alcuni interventi as¬ 
sai pregevoli per tecnica e 
coraggio. La rete bresciana è 
saltata al ventiquattresimo: 
l’azione non molto limpida 


ha preso l’avvio da un con¬ 
trasto aereo fra Turchetto e 
Busi. Il centravanti rosso-az¬ 
zurro ha avuto la meglio ed 
ha indirizzato di testa ver¬ 
so la porta. Il terzino Ga- 
sparini ha tentato un’entrata 
alla disperata, ma è riusci¬ 
to sólo a sfiorare la palla e 
non ha potuto evitare l’inter¬ 
vento in corsa di Francesco¬ 
ni che ha insaccato con un 
tio secco ed angolato. 

La reazione del Brescia è 
stata immediata e rabbiosa: 
gli etnei restano sorpresi e 
perdono il vantaggio in soli 
cinque minuti. Salvi dalla 
metà campo porta fino al li¬ 
mite dell’area di rigore ca- 
tanese un pallone che smista 
quindi a Guerini; la mezz’a¬ 
la stanga fortissimo da una 
quindicina di metri e batte 
imparabilmente Rado che, 
forse coperto, vede la palla 
solo quando essa è già in 
fondo alla rete. 

Il secondo tempo, come ab¬ 
biamo detto, non ha offer¬ 
to nulla di interessante e c'è 
solo da rilevare che il Bre¬ 
scia ha giocato in dieci gli 
ultimi minuti a causa di 
uno stiramento ad Abate. 

Agostino Sangiorgio 


Perugia-Como (0-0) all'insegna della rissa 


Per 90 r registrati solo 
duri scambi di colpi 

L’arbitraggio non lia saputo stroncare i casi di violenza 


PERUGIA: Grosso 7: Casati 
7, Melgrati 7: Petraz 6. 
Zana 7. Morello 6: Tinaglia 

6. Urban 6. Bone! 6, Lom¬ 
bardi 5, Innocenti 6 (n. 12: 
Facchetti; n. 13: Volpi). 

COMO: Cipollini 7: Cattaneo 
II 5, Danova 7; Chiurliate» 

7. Magni 7, Paleari 7; Cat¬ 
taneo I 5, Maiani 6, Bel¬ 
linazzi 6, Correnti 7. Tori¬ 
ni 6 (n. 12: Mascella, n. 13: 
Pozzato). 

ARBITRO: dacci di Firen¬ 
ze 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 24 settembre 
Nonostante abbia giocato in 
attacco quasi i tre quarti del¬ 
la partita, il Perugia non ce 
l'ha fatta a sfondare il muro 
del Como. Gli uomini di Ber- 
sellini hanno impostato la lo¬ 
ro partita sullo 0-0. Partiti 
fortissimo nei primi 20’ si so¬ 
no poi richiusi progressiva¬ 
mente rinunciando a ogni vel¬ 
leità di gioco offensivo. 

I lombardi hanno attuato 
un tipo di marcamento affi¬ 
ne al pressing del basket: 
marcature strette a tutto 
campo, senza rinunciare mai 
a una sola palla in qualun¬ 
que zona del terreno stazio¬ 
nasse. Va forse a loro deme¬ 
rito una eccessiva durezza nei 
contrasti. Ma la responsabili¬ 
tà maggiore ricade sull’arbi¬ 


tro Ciacci severissimo in epi¬ 
sodi di scarsa importanza 
quanto di manica larga nei 
peggiori casi di violenza. Co¬ 
si spesso la partita è dege¬ 
nerata: Cattaneo II e Bonci si 
sono scambiati colpi per tut¬ 
to rincontro (con indubbia 
vittoria... ai punti del coma¬ 
sco) ma è stato solo un ca¬ 
so limite. 

Il Perugia ha subito la par¬ 
tenza a razzo del Como ma a 
partire dalla metà del primo 
tempo ha innestato una mar¬ 
cia superiore schiacciando gli 
ospiti nella loro area. Gli 
ultimi 20’ del primo tempo 
sono stati i migliori. I padro¬ 
ni di casa hanno giocato a un 
ritmo indiavolato con rapide 
azioni impostate da Morello 
che agiva in un settore sini¬ 
stro mentre a destra opera¬ 
va Tinaglia coadiuvato da Ca¬ 
sati, assai poco impegnato da 
Cattaneo I. Si inseriva discre¬ 
tamente anche Innocenti assai 
poco impegnato da Cattaneo, 
apparso oggi in leggera ripre¬ 
sa. 

Il numero 11 al 28' mancava 
di un soffio la realizzazione 
con uno splendido volo d’an¬ 
gelo su cross di Bonci. men¬ 
tre al 40 il centravanti si man¬ 
giava un gol svirgolando il 
pallone su traversone di Ur¬ 
ban. Dopo che Magni aveva 
sbrogliato una pericolosa ma¬ 
tassa creatasi su respinta cor¬ 


ta di Cipollini, al 43' una 
splendida azione Casati- 
Lombardi era conclusa da 
Bonci con una girata a lato. 
Nella ripresa i temi di fon¬ 
do non "sono mutati. Ma nel 
Perugia Lombardi, ancora non 
del tutto a posto, cominciava 
a perdere colpi sparendo sem¬ 
pre più dal vivo dell’azione. 
Così le trame del Perugia per¬ 
devano di lucidità. 

Il Como si chiudeva sem¬ 
pre più lasciando in avanti 
solo Bellinazzi e Turini, am¬ 
mirato per alcune splendide 
serpentine in contropiede. Co¬ 
minciava i! batti e ribatti: ma 
Bonci cadeva sempre più nel¬ 
le provocazioni di Cattaneo; 
Urban era costretto dagli 
scompensi del centrocampo a 
schierarsi in fase di collega¬ 
mento. Innocenti mancava del 
quinto binario. Non sorprende 
quindi che in tutto il secondo 
tempo l’unica parata impegna¬ 
tiva l’abbia effettuata Grosso 
(colpo di testa di Chinellato 
su azione di calcio d’angolo). 

Anche la sorte dava una ma¬ 
no agli ospiti. A 3’ dalla fine 
un bolide di Petraz era re¬ 
spinto dalla traversa. E infi¬ 
ne Ciacci, ignorando le fre¬ 
quenti interruzioni verificate¬ 
si nel secondo tempo, fischia¬ 
va il termine con 20” d’antici¬ 
po. 

Roberto Volpi 


I brianzoli dominano 
il centro campo 

MANTOVA: Du I'o/zo 6; Man¬ 
tovani 7, Bacher 6; Piatto 6, 
Bcrtuolo 6, Rovcta 6; Viola 
6, Panizza 5, Cristln 5, De 
Cecco 6, Folla 6 (12* De Fi- 
lippis; 13* Onor). 

MONZA; Cazzanigu 7; Lieto re 
6, Colletta 6; Tomeazzi 6, 
Fontana 6, Reali 6; Pepe 6, 
Fara 6, Blaslg 6, Dell’Ange¬ 
lo 7. Ballatilo 6 (12' Feriuil; 
13 J Flora). 

ARBITRO: Cali di Roma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 24 settembre 

Al punti, la vittoria sarebbe 
del Mantova. La prova è data 
non soltanto dal conteggio dei 
corner (15 0 a Livore dei pa- 
dtoni di casa), ma anche dal¬ 
l’assoluto riposo di Da Pozzo 
durante tutti i 90 minuti della 
partita. 

Il Mantova ha attaccato di 
più, ha creato almeno tre oc¬ 
casioni da rete, ma non è riu¬ 
scito ad incamerare i due pun¬ 
ti, vuoi per la parziale insuf¬ 
ficienza del suo quintetto di 
punta, vuoi per il sufficiente 
controllo del centrocampo da 
parte degli uomini di Viviani: 
Dell’Angelo, Fara, Tomeazzi, 
Reali e lo stesso Blasig, che 
rientrava spesso ad aiutare la 
difesa, hanno infatti tenuto 
fino all’ultimo gli attacchi av¬ 
versari, che hanno avuto in 
De Cecco e in Viola gli uomi¬ 
ni più volonterosi. 

Se, in conclusione, il por¬ 
tiere monzese Cazzaniga non 
ha dovuto piegare la schiena 
per raccogliere qualche pal¬ 
lone alle sue spalle, deve rin¬ 
graziare, nel primo tempo, la 
fortuna (decimo: punizione 
fuori area da Panizza a Ro 
veta; il mediano tira secco e 
fortissimo e la palla va a 
sbattere nell’interno della tra¬ 
versa, ricadendo violentemen¬ 
te a un palmo dalla lmea 
bianca) e a dieci minuti dal¬ 
la fine, la dabbenaggine di 
Viola. E’ successo cosi: in se¬ 
guito ad un’ennesima azione 
d’attacco dei mantovani, To¬ 
meazzi interviene su De Cec¬ 
co, anticipando un suo inter¬ 
vento a quattro metri dal por¬ 
tiere. Intervento pulito sulla 
palla, che però costringe De 
Cecco a rovinare sulla gam¬ 
ba tesa del mediano. Cali, per 
compensare un rigore non 
concesso all’inizio della ripre¬ 
sa. per un fallo di mano in 
area da parte di Colletta, fi¬ 
schia la massima punizione, 
che Viola sciupa banalmente, 
tirando male e debole fuori 
dai pali. 

E’ il 35’ del secondo tempo 
e l’impressione che la parti¬ 
ta si sarebbe conclusa a reti 
inviolate riceve ulteriore con¬ 
ferma. 

Giorgio Frascati 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Whispin x 

2 ) Breuil 1 


SECONDA CORSA 

1 ) Carrare 
2) Tamanacos 


TERZA CORSA 

1 ) Circuì 
2) Caronte 


QUARTA CORSA 

1) Nofilia 
2 ) Bawdo 


QUINTA CORSA 

1 ) Salisb-jurt 

2 ) Unu* 


SESTA CORSA 

1 ) Dominquin 

2 ] Hermosa 


QUOTE: ai 15 « 12 » spette¬ 
ranno 665 659 lire; ai 196 
« 11 » andranno 50 943 lire; 
ai 1331 «10» 7 000 lire. 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

- 

CLASSIFICA 

«B» 




LA SERIE «C» 

DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE « A » 



SERIE « A » 




In 

casa 

fuori casa 

rati 




in casa 

fuori casa 

1 

reti | 

RISULTATI 

SERIE « A » 


2-0 



ponti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. 

s. 

GIRONE m A »: Alessandria-Belluno 2-2; Cremonese-Derthena 0-0; Legnano- 

Atalanta-Napoli; Fiorentine-Lazio; Inter-Bolo- 

Juventus-* Bologna 


Con 2 reti: Rivera, Luppi; con 











CATANZARO 



1 



1 





Udinese 1-1; Padova-Cossatese 1-0; Pro Vercelli-Trento 0-0; Rovereto- 

gna; Juventus-Verona; L.R. Vicenza-Cagliari; 

Cagliari-Atalanta . . 


0-0 

1 : Cauti®, Anaciati, Chiarugi, 

MILAN 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

4 

0 

4 

2 

0 

0 

0 

0 

6 

1 

Se regno 1-0; Venezia-* Savona 1-0; Triestina-Solbiatesa 1-1; Verbania- 

Palermo-Torino; Roma-Sampdoria; Tcrnana-Mi- 

laiìo-lnter .... 


0-0 

Prati, Damiani, Orlandini, Te- 

TORINO 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

3 

0 

FOGGIA 

BARI 

4 

4 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

o o 

Piacenza 0-0; Vigevano-Parma 1-1. 

GIRONE «8»; Aquila Montevarchi-Spezia 1-0; Ravenna- * Giulia nova 1-0; 

Un. 

SERIE « B n 

Milan-Paleemo ... 


4-0 

*chi. Fossati, Agroppi, Spado- 

JUVENTUS 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

COMO 

3 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

3 

1 

Lwcchesa Rimini 1-0; Maceratese-Viareggio 0-0; Massese-Modena 1-1; OL 

Arazzo-Cesena; Ascoli-Catania; Bari-Catanzaro; 

Napoli-Ternana . . . 

Fiorentina-* Sampdoria 


1-0 

1-0 

ni. Franzot. 

FIORENTINA 

NAPOLI 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

CATANIA 

CESENA 

3 

3 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

1 

1 

bia.Viterbesa 2-0; Spal-*Pisa 1-0; Prato-Anconitana 1-0; Sambenedettese- 
Livorno O-O; Empoli-* Torres 1-0. 

GIRONE « C »: Barletta-Crotone 3-0; Frosinono-Juve Stabia 1-1; Matera- 

Broscia-Lecco; Como-Mantova; Gertoa-Reggiana; 
Monza-Perugia; Novara-Varese; Reggine-Brindi- 
si; Tarante-Foggia. 

SERIE « C js 

GIRONE « A »; Co* sa tese-Legna no; Derthona- 

Torino-L.R. Vicenxa 


3-0 


ATALANTA 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

GENOA 

3 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

3 

2 

Cosenza 1-0; Chieti-*Messina 1-0; Turris-*Potenza 4*2; Pro Vasto-Acirea- 

Verona-Roma ... 


2-2 

SERIE «B» 

CAGLIARI 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

AREZZO 

3 

2 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

3 

1 

le 04); Salernitana-Trani 0-0; Avellino-* Siracusa 1-0; Sorrento-Casertana 
1-1; Lecce-‘Trapani 1-0. 




INTER 







1 




VARESE 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

7 

Rovereto; Parma-Padova; Pìacenza-Pro Vercelli; 

SERIE « B » 



Con 2 rati: Petrini, Francesce- 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

MANTOVA 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

CLASSIFICHE 

Savona-Verbania; Seregno-Alessandria; Solbia- 

Brirtdisi-Novara . . 


3-0 


LAZIO 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

BRINOISI 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

1 

GIRONE « A »: Tranto, Udinese, Padova e Venezia punti 3; Cessate*#, 

tese-Belluno; Tranto-Cremonese; Udinese-Trie¬ 
stina; Venezia-Vigevano. 

Catania-Bretcia , . 


1-1 


ROMA 

1 

| 

o 

o 

o 

o 

1 

o 

2 

2 

REGGIANA 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

3 

Saregno, Belluno, Verbania, Derthona, Parma, Legnano, Piacenza, Ales- 

• 

gni, Carnevali, Bordon, Mane- 










LECCO 

1 


A 

A 

1 

A 

1 

o 

| 

2 

sartdria, Sofbiatese, Pro Vercelli, Cremonese e Rovereto 2; Triestina e 

GIRONE «8»: Anconitana-Sambenedettese; 

Catanzaro-Ascoli . . 

e 

3*1 

ra, Bonci, Frank, Trincherò, 

VERONA 

ì 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 










Vigevano 1; Savona 0. 

Livomo-Giulianova; Lucchese-Maceratese; Mode- 

Catena Genoa ... 

Foggi a-Regei na . . 

• 

i-i 

1-0 

Ferrari, Twrrini, Correnti, Zan* 

TERNANA 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

NOVARA 

PERUGIA 

. 1 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

3 

7 

GIRONE « B »: Lucchese punti 4; Aquila Montevarchi, Ravenna, Spai, 
Prato, Livorno e Empoli 3; Spezia, Viareggio, Massose, Modena, Olbia e 

na-Torres; Ofbie-Empoli; Ravenna-Pisa; Rimini- 
Aquila Montevarchi; Spezia-Massese; Viareggio- 



1-0 

doli, Cattaneo, Prato, Renna, 

SAMPDORIA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

BRESCIA 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

Sambenedettese 2; Givlianeva, Rimini, Maceratese, Viterbese, Pise e Ter- 

Prato; Viterbese-Spai. 



0-0 

0-0 

Toffanin, Guerrini, Bertelli, 












MON7A 

| 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

res 1; Anconitana 0. 

GIRONE « C »: Acireaie-Chieti; Avellino-Mate- 

Mav!tOT»*Monu » e 
fltugift Como # • 

• 

m 

Campanini, Benfanti, Scala, Si- 

1 BOLOGNA 0 

1 L.R. VICENZA 0 

1 

1 

0 

A 

0 

o 

1 

A 

0 

o 

0 

A 

0 

1 

0 

A 

2 

* 

A SCOLI 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

4 

GIRONE «Ce: Avellino, Chieti e Lecce punti 4; Barletta, Juve Stabia, 
Turris, Acireale e Casertana 3; Crotone, Matera, Trani e Trapani 2; 

ra; Barletta-Sorrento; Casertana-Messina; Co¬ 
senza-Trapani; Crotene-Fresinone; Juventus Sta- 

Reggiana-Taranto . , 

• 

1-0 

moni. Pavone, Dalle Vedove, 










REGGINA 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

Fresinone, Messine, Pro Vasto, Salernitana e Serrante 1; Cosenza, Po- 

bia-Trani; Lecce-Potenza; Pro Vaste-Siracusa; 

Areoo-*Varese . • 

• 

2-0 

Spegnalo, Righi. 

j PALERMO 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

4 

TARANTO 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

4 

tenia e Siracusa 0. 

Turris-Salernitana. 
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Un malaugurato incidente sovverte ogni pronostico nel Gran Premio Merano 

I * • * ì it * . . • ^ . 

Costa cara al Lecco una distrazione della difesa (1-0) Il favorito Chivas Regai 

Un Bari giovane e brioso cade e Whispin fa centro 


castiga 
i blucelesti 

Inutili tutti gli sforzi «lei padroni 
di casa per raggiungere il pari 


MARCATORE: Dalle Vedove 
(B) al 18’ della ripresa. 
LECCO: Meraviglia; Pomaro 
(Rota dal 70’), Tarn; Zazza- 
ro, Sacelli. Motta; Jaconi, 
Giavara, Goti!, Frank, Mar* 
chi. - N. 12: Casiraghi. 
BARI: Colombo; Cazzola, Gal¬ 
li; Consonni, Spimi, Dalle 
Vedova; Martini, Sigarìni, 
Butti, Ardemagni (Marcoli¬ 
ni dall’87’). Fiorio. - N. 12: 
Merciai. 

ARBITRO: Martinelli, di Ca- 
tanzaro. 

SERVIZIO 

LECCO, 24 dicembre 
Grosso avvenimento per il 
Lecco che si presenta al suo 
pubblico in una partita di 
campionato professionistico 
dopo tre anni di permanenza 
in C. Avversario il Bari, non 
più maestoso, compassato, e 
ricco di pezzi da museo, ma 
un Bari giovane, brioso e sma¬ 
nioso di farsi strada alla gui¬ 
da di un tecnico pure giova¬ 
ne e preparato come Regalia. 
La giornata è splendente, gli 
spettatori numerosissimi (3428 
paganti per un incasso di 6 
milioni e 246 mila lire, con gli 
abbonati, i portoghesi e gli 
aggregati si arriverà a circa 
settemila). 

Il Lecco, indenne dopo una 
trasferta fruttuosa che ne ha 
rivelato l’esuberanza, cerca a 
sua volta il pieno successo che 
legittimi immediatamente le 
aspirazioni di un più che ono¬ 
revole campionato. La gara 
quindi si presenta ricca di 
interesse, e manterrà fede sol¬ 
tanto in parte alle migliori a- 
spettative, mortificando più 
che altro l’ansia e Fatassi 
degli sportivi locali. 

Diremo subito che il risul¬ 
tato è a doppio taglio. Potrà 
essere giusto per il Bari ma 
è ugualmente bugiardo per la 
squadra lariana che ha do¬ 
vuto pagare a caro prezzo 
una sola distrazione difensi¬ 
va. Infatti quando Dalle Ve¬ 
dove si è trovato la palla del 
gol sui piedi, ha potuto tran¬ 
quillamente trafiggere Meravi¬ 
glia perchè lasciato incredi¬ 
bilmente solo davanti alla por¬ 
ta lecchese. 

Dopo la segnatura, il Bari 
approfittando del naturale ca¬ 
lo dovuto a ragioni psicologi¬ 
che più che fìsiche, accusato 
dal Lecco, ha legittimato il 
successo mentre inutili sono 
stati gli sforzi finali della 
squadra celeste-blù decisamen- 


dra tutta ne ha risentito. 

Le emozioni non sono in 
ogni caso mancate e la ga¬ 
ra non è venuta meno alle 
aspettative, anche se si è con¬ 
clusa con la condanna per un 
Lecco volenteroso ma anche 
ingenuo che potrà rifarsi nel¬ 
l’immediato futuro. Purtroppo 
al 36’ del secondo tempo Ja¬ 
coni scontratosi fortuitamen¬ 
te con Cazzola ha riportato 
una vasta ferita alla fronte 
che ha richiesto tre punti di 
sutura. Si crea in tal modo 
un altro problema per Lon¬ 
goni che avrà il non facile 
compito di guidare la sua 
squadra domenica prossima 
a Brescia contro la squadra 
di Piovanelli. 

Sandro Torre 









LECCO-BARI — Vano tentativo in area barese dì Marchi, anticipato 
da Cazzola. 




Nonostante l'assenza dello squalificato Rino (3-1 ) 

NELLA RIPRESA IL CATANZARO 
TRAVOLGE L’INESPERTO ASCOLI 

Buona prova di Spelta a centrocampo - Decisivo un errore degli ospiti 


MARCATORI: nel p.t. al 14’ 

' Bandii (C), al 26’ Campani¬ 
ni (A); nella ripresa, al il’ 
Bonfanti (C), al 21’ I’etri- 
ni (C). 

CATANZARO: Di Carlo fi+; 
Silipo 6, D’Angiulli 6; Fer¬ 
rari 5, Maldera 5, Montice¬ 
lo 5,5; Gori 6,5, Spelta 7,5, 
Petrini 6-. Bandii 7, Bon- 
Tanti 6 r (12. Bandoni; 13. 
Braca). 

ASCOLI: Buffon 6+; Vezzoso 

6.5, Colautti 6; Pagani 5. Ca¬ 
stoldi 6, Minigutti 5,5; Mac- 
ciò 5 (dal 18’ della ripre¬ 
sa Colombini 5,5), Vivani 

5.5, Bertarelli 6+, Gola 7,5, 
Campanini 6,5 (12. Masonl). 

ARBITRO: Canteili, di Firen¬ 
ze 6. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 24 settembre 

Un Catanzaro non molto 
spettacolare ha battuto un A- 


- . __r „ opvuubumib aio uutvuuz a*- 

te, ma anche confusionaria- sco ii che forse una sconfit- 
mente, protesa verso la con¬ 
quista del pareggio. 

Nel primo tempo si era - 

registrato un certo equilìbrio 

ed il Bari aveva comunque . ■ . . 

lasciato intendere che ben dif- Il Novara severi 

fìcilmente si sarebbe lasciato 
superare. Ricca di giovani in¬ 
traprendenti e manovrieri, la * 

squadra bianco-rossa magi- ^ 

stralmente guidata da Rega- Mm _— 

lia ha precluso la via della aHI 

rete ai lecchesi che si sono MMmm mkmm Mm 

presentati con un attacco 

spuntato, di un’ala sinistra di _ 

prim’ordine come Marchi ma ___ _ m _ 

povero nel centravanti. Goffi. 

Infatti, questi, pur batten- A UMHUuUl 
dosi con ardore, non è riu- 
scito a rendersi granché uti¬ 
le, specialmente per la ten- MARCATORI: Renna (B.) ri- 
denza a passare all’indietro gore al 24’ del primo tem- 
ogni pallone. In serie B que- pò; Toflanin (B.) al 9’ e Za- 
sto centravanti difficilmente nutto (X.) autorete al 27’ 
riuscirà ad affermarsi. Lo della ripresa, 
stesso Marchi ha troppo in- BRINDISI: Di Vincenzo; Sen- 
* 1S,1 !° in°Vài sìhilc, la Palma; «Cantarelli. 

^ a mnn Jn 1 Papadopulo. Bellan: Renna 

modo (al 66’ Lombardo), dannai* 

te di un valiQu appoggio m tasto, Toffanin, Franzon, 

SS. 'finta all ha 8 o^ra?S Fratoni. <N. 12 Maschi), 

principalmente sulla fascia NOVARA: Pinotti; Zanutto, 
centrale del campo in contra- Riva; Vivian, Udovicich, 

sto con Galli. In ogni caso Zaeearelli (al 62’ Vegliach); 

anche Giavara non è riuscito Gavinelli, Correrà, Baisi, 

ad offrire una delle solite po- Giannini, Enzo. (X. 12 Pe- 

sitive prestazioni e la squa* trovich). 


ta con un punteggio cosi net¬ 
to non la meritava. I bianco¬ 
neri ascolani nel p.t. si era¬ 
no esibiti con un calcio pia¬ 
cevole e lineare che ad un 
certo punto si era pure impo¬ 
sto nella fascia centrale a 
quello balbettante e privo di 
scioltezza del Catanzaro, che 
in questa partita ha dovuto 
fare a meno di Rizzo squa¬ 
lificato. 

Nelle file calabresi si è vi¬ 
sto Spelta nell’insolito ruo¬ 
lo di rifinitore a centro-cam¬ 
po. Il forte attaccante se l’è 
cavata egregiamente, anche se 
gli è venuto meno l’apporto 
di Ferrari che ha giocato 
molto a rilento e un poco an¬ 
che quello di Banelli. In di¬ 
fesa Maldera ha creato un 
po’ di allarme per alcuni pal¬ 
loni mancati. 

Dell’Ascoli bisogna aggiun¬ 
gere che è una squadra piace¬ 
vole. 

Già dopo quattordici minu¬ 


ti il Catanzaro si portava in 
vantaggio. Su somer battuto 
da Ferrari, Gori centra in 
modo perfetto un pallone che 
Banelli di testa deposita alle 
spalle di Buffon. Riequilibra 
le sorti dell’Ascoli l’estrema 
sinistra Campanini con un 
preciso colpo di testa. 

Nel secondo tempo al 9’ 
Bonfanti porta in vantaggio 
i calabresi sfruttando un in¬ 
fortunio della difesa ascola¬ 
na: un passaggio all’indietro 
di Minigutti serve il catanza¬ 
rese che sorprende l’esterre¬ 
fatto Buffon. Al 21’ il terzo e 
ultimo gol. Petrini ancora di 
testa, dopo aver ricevuto dal¬ 
la sinistra da Gori insacca. 
Niente da rilevare sino al 
termine dell’incontro che si 
conclude con il risultato di 
3-1 per il Catanzaro. 

Sugli spalti del « Militare » 
si è risentito il grido: « Si va, 
si va, si va in Serie A! ». 

Pantaleone Sergi 


Il Novara severamente punito (3-0) 

Un Brìndisi spedito fa 
comodamente man bassa 


ARBITRO: Tutiano, di Reggio 
Calabria. 

NOTE: pioggia per tutto 
l’incontro, terreno allentato; 
spettatori 10 mila. Angoli 6-3 
per il Brindisi. Espulso al 75’ 
Giannattasio per proteste. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 24 settembre 


Netta e convincente rittoria I Lombardo. 


il Brindisi ha meritatamente 
vinto sul Novara. 

Il Novara peraltro non si è 
mai sottomesso ed ha impe¬ 
gnato il portiere Di Vincenzo 
a più riprese senza però riu¬ 
scire a passare ed il bottino 
del Brindisi avrebbe potuto 
essere più cospicuo se i pali 
per ben due volte non avesse¬ 
ro respinto altrettanti tiri di 


del Brindisi all’esordio sul 
proprio campo in questo cam¬ 
pionato di B. Oltre diecimila 
spettatori hanno assistito ad 
una partita veloce, briosa, che 


Vittoria di misura del Foggia fi-01 


Incornata di 
l'innocente 


Pavone fa secco 
portiere reggino 


MARCATORE: - nel secondo 
tempo al 18’ Pavone (F.). 

FOGGIA: Trentini 5; Valente 
3. Colla 6; Pirazzini 8, Bru¬ 
schini 8, Trincherò 5: Za- 
nolla 4, Garzelli nx. (Bra- 
glla 6), Rognoni 6-r. Villa 


Gli elementi positivi che 
vengono fuori da questa par¬ 
tita, riguardano lo stopper 
Bruschini, che ha disputato 
una gran bella partita, ed il 
libero Pirazzirà, che è stato 


La cronaca vede subito il 
Foggia m avanti e al 14’ un 
corner battuto da Rognoni 
da a GarzeUi la palla buona, 
ma il foggiano, di testa, alza 
di poco sulla traversa. Al 29’ 


all’altezza delia situazione, ve- disimpegno della Reggina con 


6, Pavone 6. (N. 12 Giacinti), nendo fuori con molta mae- Mazzia. che sene Umile, il 


REtNìINA: Jacobonf 7; Poppi 
6, Sali 5; Ximts 7, Raschi 5, 
Martella 5; Bolletto 5, Umi¬ 
le 6 (Capogna nx.). Marmo 
6. Mazzia 5, TamborinI 5+. 
(X. 12 Marcatti). 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

• FOGGIA, 24 settembre 
11 Foggia ha battuto la 
Reggina nel corso di una par¬ 
tita poco bella, dove per la 
verità è mancato da ambe¬ 
due le parti, il gioco. La 
squadra di casa in partico- 
' lare, era attesa dopo la vit¬ 
toria di domenica scorsa otte¬ 
nuta a Monza: la sua presta- 
' zione ha un po' deluso le 
aspettative, in quanto è venu¬ 
to a mancare quel brio e quel 
gioco d’assieme che tutti si 
attendevano. 


stria, riuscendo ad impegnar- I cui tiro va nettamente fuori 


si moPo oene in situazioni 
particolarmeme difficili. 

D’altro canto, la Reggina 
non ha offerto gran che, an¬ 
che perchè il suo gioco appa¬ 
re ancora faragginoso, e i 
suoi uomini migliori. Umile, 
Marmo, Mazzia, non hanno 


Al 30’ contropiede foggiano: 
Villa serve Garzelli spostato a 
destra; la mezzala cerca di di¬ 
simpegnarsi con un pallonet¬ 
to, ma Jacoboni intuisce e sal¬ 
va. Il primo tempo si conclu¬ 
de con altri attacchi disordi¬ 
nati dei foggiani e con qual- 


dimostrato di attraversare un che azione di alleggerimento 
buon periodo di forma. Co- ;i 


munque la vittoria del Foggia 
è meritata, ove si pensi che 
il volume di gioco svolto è 
stato maggiore, e ci sono sta¬ 
te anche delle buone occa¬ 
sioni sciupate banalmente. 

La Reggina non ha saputo 
approfittare degli ultimi mi¬ 
nuti per lo sbandamento della 


Shako per evitare una siepe urta il rivale e con 
lui rovina a terra fortunatamente senza gravi danni 


Il primo gol al 24’: per at¬ 
terramento di Franzoni in 
area l’arbitro concede il cal¬ 
cio di rigore che Renna tra¬ 
sforma: è il primo gol in B 
del Brindisi. Nel secondo 
tempo al 9’ i pugliesi raddop¬ 
piano con una bella rete mes¬ 
sa a segno da Toffanin con 
una girata al volo di testa 
su cross dalla destra di Gian¬ 
nattasio. 

Al 27’ il terzo gol, un infor¬ 
tunio della difesa novarese: 
Pinotti respinge come può un 
forte diagonale di Lombar¬ 
do e sul pallone si avventa¬ 
no Toffanin ed un difensore; 
il centravanti riesce ad avere 
la meglio ed indirizza di tac¬ 
co a rete; cerca di interveni¬ 
re Zanutto che però scivola 
e devia nella propria porta. 

Nel finale il Novara appro¬ 
fitta dell’espulsione di Gian¬ 
nattasio (ad un quarto d’ora 
dalla fine) per portarsi in 
avanti e tentare di segnare il 
gol della bandiera. 

Puccio Tripodi 


Agostini trionfa 
a tempo di record 
in Inghilterra 

CALDWELL FARK (Inghilterra), 

24 settembre 

Il campione del mondo di 
motociclismo, Giacomo Ago¬ 
stini. si è aggiudicato a tem- 


SERVIZIO 

MERANO, 24 settembre 

Il fulmine della sventura sul 
favorito del Gran Premio Me¬ 
rano. L’atteso esame di lau¬ 
rea per Chivas Regai, la gran¬ 
de promessa dell’ostacolistica 
nazionale, è saltato per un 
malaugurato incidente. Il quat¬ 
tro anni della razza Vallelun¬ 
ga dovrà quindi ripresentar¬ 
si... il settembre prossimo. 
L'incidente che ha fermato 
Chivas Regai è stato tanto ba¬ 
nale quanto inaspettato. 

Tutto era filato tranquillo 
fino all'imbocco della penulti¬ 
ma curva. In partenza aveva 
guidato Gii su Cap d’Antibes 
e Renens, poi, dopo il muro, 
nella scia del battistrada si 
era posto Shako, l’avversario 
francese più temibile, seguito 
da Chivas Regai, Montlion, La 
Poignerie, Cap d’Antibes, Pous¬ 
sin e gli altri con Breuil e 
Whispin al fanalino di coda. 
Sulla prima curva si aveva già 
la selezione dei migliori. 

Shako passava a condurre 
senza forzare l’andatura e Chi¬ 
vas Regai lo controllava in 
terza posizione dietro a Gii. 
Gli ostacoli venivano supera¬ 
ti brillantemente dai sedici 
concorrenti (si erano ritirati 
prima del via Cosinus e Tar- 
quinio) e tutto faceva pensa¬ 
re alla trentatreesima edizio¬ 
ne del Merano come alla più 
corretta nella storia del Gran 
Premio. 

All’altezza delle tribune il 
pubblico applaudiva il passag¬ 
gio del variopinto plotone, che 
aveva Shako nelle vesti di al¬ 
fiere su Montlion, Chivas Re¬ 
gai e Whispin portato in a- 
vanti in bella progressione. 
Poi sulla diagonale ascenden¬ 
te Chivas Regai si portava ai 
fianchi di Shako e a questo 
punto era evidente che i pre¬ 
liminari erano finiti. La cor¬ 
sa entrava nella fase riso¬ 
lutiva, mentre il successo fi¬ 
nale di Givas cominciava a 
prendere consistenza. Ma l’im¬ 
prevedibile era in agguato. 
Nell’imboccare la penultima 
curva Frangoise si distraeva 
per controllare Chivas Regai 
e non s’accorgeva di puntare 
con Shako sulla siepe che di¬ 
vide le piste. Per evitare l’ur¬ 
to il cavallo scartava all’im¬ 
provviso poi scivolava e finiva 
addosso al rivale rovinando a 
terra. 

Shako e Chivas Regai si 
trovavano così eliminati e per 
fortuna senza gravi danni. I 
quattordici rimasti prosegui¬ 
vano intanto la corsa tra il 
mormorio di scontento del 
pubblico. Era Renens, dopo 
l’incidente, a sfilare al coman¬ 
do davanti al Gii, quindi Or- 
cos e Cogne, che si trovava 
ora nella condizione di poter 
tentare una carta valida. L’a¬ 
vanzata del vecchio campio¬ 
ne accendeva di nuove emo¬ 
zioni gli animi in tribuna. 

Come spinto da una forza 
incredibile Cogne guadagna¬ 
va presto terreno e sull’ulti¬ 
ma curva si portava in se¬ 
conda posizione dietro a Re¬ 
nens. Poi in retta d’arrivo 
passava al comando. Urla del 
pubblico che voleva vedere 
vittorioso per la terza volta 
(fu primo nel 1967 e nel 1969) 
l’indomabile cavallo della scu¬ 
deria Aurora. E il « miraco¬ 
lo » stava quasi per avvenire 
quando Whispin si staccava 
dal gruppo e aggrediva con un 
affondo impagabile il quattor¬ 
dicenne campione. 

Cogne davanti al più giova¬ 
ne avversario doveva arren¬ 
dersi ed era superato poi an¬ 
che da Breuil ma conserva¬ 
va un onoratissimo terzo po¬ 
sto. Quarto in fotografia Re- 
nans su Orcos. 

Il vincitore, anche se un po¬ 
co favorito dalla fortuna, ha 
però raccolto l’alloro mera- 
nese con merito. Proprio a 
Maia quest’anno, dopo aver 
vinto due prove di rodaggio, 
si era piazzato al secondo po¬ 
sto nel Premio Richard — 
battuto solo da Chivas Re¬ 
gai — e si era imposto nel 


Premio Val Pusterla, prece¬ 
dendo anche in quella occa¬ 
sione Cogne e Breuil. 

Carte piii che in regola per 
arrivare al traguardo piii am¬ 
bito. Bene bisogna anche dire 
del suo appassionato proprie¬ 
tario-fantino, il giovane An¬ 
drea Donati, uno studente 
milanese che ha saputo bat¬ 
tersi a armi pari con i più 
sperimentati fantini della spe¬ 
cialità. Nel quadro mondano 
che ha fatto contorno all'av¬ 
venimento sportivo, applaudi- 
tissimo Renato Rascel, tempe¬ 
stato dì richieste dì autogra¬ 
fi soprattutto da parte dei 
più giovani spettatori, e am- 
miratissima l’attrice Silvia 
Monti, che ha fatto un po’ 
da madrina del Gran Premio, 
consegnando al vincitore la 
splendida Coppa d’oro messa 
in palio con i 50 milioni del 
premio. 

Valerio Setti 
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MERANO — Witpin, montato da Andrea Donati, sta per concludere vittoriosamente il G.P. di Merano. 


Da ieri a Roma gli assoluti di tennis 

Senza Pietrangeli 
inizio in sordina 


Finale a tre sul rettifilo di Monza 

Carlo Giorgio trionfa 
nella Coppa Agip di F. 3 


SERVIZIO 

MONZA, 24 settembre 

Splendida giornata all’auto¬ 
dromo di Monza dove ha avu¬ 
to luogo, organizzata dall’Au¬ 
tomobile Club di Milano, la 
quinta edizione della Coppa 
Agip, competizione interna¬ 
zionale riservata alle mono¬ 
posto di formula 3. Ha vinto 
il romano Carlo Giorgio al 
termine di due serratissime 
batterie e una avvincente fi¬ 
nale che hanno avuto come 
protagonisti tutti i migliori pi¬ 
loti italiani della specialità. 

La gara non era valida per 
il campionato italiano di for¬ 
mula 3 (quest’ultimo è sta¬ 
to già vinto dal monzese Vit¬ 
torio Brambilla) ma è risul¬ 
tata ugualmente molto inte¬ 
ressante, soprattutto perchè 
le vetture che sono scese in 
Uzza avevano ai motori la fa¬ 
mosa strozzatura di 21,5 mm. 
come previsto dal regolamen¬ 
to sportivo internazionale. 

Carlo Giorgio ha tagliato 
trionfalmente il traguardo do¬ 
po quindici giri di accanito 
duello con il modenese Lui¬ 
gi Fontanesi, il bergamasco 
Alessandro Pesenti Rossi c il 
torinese Flammini. Si aspet¬ 
tava una volata conclusiva a 
quattro come era logico, ma 
invece proprio nell’ultimo gi¬ 
ro Fontanesi perdeva irrime¬ 
diabilmente terreno alla pri¬ 
ma chicane per cui sul tra¬ 
guardo si presentavano Carlo 
Giorgio, Alessandro Pesenti 
Rossi e Maurizio Flammini. 
Spunto vincente del primo, 
che regolava gli avversari nel¬ 
l’ordine. 

Il tempo del romano sugli 
86,625 km. di gara era di 29’ 
42”1 alla media di 174,990 
kmh. Sfortunata la prova del 
neo campione d'Italia di for¬ 
mula 3, Vittorio Brambilla, 
che al quinto giro si vedeva 
costretto al ritiro in seguilo 
a un incidente alla sua Bra¬ 
bham B.T. 35. Molto belle e 
interessanti anche le due ga¬ 
re che hanno fallo da solito 
contorno alla competizione 
più importante della giorna- 
[ ta. Una era riservata alle mo¬ 
noposto di formula 850 e una 


a quelle di formula Ford. Nel¬ 
la prima limpido successo del 
veronese Orazio Ragaiolo al 
volante di una Biraghi che ha 
coperio i 57.750 km. di gara 
in 23'05”7 alla media di 150,032 
orari. Nettamente staccato si 
classificava Guido Daccò che 
precedeva Del Giovane. Ma- 
selli. Tagliaferri e Tommasi- 
ni. 

Nella seconda gara, che og¬ 
gi doveva decidere l’assegna¬ 
zione del campionato Chevron 
di formula Ford, ha vinto me¬ 
ritatamente Giorgio Francia 
( venticinquenne collaudatore 
dell’Alfa Romeo), che così si 
è anche aggiudicato il titolo 
italiano della specialità- 

Lino Sinari 


Motociclismo 

Gustav Pape 
primo nei 
sydecars 
a Modena 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 24 settembre 

L’autodromo modenese ha chiu¬ 
so l’attività stagionale presentan¬ 
do ad un pubblico non troppo 
numeroso il Gran Premio Inter¬ 
nazionale sydecars fino a 750 oc. 
e la finale dei Campionato ita¬ 
liano juniores di velocità per le 
classi 50 cc., 125, 175 e 250. 

Nella gara riservata alle moto¬ 
carrozzette ha vinto il tedesco del¬ 
la R.F.T. Gustav Pape che con la 
sua BMV 500 ha battuto lo sviz¬ 
zero Rudoll Kurt, grande favori¬ 
to della vigilia. 

Fra gli juniores si sono impo¬ 
sti Mario Francioni su Guazzo- 
ni nella classe 50 (campione d’Ita¬ 
lia con p. 25); Franco Lombrici 
su Aermacchi nelle 125 (il titolo 
è andato a Erasmo Di Giacinto 
con p. 25): Giovanni Franchi su 
Motobi nelle 175 (titolo a Gio¬ 
vanni Cresta con p. 25): Roberto 
Nicola su Aermacchi nelle 250 (ti¬ 
tolo a Renzo Carrcr con p. 18). 

I. d. 


ROMA, 24 settembre 

I campionati della discor¬ 
dia hanno preso il via. Sono 
orfani di Pietrangeli e la co¬ 
sa è decisamente malinconi¬ 
ca, perchè priva il torneo di 
un personaggio che è stato 
sette volte campione d’Ita¬ 
lia nel singolare, sedici vol¬ 
te campione di doppio e una 
volta campione di misto. , 

Nicola ha, francamente, fat¬ 
to male a gettare la spu¬ 
gna, perchè il suo forfait dan- 
reggerà soprattutto lui. Si di¬ 
rà: « Nic non è in forma e 
ha raccolto il primo pretesto 
per evitare un confronto im¬ 
proponibile sul campo di gio¬ 
co ». Peccato davvero che il 
vecchio campione abbia scel¬ 
to questa strada. Ma la sua 
collera è assolutamente legit¬ 
tima perchè la manovra-tabel¬ 
lone era così scoperta da ap¬ 
parire infantile. 

Ma Nicola doveva risponde¬ 
re a colpi di racchetta. Ave¬ 
va avuto il numero tre del 
seeding con quel Paolo Ber¬ 
tolucci annidalo al sesto po¬ 
sto. e pronto a balzargli ad¬ 
dosso nei quarti di finale. Be¬ 
ne. Lui « Nic », avrebbe di¬ 
mostrato che è fatto della ve¬ 
ra pasta con cui si costrui¬ 
scono i geni dello sport. 

Ma veniamo al torneo. Pa¬ 
natta vuole raggiungere il re¬ 
cord di Gardini. vincitore per 
cinque volte consecutive del 
titolo — dal 1951 al 1955 —, 
e se riuscirà per la terza vol¬ 
ta, dopo gli ardui successi 
di Bologna (1970) e di Firen¬ 
ze (1971) sarà a più che metà 
strada. Troverà però, avver¬ 
sari decisi, come Barazzutti, 
e Paolo Bertolucci. Da Paolo 
è stato recentemente battuto 
a Lecce nel primo trofeo del 
Mediterraneo e Barazzutti, 
col suo gioco fatto di grin¬ 
ta e di coraggio, ne vuol de¬ 
cisamente contestare la su¬ 
premazia. Per un Panatta che 
gioca in casa, un Barazzutti 
che non ha paura. 

Saranno campionati giova¬ 
ni. E belli, persino. Anche se 
i giovani sono già stati in 
buona misura avvelenati da 
un professionismo esasperato 
c i giovanissimi non esisto¬ 
no per niente. 

Nel primo turno tutti i fa¬ 
voriti hanno superato rego¬ 
larmente il turno. 

Ecco i principali risultati: 
Singolare maschile: Merlo-Gi- 
lardelli 6-1. 7-5. 0-1: Caimo- 
Pirro 2-6, 6-4, 6-3, 6-4; Crolta- 
Rohrich 6-4. 3-6. 3-6. 6-3. 6-4: 
Castigliano-Pozzi 7-9. 8-6. 6-1. 
10-8; Franchilti-Orecchio 6-3. 
6-0, 7-5; Barazzutti-Lazzarino 
6-4. 8-6. 6-3; Panatla-Bclli 64), 
6 - 0 , 6 - 2 . 

r. m. 


Allievi 

Assolo 
di Zani 
nel G.P. 
Liberazione 

DALL'INVIATO 

BORGO SAN LORENZO, 

24 settembre 

Il milanese Massimo Zani 
ha vinto « alla grande » il 27° 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne per allievi. Quello di oggi 
è il suo ottavo successo sta¬ 
gionale. Lo scorso anno man¬ 
cò per un soffio la classica 
corsa mugellana che ricorda 
i caduti della lotta partigiana 
classificandosi secondo, que¬ 
st’anno ha centrato in pieno 
il bersaglio. E’ stato in fuga 
per una trentina di chilome¬ 
tri, prima in compagnia del 
cremonese Sgalbazzi, poi da 
solo. 

Sgalbazzi, degno antagoni¬ 
sta del vincitore, non ha 
niente da rimproverarsi. An¬ 
ch’egli ha dato il meglio di 
se stesso. Ha vinto il Gran 
Premio della Montagna in un 
entusiasmante duello con Za¬ 
ni. Ha ceduto poi nel finale, 
forse proprio perchè sulla 
rampa di Santa Lucia aveva 
dato fondo a tutte le ener¬ 
gie. 

Una citazione meritano an¬ 
che Ratti, Grata. Maccari, Sa- 
grini e Malavogli per la loro 
combattività. 

Si parte alle 13.30 e subito 
si accende la mischia. Zani e 
Sgalbazzi controllano la si¬ 
tuazione dalle prime posizio¬ 
ni. Il percorso è lungo (106 
chilometri) e irto di difficol¬ 
tà (c’è da superare la sali¬ 
ta del Montecarelli e quella 
di Santa Lucia). Sarà proprio 
su quest’ultima rampa che 
Sgalbozzi giocherà le sue car¬ 
te. La sua azione è travolgen¬ 
te e ben presto alle sue spal¬ 
le c’è il vuoto. Soltanto Zani 
riesce a non perdere contatto 
con Sgalbazzi che però riu¬ 
scirà ad avere la meglio ili 
cima alla vetta. I due si get¬ 
tano giù per la discesa verso 
il traguardo. Ma a Bilan¬ 
cino. quando mancano 10 
chilometri alla conclusione, 
Zani sferra il suo attacco e 
Sgalbazzi deve arrendersi. 

Giorgio Sgherri 

Ordine d’arrivo: 

I. MASSIMO ZANI (U.S. 
Trezzano) km. 196 in h. 2 40’. 
media km. 39.750: 2. Amilcare 
Sgalbazzi (C.C. Cremona), a 
1’; 2. Claudio Cumino (U.C. 
Fossano). a F30": 4. Giu¬ 
seppe Tabanelli (G.S. Gavar- 
do), a 2’: 5. Giovanni Buona- 
mici (Tosca Gas Marginone): 
6. Giuseppe Ratti (Casalese 
Sivap): 7. Niata Giovanni 
Niata (U.C. Bassano): 8. Sal¬ 
vatore Maccari (Martesana 
Gorgonzola): 9. Nevio Sagri- 
ni (A.C. Faentina); 10. Remo 
Malavogli (Polisportiva Cit- 
tanova Marche). 


Nuovo primato italiano nei 2000 metri f5 T6J nella riunione dì Reggio Emilia 

Gianni Del Buono «cancella» Arese 


difesa del Foggia, che cercava zione di Nimis manda la pal- 


ad ogni costo di difendere con 
1 denti la rete realizzata al 18’ 
del secondo tempo da Pavone 
su una buona azione. 


Nella ripresa, il Foggia pre- il campione dei mondo ai 
senta Braglia in luogo dell’in- motociclismo, Giacomo Ago¬ 
fortunato Garzelli, ed il gio- stini, si è aggiudicato a tem- 

co in prima linea si vivaciz- P° o* record il circuito inter¬ 

za. Al 18’ la rete: calcio d’an- nazionale del Caldwell Park, 
golo di Valente, Pavone col- Agostini, primo centauro al 
pisce di testa e batte Jacobo- mondo, ha frantumato, in sel- 

ni imparabilmente. Reazione l a alla sua MV 500 cc., la bar¬ 
della Reggina senza alcun riera delle 80 miglia sul giro, 

esito. Al 36’ ima forte punì- Agostini ha concluso la Ra¬ 
zione di Nimis manda la pai- ra minuti, 8 secondi e 

la a colpire l’esterno del palo sei decimi, 
della porta di Trentini. , *1 secondo posto 1 inglese 

Roberto Consiglio su '™ Y * m * 1 ’* 


la a colpire l’esterno del palo 
della porta di Trentini. 

Roberto Consiglio 


SERVIZIO 

REGGIO E., 24 settembre 
A una settimana da Rieti an¬ 
che Reggio Emilia ha vissuto 
la sua grande giornata per la 
atletica Segno indubbio che 
la suggestione operata dalle 
Olimpiadi e dai clamorosi fat¬ 
ti ad essa legati non si è an¬ 
cora esaurita anche se il cam¬ 
pionato di calcio è tornato a 
spadroneggiare. Le esigue istal¬ 
lazioni ricettive del campo 
sportivo scolastico sono state 
assolutamente insufficienti a 
trattenere e a disciplinare in 
qualche modo lo straordina¬ 
rio afflusso di pubblico favo¬ 
rito dal fatto che l’Ammini¬ 
strazione provinciale, organiz¬ 
zatrice di questa undicesima 
riunione atletica del Tricolo¬ 
re, aveva predisposto tutto 
per un ingresso senza pe- 
'daggi. 

A un certo punto la folla ha 
invaso anche il prato, alli¬ 
neandosi sull’orlo della pista. 


Era sommamente piacevole ve¬ 
dere i ragazzini a caccia di 
autografi, inseguire qua e là 
i protagonisti della giornata. 
Il più « cacciato » è stato na¬ 
turalmente Pietro Mennea, fa¬ 
cile vincitore dpi cento e dei 
duecento metri, con imo stile 
leggero e redditizio. 

Di tutto rispetto sono state 
anche le prestazioni; se è ve¬ 
ro. come è certo, che le lan¬ 
cette dei cronometri si sono 
fermate primamente a 10"2 e 
poi a 20”3. In altn tempi si 
sarebbe gridato al miracolo. 
In questo settembre postolim- 
piaco invece queste prestazio¬ 
ni sembrano il meno che la 
medaglia di bronzo olimpiaca 
possa permettersi. Sono qua¬ 
si stereotipate. 

Sulla distanza più breve 
dietro a Mennea si è classifi¬ 
cato Guerini in 10”5 e su quel¬ 
la doppia Benedetti in 20”9. 
Poi abbiamo avuto anche un 
primato italiano. E ancora una 
volta è toccato in sorte nei 
2000 a Gianni Del Buono rea¬ 


lizzare l’impresa; il quale Del 
Buono non h3 finito così di 
stupirci dopo i recenti succes¬ 
si sui 5000 e 3000 metri. For¬ 
se ha deciso di cancellare dal¬ 
la tabelle il nome di Arese. 

Veniamo alla gara. Dopo 
poco più di quattrocento me¬ 
tri (57”4) nella scia di un vo¬ 
lonteroso. Del Buono è rima¬ 
sto solo con se stesso e con 
la sua indomita volontà di 
far dimenticare l’antico tito¬ 
lare (Arese) .V2”6. I quattro- 
cento metri sono stati sorpas¬ 
sati in l’59"7 e i milledue¬ 
cento in 3"2”9. 

A questo punto si poteva 
avere anche il dubbio che il 
tentativo non riuscisse. Ma 
tale dubbio è stato subito fu¬ 
gato da un cambiamento di 
ritmo eccezionale che ha por¬ 
tato il socio dell’Assi Giglio 
Rosso di Firenze a correre lo 
ultimo giro in 56”2. In totale 
quindi cinque minuti esatti. 
Primato italiano e terzo tem¬ 
po mondiale assoluto dopo i 
4’56”2 del francese Jazy, e il 


4’57”8 del tedesco Norpoth. 

Arese e Pigni hanno invece 
fallito nei mille maschili e ov¬ 
viamente femminili. Arese è 
rimasto a 2’10” (suo antico 
primato 2*I6"8) e Paola Pi¬ 
gni. forse troppo sicura di se 
stessa, dopo seicento metri in 
1 r 36” non ha trovato grinta 
sufficiente nel finale per far 
meno di 2’42”8; due decimi 
in piu del primato italiano 
della sua antagonista Govoni. 

Questi i fatti fondamentali 
del pomeriggio. Ma anche il 
salto in alto (sempre maschi¬ 
le e femminile) offre il destro 
ad annotazioni positive. Tra ì 
maschi è tornato alla ribalta 
Azzaro, che ha avuto la me- 

f ilo sul decimo campione o- 
Impionlco Dal Forno (metri 
2,12) con un gradevole metri 
2,15. 

Tra le femmine la Simeonl 
è salita fino a metri 1,80. Inu¬ 
tile il suo attacco ai metri 
1,86 del possibilo primato ita¬ 
liano. 

Fraquelli, opposto all’ameri¬ 


cano Williamson, ha ottenuto 
un buon successo (metri 5,10 
contro metri 5): De Vincentis 
nel lancio del disco è tornato 
su discrete misure (m. 59.32) 
dopo la magra bavarese; il 
giovane fiorentino Montelaiti- 
ci. m- 17,01 nel lancio del pe¬ 
so. s’è visto pareggiare da un 
altro toscano: Marconcini. 
giunto così al proprio primato 
personale: ma Montelaitici ha 
vinto per la miglior seconda 
misura¬ 
li duello Liani-Buttari. il 
vecchio ed il giovane, nei 
110 hs. si è risolto con un 
successo del più anziano; ma 
con uno scadente 14”2 per 
entrambi. Altre vittorie àia 
Bolognesi nei 100 metri in 
12”2, a Tracheglio nei 400 m. 
In 48”6, ad Arrighi nel salto in 
lungo con m. 7,15. 

In sostanza un divertente 
pomeriggio; ma forse la con¬ 
fusione, sia pure pittoresca, è 
stata troppa. 

Bruno Bonomolli 
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PAG. 12 /1 fatti del mondo 


l'offensiva delle forze di liberazione 


lunedì 25 settembre 1972 / l'Unità 


Primo colloquio con Ciu En-lai 


Nel Vietnam del Sud il FNL Oggi Tanaka 
conquista tre posti fortificati a 

* B W ■ Wi ea Infenso programma della visita - Il Premier giap¬ 

ponese ottimista sui risultati della sua missione 





Truppe scelte di Saigon ridotte ad una situazione « critica » nella provincia di Quang 
A ìgai - Otto aerei abbattuti sul Nord - Vaneggiamenti del fantoccio cambogiano Lon Noi 


TOKIO, 24 settembre 


Prima che la visita di Ta- 


SAIGON, 24 settembre 
Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno conqui¬ 
stato nelle ultime 24 ore tre 
altre posizioni delle forze di 
Saigon nella provincia co¬ 
stiera di Quang Ngai, che si 
trova a sud eli Danang. E’ 
questa la provincia nella qua¬ 
le, da oltre una settimana, le 


gnuno dei quali porta un ca¬ 
rico di HO tonnellate di bom¬ 
be. Altre 17 incursioni sono 
state effettuate dai B-52 sul 
Sud Vietnam. 

Nel giro di tre giorni gli 
americani hanno perduto sul 
Nord otto aerei. 


U jftmanira re messa ad Hanoi. Nella sua ««se, Kakuei Tanaka. arrtve- 

UUIIICIIILd omelia, si è rivolto ai presen- ™ a Pechino domani alle 11,30 

J_{ hìIaII a/l Uannl ti P er dire: «Noi americani locali (5,30 italiane). Due ore 

UCI pii vii Oli ndllyl dobbiamo prendere esempio dopo avrà il primo colloquio 

CCD\/I7in da voi che avete perdonato con il Primo ministro Ciu En- 

acKVlAlu questi tre piloti, liberandoli e lai. nel Palazzo del popolo. 

HANOI 24 settembre restituendoli ai loro cari ». Alle 18,30. nello stesso Palaz- 

„ Poi, il gruppo è rientrato zo del popolo, il Premier ci- 

nnn^'Vra^HainrUori nell’albergo Hoa Binh, in at- nese offrirà un banchetto in 

con i tre prigionieri di guerra tesa d i conoscere le modalità onore dell’ospite. L’intenso 


Il Primo ministro giappo- ™ ka divenisse realtà fra le 
:se, Kakuei Tanaka. arrive- due capitai vi era stato un 
« P.^hir,r. Hr> mn ni ùn a 11 rea fitto scambio di visite e di 


omelia, si è rivolto ai presen- rà * Pechino domani alle 11.30 cò nt atti a vari livelli A dare 

ti per dire: «Noi americani locali <5,30 italiane). Due ore contatti a vari livelli. A dare 

dobbiamo prendere esempio dopo avrà il primo colloquio via al dialogo era stato un 
da voi che avete perdonato con il Primo ministro Ciu En- membro dell Ufficio politico 

questi tre piloti, liberandoli e lai, nel Palazzo del popolo, del PC cinese, Sung Ping-huu. 

restituendoli ai loro cari». Alle 18,30, nello stesso Palaz- E J a seguita la missione a Pe- 


questa la provincia nella qua- In Cambogia il regime prò- con i tre prigionieri di guerra di „L n cpp rp i P 

le, da oltre una settimana, le americano di Lon Noi vede la americani, che attendono di d „i vin „ gio d j ritorno 

forze del FNL hanno svilup- sua situazione farsi sempre conoscere quando e come po- . BB w . . ' 

pato una offensiva a vasto più critica. Dopo i saccheggi tremo ritornare negli Stati f ™ signora weiss na 

raggio, liberando i centri di compiuti quindici giorni fa da- Uniti. Dopo le visite ai paesi fato al fresmeme nix 

Ba l’o e di Tien Phuoc. gli stessi soldati dell'esercito devastati dai bombardamenti dirgli che essa intende 

Presso la città di Ba To si fantoccio nei magazzini di ri- aerei, le interviste, gli incon- cne per rispettare un aesiae- 

** rio dei governanti di Hanoi — 


con il Primo ministro Ciu En- dell’Ufficio politico 

lai, nel Palazzo del popolo. del PC cinese, Sung Ping-huu. 

Alle 18,30, nello stesso Palaz- Era seguita la missione a Pe- 

zo del popolo, il Premier ci- chino di Hiroshi Ashimoto, 

nese offrirà un banchetto in responsabile del settore Cina 

onore dell’ospite. L’intenso *d ministero degli Esteri. 

________:_ _ 1 _ l i /I ì /tliollo rlall’nv rv» inSci ri \ 


raggio, liberando i centri di compiuti quindici giorni fa da- Uniti. Dopo le visite ai paesi 

Ba To e di Tien Phuoc. gli stessi soldati dell’esercito devastati dai bombardamenti 

Presso la città di Ba To si fantoccio nei magazzini dì ri- aerei, le interviste, gli incon¬ 
trava un campo trincerato te- so. il regime non è riuscito a tri con le vittime della guer- 

nuto dai «rangers», che so- far giungere sufficienti quan* ra, questa giornata domenica¬ 
no le truppe scelte rii Saigon. titativi di riso. Il dittatore le è stata offerta come com- 

I « rangers », nonostante il Lon Noi in un pubblico di- pleto « relax » per i tre pilo¬ 
continuo appoggio dell’avia- scorso, ha oggi cercato di ti liberati dai campi di pri- 

zione americana, si trovano spiegare la mancanza di riso gionia nel Vietnam del Nord 

oggi in una situazione che nella capitale, affermando che e per i loro accompagnatori, 

viene definita, dagli stessi « nord-vietnamiti e vietcong Venerdì e sabato i piloti 

portavoce di Saigon, « criti- hanno mangiato tutto ». Al- e la loro scorta di pacifisti, 

ca », in seguito ai martella- trettanto grottesco è stato un hanno gironzolato per Hanoi, 

nienti delle artiglierie del FNL altro passo del discorso di che è apparsa improvvisa- 

ed agli attacchi dei patrioti. Lon Noi: egli ha infatti « mes- mente come una città che a- 

Clli aerei americani cercano so in guardia » i cittadini di vesse dimenticato di essere in 

di rifornire il campo trince- Phnom Penh dai... conigli. I guerra, perchè impegnata a 


americani, che attendono di d el V j a gak> di ritorno. programma della prima gior- Quindi quella dell’ex ministro 

conoscere quando e come » La stemmi Weiss ha Ideerà nata di questa visita, che in de 6 ll Esteri. Kosaka, definita 

Indi 0 n™?, n ie r daho g al n,S fato tdPresiEte Nixon Giappone viene definita « sto. vjsita «esplorativa», che pe. 

dirgli che essa intende - an- rica », sembra confermare le "> av ,® va «videiitemente dato 


ht-moti «c. ucvasimi uui uumumuiuuciui risnettare un desirie- unanimi nrevisioni che ali in- i suoi frutti, permettendo di 

fantoccia nei magazzini di ri- aerei, le interviste, gli incon- ®| e rie?,.nieranntfri Hnnni- contri ch- Tanaka avrà con issare un’ampia agenda dei 

far giungere "umcientT quan- ra nuesìa e Sormita torneo Ica' r iporfara "Se iiloìi in Sbiti i dirigenU cinesi mirino non colloqui che Tanaka dado- 

ftatfvi di riio I d ttatorè feVSn Kfi" civili negli Stati Uniti. Se un solo al miglioramento dell’at- mani affronterà con i din- 

Lon Noi in un pubblico di nleto . relax . ner i re nUo ^ desiderio non dovesse ve- mosfera tra i due paesi, dopo genti cinesi, 

scorso hi ò-Vcerclito di fi liberati dai P campi di ori nir accolto, essa ha aggiunto, quasi quarantanni di rottura. Fonti ufficiali del governo 
spiegare la mancanza di riso -ionia nel Vietnam P del NoJd si potrebbero risentirne gli ma a passi concreti verso la giapponesecffermanoche Ta- 
nelfa limitale affermando che f Z i lord acc^tvmnntnri effetti su eventuali futuri ri- normalizzazione dei reciproci naka porta con sè a Pechino 

« nord-vietnamiti e vietcon- Venerdì e sabato^f uiloti lasci di prigionieri di guerra. rapporti. Alla vigilia della sua la minuta di una dichiarazio- 

« porci viunaiimi c viticuiij, venerai e sanato i piloti - .„ . partenza ner Pechino, il Pre- ne comune in cui si afferma 


hanno mangiato tutto ». Al- e la loro scorta di pacifisti, 
trettanto grottesco è stato un hanno gironzolato per Hanoi, 
altro passo del discorso di che è apparsa improvvisa- 
Lon Noi: egli ha infatti « mes- mente come una città che a- 


nir accolto, essa ha aggiunto, quasi quarant’anni di rottura, Fonti ufficiali del governo 
si potrebbero risentirne gli ma a passi concreti verso la giapponese affermano che Ta- 

effetti su eventuali futuri ri- normalizzazione dei reciproci naka porta con sè a Pechino 

lasci di prigionieri di guerra. rapporti. Alla vigilia della sua la minuta dì una dichiarazio- 

La Weiss ha detto che ora partenza per Pechino, il Pre- ne comune in cui si afferma 

spetta al ministero degli Este- rnier nipponico ha detto di che Tokio riconosce il gover- 

ri nordvietnamita dare il via non credere che « il popolo ci- no di Pechino come unico, so- 

all’operazione ritorno. nese desideri che io me ne lo rappresentante del popolo 


di rifornire il campo trince¬ 


rato con aviolanci, ma la zo- conigli immessi sul mercato, celebrare la tradizionale fe- 


all’operazione ritorno. nese desideri chi 

Dataf Arnptt ritorni a mani ’ 

reier «rnen raggiungere con 

dell’/lssociafed Press nessun accordo ». 


ritorni a mani vuote, senza cinese, e che acconsente a sta- 
raggiungere con il governo bilire legami diplomatici a li- 
nessun accordo ». vello di ambasciatore. 


na tenuta dai fantocci è così 
ristretta che la maggior par¬ 
te dei rifornimenti va a ca¬ 
dere nelle mani dei combat¬ 
tenti della liberazione. 


infatti, egli ha spiegato, pas- sta autunnale dei bambini. 


sano prima per le mani dei 
« comunisti », i quali li imbot¬ 
tiscono di esplosivo al plasti¬ 
co. Gli osservatori si chiedo- 


Ieri anche la base di Da- no se Lon" Noi, che è già sta¬ 


li E’ Ja prima volta che sen¬ 
to la mancanza del mio ra¬ 
gazzo che combatte nel Sud », 
dice con voce velata di ma¬ 
linconia una bella interprete 


nang è stata bombardata, per to colpito nel fisico da un nordvietnamita mentre tiene 

la seconda volta in due gior- colpo apoplettico dal quale si per mano il tenente Mark 

ni, dai lanciarazzi del FNL. è rimesso solo parzialmente, Gartley. Non c’ò alcuna ma- 

L’aviazione americana ha non sia ora stato colpito an- lizia nel suo gesto amichevo- 


L’aviazione americana ha non sia ora stato colpito an- lizia nel suo gesto amichevo- 

continuato le sue incursioni che nell’intelletto. Intanto la le. Con l’altra mano tiene il 

sia contro il Sud che contro maggior parte del territorio braccio alla madre di Mark, 

il Nord Vietnam, contro il cambogiano (e del raccolto del la signora Minnie Lee Gartley. 

quale sono state lanciate qua- riso) è sotto il saldo contrai- u tenente Norris Charles 


quale sono state lanciate qua 
si 300 incursioni dell’aviazio 
ne tattica e otto dei B-52, o 


Per le elezioni del 19 novembre 

Bonn: ottimismo 

m La gente di Hanoi sa benissi- _ . 

• a U ■ mo tutto sui piloti america- RPDrP^IOll? 

■ nTAVNA ffc KVSNilt ni ’ <* ueìli liberati, duelli an- nC|IICMIUIIC 

1111,01110 d DianaI anticomunista 

ri lanciano bombe sul loro 

Monito del Cancelliere sui rischi di un ritor- I manifesti propagandistici scatenata 

no della CDU-CSU al potere - Pesanti aceu- 5rilita r b?fgrte 8 de n na 1 dit°s n a da MafCOS (ielle 
se di corruzione al partito democristiano SVsl U àbbat“ Filippine 

DAL CORRISPONDENTE ^ «selLXSfaToSa 6 di' «*«'“. « 

.1 r BER ,l' NO ' B ! 2 em hTo, cS«ano e !d°Sfo°CtaSS e SSntì “ ragtommento"T(?omè! ta’fem Etesii!" fUiV 

Il Cancelliere Brandt ha ot- '_ .. rea ij 7zaz ; onP non avete ancora capito? Vi pine, il Presidente Marcos ha 

tenuto quello che voleva con £ e a P p ° s 0 ^ abbiamo perdonato » scatenato un’ondata di temi¬ 
li VOtO negativo del Parla- della p ca S Era in nrnpramma npr noni rismn antinnmunista. Gli e- 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 24 settembre 
Il Cancelliere Brandt ha ot- 


riso) e sotto il saldo contrai- u tenente Norris Charles 
lo delle forze di liberazione guarda l’acqua celestina del 
del FUNK. laghetto del parco e mangia 

distrattamente un pezzo di 

__ torta, sorseggiando a tratti 

il caffè freddo che si fa qui 
ad Hanoi. Sua moglie Olga ha 
10 nnuamhrei - lo sguardo lontano. Forse rac- 
17 flvf Cfffl/f CT coglie la suggestione del mo- 

_ mento. 

Poco più discosto il mag¬ 
giore Edward Elias, che è 

t — # % stato rinchiuso per quattro 

mesi in una prigione di Ha- 
■ ||Vl|m|Tl|l noi come prigioniero di guer- 

mllllllPIIIV ra, pensa ad alta voce: «Che 

strano ». dice. E poi spiega. 
_ La gente di Hanoi sa benissi- 

■V ■ ■ «no tutto sui piloti america- 

^ ni, quelli liberati, quelli an- 

■ Il fi IIUI. ‘-ora nei campi di prigionia, 
■ ■ Od ■ ■ Od quelli che dagli aerei incurso¬ 

ri lanciano bombe sul loro 
. paese. 

SUI rìschi di un ritor- I manifesti propagandistici 

a,,.. P er le strade elogiano le don- 

pOtere - Pesanti 3CCU* ne delle brigate della difesa 

partito democristiano han . no aiutat « , a 

“ catturare gli equipaggi abbat¬ 

tuti. 

Spiegel. che anche gli alleati Un funzionario nordvietna- 
dell’Ovest non si sono dimen- °?. lta assegnato alla scorta de¬ 
licati dell’opposizione che i g 1 amer . lca ni, interrompe il 


Durante le aggressioni del 16 e 17 settembre 

Il Libano accusa Israele 
di aver usato gas tossici 

Una dichiarazione del ministro della Sanità che ha nominato una 
commissione d'inchiesta - Smentita di Tel Aviv - Il porto di Beirut 
sorvolato da un elicottero israeliano - Stato di emergenza nei cam¬ 
pi palestinesi e negli aeroporti libanesi - Zayat rientrato al Cairo 


BEIRUT, 24 settembre 


l’altro un attacco israeliano, 


icrQO | iono hormr, e la direzione del partito Baas 

-R® Ì 1 ^ PP H 1 ,™nfÌ ll f a n 1nro n ! ! 1 c> 0 ha f er >uto una riunione di 

fatto uso, durante la loro ag- ornernpnza Si narla rii am- 

mpriri?nnali C ripl tr i°ihann pas massamenti di truppe presso 

8 rif ,a froutiera, mentre in Siria 
tossici. _ lo afferma una di- sarebbe in corso la distri- 

n FÌ! li !u ro buzione di armi alle forma- 


Sanità libanese Nazih Al-Be- 
zri, pubblicata dall’agenzia na¬ 
zionale d’informazioni. 

Il giornale As-Safa « riferi¬ 
sce i particolari dell’azione: 
una donna e tre suoi bambi- 


zioni dell’c esercito popolare » 
composto da lavoratori e stu¬ 
denti in caso di pericolo di 
guerra. Si parla soprattutto, 
da stamane, di arrivi di ar¬ 
mi sovietiche e di missili ter¬ 


ni si trovavano in una stan- ra-aria per l’esercito di Da- 
za del villaggio di Kabriha masco. Non ci sono infor- 
nei sud del Libano quando è mazioni ufficiali, ma il gior- 


scoppiata all’interno del lo 
cale una bomba a gas ». 


naie Al-Naliar pubblica in pro¬ 
posito alcune informazioni. 


mento sulla questione di fidu¬ 
cia: scioglimento del Bunde¬ 
stag ed elezioni anticipate 


sione intrapresa dalla coali¬ 
zione socialdemocratico-libera- 


Era in programma per oggi rismo anticomunista. Gli e- vomito e soffocamento. I 

una visita alla città portuale sponenti dell'opposizione sono tre bambini sono stati tra¬ 
dì Haiphong, devastata dai nascosti, alcuni sono già sta- sportati in gravi condizioni 

« . . . . . . • . . » • a . nnll'/w-nnrlnln rii C?rt ir] n AlIlfS 


Il gas ha provocato tosse, che attribuisce a « fonti auto¬ 
vomito e soffocamento. I revoli ». 


. ' — 7° : . —. ... . ri,, ( ., llror ,, n r-risHann-rip. 111 utvasiaia UHI 11 aaLuau, uiluiu suiiu a. aia- **** . , r ’,. V. -1 

stag ed elezioni anticipate le. Un governo cr stiano oe B _ 5 2 ne ii e incursioni che si ti arrestati. A Manila le trup- nell ospedale di Said e quin- 

per domenica 19 novembre. mocratico — na detto Hranot sonQ succedute da ii- aprU e pe effettuano perquisizioni a di di Beirut. 

Liquefattasi 1 esigua maggio- 0 „_f d f®f pe ^r„ia rf-ii-! scorso. La visita è stata però ritmo serrato. Il ministro libanese della 

ranza che deteneva in Par- ^c a la P cancellata dopo che la signo- Il segretario presidenziale Sanità ha dichiarato che è 

lamento durante le settimane RFT avrn " n ri,mmu,tn va ’ - - - - K .. . 6 - H ■ - - - - - ■ 


RFT avrà un diminuito va- 


dello scontro sulla ratifica I i° re - 


dei trattati di « rinuncia al- Il Cancelliere ha inoltre fuori città. ore successive alla legge mar- La radio israeliana ha natu- 

la forza » di Mosca e di Var- avvertito del pericolo di gra- E’ stata Cora Weiss, co pre- ziale « nessun crimine è sta- ralmente smentito che « du- 

savia per il passaggio di al- vi fermenti all’interno del sidente del comitato di colle- to commesso» mentre le au- rante gli attacchi del 16 e 17 

cuni deputati nei ranghi del- Paese qualora la direzione gamento fra le famiglie dei torità militari hanno seque- settembre sia stato fatto uso 

l’opposizione, non restava al venisse assunta da forze chia- prigionieri di guerra, che ha strato complessivamente 700 di gas ». 

Cancelliere in carica che ot- ramente conservatrici. In po- annunciato: « Niente più viae- armi di vario tipo e arresta- Il giornale Al-Nahur infor- 

tenere lo scioglimento del litica interna — egli ha det- s j fuori città, niente più visi- to « un certo numero di so- ma stamane che un gruppo 


Il Cancelliere ha inoltre 


cancellata dopo che la signo- Il segretario presidenziale Sanità ha dichiarato che è 
ra Gartley ha fatto sapere di alla stampa, Francisco Tatad, stata nominata una commis- 
essersi stancata nei viaggi ha dichiarato che nelle prime sione per indagare sul caso, 
fuori città. ore successive alla legge mar- La radio israeliana ha natu- 


Cancelliere in carica che ot- ramente conservatrici. In po- annunciato: « Niente più viae- armi di vario tipo e arresta- 
tenere lo scioglimento del litica interna — egli ha det- gj fuori città, niente più visi- to « un certo numero di so- 


Bundestag e il ricorso anti- to — la CDU-CSU dovrebbe te e interviste. Riposiamo, spetti », tra i quali alcuni se- di soldati israeliani è pene 


cipato alle urne. Unica al- I riottenere dei successi stra- Tra poco andiamo a casa». I natori e diversi giornalisti. trato ieri nel Libano nella re¬ 


nati m gravi condizioni IL CAIRO, 24 settembre 

•ospedale di Said e quin- E » rientrato al Cairo il mi- 

1 ?.. ... . nistro degli Esteri egiziano 

... miaistr ri libanese della Mohamed Hassan E1 Zayat, 

ita ha dichiarato che e reduce da un viaggio che lo 

a nominata una commis- h a portato a Roma, Londra e 

ìe per indagare sul caso. Bruxelles. Al suo arrivo Zayat 

i radio israeliana ha natu- j ia definito la sua missione 

nente smentito che « du- „ importante e fruttifera ». e 

te gli attacchi del 16 eli ha detto di essere riuscito 

embre sia stato fatto uso a guadagnare amici all’Egit- 

^ as .”' , , . r to, nonostante le manovre 

giornale Al-Nahur mfor- ostm di Israe ie. 
stamane che un gruppo t . _ . , „ . 

soldati israeliani è pene- La stampa del Cairo 9 ORt }' 
o ieri nel Libano nella re- nua intanto ad occuparsi del- 


temativa, ma anche questa ordinari per evitare profonde La Weiss, insieme agli altri 
quanto mai precaria, poteva scosse sociali. Brandt ha in- membri della sua delegazio- 

essere solo il tentativo di fine accusato l'opposizione di ne, David Ellinger. William 

vivere alla giornata subendo essersi servita del mezzo del- Sloane Coffin e Falk, hanno 

i continui ricatti dell’opposi- la corruzione per convincere effettuato numerose visite per 

zione cristiano - democratica alcuni deputati ad abbando- conto loro, 

per cercare di giungere alla nare l’SPD o 1TDP e passare Ieri pomeriggio, la signora 

scadenza quadriennale del alla CDU. Come è noto, la Gartley e la signora Charles 

Parlamento, nel settembre perdita dell’originaria mag- sono state nei negozi del cen- 

del 1973. Elezioni il 19 no- <-i orari za parlamentare da par- rio di Hanoi per acquistare 

vembre, dunque. te dei partiti della coalizio- d . ei ricordi Ombrellini indo- 

.. i •. - .... i -n « 1 " emaci nArlacmoralla Hi /In. 


del 1973. Elezioni il 19 no- gioranza parlamentare da par- 
\ embre, dunque. te de j p ar titi della coalizio- 

II bilancio fatto al Bunde- ne d i governo è stata deter- 


tro di Hanoi per acquistare 
dei ricordi. Ombrellini indo¬ 
cinesi, portasigarette di du¬ 
ralluminio fabbricati con i 


Studentessa 
arrestata 
ad Atene 

ATENE, 24 settembre 


gione del villaggio di Kfar- Questione del petrolio ara- 
Shuba, sparando sui contadi- p° e della possibilità che, at- 

ni che lavoravano nei campi. traverso di esso, ì governi a- 

Uno di costoro è rimasto gra- f 3 * 31 possano minacciare o 

veniente ferito danneggiare gli interessi del- 

U giornale Al-Muharrir. dal SZTlsSTJnHmo 
ranto suo scrive rhp pii israp- stengono Israele e in primo 

^ stanno^^ Drenarando Sio Iuogo degli Stati Uniti - « 11 
iwB ,a r Petrolio è per gli arabi una 


sbarco con elicotteri in una 
serie di regioni del Paese. 

Il giornale riferisce che ie¬ 
ri sera un elicottero israe- 


arma strategica e non una 
arma tattica » dice Al-Ahram 
in un articolo firmato da 
Abmed Baha Eddin: « Se vo¬ 


titi liberale e socialdemocra¬ 
tico viene ritenuto positivo. 


sta" da n li esDonenti dei nar- "I --7 7' rauumimo iaooncau con i Dal 5 settembre scorso la 1 liano ha sorvolato il porto Y-ittnrll 

titi D liberale e socialdemocra- m,na,a proprio dalle defezio- rottami degli aerei americani polizia militare di Atene trat- { di Beirut. In relazione a ciò, I gliamo ottenere la vittoria se¬ 


ni di un certo numero di * abbattuti, collane di perle. , tiene una studentessa greca in tutti i campi di profughi 


avendo il «ovemo realizzato deputati, passati al partito Ieri mattina, l’intero grup- di 21 anni, Mary Nastou, la palestinesi di Beirut è stato 


guendo l’unica via possibile, 
cioè quella dello sforzo, del 
sudore e delle lacrime, non 


in soli 32 mesi il suo prò- di opposizione. L’accusa di P« ha visitato la chiesa di quale ha compiuto i suoi stu- proclamato lo stato d’emer- do b bi amo limitarci a vedere 

gramma elettorale soprattut- Brandt è rovente, soprattutto San Domenico, .ad Hanoi, do- di a Firenze. Il suo arresto genza. Le unita di stanza nel- c j d cbe d mo ndo esterno fa 

to in nolitica estera. Il zo- .h. h n rnn„n. ha assistito alla messa ce- sarebbe, da collegare con. le Faeroporto internazionale di ri l pl n "f. “ 


to in politica estera. Il go- per l’autorità che la pronun- l , aua ? a i eo P e . Qa Piegare con ìe 

verno Brandt-Scheel dovrebbe P ^ e non mancherà din ra lebrata da P adre . Harry Bury, indagini in corso dopo Far- 

notersi nresentare al "iudi- c,a ' ^ non mancnera ai P ro ' un americano che completa- resto, ai primi di agosto, di 

iin fi P ii’ P iAi*r>r->tn in r.n^i- 7 irì vocare prima o poi reazioni va proprio ieri una visita di Stathis Panagulis (fratello 


Beirut e negli altri aeroporti 


del nostro petrolio, dobbiamo 
chiederci ciò che noi arabi 


zio dell’elettorato in posizio¬ 
ne di forza. L’annuncio dato 
ocntemporaneamente giovedì 
14 settembre, dello stabili¬ 
mento delle relazioni diplo¬ 
matiche con la Polonia e 
della decisione del Cancel¬ 
liere di indire le elezioni an¬ 
ticipate non è certamente sta¬ 
ta una coincidenza fortuita. 
Brandt, a detta di molti, ha 
voluto ricordare, a due mesi 
dalle elezioni, i successi e 
i risultati ottenuti dopo tre 
anni dì politica di « riconci¬ 
liazione» con i Paesi sociali¬ 
sti. Come risulta dai discorsi 
tenuti ieri dagli esponenti 
della a piccola coalizione », 
Brandt e Scheel sperano, at¬ 
traverso il rilancio della 
Ostpolitik, di recuperare una 
parte delle posizioni perdute 
nelle ultime settimane sul 
piano interno. E’ un fatto 
che i più recenti sondaggi 


Ì: ta L e P J? te m facciamo del denaro che 


clamorose. 


pieno assetto di guerra. 


una settimana nella capitale del condannato a morte Ales- I Nella capitale libanese si ^wì S ! in -r!, 

nordvietnamita. Bury è stato sandro Panagulis) e dell’ita- afferma che nella vicina Siria do , 

il primo americano a celebra- liana signora Lorna Caviglia. 1 si teme da un momento al- Tagliar loro il petro¬ 

lio significherebbe avvicinarli 

---- - ■ ■ —-- - - maggiormente agli Stati Uni¬ 
ti e sottometterli ancor più 

m . alla loro volontà. Dobbiamo 

ivernative di Rampala 

■" * " mico è l'America e che è no¬ 

stro diritto espellerla dal 

_____ _ _ — _ mondo arabo, esercitando 

nell U ganda stareb bero esaurendosi 

te ressi nel mondo arabo: pe¬ 
troliferi. militari, finanziari, 

■ . „ . . .. ... .. commerciali, bancari e cultu- 

ronto i portavoce di Amia, pratteameare dissolto le forze degli esiliati parìigiaai del rali. Perchè non pianificare 

i sassegaoao i teafatiri di med'nzìoae per risolvere il c oatrasto tra Uganda e Tanzania sti interessi nel mondo ara¬ 
bo?». 

sa viene attribuita ad un por- Tutto questo gli uomini di • in aria» nella zona di fron- U |?irpu 

tavoce di Idi Amin. Amin lo avrebbero appreso riera tra Tanzania ed Ugan- , nr „ «lauri hìcp- ■ Ta 

La notizia dei combattimen- dagli Acholi, che questa mat- da. a nord-ovest da Dar Es vi _ gii in< ,p r f» ni rnórp p 

ti 1,0 lo triKl, ò Pi,,;, tino si o^msi in I Coi,,,™ ' 13 P®* ai cuore f. 


f. p. 


KAMPALA, 24 settembre 
La « guerra » dellTJganda 


danno una leggera preferen- appare oggi ridimensionata al- 

rlplròlPftrirotn oi nartitì Hi • »_ j 1 • _:_tt_ 


za dell’elettorato ai partiti di 
governo. E ciò giustifica Fot- 


la luce dei fatti emersi nelle 
ultime ore e che vengono ri- 


Secondo fonti governative di Kampala 

Gli scontri nell'Uganda starebbero esaurendosi 


fUral'ità tribali avrebbero, secondo i portavoce di Amia, pratkameafe dissotto le forze degli esiliati parìigiaai del 
deposto Presidente Obote • Si sassegaoao i tentativi di mediazione per risolvere il contrasto tra Uganda e Tanzania 


sa viene attribuita ad un por¬ 
tavoce di Idi Amin. 

La notizia dei combattimen¬ 


ti tra le tribù è vera. Però, tina si sarebbero arresi in 
secondo la radio di Kampala. massa all’esercito dellTIgan- 


Tutto questo gli uomini di . in aria » nella zona di fron- 
Amin lo avrebbero appreso riera tra Tanzania ed Ugan- 
dagii Acholi, che questa mat- da. a nord-ovest da Dar Es 


. ... alla mente dell’opinione pub- i 

Continua intanto 1 attività blica dell’Europa occidenta- . 


rimismo che sembra regnare ^nari dalFaeenzia inglese ,utto s * spiegherebbe con il da. L’inviato della Reuter af- diplomatica dei rappresen- , e e dell Àmerira è lunga e 

almeno in questo momento Reuter in un servizio da Kam- faUo c ^ e le } ribl ! avevano ferma pero che si dubita che tanti di vari Stati africani nel difficile Vi sono differenze fra 

intorno a Brandt. S di Phffi? Short L atto part ? deì] t formaz , i / >ni gh Acholi .Potranno ripetere tentativo di venire a capo fi nòstro mòdo df òòmsaS 

TAri in int^roiop pa * ‘ nU P &n ,, . d < guerriglieri che, con 1 ap- questa versione a degli osser- della vicenda. Il ministro de- p 0Ue n 0 dei nostri norhi ami 

Ieri, m diverse interviste, i combattimenti albi fron- mtnH „„„ _ _ _r-,_ e quello aei nosxn pocni ami- 


fwDfd! V, ì nera con 1 eserciio delia ìan- del La Tanzania, avevano in- si tutti loro «sono gravemen- di passaggio a Nairobi e di- 

7an } a ’ secondo 1 agenzia, sa- vaso njganda. Ora Fex Pre- te feriti» e, ha aggiunto un retto a Kampala per incon- 
F®*”, 1 . g, , a ie ,F*,® s , l “ rebbero stati in realta scon- sidente dellTTganda Milton portavoce militare di Kampa- trarsi con Amin, ha afferma- 

Sffòn ,ri fra tribu n '’ a,i . ugande- Obote, deposto da Amin due la, « è dubbio se qualcuno riu- to che « le ostilità finiranno 


naia rii Ph lin Short fatto P arte delIe formaziwii gli Acholi potranno ripetere tentativo di venire a capo 

p p ’ di guerriglieri che, con Fap- questa versione a degli osser- della vicenda. Il ministro de- 

I combattimenti alla fron- poggio dell’esercito regolare vatori imparziali perchè qua- gli esteri somalo. Omar Arth, 

tiera con l’esercito della Tan- deila Tanzania, avevano in- si tutti loro «sono gravemen- di passaggio a Nairobi e di¬ 
sama, secondo l’agenzia, sa- vaso lUganda. Ora Fex Pre- te feriti » e, ha aggiunto un retto a Kampala per incon- 


quali le forze in lizza fa- j r j f ra tribù rivali ugande- 


« I - - - - - w uv/lv r uuv ***, " ijuaivuiiu | |U 

ranno leva per guadagnare! S j ; j i^ngi contro i Bagisu anni fa, e che si vuole sia scirà a sopravvivere ». 

v i -, 1 elettorato - e gli Acholi. La notizia prò- stato l’ispiratore della « guer- Frattanto, sempre secondo 

vaie la pena citare una pre- viene originariamente da fon- ra » t appartiene alla tribù dei lo stesso portavoce, i combat- 

sa di posinone del Canee.- t i di Dar Es Salaam. capi- Langi. timenti nella zona di frontie- 

nere. Brandt ha ammonito tale della Tanzania: evidente- Dice ancora Radio Kamm- ra. per Quanto « sDoradica- 


gu esien somalo, ymar Ann, C j c he appoggiano la nostra 
di passalo a Nairobi e di- posizione, vi è il terrorismo 
retto a Kampala per incon- sionista, vi è il potere del 
trarsi con Amin, ha afferma- capitale ebraico e la sua do¬ 
to che « le ostilità finiranno minazione sui mezzi d’infor- 


tra un giorno o due ». 

In merito alla presenza dei 
militari libici inviati da Ghed- 
dafì egli ha detto che «non 


autorità governative della che Obote è uno dei loro, a- no i Langi che combattono, si ganda nella lotta contro i 

Tanzania avevano inviato in- vrebbero preteso in caso di dice, appoggiati dai regolari mercenari stranieri ». 


che una inttona delle CDU- mente, scrive la Reuter. le ] a che i Langi, per il fatto 

CSU significherebbe un pas- autorità governative della che Obote è uno dei loro, a- 

so indietro in politica estera. Tanzania avevano inviato in- vrebbero preteso in caso di 

Forte dei suoi successi in formatori a vedere cosa sta- successo della insurrezione 

tema di politica verso l’Euro- va succedendo vicino alla tutti i posti chiave del pote- 

pa orientale, di politica co- frontiera con la Tanzania e si re, irritando cosi le due tri- 

munitaria, di riallacciamento ^ appreso così delle rivali- bù alleate, 

delle relazioni diplomatiche tà tribali. Questo stato di ciwe, se- 


Langi. timenti nella zona di frontie- dafi egli ha detto che «non 

Dice ancora Radio Kampa- ra, per quanto « sporadica- sono giunti per combattere la 

la che i Langi, per il fatto mente », proseguirebbero. So- Tanzania, ma per aiutare ITL 


della Tanzania. Il Presidente dello Zambia, risuiut in uno u uue an- 

Tutto questo a Dar Es Sa- Kaunda, dal canto suo è at- ni, con mezzi pacifici o con 

laam è stato smentito cate- teso nella capitale della Tan- la guerra. Ma la lotta prose- 

goricamente. Un annuncio uf- zania per discutere con il guirà per generazioni, allo 

fidale del governo dice te- Presidente Nyerere la situa- scopo di far fronte alli’nva- 


mazione. vi sono i nostri mez¬ 
zi troppo esigui di contatto 
con la società europea nei set¬ 
tori petrolifero, della gioven¬ 
tù e delle Chiese. Secondo 
gli esperti — prosegue l’ar¬ 
ticolo — la nostra causa sa¬ 
rà risolta in uno o due an- 


Questo stato di cose, se- fidale del governo dice te 


rnn i Parsi arabi e del nre- A Kampala però, sempre condo la versione di Kampa- stualmente che Amin « è uno zione al confine tra la Tan- cinne del nensiero sionista 
coa ‘ "v, P ,o secondo la Reuter, dinanzi al- la, che la Reuter definisce svergognato bugiardo », e che zania e lTJganda. La visita * , pensiero siomsia. 

visto scambio di amDascia- j a scoper j a della verità sui « artificiosa », avrebbe provo- non è assolutamente vero che viene intesa a Dar Es Salaam occasioni sono molte e la 
tori anche con Pechino, presunti combattimenti si è cato la rivolta dei guerriglie- ci siano combattimenti « o come una dimostrazione di nostra organizzazione politi- 

Brandt ha rilevato, in im’in- subito • fornito una nuova ri delle due tribù « inferiori » comunque che ci sia anche solidarietà di Kaunda con la ca deve sapere sfruttarle tut- 


tcrvista al settimanale Dcr * spiegazione dell’accaduto. Es* * contro i Langi. 


qualcuno che stia sparando | Tanzania. 


Referendum 

canza di una risposta al Pa¬ 
pa) —, il giornale de affer¬ 
ma che il Capo dello Stato ha 
mostrato di sapere Intendere 
e interprete « la posizione 
della nostra Repubblica e i 
principi ispiratori della sua 
Costituzione ». Per quanto ri¬ 
guarda l’atteggiamento del 
PSI, oltre al commento criti¬ 
co delFAiwiti/, vi è da rileva¬ 
re la recente Intervista del 
segretario del partito. Manci¬ 
ni, il quale ha parlato nei 
confronti della questione del 
divorzio. Mancini ha anche 
detto che l’esistenza di una 
maggioranza anti divorzista in 
Parlamento (DC più MSI) de¬ 
ve in ogni caso essere veri¬ 
ficata: in sostanza, egli si è ri¬ 
volto alla DC, sollecitandone 
un’iniziativa. 

Un primo commento da par¬ 
te del PRI è stato pubblicato 
dalla Foce Repubblicana. An¬ 
che i repubblicani sottolinea¬ 
no il silenzio di Leone in Va¬ 
ticano. Essi aggiungono, inol¬ 
tre, che « un’eventuale revi¬ 
sione del Concordato può di¬ 
ventare lo strumento per \ 
capovolgere l’interpretazione 
dello Stato italiano sul pro¬ 
blema del divorzio ». 

Alle polemiche suscitate 
dall’incontro in Vaticano si è 
riferita oggi, parlando prima 
a Cento e poi a Ferrara, la 
compagna Nilde Jotti, vice- 
presidente della Camera, co¬ 
me riferiamo più avanti. 

Al tema del divorzio e del 
referendum sono dedicati an¬ 
che alcuni commenti di gior¬ 
nali borghesi. Il Corriere del¬ 
la Sera scrive che « dispiace 
che nel 1972 il capo della 
Chiesa cattolica pensi a una 
restaurazione antidivorzio in 
Italia, e unzi una restaura¬ 
zione che sia di modello e di 
esempio per tutti gli altri 
Paesi europei »; il giornale 
milanese soggiunge che, se 
Paolo VI è insindacabile nella 
sua sfera di influenza, egli 
« non ha invece il diritto di 
esternare questo suo auspicio 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca italiana, cioè al Presidente 
di un Paese il cui Parlamento 
Ita sancito l’istituto del divor¬ 
zio ». Il Corriere critica quin¬ 
di il silenzio di Leone. An¬ 
che la Nazione di Firenze 
sottolinea criticamente i pas¬ 
si piti discussi del discorso 
del Papa: « La legge sul di¬ 
vorzio — scrive — è necessa¬ 
ria, anche se è del tutto le¬ 
gittimo sia avversarla sia di¬ 
scuterne i particolari tecni¬ 
ci ». 

SINISTRE DC 

Una « tavola rotonda » del¬ 
la sinistra de si è svolta a 
Bellagio. Vi hanno preso par¬ 
te gli onorevoli Vittorino Co 
lombo («Forze nuove»). Mor¬ 
iino (moroteo) e Granelli (ba¬ 
sista). Quest’ultimo ha affer¬ 
mato, tra l’altro, che « si de¬ 
ve uscire da una situazione 
politica che permane tesa e 
difficile, ma è un errore pen¬ 
sare di superare il governo 
Andrcotti-Malagodi con con¬ 
giure di palazzo o con solu¬ 
zioni lattiche o di attesu. Ciò 
che conta c delineare nei par¬ 
tili, e in primo luogo nella 
DC, una linea programmatica 
e politica alternativa al ripie¬ 
gamento a destra che è av¬ 
venuto negli ultimi tempi. 
Servirebbe poco — ha detto 
Granelli — sostituire Andrcol- 
ti con Rumor o escludere i 
liberali dal governo lasciando 
in anticamera, senza un chia¬ 
rimento effettivo, i socialisti. 

« Se si intende preparare con 
serietà il ritorno a un cen¬ 
tro-sinistra diverso dal pas¬ 
sato — ha detto Granelli —, 
anche le soluzioni interme¬ 
die non vanno intese come 
espedienti tattici, ma devono 
essere tappe politicamente 
chiare che sono imposte dal- 
l'aggravarsi della situazione 
economica, dalla crescente 
flessione dell’occupazione, dal¬ 
l'ascesa dei prezzi e dai ri¬ 
schi di svalutazione che get¬ 
tano un’ombra pesante sullo 
stesso autunno sindacale ». 

Il discorso 
della compagna 
Nilde Jotti 

FERRARA, 24 settembre 

L’on. Nilde Jotti, della Di¬ 
rezione del PCI. ha aperto 
la campagna elettorale nel 
comune di Cento (Ferrara) 
ed ha parlato oggi nel cor¬ 
so di ima manifestazione po¬ 
polare del nostro partito te¬ 
nutasi nella piazza munici¬ 
pale di Ferrara. 

« Il carattere di centro-de¬ 
stra del governo Andreotti — 
ha iniziato la compagna Nil¬ 
de Jotti — sta esprimendo in 
questi giorni alcune evidenti 
manifestazioni. Da moltissimi 
anni infatti la tracotanza dei 
padroni non si era espressa 
con tanta forza. Ne è un e- 
sempio evidente la serrata at¬ 
tuata nei giorni scorsi dai ba¬ 
roni dello zucchero. Nel set¬ 
tore chimico solo l’intelligen¬ 
te e tenace intervento dei la¬ 
voratori ha impedito una e- 
guale sorte per alcuni stabi¬ 
limenti Montedison. Diviene 
sempre più evidente, d’altra 
parte, l’orientamento reazio¬ 
nario di larghissime zone del¬ 
l’apparato dello Stato, la sua 
tolleranza nei confronti di 
forze fasciste che per i loro 
appoggi interni e per i loro 
rapporti con i regimi fascisti 
europei costituiscono il peri¬ 
colo più serio per la demo¬ 
crazia. 

« Cosi — ha continuato Fon. 
Jotti — mentre il fascismo, 
nelle sue diverse forme, tra¬ 
ma indisturbato, le forze pre¬ 
poste all’ordine pubblico stan¬ 
no col fucile puntato a sini¬ 
stra, spesso contro i lavora¬ 
tori come se da essi venisse 
il pericolo per la democrazia. 

« Infine, gli ultimi atti di 
politica estera del governo 
! rendono ancor più grave la 
situazione. Nel momento in 
cui sembra aprirei la possi¬ 
bilità di giungere alla con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea e si parla di riduzione 
bilanciata degli armamenti, il 
| governo italiano cede Fisoìa 
i della Maddalena come base 

B it i sommergibili atomici 
SA. In tal modo rinsalda 
1 vincoli di soggezione mili- 
I tare dell’Italia alla NATO e 


rende ancor più pericolosa 
la sua posizione strategica. 

« Dove vuol approdare dun¬ 
que il governo di centro-de¬ 
stra? Ad un regime simile a 
quello degli anni '50? A can¬ 
cellare le grandi conquiste di 
democrazia e di progresso del¬ 
l’autunno 1969? A seppellire in 
tal modo la prospettiva delle 
riforme di cui la tanto in¬ 
vocata ripresa economica ha 
piti di ieri bisogno? 

« A questi interrogativi — 
ha detto ancora la compa¬ 
gna Jotti — giunge dal Paese 
e dalle forze dei lavoratori 
ima robusta risposta: le lot¬ 
te si annunciano combattive 
e unitarie e hanno già ripor¬ 
tato un primo grandioso suc¬ 
cesso: gli industriali zucche¬ 
rieri sono stati costretti a 
tornare indietro, a rimangiar¬ 
si la serrala e a riprendere 
le trattative. Ciò significa che 
lo spirito di lotta è lungi 
dall’essere spento e che i la¬ 
voratori sono ben decisi a 
giocare un ruolo importante, 
con tutto il peso della loro 
forza e della loro unità, nel¬ 
la situazione del Paese. 

« Bisogna vincere la batta¬ 
glia dell'autunno non solo per ! 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori, ma per ria¬ 
prire con forza il discorso 
sulle riforme che classe di¬ 
rigente e governo vorrebbe¬ 
ro accantonare. La ‘creazione 
di un vasto movimento uni¬ 
tario è il motore centrale per 
una inversione della tendenza 
a destra aperta dal governo 
Andreotti. Dal Paese e dal¬ 
l’unità dei lavoratori deve 
sorgere la pressione necessa¬ 
ria a spingere ad una svolta, 
a creare le condizioni per una 
alternativa democratica di go¬ 
verno. Tanto più necessaria 
appare la creazione di un va¬ 
sto movimento unitario nel 
momento in cui riappare la 
minaccia del referendum. 

« Al di là delle polemiche 
— ha detto a questo punto 
la compagna Jotti —- pure 
importanti, sulla opportunità 
di determinate affermazioni 
fatte durante l’incontro tra 
Paolo VI e il Presidente Leo¬ 
ne, resta il fatto di fondo: 
la minaccia sempre più con¬ 
creta di ima battaglia di gra¬ 
ve divisione tra gli italiani 
su un terreno estremamente 
delicato. Abbiamo già detto 
quando questa divisione sa¬ 
rebbe dannosa e come essa 
andrebbe evitata: tocca ora in 
primo luogo alla DC dare pro¬ 
va di responsabilità. 

« Si è parlato anche di ri¬ 
spetto dei trattati e di diritti 
sanciti dalla Costituzione. Il 
Parlamento italiano, appro¬ 
vando la legge sul divorzio, 
si è mosso nell’ambito della 
Costituzione e dell’articolo 7 
secondo quanto è stato af¬ 
fermato non solo dalla Ca¬ 
mera e dal Senato, ma dalla 
Corte costituzionale in più 
sentenze, la più importante 
delle quali indicava come il 
riferimento ai patti del La- 
terano dovesse essere sempre 
letto alla luce dell’affermazio¬ 
ne fondamentale dell’articolo 
7. essere cioè la Chiesa e lo 
Stato, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovrani. 

« Paolo VI ha rinnovato an¬ 
che la disponibilità della San¬ 
ta Sede alla revisione del con¬ 
cordato. Noi abbiamo sempre 
sostenuto che non poteva es¬ 
sere indifferente alla demo¬ 
crazia italiana che l’altra par¬ 
te contraente i patti del La- 
terano, cioè il Vaticano, rite¬ 
nesse che il concordato fos¬ 
se stato ferito e che era quin¬ 
di nell’interesse di tutti giun¬ 
gere al più presto a ristabi¬ 
lire la normalità dei rappor¬ 
ti, attraverso la revisione del 
concordato. Certamente in ta¬ 
le situazione il regime del 
matrimonio religioso nei con¬ 
fronti della legislazione ita¬ 
liana può essere, evitando¬ 
si il referendum, un punto im¬ 
portante di un nuovo concor¬ 
dato, tanto per lo Stato quan¬ 
to per la Chiesa. E’ possibile 
trovare su questo punto una 
soluzione che nel rispetto del¬ 
l’articolo 7 della Costituzione, 
cioè dell’autonomia e sovrani¬ 
tà della Chiesa e dello Stato, 
risolva la tormentata vicenda? 
Noi comunisti — ha conclu¬ 
so la compagna Jotti — fa¬ 
remo tutto quanto è possibile 
per giungere ad una soluzione 
positiva ». 


Scuola 


da parte non solo di coloro 
che nella scuola e della scuo¬ 
la vivono, ma della stragran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione lavoratrice, che ha or¬ 
mai assunto consapevolezza 
che quello della scuola è di¬ 
venuto un problema di por¬ 
tata nazionale, dalla cui so¬ 
luzione dipende una più ge¬ 
nerale trasformazione della 
nostra società. 

« E’ in atto una campa¬ 
gna — ha proseguito Natta — 
tesa a stravolgere le cause 
vere della crisi della nostra 
società, additandone i respon¬ 
sabili ora nei lavoratori, ora 
negli studenti, ora negli in¬ 
segnanti. L’artefice e l’ispira¬ 
tore primo di questa cam¬ 
pagna, è il gruppo dirigente 
della DC, il quale tenta, in 
particolare per la scuola, di 
far leva sul fallimento del¬ 
la politica scolastica del cen¬ 
tro-sinistra, per contenere, in¬ 
sabbiare e rinviare ogni spin¬ 
ta e ogni proposito innova¬ 
tore ». 

« La verità è — ha detto 
Natta — che i governi diret¬ 
ti dalla DC sono stati inca¬ 
paci di ogni benché minima 
realizzazione (basti pensare a 
quanto non è stato fatto p«r 
l’edilizia scolastica) costrin¬ 
gendo a una condizione via 
via più difficile e umiliante 
il personale della scuola ». 
All’origine di questa condizio¬ 
ne. sta una politica che da 
sempre, e non solo per avari¬ 
zia di bilancio, si è risolta 
nella limitazione degli orga¬ 
nici, nello sfruttamento dei 
fuori-ruolo, e nel tentativo, 
per questa via, di dividere e 
di contrapporre i lavoratori 
della scuola. Dopo le tante 
parole sulla programmazione, 
scolastica e la programmazio¬ 
ne economica, non abbiamo 
né l’ima né l’altra. 

« Ma ciò che ancora è plii 
grave — ha sottolineato a 
questo punto Foratore comu¬ 
nista — è che la scuola è ri¬ 
masta e rimane ancora fuori 


dal grandi processi politici, 
Ideali e morali che si svol¬ 
gono In Italia e nel mondo, 
un corpo chiuso in se stesso 
e questo mentre le forze del 
neofascismo si annunciano mi¬ 
nacciose, in vista della ria¬ 
pertura dell’anno scolastico ». 

Di fronte a tanti e così com¬ 
plessi problemi, il ministro 
democristiano alla Pubblica 
Istruzione, Scalfaro, non sa 
far altro che riproporre la 
anacronistica reintroduzione 
obbligatoria del latino nella 
scuola media inferiore. 

« Da tutto ciò discende la 
ragione della nostra ferma 
opposizione al governo An¬ 
dreotti — ha detto Natta av¬ 
viandosi alle conclusioni — 

— il quale in nessun atto fi¬ 
nora compiuto (dalla vicen¬ 
da delle pensioni alla pro¬ 
posta di aumento degli stipen¬ 
di agli alti burocrati, dall’au¬ 
mento delle tariffe pubbliche 
alle misure inefficaci e con¬ 
troproducenti prese per con¬ 
tenere il rialzo dei prezzi, 
dalla difesa dell’ordine demo¬ 
cratico a quella dell’autonomia 
e dell’indipendenza nazionale) 
ha saputo corrispondere ai 
problemi gravi aperti nella 
nostra società ». 

« Occorre quindi liberare al 
più presto il Paese da questo 
governo, che si rivela sempre 
più come un governo profon¬ 
damente contrario agli inte¬ 
ressi nazionali. Per questo o- 
biettivo — ha concluso Nat¬ 
ta — occorre un grande mo¬ 
vimento di massa, che con¬ 
senta di avviare un processo 
nuovo che vada nella direzio¬ 
ne indicata dai comunisti, per 
la cost razione di una nuova 
maggioranza, forte del consen¬ 
so delle grandi masse popo¬ 
lari ». 

Tragedia 

va ordinato l’immediato rico¬ 
vero. I documenti dell’INAM 
erano già pronti venerdì scor¬ 
so, ma Antonio Tolentino non 
aveva nessuna voglia di ritor¬ 
nare alla clinica di Colle Ce¬ 
sarono. « Mi sento meglio », 
ha detto e ha strappato i fo¬ 
gli del ricovero. Ma il me¬ 
dico ha insistito, ha prepara¬ 
to un certificato medico e ie¬ 
ri il malato era stato accom¬ 
pagnato dai suoi alle porte 
della clinica, ma l’ammini¬ 
strazione non ha voluto senti¬ 
re ragioni: « Senza foglio del- 
l’INAM non lo ricoveriamo. 
Ritornate lunedì con un dupli¬ 
cato e noi lo accetteremo ». 

A questo proposito la ma¬ 
gistratura sta vagliando le e- 
ventuali responsabilità della 
clinica per questa decisione. 
Non c’è dubbio, infatti, che 
se la clinica avesse ricove¬ 
rato l’uomo — e abbiamo vi¬ 
sto come ce ne fosse bisogno 

— la tragedia di stamattina 
non sarebbe accaduta. Inve¬ 
ce Antonio Tolentino non è 
stato ricoverato, con una gra¬ 
ve decisione, per i soliti mo¬ 
tivi burocratici. Quando è ri¬ 
tornato a casa, il cavapietre 
non stava bene: era nervo¬ 
sissimo. 

Per calmarlo, a sua insapu¬ 
ta, gli è stato iniettato un 
potente sedativo, che lo ha 
fatto dormire, ma solo per 
poche ore. Stamattina — era¬ 
no circa le 7,30 — il cava¬ 
pietre era sveglio e la mo¬ 
glie si è allontanata per an¬ 
dare a prendere il latte. L’uo¬ 
mo era disteso nella came¬ 
ra da letto e accanto aveva 
la liglioletta di 18 mesi. Nel¬ 
la stanza accanto, in una pol¬ 
trona letto, dormivano i figli, 
Roberto e Saverio. 

Subito dopo che la moglie 
era uscita, come se avesse 
meditato il suo gesto per tut¬ 
ta la notte. Antonio Tolentino 
è balzato dal letto e ha im¬ 
bracciato un fucile da caccia. 
E’ entrato nella stanza dei 
maschietti e ha esploso due 
fucilate su di loro, freddando 
all’istante Roberto, e ferendo 
gravemente Saverio. Poi è 
rientrato nella stanza matri- 
| moniale, ha sparato sulla pic¬ 
cola Sandra colpendola di 
striscio a un orecchio, infine 
si è infilato la canna del fu- 
> cile in bocca e ha premuto 
I il grilletto. Lo hanno trovato, 

I disteso nel pavimento, agoniz- 
j zante in una pozza di sangue, 
i Gli spari li ha sentiti il pa- 
i drone di casa. Costantino Ve- 
I nenzoni, 73 anni, che abita 
I nello stesso edificio. E’ stato 
: lui ad andare incontro a Fi- 
! Iomena Zezza che stava rien- 
j t rendo e a comunicarle la 
! tremenda notizia. Intanto altri 
1 parenti hanno chiamato Fau- 
; toainbulanza per Antonio To- 
, tentino che respirava ancora, 
i per il figlio Saverio, che ave- 
! va uno squarcio spaventoso 
I alla testa, e per la piccina. 
I Sono stati portati tutti e 
, tre all’ospedale di Tivoli, ma 
; tutto è stato inutile per An- 
| tonio e Saverio Tolentino che, 
; alle 8,45, sono entrambi de- 
; ceduti. 


Medici 
ospedalieri 
in sciopero 

MILANO, 24 settembre 
La ANAAO (Associazione 
nazionale aiuti e assistenti 
ospedalieri > ha confermato 
lo sciopero nazionale di tre 
giorni per domani, marte¬ 
dì e mercoledì. Anche la 
CIMO (Confederazione me¬ 
dici ospedalieri) ha indetto 
un'astensione dal lavoro di 
tre giorni, a partire da mar¬ 
tedì prossimo: dato che per 
48 ore i due scioperi si inter¬ 
secano, la durata totale del¬ 
l'agitazione sarà di quattro 
giorni, da domani a tutto gio¬ 
vedì 28. 


In occasione del terzo anniver¬ 
sario della scomparsa della loro 
amatissima madre 

FILOMENA 

PENNECCHI 

i figli Elda e Pliamo ne ricordano 
orgogliosi l'insegnamento morale 
:e politico ed offrono I* 5.000 a 
Finità il giornale ai quale ella 
era fedelmente affezionata t che 
diffuse clandestinamente con am¬ 
mirevole spirito di lotta durante 
l’oscuro ventennio della dittatura 
fascista. 

Milano, 25 settembre 1972. 























